Supplemento ordinario alla «Gazzetta Ufficiale» n. 293 del 26 oitobre 1979 
Spedizione în abbonamento postale — Gruppo I 


GAZZETTA EE UFFICIALE 


DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


PARTE PRIMA Roma - Venerdì, 26 ottobre 1979 SOIA ULTI ORI 


DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO iL MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LEGGI E DECRETI - CENTRALINO 95101 
AMMINISTRAZIONE PRESSO L'ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO -— PIAZZA G. VERDI, 10 — 00100 ROMA — CENTRALINO 8303 
——_—m——_—È_____mr.x—r@—@——————————————_——————————_——————————._— 


CONCORSI ED ESAMI 


MINISTERO DELLE FINANZE 


AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI MONOPOLI DI STATO 


Concorso, per esami, a dieci posti di computista in prova nel ruolo del personale di computiste- 
ria delle carriere dell'esercizio per gli uffici, opifici e stabilimenti situati nella regione Emi- 
lia-Romagna: ss ia aa FURIE N SRI IRE nai Pag. 3 


Concorso, per esami, a tre posti di computista in prova nel ruolo del personale di computisteria 
delle carriere dell'esercizio per gli uffici, opifici e stabilimenti situati nelle regioni Piemonte 
e Liguria è 00 e 4 e 0 ee eee 4 n 0000 n 0000000000 < 0000 + 6 » 9 


Concorso, per esami, a cinque posti di computista in prova nel ruolo del personale di computiste- 
ria delle carriere dell'esercizio per gli uffici, opifici e stabilimenti situati nelle regioni Veneto 
e Friuli-Venezia Giulia 


siii lie rela DI Setta EU SRI a E RIO RR Se Sl » 15 
Concorso, per esami, a tre posti di computista in prova nel ruolo del personale di computisteria 
delle carriere dell'esercizio per gli uffici, opifici e stabilimenti situati nella regione Lom- 
bardial:. pesslivaaon ri  aee a  Rio » 24 
Concorso, per esami, a tre posti di computista in prova nel ruolo del personale di computisteria 
delle carriere dell'esercizio per gli uffici, opifici e stabilimenti situati nelîia regione Lazio » 28 
Concorso, per esami, a tre posti di computista in prova nel ruolo del personale di computisteria 
delle carriere dell'esercizio per gli uffici, opifici e stabiljimenti situati nella regione Cam- 
pania MT ESE RE EEE EE ET AE SE E RN IR N » 34 
Concorso, per esami, a tre posti di computista in prova nel ruojo del personale di computisteria 
delle carriere dell'esercizio per gli uffici, opifici e stabilimenti situati nelia regione Puglia . . » 40 
Concorso, per esami, a tre posti di computista in prova nel ruolo del personale di computisteria 
delle carriere dell'esercizio per gli uffici, opifici e stabilimenti situati nelia regione Toscana . » 47 
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CONCORSI ED ESAMI 


MINISTERO DELLE FINANZE 


AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI MONOPOLI DI STATO 


Concorso, per esami, a dieci posti di computista in prova 
nel ruclo del personale di computistere carriere dell'eser- 
cizio pér gli uffici, opifici c stabilimenti situati nella re- 
gione Emilia-Romagna 


IL MINISTRO DELLE FINANZE 


Visti il testo unico delle disposizioni, concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e le successive modi- 
ficazioni, nonchè il decreio del Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 686, contenente norme di esecuzione del citato testo 
unico; 

Vista la legge 23 dicembre 1956, n. 1417, sull'ordinamento del- 
le carriere e lo statuto del personale dell'Amministrazione autono- 
ma dei monopoli di Stato, e le successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1077, sul riordinamento delle carriere degli impiegati civili 
dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1079, recante nuovi stipendi, paghe e retribuzioni del per- 
sonale delle amministrazioni dello Stato, comprese quelle ad ordi- 
namento autonomo; 

Vista la iegge 27 dicembre 1973, n. 851, concernente la conces- 
sione di una indennità pensionabile al personale dell'Amministra- 
zione autonoma dei monopoli di Stato; 

-Vista la legge 8 agosto 1977, n. 556, concernente, tra l’altro, la 
semplificazione delle procedure dei concorsi di accesso alle carrie- 
re e categorie del personale dell’Amministrazione autonoma dei 
monopoli di Stato; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288, concernente l'elevazione 
dei limite massimo di età per accedere ai pubblici concorsi; 

Visto il decreto ministeriale n. 00/34041 del 1° agosto 1974, re- 
gistrato alla Corte dei conti, addì 18 novembre 1974, registro n. 6 
Monopoli, foglio n. 219, con il quale sono stati stabiliti i programmi 
di esame dei concorsi di accesso ai singoli ruoli degli impiegati del. 
l'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato; 

Ritenuto di dover indire un concorso pubblico per esami per 
l'ammissione alla qualifica di computista in prova nel ruolo del 
personale di computisteria delle carriere dell'esercizio dell'’Ammi- 
mistrazione predetta, in relazione alle effettive esigenze di persona- 
le degli uffici, opifici e stabilimenti dei monopoli situati nella re- 
gione Emilia-Romagna; 

Tenuto conto dei benefici in materia di assunzioni riservate 
agli invalidi ed agli altri aventi diritto ai sensi della legge 2 aprile 
1968, n. 482, nonchè delle limitazioni ed esclusioni previste per 
l'applicabilità di tali benefici dall'art. 5 della legge 31 marzo 1955, 
n. 265 e dall'art. 13 della citata legge 2 aprile 1968, n. 482; 


Decreta: 


Art. 1. 
Numero dei posti messi a concorso 


E indetto un concorso pubblico, per esami, a dieci posti di 
computista in prova nel ruolo del personale di computisteria delle 
carriere dell'esercizio dell'Amministrazione autonoma dei monopo- 
li di Stato. 

I vincitori del predeito concorso saranno destinati esclusiva- 
mente presso gli uffici, opifici e stabilimenti situati nella regione 
Emilia-Romagna. 


Art. 2. 
Requisiti per l'ammissione al concorso 


Per l'ammissione al concorso di cui sopra gli aspiranti deb- 


bono: 
a) essere in possesso del diploma di istituto di istruzione se- 


condaria di primo grado. 


Sono ritenuti validi anche i corrispondenti diplomi conseguiti 
ai termini dei precedenti ordinamenti scolastici; 

b) aver compiuto il ‘18° anno di età e non superato il 35°, sal- 
vo i casi di elevazione di cui all'allegato A al presente decreto. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 

1) degli impiegati civili di guolo e degli operai di ruob 
dello Stato; 

2) dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Acro- 
nautica che, in applicazione dei decreti legislativi del Capo provvi- 
sorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, 
n. 1220, siano cessati dal servizio a domanda o anche di autorità e 
non siano stati contemporaneamente reimpiegati come civili; 

3) degli ufficiali e sottufficiali in servizio permanente del. 
l'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi della guardia 
di finanza, delle guardie di pubblica sicurezza e degli agenti di cu- 
stodia, nonchè dei vice brigadieri, graduati e militari di truppa in 
servizio continuativo dell’Arma dei carabinieri e dei Corpi predetti, 
ai sensi della legge 26 marzo 1965, n. 229; 

c) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 

d) essere di buona condotta morale e civile; 

e) avere l’idoncità fisica all'impiego. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che: 

siano esclusi dall’elettorato attivo politico; 

siano stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una 
pubblica amministrazione, ovvero siano stati dichiarati decaduti ai 
sensi dell'art. 127, lettera d), del testo unico citato; 

siano stati collocati a riposo cun i benefici previsti dalla leg- 
ge 24 maggio 1970, n. 336, e successive modificazioni. 

1 requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data di sca- 
denza del termine utile per la presentazione delle domande di am- 
missione al concorso. 

A norma dell'art. 2, ultimo comma, del decreto del Presidente 
della Repubbiica 28 dicembre 1970, n. 1077, le esclusioni dal con- 
corso, per mancanza dei requisiti prescritti, possono essere dispo- 
ste in ogni momento, con decreto motivato del Ministro. 


Art. 3. 
Domande di ammissione al concorso 


Le domande di ammissione al concorso, redatte in carta bolla- 
ta, dovranno pervenire alla manifattura tabacchi di Bologna, via 
della Manifattura n. 3, entro il termine di trenta giorni a decorrere 
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta L'f- 
ficiale della Repubblica. 

Le domande di ammissione al concorso si considereranno pro- 
dotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con 
avviso di ricevimento entro il termine indicato. A tal fine farà fede 
il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 

Nella domanda, da redigere scrupolosamente secondo lo sche- 
ma esemplificativo, allegato D al presente decreto, gli aspiranti 
debbono dichiarare: 

il cognome e il nome; 

la data ed il luogo di nascita (i candidati che abbiano supe- 
rato il limite massimo di età previsto dal presente bando dovranno 
indicare, ai fini dell'ammissione al concorso, i titoli posseduti che 
legittimano l'elevazione del suddetto limite o che consentano di 
prescindere dal limite stesso); 

la residenza, con l'indicazione della via, del numero civico, 
della città, della provincia, del codice di avviamento postale e del- 
l'eventuale numero telefonico; 

di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere qualsiasi 
sede di servizio nell'ambito della regione di cui all'art. 1 dei pre- 
sente decreto; 

il possesso della cittadinanza italiana; 

il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i mo- 
tivi della non iscrizione o della avvenuta cancellazione dalle liste 
medesime; 

le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 

il titolo di studio posseduto, con l’indicazione dell’anno di 
conseguimento e dell'istituto presso il quale è stato conseguito; 

la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i 
candidati di sesso maschile); 

gli eventuali servizi prestati come impiegati presso pubbli- 
che amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rappor- 
ti di pubblico impiego; ° 

di non essere stato collocato a riposo con i benefici previsti 
dalla legge 24 maggio 1970, n. 336, e successive modificazioni; 
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il recapito, con l'indicazione del codice di avviamento po- 
stale e dell'eventuale numero telefonico, cui indirizzare tutte le co- 
municazioni relative al concorso. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il ca- 
so di dispersione di comunicazioni, dipendente da inesatte indica- 
zioni della residenza o del recapito da parte dell’aspirante o da 
mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento degli 
stessi, nè per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili 
a colpa dell'amministrazione stessa. 

La firma che gli aspiranti apporranno in calce alla domanda 
dovrà essere autenticata nei modi previsti dall'art. 20 della legge 4 
gennaio 1968, n. 15. Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del 
capo dell’ufficio o del reparto militare presso il quale prestano ser- 
vizio. 

L'amministrazione si riserva la facoltà di concedere, ove oc- 
corra, dopo la scadenza del termine di cui sopra, un ulteriore ter- 
mine per la regolarizzazione delle domande. 


Art. 4. 
Titoli di preferenza nella nomina 


I concorrenti che abbiano superato le prove d'esame e che in- 
tendano far valere i titoli di preferenza nella nomina, devono far 
pervenire alla manifattura tabacchi indicata nel precedente art. 3, 
entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di ricevimen- 
to dell'apposita comunicazione, i documenti attestanti il possesso 
di tali titoli, redatti nella forma prescritta nell'allegato B al presen- 
te decreto. 

I requisiti che danno titolo a preferenza nella nomina sono ri- 
tenuti validi anche se vengono ad essere posseduti dopo la scaden- 
za del termine utile per la presentazione delle domande, purchè 
siano documentati entro il termine stabilito dal comma prece- 
dente. 


Art. 5. 
Documentazione di rito 


1 candidati dichiarati vincitori dovranno far pervenire alla ma- 
nifattura t nel precedente art. 3, entro il termine 
perentorio di trenta giorni dalla data di ricevimento dell'apposita 
comunicazione, 1 seguenti documenti redatti in carta bollata: 

A) Titolo di studio: diploma originale o copia autentica del 
titolo di studio prescritto dal precedente art. 2, lettera a). 

Detta copia dovrà essere autenticata con le modalità di cui al- 
l'art. 14, della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consentito 
di presentare, in sua vece, il certificato-diploma nella prescritta 
carta legale, contenente la dichiarazione di essere quello sostituti- 
vo a tutti gli effetti del diploma. 

In caso di smarrimento o distruzione del diploma, il candidato 
dovrà presentare il documento sostitutivo previsto dalle vigenti di- 
sposizioni, rilasciato dalla competente autorità scolastica. 

B) Estratto (non è ammesso il certificato) dell'atto di nasci- 
ta: tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale di stato ci- 
vile del comune di origine, se il candidato è nato nel territorio del- 
la Repubblica, ovvero, se nato all’estero e sia già avvenuta la tra- 
scrizione dell'atto di nascita nei registri di stato civile di un 
comune italiano, dall'ufficiale di stato civile di tale comune. Gualo- 
ra detta trascrizione non sia stata ancora eseguita, i candidati nati 
all’estero dovranno produrre un certificato dell'autorità consolare 
redatto con l'osservanza delle norme di cui all’art. 18, secondo 
comma, della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

1 concorrenti che abbiano superato il limite massimo di età 
stabilito dal precedente art. 2, lettera è), ed abbiano diritto alla 
elevazione di tale limite, dovranno altresì produrre gli appositi do- 
cumenti indicati nell’allegato B al presente decreto, salvo il caso 
che li abbiano già presentati al fine di ottenere i benefici di prefe- 
renza nella nomina. 

1 sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica 
che, in applicazione dei decreti legislativi del Capo provvisorio del- 
lo Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220 siano 
cessati dal servizio a domanda o anche d’autorità e non siano stati 
contemporaneamente reimpiegati come civili, dovranno produrre, 
ai fini dell'esenzione dal limite massimo di età, apposita attestazio- 
ne in carta bollata, rilasciata dalla competente autorità militare. 

C) Certificato di cittadinanza italiana, rilasciato dal sindaco 
del comune di origine o di residenza o dall'ufficiale di stato civile 
del comune di origine. 


ra tabacchi indicata nel precedente 


D) Certificato di godimento dei diritti politici, rilasciato dal 
sindaco del comune nelle cui liste elettorali il candidato è iscritto. 

In sostituzione dei documenti indicati alle lettere C) e D) potrà 
essere prodotta la certificazione contestuale prevista dall'art. 11 
della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

E) Certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato 
dal segretario della procura della Repubblica. Tale documento non 
può essere sostituito con il certificato penale. 

F) Certificato rilasciato da un medico militare o dal medico 
provinciale o dall'ufficiale sanitario o da un medico condotto del 
comune di residenza, dal quale risulti che il candidato è di sana e 
robusta costituzione ed è esente da difetti od imperfezioni che in- 
fluiscano sul rendimento del servizio. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fisica 
il certificato ne deve fare menzione ed indicare se la imperfezione 
stessa menomi l'attitudine all'impiego al quale il candidato medesi- 
mo aspira. 

Ai sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837, dal certifi- 
cato medico dovrà inoltre risultare espressamente che si è eseguito 
l'accertamento sierologico del sangue per la lue. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra ed invalidi civili per fatti di 
guerra ed assimilati, invalidi per servizio, invalidi civili ed invalidi 
del lavoro, il certificato medico deve essere rilasciato dall'ufficiale 
sanitario del comune di residenza dell’aspirante e contenere, oltre 
ad una esatta descrizione delle condizioni attuali dell’invalido risul- 
tanti dall'esame obiettivo, anche la dichiarazione che l’invalido non 
abbia perduto ogni capacità lavorativa e, per la natura ed il grado 
della sua invalidità o mutilazione, non riesca di pregiudizio alla sa- 
lute ed alla incolumità dei compagni di lavoro ed alla sicurezza de- 
gli impianti. 

I sordomuti devono documentare la natura e il grado della lo- 
ro infermità mediante una certificazione sanitaria rilasciata da uno 
specialista in otorinolaringoiatria, da richiedersi tramite l'Ente na- 
zionale per la protezione e l'assistenza ai sordomuti. 

L'amministrazione si riserva la facoltà di sottoporre i vincitori 
del concorso a visita medica di controllo. 

G) Documento militare (per i candidati di sesso maschile) e 
cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servizio mili- 
tare o del foglio matricolare militare ovvero certificato di esito di 
leva debitamente vistato dall'autorità competente o di iscrizione 
nelle liste di leva. 

I documenti militari di cui sopra potranno essere prodotti in 
copia conforme all'originale, debitamente autenticata a norma del- 
l'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

I seguenti documenti debbono essere di data non anteriore di 
tre mesi a quella della comunicazione di cui al primo comma del 
presente articolo: 

1) certificato di cittadinanza italiana; 

2) certificato di godimento dei diritti politici, 

o certificazione contestuale sostitutiva; 

3) certificato generale del casellario giudiziale; 

4) certificato medico. 

1 documenti di cui alle precedenti lettere C) e D) dovranno 
contenere l’attestazione che gli interessati erano rispettivamente in 
possesso del requisito della cittadinanza italiana e in godimento 
dei diritti politici, anche alla data di scadenza del termine utile per 
la presentazione delle domande di ammissione al concorso. 


Art. 6. 
Categorie di candidati ammessi al beneficio della presentazione 
della documentazione ridotta 


I candidati dichiarati vincitori i quali appartengono ad ammi- 
nistrazioni statali come impiegati civili di ruolo o come operai di 
ruolo, sono tenuti a produrre soltanto i seguenti documenti in car- 
ta bollata, nel termine di cui al primo comma del precedente 
art. 5: 

1) copia integrale dello stato matricolare civile, con l’indica- 
zione dei giudizi complessivi riportati nell'ultimo quinquennio o 
nel minore periodo di servizio prestato, rilasciata ed autenticata 
dai superiori gerarchici in data non anteriore di tre mesi a quella 
della comunicazione di cui al primo comma dell'art. 5, salvo il ca- 
so che tale copia sia stata già presentata al fine di ottenere il bene- 
ficio della preferenza nella nomina. 

Tale documento sarà acquisito d'ufficio per i candidati dipen- 
denti dell’Amministrazione dei monopoli; 

2) titolo di studio prescritto; 
3) certificato medico di cui al citato art. 5, lettera £). 

I concorrenti che si trovino alle armi per obblighi di leva ovve- 
ro in servizio permanente o continuativo nelle Forze armate dello 
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Stato o nell'Arma dei carabinieri o nei Corpi della guardia di finan- 
za, delle guardie di pubblica sicurezza e degli agenti di custodia, 
possono presentare soltanto i seguenti documenti, in carta bollata, 
nel termine anzidetto: 

1) titolo di studio prescritto; 

2) estratto dell'atto di nascita di cui al citato art. 5, let- 
tera B); 

+) certificato generale del casellario giudiziale di cui allo 
stesso art. 5, lettera E); 

4) certificato del comandante del Corpo al quale apparten- 
gono, rilasciato in data non anteriore di tre mesi a quella della co- 
municazione di cui al citato primo comma dell'art. 5, comprovante 
la loro posizione militare, nonchè la loro buona condotta ed ido- 
neità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 

1 candidati non abbienti hanno facoltà di produrre la docu- 
mentazione in carta libera, secondo le modalità previste dall'art. 8 
della tabella, allegato 8, al decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 642. 


Art. 7. 
Regolarizzazione dei documenti 


L'amministrazione si riserva la facoltà di concedere, ove oc- 
corra, dopo la scadenza del termine di cui al primo comma degli 
articoli 4 e 5, un ulteriore termine per la regolarizzazione dei docu- 
menti presentati. 


Art. 8. 
Documento di riconoscimento da esibire 
per l'ammissione alle prove di esame 


Per essere ammessi a sostenere le prove di esame, i candidati 

dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di riconosci- 

a) fotografia recente, applicata su carta da bollo, con la fir- 
ma dell'aspirante autenticata dal sindaco o da un notaio; 

5) tessera postale o porto d'armi o patente automobilistica 
o passaporto o carta d'identità; 

c) tessera personale di riconoscimento rilasciata da una am- 
ministrazione dello Stato a norma del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 luglio 1967, n. 851. 


Art. 9. 
Prove di esame - Diario delle prove 


Gli esami consteranno di una prova scritta e di una prova pra- 
tica e di un colloquio come dal programma, allegato C) al presente 
decreto. 

Con successivo decreto, che verrà pubblicato nella Gazzetza 
Ufficiale della Repubblica del 31 gennaio 1980, saranno stabilite la 
data e la sede in cui si svolgerà la prova scritta. 

I candidati ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal 
concorso per difetto dei requisiti prescritti, disposta ai sensi del- 
l'art. 2, ultimo comma, del presente decreto, sono tenuti a presen- 
tarsi, senza ulteriore avviso, per sostenere la prova scritta nel gior- 
no e nella sede che saranno stabiliti col decreto di cui sopra. 

Alla prova pratica saranno ammessi i candidati che abbiano ri- 
portato la votazione di almeno sette decimi nella prova scritta. 

I candidati che conseguiranno l'ammissione alla prova pratica 
riceveranno apposita comumcazione con l'indicazione del voto ri- 
portato nella prova scritta; l'avviso per la presentazione alla prova 
pratica, con l'indicazione della sede, verrà dato ai singoli candidati 
almeno venti giorni prima di quello in cui essi debbono sostenerla. 

Al termine di ogni seduta dedicata alla prova pratica, la com- 
missione esaminatrice formerà l'elenco dei candidati esaminati, 
con l'indicazione dei voti riportati da ciascuno. L'elenco, sottoscrit- 
to dal presidente e dal segretario della commissione, sarà subito 
dopo esposto nell'albo dell'amministrazione. 

Il colloquio, cui saranno ammessi i candidati che abbiano ri- 
portato la votazione di almeno sei decimi riella prova pratica, avrà 
luogo nello stesso giorno della prova pratica anzidetta. 

Il colloquio non s’'intenderà superato se il candidato non avrà 
riportato la votazione di almeno sei decimi. 

Anche per il colloquio, la commissione esaminatrice dovrà 
adempiere a quanto disposto dal precedente sesto comma. 

La votazione complessiva risulterà dalla somma dei punti ri- 
portati nella prova scritta, nella prova pratica e nel colloquio. 


Art. 10. 
Formazione della graduatoria 


La commissione esaminatrice formerà la graduatoria di meri- 
to con l'indicazione del punteggio complessivo conseguito dai can- 
didati. 

A parità di merito si applicheranno le preferenze di cui al- 
l'art. 5 del testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive integrazioni. 

La graduatoria di merito sarà approvata con decreto ministe- 
riale, con il quale saranno altresì dichiarati i vincitori del concor- 
so, sotto condizione dell’accertamento dei requisiti richiesti per 
l'ammissione all'impiego, nonchè gli eventuali idonei. 

Per lo svolgimento del concorso si osserveranno le norme del 
titolo I, capo secondo, del citato tesio unico e del tiiolo i del decre- 
to del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686, come mo- 
dificati ed integrati dal decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 1970, n. 1077. 


Art. 11. 
Pubblicazione della graduatoria e gravamii 


La graduatoria dei vincitori del concorso e quella degli idonei 
saranno pubblicate nel Bollettino ufficiale, parte scenda, dell'Am- 
ministrazione autonoma dei monopoli di Stato. Di tale pubblicario- 
ne sarà data notizia mediante avviso inserito nella Gazzetta Lfficia- 
le della Repubblica. 

Dalla data della pubblicazione dell'avviso di cui sopra nel'a 
Gazzetta Ufficiale decorrerà il termine per le eventuali impugna- 
tive. 


Art. 12. 
Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice sarà nominata con successivo 
decreto ministeriale, ai sensi degli articoli 10 e 1! della legge 8 
agosto 1977, n. 556. 


Art. 13. 
Nomina dei vincitori e servizio di prova 


I vincitori del concorso che risulteranno in possesso di tutti i 
requisiti prescritti, saranno nominati computisti in prova per il pe- 
riodo di mesi sei, con l'attribuzione dello stipendio annuo lordo di 
L. 1.014.300, parametro 138 iniziale, di cui alla tabella unica, qua- 
dro Il, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 28 di- 
cembre 1970, n. 1079, dell'indennità pensionabile annua lorda di 
L. 675.000, di cui alla legge 27 dicembre 1973, n. 851, dei migliora- 
menti economici di cui ai decreti del Presidente della Repubblica 
11 maggio 1976, n. 271 e i6 aprile 1977, n. 116, della indennità inte- 
grativa speciale mensile lorda prevista dalla legge 27 maggio 1959, 
n. 324, e successive modificazioni, e delle quote di aggiunta di fa- 
miglia eventualmente spettanti. 

Ai vincitori del concorso, che rivestano la qualità di dipendenti 
civili di ruolo dello Stato e siano in godimento di stipendio, paga o 
retribuzione o indennità pensionabile di importi superiori a quelli 
spettanti nella nuova qualifica, sarà attribuito il trattamento eco- 
nomico previsto dall'art. 12, terzo comma, del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079 e dall'art. 1, ter- 
zo comma, della legge 27 dicembre 1973, n. 851. 

Al termine del suddetto periodo di prova i vincitori medesimi 
saranno definitivamente confermati nell'impiego previo giudizio 
favorevole del Consiglio di amministrazione. In caso di giudizio 
sfavorevole, il periodo di prova sarà prorogato di altri sei mesi al 
termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, sarà di- 
chiarata, con decreto ministeriale, la risoluzione del rapporto d’im- 
piego, con diritto all'indennità prevista dall'art. 10, terzo comma, 
del citato decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
numero 3. 


Art. 14. 
Assegnazione della sede di servizio 


Ogni vincitore sarà assegnato ad una sede di servizio che gli 
verrà, a suo tempo, indicata dalla Direzione generale dei monopoli 
di Stato, nell'ambito della regione di cui all'art. 1 del presente de- 
creto. 


Ai vincitori sarà prefisso un termine per assumere servizio nel- 
la sede assegnata. Ai medesimi, qualora vengano assegnati ad una 
sede diversa da quella di residenza, saranno rimborsate le spese so- 
stenute per il viaggio in ferrovia a prezzo ridoito. 

Coloro che non assumeranno, senza giustificato motivo, servi- 
zio nella sede e nel termine assegnati, decadranno dalla nomina. 

Coloro che avranno conseguito la nomina a computista in pro- 
va duvranno permanere nella sede di prima destinazione per un pe- 
riodo non inferiore a cinque anni dalla data di immissione in servi- 
ZIO. 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


Roma, addì 11 giugno 1979 


Il Ministro: MALFATTI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 3 ottobre 1979 
Registro n. 4 Monupoli, foglio n. 118 


ALLEGATO A 
(rif. art. 2, lettera b), del bando) 


I} limite massimo di età di cui alla lettera d) dell'art. 2 del 
bando è clevato: 

1) di un anno, per coloro che siano coniugati alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
p=:tecipazione al concorso, e di un anno in più per ogni figlio vi- 
vente alla data inedesima (regio decreto-legge 21 agosto 1937, 
n. i542, convertito in legge 3 gennaio 1939, n. 1 e legge 3 giugno 
1978, n. 288); 

2) di anni cinque: 

a) per i cittadini deportati dal nemico deno l'8 settembre 
1943 (decreto legislativo luogotenenziale 4 agosto 1945, n. 467); per 
1 cittadini già internati o deportati dal nemico in conseguenza dello 
stato di belligeranza (legge 14 marzo 1961, n. 130); 

b) per i profughi dall’Eritrea, dall'Etiopia, dalla Libia (limi- 
tatamente ai rimpatriati fino al 23 dicembre 1951) e dalla Somalia 
(limitatamente ai rimpatriati fino al 31 marzo 1950), per i profughi 
dai territori sui quali, in seguito al trattato di pace, è cessata la so- 
vramtà dello Stato italiano e per i profughi dai territori esteri o da 
zone del territorio nazionale colpite dalla guerra (legge 4 marzo 
1952, n. 137), nonchè per i rimpatriati dall'Egitto, dalla Tunisia e 
da Tangeri (legge 25 ottobre 1960, n. 1306), per i profughi e rimpa- 
triatri dall’Algeria e da altri paesi del continente africano (legge 25 
febbraio 1963, n. 319), nonchè per i rimpatriati dalla Libia di cui al 
decreto-legge 28 agosto 1970, n. 622, convertito, con modificazioni, 
nella legge 19 ottobre 1970, n. 744 e, fino al 14 novembre 1980, per 
1 connazionali residenti in Rhodcsia anteriormente alla data del 1° 
gennaio 1977 e che siano rimpatriati o rimpairieranno dopo tale 
daia (decreto del Presidente del Corsiglio dei Mir.istri 20 ottobre 
1978); 

c) per il nersonale militare che, per conto dell'C.N.U., abbia 
prastat» c presti cervizio in zone d'intervento militare indicate con 
decreto del Ministro della difesa (legge il dicembre 1982, n. 1746). 

il Ueueficio dell'elevazione di cingue anni dal limito m 
di età spetta una sola volta, anche se l'interessato appartenga a più 
di una delle categorie suindicate; 

3) del periodo di tempo intercorso dal 5 settembre 1938 al 9 
agosto 1944, nei confronti dei candidati già colpiti dalle abrogate 
leggi razziali, ai sensi dell'art. 5 del regio-decreto legge 20 gennaio 
1944, n. 25, convertito nella legge 5 maggio 1949, n. 178; 

4) per gli assistenti ordinari di università o di istituto di 
istruzione universitaria, cessati dal servizio per motivi non discipli- 
nari, Il limite massimo di età è elevato, ai sensi del decreto legisla- 
tivo 7 maggio 1948, n. 1172, ratificato, con modificazioni, con la 
legge 24 giugno 1950, n. 465, di un periodo pari a quello di apparte- 
nenza al ruoli di assistente, mentre per gli assistenti straordinari, 
volontari od incaricati, sia in attività che cessati dal servizio per 
motivi di carattere non disciplinare, tale limite è aumentato di un 
periodo pari alla metà del servizio prestato presso l'università od 
Istituto di istruzione universitaria. 
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I benefici di cui ai numeri precedenti, salve le eccezioni ivi in- 
dicate, si cumulano tra loro, purchè complessivamente non venga- 
no superati i quaranta anni di età, ai sensi dell'art. 2 del decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gernaio 1957, n. 3; 

5) ad anni 40, rimanendo assorbita ogni altra elevazione 
eventualmente spettante: 

a) per coloro che siano stati deportati o internati per mo- 
tivi di persecuzione razziale, ai sensi del decreto legislativo del Ca- 
po provvisorio dello Stato 12 dicembre 1947, n. 1488, ratificato con 
legge 5 aprile 1952, n. 404, tenuto conto del disposto di cui al citato 
art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
numero 3; 

b) per il personale licenziato da non più di cinque anni 
dagli enti di diritto pubblico e da altri enti sotto qualsiasi forma 
costituiti, soggetti alla vigilanza dello Stato e comunque interessanti 
la finanza staiale, soppressi c messi in liquidazione in applicazione 
delia legge 4 dicembre 1956, n. 1404, tenuto conto del disposto di 
cui al ripetuto art. 2 del decreto del Fresidente della Repubblica 10 
gennaio 1957, n. 3; 

6) ad anni 45, rimanendo assorbita ogni altra elevazione 
eventualmente spettante: 

a) per i mutilati e invalidi civili per i fatti di guerra (de- 
creto legislativo 2 marzo 1948, n. 135), per i mutilati ed invalidi per 
i fatti di Mogadiscio dell'11 gennaio 1948 (legge 19 agosto 1948, 
n. 1180), per i mutilati e invalidi in occasione di azioni di terrori- 
smo politico nei territori delle ex colonie italiane (legge 24 luglio 
1951, n. 660) limitatamente agli eventi verificatisi fino al 23 dicem- 
bre 1951 per la Libia (decreto del Presidente della Repubblica 2 
agosto 1952) e fino al 31 marzo 1950 per la Somalia (decreto del 
Presidente della Repubblica 2 agosto 1952), per i mutilati e invalidi 
in occasione di azioni singole o collettive aventi fini politici nelle 
provincie di confine con la Jugoslavia e nei territori soggetti a det- 
to Stato, per eventi avvenuti fino al 31 dicembre 1954 (legge 23 
marzo 1952, n. 207; decreto del Presidente della Repubblica 24 di- 
cembre 1955, n. 1550), per i mutilati e invalidi per i fatti di Trieste 
del 4, 5 e 6 novembre 1953 (legge 9 agosto 1954, n. 654), per i muti- 
lati e invalidi di guerra alto-atesini di cui all'art. 2 della legge 3 
aprile 1958, n. 467 e per i mutilati e invalidi della sedicente repub- 
blica sociale italiana di cui alla legge 5 gennaio 1955, n. 14 e 24 no- 
vembre 1961, n. 1298; 

b) per i mutilati e invalidi per servizio militare o civile 
(legge 15 luglio 1950, n. 539). 

Ai sensi dell'art. 3 della citata legge 2 aprile 1968, n. 482, non 
sono ammessi a tale beneficio gli invalidi per servizio affetti dalle 
menomazioni ascritte: 

1) alla nona e decima categoria della tabella A, di cui al de- 
creto luogotenenziale 20 maggio 1917, n. 876, ad eccezione di quelle 
contemplate dalle voci da 4 a 10 della categoria nona e da 3a 6 del- 
la categoria decima; 

II) alla tabella B annessa alla legge 10 agosto 1950, n. 648, 
ad eccezione di quelle contemplate dalle voci da 4 a 10 delia tabella 
stessa; 

._ €) peri mutilati e invalidi civili di cui alla legge 5 ottobre 
1962, n. 1539, e per i mutilati e invalidi del javoro di cui alla legge 
14 ottobre 1966, n. 851; 

d) per i sordomuti, ai sensi della legge 13 maggio 1958, 
n. 398 e della legge 2 aprile 1968, n. 482; 

e) per i profughi in stato di disoccupazione. Per profughi 
si intendono olire quelli previsti dagli articoli 1 e 2 della legge 4 
maizo 1952, n. 137 e dall'art. 1 della legge 27 febbraio 1958, n. 129, 
anche i connazionali rimpairiati da territori africani, di cui alle 
leggi 25 ottobre ‘1960, n. 1306 e 25 febbraio 1963, r. 319, i connazio- 
nali rimpatriati dalla Libia di cri al decreto-legac 28 agosto 1970, 
n. 622, convertito, con modificazioni, nella legge 19 ottobre 1970, 
n. 744 e, finn al 14 novembre 1980, i connazionali residenti in Rho- 
desia anteriormente alla data del 1° gennaio 1977 e che siano rim- 
patriati o rimpatrieranno dopo tale data (riecreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 20 ottobre 1978); 

f) per le vedove e gli orfani di guerra e per le vedove e gli 
orfari dei caduti pur causa di servizio di cui alla legge 15 novembre 
1965, n. 1288 c categorie cquiparate; 

£) per lc vedove e gli orfani dei caduti sul lavero di cui al- 
la citata legge 14 ottobre 1966, n. 851 e categorie equiparate; 

h) per coloro ai quali è esteso lo stesso beneficio da speci. 
fiche disposizioni di legge. 


II Ministro delle finanze 
MALFATTI 
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ALLEGATO B 
(rif. art. 2, lettera bd), e art. 4 del bando) 


DOCUMENTAZIONE DEI TITOLI CHE DANNO DIRITTO ALLA 
PREFERENZA NELLA NOMINA E ALLA ELEVAZIONE DEL 
LIMITE MASSIMO DI ETÀ 


Ai fini dell'applicazione dei benefici suddetti, gli interessati 
dovranno ottemperare, nei termini stabiliti dal primo comma, ri- 
spettivamente, degli articoli 4 e 5, a quanto segue: 

1) mutilati ed invalidi: 

a) i mutilati e gli invalidi in dipendenza della guerra 
1940-43 o della guerra di liberazione o della lotta di liberazione o in 
conseguenze delle ferite o lesioni riportate in occasione dei fatti di 
Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, o in occasione di azioni di terrori- 
smo politico nei territori delle ex colonie italiane, o in occasione di 
azioni singole o collettive aventi fini politici nelle provincie di con- 
fine con la Jugolasvia o nei territori soggetti a detto Stato, ovvero 
per 1 fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953, i mutilati e gli inva- 
lidi civili per fatti di guerra, i mutilati e gli invalidi di guerra alto- 
atesini, nonchè i mutilati e gli invalidi della sedicente repubblica 
sociale italiana, dovranno produrre il decreto di concessione della 
relativa pensione ovvero il certificato mod. 69 rilasciato dalla dire- 
zione provinciale del tesoro competente, oppure una dichiarazione 
d'invalidità, in carta da bollo, rilasciata dalla competente rappre- 
sentanza provinciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra, in cui 
siano indicati i documenti in base ai quali è stata riconosciuta la 
qualifica di invalido, nonchè la categoria di pensione; 

b) i mutilati e gli invalidi per servizio dovranno presenta- 
re il decreto di concessione della pensione che indichi la categoria 
di questa e la categoria e la voce dell'invalidità da cui sono colpiti, 
ovvero il mod. 69-ter rilasciato, secondo i casi, dall'Amministrazio- 
ne centrale al servizio della quale l'aspirante ha contratto l’invali- 
dità, o dagli enti pubblici autorizzati ai sensi del decreto ministe- 
riale 23 marzo 1948 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 83 dell'8 


asrilo 
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c) i mutilati e gli invalidi del lavoro dovranno presentare 
un certificato, in carta da bollo, rilasciato dalla competente Sezio- 
ne provinciale dell’Associazione nazionale mutilati e invalidi del la- 
voro, dal quale risulti il numero di iscrizione nel relativo elenco di 
cui all'art. 5 della legge 14 ottobre 1966, n. 851, nonchè l’infermità 
o lesione che ha determinato l'invalidità dell'interessato e il grado 
di riduzione della sua capacità lavorativa; © 

d) i mutilati e gli invalidi civili dovranno presentare un 
certificato, in carta da bollo, rilasciato dal competente organo pro- 
vinciale dell’Associazione nazionale mutilati e invalidi civili, dal 
quale risultino gli estremi relativi all’avvenuto accertamento del- 
l'invalidità da parte della commissione sanitaria di cui all'art. 7 
della legge 6 agosto 1966, n. 625, nonchè la natura della minorazio- 
ne fisica del concorrente ed il grado di riduzione della sua capacità 
lavorativa; 

2) orfani: 

a) gli orfani dei caduti per i fatti d'arme verificatisi dal 
16 gennaio 1935 in Africa orientale (regio decreto legge 2 dicembre 
1935 n. 2111), o per la guerra 1940-43, o per la guerra o la lotta di 
liberazione, o per i fatti di Mogadiscio dell'11 gennaio 1948, o in oc- 
casione di azioni singole o collettive aventi fini politici nelle pro- 
vincie di confine con la Jugoslavia o nei territori soggetti a detto 
Stato, o in occasione di azioni di terrorismo politico nei territori 
delle ex colonie italiane, o per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novem- 
bre 1953, gli orfani dei militari irreperibili o deceduti per causa di 
servizio di guerra o attinente alla guerra, prestato nelle Forze ar- 
mate della sedicente repubblica sociale italiana, gli orfani dei per- 
seguitati politici antifascisti o razziali di cui all'art. 2, terzo com- 
ma, della legge 10 marzo 1955, n. 96, e gli orfani dei caduti civili 
per fatti di guerra, gli orfani dei caduti alto-atesini nonchè i figli 
dei cittadini dichiarati ‘irreperibili, in seguito ad eventi di guerra 
(legge 1° ottobre 1951, n. 1140) dovranno presentare un certificato, 
in carta bollata, rilasciato dal competente comitato provinciale del. 
l'Opera nazionale per la protezione ed assistenza agli orfani di 
guerra, ai sensi degli articoli 8 e 61 della legge 13 marzo 1958, 
numero 365; 

b) gli orfani dei caduti per causa di servizio o considerati 
tali a norma degli articoli 9 e 13 della legge 23 aprile 1965, n. 488, 
dovranno dimostrare tale loro qualità mediante apposita dichiara- 
zione, in carta bollata, rilasciata dall'’amministrazione presso la 
quale il genitore caduto o diventato inabile al lavoro prestava ser- 
vizio, ai sensi dell'art. 4, ultimo comma, della legge 15 novembre 
1965, n. 1288; 


c) gli orfani dei caduti sul lavoro dovranno dimostrare ta- 
le loro qualità mediante apposito certificato, in carta bollata, rila- 
sciato dalla competente sezione provinciale dell'Associazione nazio- 
nale mutilati e invalidi del lavoro, dal quale risulti il numero di 
iscrizioni nel relativo elenco di cui all'art. 5 della legge 14 ottobre 
1966, n. 851; 


3) vedove non rimaritate dei caduti: 

a) le vedove non rimaritate dei caduti in guerra o per i 
fatti di guerra indicati nella citata lettera a) della voce orfani do- 
vranno comprovare tale loro condizione mediante l'apposito 
mod. 331 rilasciato dalla Direzione generale delie pensioni di guer- 
ra, nel quale dovrà essere esplicitamente dichiarato in godimento 
della pensione di guerra, ai sensi dell'art. 55 della legge 10 agosto 
1950, n. 648; 

b) le vedove non rimaritate dei caduti per causa di servi- 
zio e quelle parificate a tale categoria ai sensi dell'art. 9 della cija- 
ta legge 23 aprile 1965, n. 488, dovranno comprovare tale loro con- 
dizione mediante un'apposita dichiarazione, in carta bollata, rila- 
sciata dall'Amministrazione presso la quale il coniuge caduto pre- 
stava servizio; 

c) le vedove non rimaritate dei caduti sul lavoro 
dovranno comprovare tale loro condizione mediante un certificato 
in carta da bollo, rilasciato dalla competente sezione provinciale 
dell’Associazione nazionale mutilati e invalidi del lavoro, dal quale 
risulti il numero di iscrizione nell'elenco di cui all'art. 5 della legge 
14 ottobre 1966, n. 851; 


4) profughi: i profughi dovranno comprovare tale loro quali- 
fica mediante il documento previsto, a seconda dei casi, dalle di- 
sposizioni legislative emanate per la tutela delle singole caiegorie 
dei profughi e cioè: 

i profughi dalla Libia, dall'Eritrea, dall'Etiopia, dalla So- 
malia, dai territori sui quali in seguito al trattato di pace è ces- 
sata la sovranità dello Stato italiano, da territori esteri, o da zone 
del territorio nazionale colpite daila guerra di cui alla legge 4 mar- 
zo 1952, n. 137, dovranno comprovare la loro qualifica mediante 
una attestazione su carta da bollo rilasciata dal prefetto delia pro- 
vincia di residenza; 

i profughi dalla Libia, dall'Eritrea, dall'Etiopia e dalla So- 
malia, potranno anche presentare il certificato a suo tempo rila- 
sciato dal soppresso Ministero dell’Africa italiana; i profughi dalla 
Libia di cui al decreto-legge 28 agosto 1979, n. 622, i profughi dal- 
l'Egitto, dall’Algeria, dalla Tunisia, da Tangeri, dalla Rhodesia e da- 
gli altri paesi africani, anche un'attestazione, in carta da bello, rila- 
sciata dal Ministero degli affari esteri o dall'autorità consolare. 

Gli invalidi di guerra, gli invalidi civili per faito di gueira, gli 
invalidi per servizio, gli invalidi del lavero, gli invalidi civili, gli or- 
fani e le vedeve di caduti di guerra o per fatto di guerra o per ser- 
vizio o del lavoro e i profughi potranno produrre, in luogo dei do- 
cumenti di cui ai precedenti numeri 1), 2), 3) e 4) un certificato, su 
carta da bollo, rilasciato dall'ufficio provinciale del lavoro e della 
massima occupazione attestante l'iscrizione nell'apposito elcaco 
istituito ai sensi dell'art. 19 della legge 2 anrile 1968, n. 482; 


5) cittadini deportati o internati: i reduci dalla deportazione 
o dall'internamento presenteranno attestazione, in carta bollata, ri- 
lasciata dal prefetto della provincia nel cui territorio l'interessato 
ha la sua residenza, ai sensi dell’art. 8 del decreto legislativo luogo 
tenenziale 14 febbraio 1946, n. 27; 


6) figli di mutilati e di invalidi: 

a) i figli dei mutilati ed invalidi di guerra e delle altre ca- 
tegorie di mutilati ed invalidi indicate nel precedente n. 1), lettera 
a), dovranno documentare tale loro qualità presentando un ceriifi- 
cato, in carta da bollo, rilasciato dal sindaco del comume di resi- 
denza, attestante la categoria di pensione di cui fruisce il padre o 
la madre; 

b) i figli dei mutilati ed invalidi per servizio o del lavoro, 
dovranno documentare la loro qualifica presentando un certificato, 
in carta bollata, rilasciato dal sindaco del comune di residenza, at- 
testante che il padre o la madre fruiscono di pensione, con l'indica- 
zione della relativa categoria; 

7) madri e sorelle dei caduti: le madri e le sorelle (vedove o 
nubili) dei caduti indicati nelle lettere 4), b) e c) della voce orfani 
dovranno comprovare tale loro condizione mediante apposito certi- 
ficato, in carta da bollo, rilasciato dal sindaco del comune di resi- 
denza; 

8) decorati e feriti in combattimento: gli insigniti di meda- 
glia al valor militare, i feriti in combattimento e gli insigniti di cro- 
ce di guerra o altra attestaZione speciale di merito di guerra, do- 
vranno produrre l'originale o copia autentica del relativo brevetto 
o del documento di concessione; 
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9) personale militare in servizio per conto dell'O.N.U.: colo- 
ro chè, per conto dell'O.N.U., abbiano prestato o prestino servizio 
in zone d'intervento militare dovranno produrre apposita attesta- 
zione, in carta bollata, rilasciata dal Ministero per la difesa; 

10) perseguitati razziali: 

a) coloro che siano stati deportati o internati per motivi 
di persecuzione razziale, dimostreranno tali loro qualifiche me- 
diante una attestazione rilasciata, in carta da bollo, dal prefetto 
della provincia nel cui territorio hanno la loro residenza; 

b) i candidati già colpiti dalle abrogate leggi razziali pre- 
senteranno un certificato, in carta legale, della competente auto- 
rità israelitica; 

11) coniugati: i coniugati con o senza prole ed i vedovi con 
prole dovranno produrre lo stato di famiglia, in carta bollata, rila- 
sciate dal sindaco del comune di residenza in data non anteriore a 
quella della comunicazione di cui al primo comma dell'art. 4 del 
bando; 

12) dipendenti delle amministrazioni dello Stato: 

a) i candidati che siano impiegati civili di ruolo dello Sta- 
to e gli operai di ruolo dello Stato dovranno produrre copia inte- 
grale dello stato matricolare, in bollo, con l'indicazione dei giudizi 
complessivi riportati nell'ultimo quinquennio o nel minor periodo 
di servizio prestato, rilasciata ed autenticata dai superiori gerar- 
chici in data non anteriore a quella della comunicazione di cui al 
primo comma del citato art. 4; 

b) i concorrenti che siano dipendenti statali non di ruolo 
dovranno produrre un certificato, in data non anteriore a quella 
della comunicazione di cui al primo comma del ripetuto art. 4, rila- 
sciato in carta bollata dall'amministrazione dalla quale dipendono, 
da cui risultino la data di inizio, la durata e la natura del servizio 
prestato, nonché gli estremi del provvedimento di assunzione e di 
eventuale conferma in servizio con le qualifiche riportate nell’ulti- 
mo quinquennio o nel minore periodo di servizio prestato; 

c) i dipendenti statali che abbiano frequentato, con esito 
favorevole, i corsi di preparazione o di integrazione previsti dal- 
l'art. 150 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957. n.3, dovranno produrre un certificato, in carta bollata, rila- 
sciato dall'amministrazione che ha organizzato i corsi suddetti, at- 
testante la votazione riportata; 

d) i concorrenti già appartenenti ad enti di diritto pubbli- 
co o ad altri enti sotto qualsiasi forma costituiti, soggetti alla vigi- 
lanza dello Stato e comunque interessanti la finanza statale, sop- 
pressi e messi in liquidazione in applicazione della legge 4 
dicembre 1956, n. 1404, dovranno produtie uu certificato, in carta 
bollata, rilasciato dall'ufficio liquidazione del Ministero del tesoro, 
attestante tale loro qualità, nonchè la data di cessazione del relati- 
vo rapporto d'impiego; 

e) gli assistenti ordinari di università o di istituti di istru- 
zione universitaria cessati dal servizio per motivi non disciplinari e 
gli assistenti straordinari, volontari od incaricati, sia in attività che 
cessati dal servizio per motivi di carattere non disciplinare, do- 
vranno presentare un certificato del rettore dell'università o del 
capo dell'istituto di istruzione universitaria attestante la qualifica 
rivestuta, e, rispettivamente, il periodo di appartenenza ai ruoli per 
gli assistenti ordinari o i! periodo di servizio prestato presso l’uni- 
versità od istituto di istruzione universitaria per gli assistenti 
straordinari, volontari od incaricati. Per tutti coloro che siano ces- 
sati dal servizio, il certificato indicherà i motivi della cessazione. 

Nei confronti dei candidati che siano dipendenti dell’Ammini- 
strazione autonoma dei monvpoli di Stato, si provvederà d'ufficio 
alla acquisizione dei documenti di cui alle precedenti lettere a), db) 
e c). A tal fine, il possesso dei requisiti di cui trattasi dovrà essere 
comunicato all'amministrazione entro il termine perentorio di cui 
al citato art. 4. 


Il Ministro delle finanze 
MALFATTI 


ALLEGATO € 


PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO PER LA NOMINA 
ALLA QUALIFICA DI COMPUTISTA IN PROVA DELLE CAR- 
RIERE DELL'ESERCIZIO. 


PROVA SCRITTA 


Tema di cultura generale. 


PROVA PRATICA 


Impostazione di un prospetto e applicazione.ad un caso prati- 
co, ipotizzato dalla commissione esaminatrice, dei principi di arit- 
metica e di geometria, nei limiti dei programmi degli istituti di 
istruzione secondaria di primo grado. 


COLLOQUIO 


Il colloquio, oltre che sulle materie oggetto della prova prati. 
ca, verterà sui seguenti argomenti: 
storia d’Italia dal 1870 in poi; 
tenuta degli archivi e del protocollo; 
nozioni sullo statuto degli impiegati civili dello Stato; 
nozioni di statistica e di legislazione sociale. 


Il Ministro delle finanze 
MALFATTI 


ALLEGATO D 
Schema esemplificativo della domanda 


(da inviarsi in carta da bollo) 


Alla manifattura tabacchi di Bologna 
Via della Manifattura n. 3. 


Il sottoscritto ................. a .(1) 
(cognome e nome) 
nato a....... RIESCE oi . (provincia di... ... . 1) 
ilo nalaa LR Rae e residente 
dal (2). ....... iN sie ei ear (c.a.p.....) 
(provincia di. ..... MAr ici eee da sg De 


chiede di essere ammesso al concorso, per esami, a dieci posti di 


computista in prova nel ruolo del personale di computisteria delle 


carriere dell'esercizio dell'Amministrazione autonoma dei monopo- 
li di Stato, da destinare esclusivamente presso gli uffici, opifici e 
stabilimenti situati nella regione Emilia-Romagna. 
Dichiara sotto la propria responsabilità che: 
a) ha diritto all’elevazione del limite massimo di età perché 
(3) (per i soli candidati che abbiano superato il 35° anno di età).... 


b) è cittadino italiano; 

c) è iscritto nelle liste elettorali del comune di (4) 

d) non ha riportato condanne penali (5) e non ha procedi- 
menti penali pendenti a suo carico; 

e) è in possesso del diploma di istituto di istruzione secon- 


daria di primo grado conseguito presso l’Istituto ...............- 
dii aaa ian O ie in data s 

f) per quanto riguarda gli Sai militari la sua posizione 
è la seguente (6) ............. dia ata desde 


g) ha (ovvero: non ha) prestato: servizio presso (7) 

h) non è stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
pubbliche amministrazioni e non è stato decaduto da altro impiego 
statale per aver conseguito l’impiego mediante la produzione di do- 
cumenti falsi o viziati da invalidità non sanabile (8); 

i) non è stato collocato a riposo con i benefici previsti dalla 
legge 24 maggio 1970, n. 336, e successive modificazioni. 


Dichiara inoltre: 

di essere disposto, in caso di nomina, a raggiungere qualsia- 
si sede di servizio che gli verrà assegnata dalla Direzione generale 
dei monopoli di Stato, nell'ambito della regione Emilia-Romagna; 

di essere a conoscenza che, in caso di nomina, dovrà perma- 
nere nella sede cui sarà assegnato per un periodo non inferiore a 
cinque anni dalla data di immissione in servizio. 


Firma (autenticata) (9)... ....... 

Recapito cui indirizzare tutte le comunicazioni relative al con- 
corso di cui sopra, indicando anche il codice di avviamento postale 
e l'eventuale numero telefonico .......-............ 


(1) Le donne coniugate indicheranno prima il cognome da nu- 


! bile, quindi il cognome del marito e poi il proprio nome. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 293 del 26 citobre 1979 


(2) Indicare l’anno di trasferimento nell'attuale residenza. Se 
il trasferimento è avvenuto da meno di un anno, indicare anche le 
precedenti residenze. 

(3) Tale precisazione è richiesta solo ai candidati che, avendo 
superato 11 limite massimo di età previsto dal bando, abbiano dirit- 
to alla elevazione di tale limite. I candidati, nei cui confronti si pre- 
scinde dal limite massimo di età, dovranno invece indicare il titolo 
posseduto che consente di prescindere dal limite siesso. 

(4) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle 
liste elettorali, indicarne i motivi. 

(5) In caso contrario, indicare le condanne riportate (anche se 
sia stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono giudiziale), 
la data dei relativi provvedimenti e l'autorità che li ha emessi. 

(6) Tale dichiarazione è richiesta solo ai candidati di sesso ma- 
schile. Secondo i casi, indicare di aver già prestato servizio milita- 
re di leva; di essere attualmente in sermizio militare pres- 
so dici ali ; di non aver prestato servizio mili- 
tare perché non ancora sottoposto al giudizio del consiglio di leva, 
oppure perché, pur dichiarato «abile arruolato», gode di congedo, o 
di rinvio in qualità di. ....... , ovvero perché riformato o rive- 
dibile. 

(7) L'aspirante indichi gli eventuali servizi prestati come im- 
piegato presso pubbliche ammiristrazioni. Qualora il candidato 
non sta mai stato dipendente da pubbliche amministrazioni, è ne- 
cessaria una esplicita dichiarazione in tal senso. 


(8) L'aspirante indichi le cause di eventuale risoluzione di pre-! 


cedenti rapporti di pubblico impiego. 

(5) La firma dell'aspirante deve essere autenticata da una del 
le autorità indicate nell'art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. i5 
(funzionario competente a ricevere la documentazione, notaio, can- 
celliere, segretario comunale o altro funzionario incaricato dal sin- 
daco). Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo deil’uf- 
ficio o del reparto militare presso il quale prestano servizio. 


(9100) 


Concorso, per esami, a tre posti di computista in prova nel 
ruolo del personale di computisteria delle carriere del- 
l'esercizio per gli uffici, opifici e stabilimenti situati nelle 
regioni Piemonte e Liguria. 


IL MINISTRO DELLE FINANZE 


Visti il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto de- 
gli impiegati civili dello Stato approvato con decreto del Presiden- 
te della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e le successive modifica- 
zioni, nonchè il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 
1957, n. 686, contenente norme di esecuzione del citato testo 
unico; 

Vista la legge 23 dicembre 1956, n. 1417, sull'ordinamento del. 
le carriere e lo statuto del personale dell'Amministrazione autono- 
ma dei monopoli di Stato, e le successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1077, sul riordinamento delle carriere degli impiegati civili 
dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1079, recante nuovi stipendi, paghe e retribuzioni del per- 
sonale delle amministrazioni dello Stato, comprese quelle ad ordi- 
namento autonomo; 

Vista la legge 27 dicembre 1973, n. 851, concernente la conces- 
sione di una indennità pensionabile al personale dell’Amministra- 
zione autonoma dei monopoli di Stato; 

Vista la legge 8 agosto 1977, n. 556, concernente, tra l’altro, la 
semplificazione delle procedure dei concorsi di accesso alle carrie- 
re e categorie del personale dell’Amministrazione autonoma dei 
monopoli di Stato; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288, concernente l'elevazione 
dei limite massimo di età per accedere ai pubblici concorsi; 

Visto il decreto ministeriale n. 00/34041 del 1° agosto 1974, re- 
gistrato alla Corte dei conti, addì 18 novembre 1974, registro 
n. 6 Monopoli, foglio n. 219, con il quale sono stati stabiliti i pro- 
grammi di esame dei concorsi di accesso ai singoli ruoli degli im- 
piegati dell'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato; 


Ritenuto di dover indire un concorso pubblico, per esami, per 
l'ammissione alla qualifica di computista in prova nel ruolo del 
personale di computisteria delle carriere dell'esercizio dell’Ammi- 
nistrazione predetta, in relazione alle effettive esigenze del perso- 
nale degli uffici, opifici e stabilimenti dei monopoli situati in talu- 
ne regioni; 

Tenuto conto dei benefici in materia di assunzioni riservate 
agli invalidi ed agli altri aventi diritto ai sensi della legge 2 aprile 
1988, n. 482, nonchè delle limitazioni ed esclusioni previste per 
l'applicabilità di tali benefici dall'art. 5 della legge 3i marzo 1955, 
n. 265 e dall'art. 13 della citata legge 2 aprile 1968, n. 482; 


Decreta: 


Art. 1. 
Numero dei posti messi a concorso 


È indetto un concorso pubblico, per esami, a tre posti di com- 
putisia in prova ne! ruolo del personale di computisteria delle car- 
riere dell'esercizio dell'Amministrazione autonoma dei monopoli di 
Stato. 

I vincitori del predeito concorso saranno destivati esclusiva- 
mente presso gli uffici, opifici e stabilimenti situati nelle regioni 
Picmonie e Liguria. 


Art. 2. 
Requisiti per l'ammissione al concorso 


Per l'ammissione al concorso di cui sopra gli aspiranti deb- 
bono: 
a) essere in possesso del diploma di istituto di istruzione se- 
condaria di primo grado. 
Sono ritenuti validi anche i corrispondenti diplomi conseguiti 
ai termini dei precedenti ordinamenti scolastici; 
b) aver compiuto il 18° anno di età e non superato il 35°, sal- 
vo i casi di elevazione di cui all'allegato A al presente decreto. 
Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 

1) degli impiegati civili di ruolo e degli operai di ruolo 
dello Stato; 

2) dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell’Aero- 
nautica che, in applicazione dei decreti legislativi del Capo provvi- 
sorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, 
n. 1220, siano cessati dal servizio a domanda o anche di autorità e 
non siano stati contemporaneamente reimpiegati come civili; 

3) degli ufficiali e sottufficiali in servizio permanente del- 
l'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi della guardia 
di finanza, delle guardie di pubblica sicurezza e degli agenti di cu- 
stodia, nonchè dei vice brigadieri, graduati e militari di truppa in 
servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e dei Corpi predetti, 
ai sensi della legge 26 marzo 1965, n. 229; 

c) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 

d) essere di buona condotta morale e civile; 

e) avere l'idoneità fisica all'impiego. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che: 

siano esclusi dall'elettorato attivo politico; 

siano stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una 
pubblica amministrazione, ovvero siano stati dichiarati decaduti ai 
sensi dell'art. 127, lettera d), del testo unico citato; 

siano stati collocati a riposo con i benefici previsti dalla leg- 
ge 24 maggio 1970, n. 336, e successive modificazioni. 


I requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data di sca- 
denza del termine utile per la presentazione delle domande di am- 
missione al concorso. 

A norma dell'art. 2, ultimo comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, le esclusioni dal con- 
corso, per mancanza dei requisiti prescritti, possono essere dispo- 
ste in ogni momento, con decreto motivato del Ministro. 


Art. 3. 
Domande di ammissione al concorso 


Le domande di ammissione al concorso, redatte in carta bolla- 
ta, dovranno pervenire alla manifattura tabacchi di Torino, corso 
Regio Parco n. 142, entro il termine di trenta giorni a decorrere 
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Uf- 
ficiale della Repubblica. 


10 


Le domande di ammissione al concorso si considereranno pro- 
dotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con 
avviso di ricevimento entro il termine indicato. A tal fine farà fede 
il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 

Nella domanda, da redigere scrupolosamente secondo lo sche- 
ma esemplificativo, allegato D al presente decreto, gli aspiranti 
debbono dichiarare: 

11 cognome e il nome; 

la data ed il luogo di nascita (i candidati che abbiano supe- 
rato il limite massimo di età previsto dal presente bando dovranno 
indicare, ai fini dell'ammissione al concorso, i titoli posseduti che 
legittimano l'elevazione del suddetto limite o che consentano di 
prescindere dal limite stesso); 

la residenza, con l'indicazione della via, del numero civico, 
delia città, della provincia, del codice di avviamento postale e del- 
l'eventuale numero telefonico; 

di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere qualsiasi 
sede di servizio nell'ambito delle regioni di cui all'art. i del presen- 
te decreto; 

11 possesso della cittadinanza italiana; 

il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvere i mo- 
tivi della non iscrizione o della avvenuta cancellazione dalle liste 
medesime; 

le eventuali condaune penali riportate (anche se sia siata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 

11 titolo di studio posseduto, con l'indicazione dell'anno di 
conseguimento e dell'istituto presso il quale è stato conseguito; 

la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i 
candidati di sesso maschile); 

gli eventuali servizi prestati come impiegati presso pubbli- 
che amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rappor- 
ti di pubblico impiego; 

di non essere stato collocato a riposo con i benefici previsti 
dalla legge 24 maggio 1970, n. 336, e successive modificazioni. 

il recapito, con l'indicazione del codice di avviamento posta- 
le e dell'eventuale numero telefonico, cui indirizzare tutte le comu- 
nicazioni relative ai concorso. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il ca- 
so di dispersione di comunicazioni, dipendente da inesatte indica- 
zioni della residenza o del recapito da parte dell'aspirante o da 
mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento degli 
stessi, nè per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili 
a colpa dell'amministrazione stessa. 

La firma che gli aspiranti apporranno in calce alla domanda 
dovrà essere autenticata nei modi previsti dall'art. 20 della legge 4 
gennaio 1968, n. 15. Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del 
capo dell'ufficio o del reparto militare presso il quale prestano ser- 
VIZIO. 

L'amministrazione si riserva la facoltà di concedere, ove oc- 
corra, dopo la scadenza del termine di cui sopra, un ulteriore ter- 
mine per la regolarizzazione delle domande. 


Art. 4. 
Titoli di preferenza nella nomina 


1 concorrenti che abbiano superato le prove d'esame e che in- 
tendano far valere i titoli di preferenza nella nomina, devono far 
pervenire alla manifattura tabacchi indicata nel precedente art. 3, 
entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di ricevimen- 
to dell'apposita comunicazione, i documenti attestanti il possesso 
di tali titoli, redatti nella forma prescritta nell'allegato B al presen- 
te decreto. 

I requisiti che danno titolo a preferenza nella nomina sono ri- 
tenuti validi anche se vengono ad essere posseduti dopo la scaden- 
za del termine utile per la presentazione delle domande, purchè 
siano documentati entro il termine stabilito dal comma prece- 
dente. 


Art. 5. 
Documentazione di rito 


I candidati dichiarati vincitori dovranno far pervenire alla ma- 
mfattura tabacchi indicata nel precedente art. 3, entro il termine 
perentorio di trenta giorni dalla data di ricevimento dell'apposita 
comunicazione, 1 seguenti documenti redatti in carta bollata: 


A) Titolo di studio: diploma originale o copia autentica del 
titolo di studio prescritto dal precedente art. 2, lettera a). 
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Detta copia dovrà essere autenticata con le modalità di cui al. 
l'art. 14, della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consentito 
di presentare, in sua vece, il certificato-diploma nella prescritta 
carta legale, contenente la dichiarazione di essere quello sostituti- 
vo a tutti gli effetti del diploma. 

In caso di smarrimento o distruzione del diploma, il candidato 
dovrà presentare il documento sostitutivo previsto dalle vigenti di- 
sposizioni, rilasciato dalla competente autorità scolastica. 


B) Estratto (non è ammesso il certificato) dell'atto di nasci- 
ta: tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale di stato ci- 
vile del comune di origine, se il candidato è nato nel territorio del- 
la Repubblica, ovvero, se nato all'estero e sia già avvenuta la tra- 
scrizione dell'atto di nascita nei registri di stato civile di un 
comune italiano, dall'ufficiale di stato civile di tale comune. Qualo- 
ra detta trascrizione non sia stata ancora eseguita, i candidati nati 
all’estero dovranno produrre un certificato dell'autorità consolare 
redatto con l'osservanza delle norme di cui all'art. 18, secondo 
comma, della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

I concorrenti che abbiano superato il limite massimo di età 
stabilito dal precedente art. 2, lettera d), ed abbiano diritto alla 
elevazione di tale limite, dovranno altresì produrre gli appositi do- 
cumenti indicati nell'allegato B al presente decreto, salvo il caso 
che li abbiano già presentati al fine di ottenere i benefici di prefe- 
renza nella nomina. 

I sotiufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica 
che, in applicazione dei decreti legislativi del Capo provvisorio del- 
lo Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220, siano 
cessati dal servizio a domanda o anche d'autorità e non siano stati 
contemporaneamente reimpiegati come civili, dovranno produrre, 
ai fini dell’esenzione dal limite massimo di età, apposita attestazio- 
ne in carta bollata, rilasciata dalla competente autorità militare. 


C) Certificato di cittadinanza italiana, rilasciato dal sindaco 
del comune di origine o di residenza o dall'ufficiale di stato civile 
del comune di origine. 


D) Certificato di godimento dei diritti politici, rilasciato dal 

sindaco del comune nelle cui liste elettorali il candidato è iscritto. 
In sostituzione dei documenti indicati alle lettere C) e D) potrà 

essere prodotta la certificazione contestuale prevista dall’art. 11, 
della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

E) Certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato 
dal segretario deila procura della Repubblica. Tale documento nun 
può essere sostituito con il certificato penale. 


F) Certificato rilasciato da un medico militare o dal medico 
provinciale o dall'ufficiale sanitario o da un medico condotto del 
comune di residenza, dal quale risulti che il candidato è di sana e 
robusta costituzione ed è esente da difetti od imperfezioni che in- 
fluiscano sul rendimento del servizio. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fisica 
il certificato ne deve fare menzione ed indicare se la imperfezione 
stessa menomi l'attitudine all'impiego al quale il candidato medesi- 
mo aspira. 

Ai sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837, dal certifi- 
cato medico dovrà inoltre risultare espressamente che si è eseguito 
l'accertamento sierologico del sangue per la lue. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra ed invalidi civili per fatti di 
guerra ed assimilati, invalidi per servizio, invalidi civili ed invalidi 
del lavoro, il certificato medico deve essere rilasciato dall'ufficiale 
sanitario del comune di residenza dell’aspirante e contenere, oltre 
ad una esatta descrizione delie condizioni attuali dell’invalido risul- 
tanti dall'esame obiettivo, anche la dichiarazione che l'invalido non 
abbia perduto ogni capacità lavorativa e, per la natura ed il grado 
della sua invalidità o mutilazione, non riesca di pregiudizio alla sa- 
lute ed alla incolumità dei compagni di lavoro ed alla sicurezza de- 
gli impianti. 

I sordomuti devono documentare la natura e il grado della lo- 
ro infermità mediante una certificazione sanitaria rilasciata da uno 
specialista in otorinolaringoiatria, da richiedersi tramite l'Ente na- 
zionale per la protezione e l'assistenza ai sordomuti. 

L'amministrazione si riserva la facoltà di sottoporre i vincitori 
del concorso a visita medica di controllo. 


G) Documento militare (per i candidati di sesso maschile) e 
cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servizio mili- 
tare o del foglio matricolare ovvero certificato di esito di leva debi- 
tamente vistato dall'autorità competente o di iscrizione nelle liste 
di leva. 
I documenti militari di cui sopra potranno essere prodotti in 
copia conforme all'originale, debitamente autenticata a norma del- 
l'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 
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I seguenti documenti debbono essere di data non anteriore dì 
tre mesi a quella della comunicazione di cui al primo comma del 
presente articolo: 

1) certificato di cittadinanza italiana; 

2) certificato di godimento dei diritti politici, 
o certificazione contestuale sostitutiva; 

3) certificato generale del casellario giudiziale; 

4) certificato medico. . 

I documenti di cui alle precedenti lettere C) e D) dovranno 
contenere l'attestazione che gli interessati erano rispettivamente in 
possesso del requisito della cittadinanza italiana e in godimento 
dei diritti politici, anche alla data di scadenza del termine utile per 
la presentazione delle domande di ammissione al concorso. 


Art. 6. 
Categorie di candidati ammessi al beneficio della presentazione 
della documentazione ridotta 


I candidati dichiarati vincitori i quali appartengono ad ammi- 
mistrazioni statali come impiegati civili di ruolo o come operai di 
ruolo, sono tenuti a produrre soltanto i seguenti documenti in car- 
ta bollata, nel termine di cui al primo comma del precedente 
art. 5: 

1) copia integrale dello stato matricolare civile, con l'indica- 
zione dei giudizi complessivi riportati nell'ultimo quinquennio o 
nel minore periodo di servizio prestato, rilasciata ed autenticata 
dai superiori gerarchici in data non anteriore di tre mesi a quella 
della comunicazione di cui al primo comma dell'art. 5, salvo il ca- 
so che tale copia sia stata già presentata al fine di ottenere il bene- 
ficio della preferenza nella nomina. 

Tale documento sarà acquisito d'ufficio per i candidati dipen- 
denti dell'’Amministrazione dei monopoli; 

2) titolo di studio prescritto; 

3) CEtHEHio: medico di cui al citato art. 5, lettera F). 

1 concorrenti che si trovino alle armi per ubblighi di ieva ovve- 
ro in servizio permanente o continuativo nelle Forze armate dello 
Stato o nell'Arma dei carabinieri o nei Corpi della guardia di finan- 
za, delle guardie di pubblica sicurezza e degli agenti di custodia, 
possono presentare sultanto i seguenti documenti, in carta bollata, 
nel terrnine anzidetto: 

1) titolo di studio prescritto; ‘ 

2) estratto dell'atto di nascita di cui al citato art. 5, let- 
tera B); 

3) certificato generale del casellario giudiziale di cui allo 
stesso art. 5, lettera E); 

4) certificato del comandante del Corpo al quale apparten- 
gono, rilasciato in data non anteriore di tre mesi a quella della co- 
municazione di cui al citato primo comma dell'art. 5, comprovante 
la loro posizione militare, nonchè la loro buona condotta ed ido- 
neità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 

1 candidati non abbienti hanno facoltà di produrre la docu- 
mentazione in carta libera, secondo le modalità previste dall'ari. 8 
della tabella, allegato B, al decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 642. 


Art. 7. 
Regolarizzazione dei documenti 


L'amministrazione si riserva la facoltà di concedere, ove oc- 
corra, dopo la scadenza del termine di cui al primo comma degli 
articoli 4 e 5, un ulteriore termine per la regolarizzazione dei docu- 
menti presentati. 


Art. 8. 
Documento di riconoscimento da esibire 
per l'ammissione alle prove di esame 


Per essere ammessi a sostenere le prove di esame, i candidati 
dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di riconosci- 
mento: 

a) fotografia recente, applicata su carta da bollo, con la fir- 
ma dell’aspirante autenticata dal sindaco o da un notaio; 

b) tessera postale o porto d'armi o patente automobilistica 
O passaporto o carta d'identità; 

c) tessera personale di riconoscimento rilasciata da una am- 
ministrazione dello Stato a norma del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 luglio 1967, n. 851. 
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Art. 9. 
Prove di esame - Diario delle prove 


Gli esami consteranno di una prova scritta e di una prova pra- 
tica e di un colloquio come dal programma, allegato C al presente 
decreto. 

Con successivo decreto, che verrà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica del 31 gennaio 1980, saranno stabilite la 
data e la sede in cui si svolgerà la prova scritta. 

I candidati ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal 
concorso per difetto dei requisiti prescritti, disposta ai sensi del- 
l'art. 2, ultimo comma, del presente decreto, sono tenuti a presen- 
tarsi, senza ulteriore avviso, per sostenere la prova scritta nel gior- 
no e nella sede che saranno stabiliti col decreto di cui sopra. 

Alla prova pratica saranno ammessi i candidati che abbiano ri- 
portato la votazione di almeno sette decimi nella prova scritta. 

T candidati che conseguiranno l'ammissione alla prova pratica 
riceveranno apposita comunicazione con l'indicazione del voto ri- 
portato nella prova scritta; l'avviso per la presentazione alla prova 
pratica, con l'indicazione della sede, verrà dato ai singoli candidati 
almeno venti giorni prima di quello in cui essi debbono sostenerla. 

Al termine di ogni seduta dedicata alla prova pratica, la com- 
missione esaminatrice formerà l'elenco dei candidati esaminati, 
con l'indicazione dei voti riportati da ciascuno. L'elenco, sottoscrit- 
to dal presidente e dal segretario della commissione, sarà subito 
dopo esposto nell’albo dell’amministrazione. 

Il colloquio, cui saranno ammessi i candidati che sbbiasà ri- 
portato la votazione di almeno sei decimi nella prova pratica, avrà 
luogo nello stesso giorno della prova pratica anzidetta. 

11 colloquio non s'intenderà superato se il candidato non 
avrà riportato la votazione di almeno sei decimi. 

Anche per il colloquio, la commissione esaminatrice dovrà 
adempiere a quanto disposto dal precedente sesto comma. 

La votazione complessiva risulterà dalla somma dei punti ri- 
portati nella prova scritta, nella prova pratica e nel colloquio. 


Art. 10. 
Formazione della graduatoria 


La commissione esaminatrice formerà la graduatoria di meri- 
to con l'indicazione del punteggio complessivo conseguito dai can- 
didati. 

A parità di merito si applicheranno le preferenze di cui al- 
l'art. 5 del testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive integraziori. 

La graduatoria di merito sarà approvata con decreto ministe- 
riale, con il quale saranno altresì dichiarati i vincitori del concor- 
so, sotto condizione dell'accertamento dei requisiti richiesti per 
l'ammissione all'impiego, nonchè gli eventuali idonei. 

Per lo svolgimento del concorso si osserveranno le norme del 
titolo I, capo secondo, del citato testo unico e del titolo I del decre- 
to del Presidente della Repubblica 3 maggio i957, n. 686, come mo- 
dificati ed integrati dal decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 1970, n. 1077. 


Art. 11. 
Pubblicazione della graduatoria e gravami 


La graduatoria dei vincitori del concorso e quella degli idonci 
saranno pubblicate nel Bollettino ufficiale, parte seconda, dell'Am- 
ministrazione autonoma dei monopoli di Stato. Di tale pubblicazio- 
ne sarà data notizia mediante avviso inserito nella Gazzetta Ufficia- 
le della Repubblica. 

Dalla data della pubblicazione dell'avviso di cui sopra nella 
Gazzetta Ufficiale decorrerà il termine per le eventuali impugna- 
tive. 


Art. 12. 
Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice sarà nominata con successivo 
decreto ministeriale, ai sensi degli articoli 10 e 11 della legge 8 
agosto 1977, n. 556. 


Art. 13. 
Nomina dei vincitori e servizio di prova 


I vincitori del concorso che risulteranno in possesso di tutti i 
requisiti prescritti, saranno nominati computisti in prova per il pe- 
riudo di mesi sei, con l’attribuzicne dello stipendio annuo lordo di 
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L. 314.500, parametro 138 iniziale, di cui ailu tabella unica, qua- 
dro II, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 28 di- 
ceinbre 1970, n. 1079, dell'indennità pensionabile annua lorda di 
L. 675.000, di cui'‘alla legge 27 dicembre 1973, n. 851, dei migliora- 
menti cconomici di cui ai decreti del Presidente della Repubblica 
11 maggio 1976, n. 271 e 16 aprile 1977, n. 116, della indennità inte- 
grativa speciale mensile lorda prevista dalla legge 27 maggio 1959, 
n. 324, e successive modificazioni, e delle quote di aggiunta di fa- 
miglia eventualmente spettanti. 

Ai vincitori del concorso, che rivestano la qualità di dipenden- 
ti civili di ruolo dello Stato e siano in godimento di stipendio, paga 
o retribuzione o indennità pensionabile di importi superiori a quel- 
li spettanti nella nuova qualifica, sarà attribuito il trattamento eco- 
nomico previsto dall'art. 12, terzo comma, del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079 e dall'art. i, ter- 
zo comma, della legge 27 dicembre 1973, n. 851. 

Al termine del suddetto periodo di prova i vincitori medesimi 
saranno definitivamente confermati nell’impiego previo giudizio 
favorevole del consiglio di amministrazione. In caso di giudizio sfa- 
vorevole, il periodo di prova sarà prorogato di altri sei mesi al ter- 
mune dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, sarà dichiara- 
ta, con decreto ministeriale, la risoluzione del rapporto d'impiego, 
con diritto all'indennità prevista dall'art. 10, terzo comma, 
del citato decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naro 1957, n. 3. 


Art. 14. 
Assegnazione della sede di servizio 


Ogni vincitore sarà assegnato ad una sede di servizio che gli 
verra, a suo tempo, indicata dalla Direzione generale dei monopoli 
di Stato, nell’ambito delle regioni di cui all'art. 1 del presente de- 
creto. 

Ai vincitori sarà prefisso un termine per assumere servizio nel- 
la sede assegnata. Ai medesimi, qualora vengano assegnati ad una 
sede diversa da quella di residenza, saranno rimborsate le spese so- 
stenute per il viaggio in ferrovia a prezzo ridotto. 

Coloro che non assumeranno, senza giustificato motivo, servi- 
zio nella sede e nel termine assegnati, decadranno dalla nomina. 

Coloro che avranno conseguito la nomina a computista in pro- 
va dovranno permanere nella sede di prima destinazione per un pe- 
riodo non inferiore a cinque anni dalla data di immissione in servi- 
zio. 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


Roma, addì 28 maggio 1979. 


Il Ministro: MALFATTI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 16 ottobre 1979 
Registro n. 4 Monopoli, foglio n. 156 


ALLEGATO 4 
(rif. art. 2, lettera b), del bando) 


Il limite massimo di età di cui alla lettera 5) dell'art. 2 del 
bando è elevato: 

1) di un anno, per coloro che siano coniugati alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
partecipazione al concorso, e di un anno in più per ogni figlio vi 
vente alla data medesima (regio decreto-legge 21 agosto 1937, 
n. 1542, convertito in legge 3 gennaio 1939, n. 1 e legge 3 giugno 
1978,:n. 288); 

2) di anni cinque: 

a) per i cittadini deportati dal nemico dopo l'8 settembre 
1943 (decreto legislativo luogotenenziale 4 agosto 1945, n. 467); per 
1 cittadini già internati o deportati dal nemico in conseguenza dello 
stato di belligeranza (legge 14 marzo 1961, n. 130); 

b) per i profughi dall’Eritrea, dall'Etiopia, dalla Libia (li- 
mitatamente ai rimpatriati fino al 23 dicembre 1951) e dalla Soma- 
lia (limitatamente ai rimpatriati fino al 31 marzo 1950), per i profu- 
ghi dai territori sui quali, in seguito al trattato di pace, è cessata la 
sovranità dello Stato italiano e per i profughi dai territori esteri e 
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da zone del territorio nazionale colpite cella guerra (legge 4 marzo 
1952, n. 137), nonchè per i rimpatriati dall'Egitto, dalla Tunisia e 
da Tangeri (legge 25 ottobre 1960, n. 1306), per i profughi e rimpa- 
triatri dall'Algeria c da aliri paesi del continente africano (legge 25 
febbraio 1963, n. 319), nonchè per i rimpatriati dalla Libia di cui al 
decreto-legge 28 agosto 1970, n. 622, convertito, con modificazioni, 
nella legge 19 ottobre 1970, n. 744 e, fino al 14 novembre 1980, per 
i connazionali residente in Rhodesia anteriormente alla data del 
1° gennaio 1977 e che siano rimpatriati o rimpatrieranno dopo tale 
data (decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 20 ottobre 
1978); 

c) per il personale militare che, per conto dell'O.N.U., ab- 
bia prestato o presti servizio in zone d'intervento militare indicate 
con decreto del Ministro della difesa (legge 11 dicembre 1962, 
n. 1746). 

Il beneficio dell’elevazione di cinque anni del limite massimo 
di età spetta una sola volta, anche se l'interessato appartenga a più 
di una delle categorie suindicate; 

3) del periodo di tempo intercorso dal 5 settembre 1938 al 9 
agosto 1944, nei confronti dei candidati già colpiti dalle abrogate 
leggi razziali, ai sensi dell'art. 5 del regio-decreto legge 20 gennaio 
1944, n. 25, convertito nella legge 5 maggio 1949, n. 178; 

4) per gli assistenti ordinari di università o di istituto di 
istruzione universitaria, cessati dal servizio per motivi non discipli- 
nari, il limite massimo di età è elevato, ai sensi del decretu Iegisla- 
tivo 7 maggio 1948, n. 1172, ratificato, con modificazioni, con la 
legge 24 giugno 1950, n. 465, di un periodo pari a quello di apparte- 
nenza ai ruoli di assistente, mentre per gli assistenti straordinari, 
volontari od incaricati, sia in attività che cessati dai servizio per 
motivi di carattere non disciplinare, tale limite è aumentato di un 
periodo pari alla metà del servizio prestato presso l'università od 
istituto di istruzione universitaria. 

I benefici di cui ai numerì precedenti, salve le eccezioni ivi in- 
dicate, si cumulano tra loro, purchè complessivamente non venga- 
no superati i quaranta anni di età, ai sensi dell'art. 2 del decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 

5) ad anni 40, rimanendo assorbita ogni altra elevazione 
eventualmente spettante: 

a) per coloro che siano stati deportati o internati per mo- 
tivi di persecuzione razziale, ai sensi del decreto legislativo del Ca- 
po provvisorio dello Stato 12 dicembre 1947, n. 1488, ratificato con 
legge 5 aprile 1952, n. 404, tenuto conto del disposto di cui al citato 
art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
numero 3; 

b) per il personale licenziato da non più di cinque anni 
dagli enti di diritto pubblico e da altri enti sotto qualsiasi forma 
costituiti, soggetti alla vigilanza dello Stato e comunque interes- 
santi la finanza statale, soppressi e messi in liquidazione in appli- 
cazione della legge 4 dicembre 1956, n. 1404, tenuto conto del di- 
sposto di cui al ripetuto art. 2 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 

6) ad anni 45, rimanendo assorbita ogni altra elevazione 
eventualmente spettante: 

a) per i mutilati e invalidi civili per i fatti di guerra (de- 
creto legislativo 2 marzo 1948, n. 135), per i mutilati ed invalidi per 
i fatti di Mogadiscio dell'11 gennaio 1948 (legge 19 agosto 1948, 
n. 1180), per i mutilati e invalidi in occasione di azioni di terrori- 
smo politico nei territori delle ex colonie italiane (legge 24 luglio 
1951, n. 660) limitatamente agli eventi verificatisi fino al 23 dicem- 
bre 195ì per la Libia (decreto del Presidente della Repubblica 2 
agosto 1952) e fino al 31 marzo 1950 per la Somalia (decreto del 
Presidente della Repubblica 2 agosto 1952), per i mutilati e invalidi 
in occasione di azioni ingole o collettive aventi fini politici nelle 
provincie di confine con la Jugoslavia e nei territori soggetti a det- 
to Stato, per eventi avvenuti fino al 31 dicembre 1954 (legge 23 
marzo 1952, n. 207; decreto del Presidente della Repubblica 24 di- 
cembre 1955, n. 1550), per i mutilati e invalidi per i fatti di Trieste 
del 4, 5 e 6 novembre 1953 (legge 9 agosto 1954, n. 654), per i muti- 
lati e invalidi di guerra alto-atesini di cui all'art. 2 della legge 3 
aprile 1958, n. 467 e per i mutilati e invalidi della sedicente repub- 
blica sociale italiana di cui alla legge 5 gennaio 1955, n. 14 e 24 no- 
vembre 1961, n. 1298; 

b) per i mutilati e invalidi per servizio militare o civile 
(legge 15 luglio 1950, n. 539). 

Ai sensi dell’art. 3 della citata legge 2 aprile 1968, n. 482, non 
sono ammessi a tale beneficio gli invalidi per servizio affetti dalle 
menomazioni ascritte: 

1) alla nona e decima categoria della tabella A, di cui al de- 
creto luogotenenziale 20 maggio 1917, n. 876, ad eccezione di quelle 
contemplate dalle voci da 4 a 10 della categoria nona e da 3 a 6 del- 
la categoria decima; 
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II) alla tabella B annessa alla legge 10 agosto 1950, n. 648, 
ad eccezione di quelle contemplate dalle voci da 4 a 10 della tabella 
Stessa; 

c) per i mutilati e invalidi civili di cui alla legge 5 ottobre 
1962, n. 1539, e per i mutilati e invalidi del lavoro di cui alla legge 
14 ottobre 1966, n. 851; 

d) per i sordomuti, ai sensi della legge 13 maggio 1958, 
n. 308 e della legge 2 aprile 1968, n. 482; 

e) per i profughi in stato di disoccupazione. Per profughi 
sì intendono oltre quelli previsti dagli articoli 1 e 2 deila legge 4 
marzo 1952, n. 137 e dall'art. 1 della legge 27 febbraio 1958, n. 130, 
anche i connazionali rimpatriati da territori africani, di cui alle 
leggi 25 ottoUre 1960, n. 1306 e 25 febbraio 1963, n. 319, i connazio- 
nali rimpatriati dalla Libia di cui al decreto-legge 28 agosto 1970, 
n. 622, convertito, con modificazioni, nella legge 19 ottobre 1970, 
n. 744 e, fino al 14 novembre 1980, i connazionali residenti in Rho- 
desia anteriormente alla data del 1° gennaio 1977 e che siano rim- 
patriati o rimpatrieranno dopo tale data (decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 20 ottobre 1978); 

f) per le vedove e gli orfani di guerra e per le vedove e gli 
orfani dei caduti per causa di servizio di cui alla legge 15 novembre 
1965, n. 1288 e caiegorie equiparate; L 

8) per le vedove e gli orfani dei caduti sul lavoro di cui al- 
la citata legge 14 ottobre 1966, n. 851 e categorie equiparate; 

h) per coloro ai quali è esteso lo stesso beneficio da speci- 
fiche disposizioni di legge. 


Il Ministro delle finanze 
MALFATTI 


ALLEGATO B 
(rif. art. 2, lettera b), e art. 4 del bando) 


DOCUMENTAZIONE DEI TITOLI CHE DANNO DIRITTO ALLA 
PREFERENZA NELLA NOMINA E ALLA ELEVAZIONE DEL 
LIMITE MASSIMO DI ETA 


Ai fini dell’applicazione dei benefici suddetti, gli interessati 
dovranno ottemperare, nei termini stabiliti dal primo comma, ri- 
spettivamente, degli articoli 4 e 5, a quanto segue: 


1) mutilati ed invalidi: 

a) i mutilati e gli invalidi in dipendenza della guerra 
1940-43 o della guerra di liberazione o della lotta di liberazione o in 
conseguenza delle ferite o lesioni riportate in occasione dei fatti di 
Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, o in occasione di azioni di terrori- 
smo politico nei territori delle ex colonie italiane, o in occasione di 
azioni singole o collettive aventi fini politici nelle provincie di con- 
fine con la Jugolasvia o nei territori soggetti a deito State, ovvero 
per 1 fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953, i mutilati e gli inva- 
lidi civili per fatti di guerra, i mutilati e gli invalidi di guerra alto- 
atesini, nonchè i mutilati e gli invalidi della sedicente repubblica 
sociale italiana, dovranno produrre il decreto di concessione della 
relativa pensione ovvero il certificato mod. 69 rilasciato dalla dire- 
zione provinciale del tesoro competente, oppure una dichiarazione 
d'invalidità, in carta da bollo, rilasciata dalla competente ranpre- 
sentanza provinciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra, in cui 
siano indicati i documenti in base ai quali è stata riconosciuta la 
qualifica di invalido, nonchè la categoria di pensione; 

b) i mutilati e gli invalidi per servizio dovranno presenta- 
re 11 decreto di concessione della pensione che indichi la categoria 
di questa e la categoria e la voce dell’invalidità da cui sono colpiti, 
ovvero il mod. 69-ter rilasciato, secondo i casi, dall'amministrazio- 
ne centrale al servizio della quale l'aspirante ha contratto l’invali- 
dità, o dagli enti pubblici autorizzati ai sensi del decreto ministe- 
riale 23 marzo 1948 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 83 dell'8 
aprile 1948); 

c) i mutilati e gli invalidi del lavoro dovranno presentare 
un certificato, in carta da bollo, rilasciato dalla competente sezione 
provinciale dell'Associazione nazionale mutilati e invalidi del lavo- 
ro, dal quale risulti it numero di iscrizione nel relativo elenco di 
cu all'art. 5 della legge 14 ottobre 1966, n. 851, nonchè l’infermità 
o lesione che ha determinato l’invalidità dell’interessato e il grado 
di riduzione della sua capacità lavorativa; 

d) i mutilati e gli invalidi civili dovranno presentare un 
certificato, in carta da bollo, rilasciato dal competente organo pro- 
vinciale dell'Associazione nazionale mutilati e invalidi civili, dal 
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quale risultino gli estremi relativi all'avvenuto accertamento del. 
l'invalidità da parte della commissione sanitaria di cui all'art. 7 
della legge 6 agosto 1966, n. 625, nonchè la natura della minorazio- 
ne fisica del concorrente ed il grado di riduzione della sua capacità 
lavorativa; 

2) orfani: 

a) gli orfani dei caduti per i fatti d'arme verificatisi dal 16 
gennaio 1935 in Africa orientale (regio decreto-legge 2 dicembre 
1935, n. 2111), o per la guerra t940-43, o per la guerra o la lotta di 
liberazione, o per i fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, o in oc- 
casione di azioni singole o collettive aventi fini politici nelle pro- 
vincie di confine con la Jugoslavia o nei territori soggetti a detto 
Stato, o in occasione di azioni di terrorismo politico nei territori 
delle ex colonie italiane, o per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novem- 
bre 1953, gli orfani dei militari irreperibili o deceduti per causa di 
servizio di guerra o attinente alla guerra, prestato nelle Forze ar- 
mate della sedicente repubblica sociale italiana, gli organi dei per- 
seguitati politici antifascisti o razziali di cui all'art. 2, terzo com- 
ma, della legge 10 marzo 1955, n. 96, e gli orfani dei caduti civili 
per fatti di guerra, gli orfani dei caduti alto-atesini nonchè i figli 
dei cittadini dichiarati irreperibili, in seguito ad eventi di guerra 
(legge 1° ottobre 1951, n. 1140) dovranno presentare un certificato, 
in carta bollata, rilasciato dal competente comitato provinciale del- 
l'Gpera nazionale per la protezione ed assistenza agli orfani di 
guerra, ai sensi degli articoli 8 e vi della legge 13 marzo 19588, 
numero 365; 

b) gli orfani dei caduti per causa di servizio o considerati 
tali a norma degli articoli 9 e 13 deila legge 23 aprile 1965, n. 488, 
dovranno dimostrare tale loro qualità mediante apposita dichiara- 
zione, in carta bollata, rilasciata dall'amministrazione presso la 
quale il genitore caduto o divenuto inabile al lavoro prestava servi- 
zio, ai sensi dell'art. 4, ultimo comina, della legge 15 novembre 
1965, n. 1288; 

c) gli orfani dei caduti sul lavoro dovranno dimostrare ta- 
le loro qualità mediante apposito certificato, in carta bollata, rila- 
sciato dalla competente sezione provinciale dell'Associazione nazio 
nale mutilati e invalidi del lavoro, dal quale risulti il numero di 
iscrizione nel relativo elenco di cui all'art. 5 della legge 14 ottobre 
1966, n. 851; 

3) vedove non rimaritate dei caduti: 

a) le vedove non rimaritate dei caduti in guerra o per i 
fatti di guerra indicati nella citata lettera a) della voce orfani do- 
vranno comprovare tale loro condizione mediante l'apposito 
mod. 331 rilasciato dalla Direzione generale delle pensioni di guer- 
ra, nel quale dovrà essere esplicitamente dichiarato il godimento 
della pensione di guerra, ai sensi dell'art. 55 della legge 10 agosto 
1950, n. 648; 

b) le vedove non rimaritate dei caduti per causa di servi- 
zio e quelle parificate a tale categoria at sensi dell'art. 9 della cita- 
ta legge 23 aprile 1965, n. 488, dovranno comprovare tale loro con- 
dizione mediante un'apposita dichiarazione, in carta bollata, rila- 
sciata dall'amministrazione presso la quale il coniuge caduto pre- 
stava servizio; 

c) le vedove non rimaritate dei caduti sul lavoro 
dovranno comprovare tale loro condizione mediante un certificato 
in carta da bollo, rilasciato dalla competeate sezione provinciale 
dell’Associazione nazionale mutilati e invalidi dei lavoro, dal quale 
risulti il numero di iscrizione nell'elenco di cui all'art. 5 della legge 
14 ottobre 1966, n. 851; 

4) profughi: i profughi dovranno comprovare tale loro quali- 
fica mediante il documento previsto, a seconda dei casì, dalle di- 
sposizioni legislative emanate per la tutela delle singole categorie 
dei profughi e cioè: 


i profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dali’Etiopia, dalla So- 
malia, dai territori sui quali in seguito al trattato di pace è ces- 
sata la sovranità dello Stato italiano, da territori esteri, o da zone 
del territorio nazionale colpite dalla guerra di cui alla legge 4 mar- 
zo 1952, n. 137, dovranno comprovare la loro qualifica mediante 
una attestazione su carta da bollo rilasciata dal prefetto della pro- 
vincia di residenza; 

i profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dall’Etiopia e dalla So- 
malia, potranno anche presentare il certificato a suo tempo rila- 
sciato dal soppresso Ministero dell’Africa italiana; i profughi dalla 
Libia di cuì al decreto-legge 28 agosto 1970, n. 622, i profughi dal- 
l'Egitto, dall'Algeria, dalla Tunisia, da Tangeri, dalla Rhodesia e da- 
gli altri paesi africani, anche un'attestazione, in carta da bollo, rila- 
sciata dal Ministero degli affari esteri o dall'autorità consolare. 

Gli invalidi di guerra, gli invalidi civili per fatto di guerra, gli 
invalidi per servizio, gli invalidi del lavoro, gli invalidi civili, gli or- 
fani e le vedove di caduti di guerra o per fatto di guerra o per ser- 
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vizio 0 del lavoro e i protughi potranno produrre, in luogo dei do- 
cumenti di cui ai precedenti numeri 1), 2), 3) e 4) un certificato, su 
carta da bollo, rilasciato dall'ufficio provinciale del lavoro e della 
massima vccupazione attestante l'iscrizione nell'apposito elenco 
isututo al sensi dell'art. 19 della legge 2 aprile 1968, n. 482; 


5) cittadini deportati o internati: i reduci dalla deportazione 
o dall'internamento presenteranno attestazione, in carta bollata, ri- 
tasciata dal prefetto della provincia nel cui territorio l’interessato 
ha la sua residenza, ai sensi dell'art. 8 del decreto legislativo luogo- 
tenenziale 14 febbraio 1946, n. 27; 

6) figli di mutilati e di invalidi: 

a) i figli dei mutilati ed invalidi di guerra e delle altre ca- 
tegorie di mutilati ed invalidi indicate nel precedente n. 1), lettera 
a), dovranno documentare tale loro qualità presentando un certifi- 
cato, in carta da bollo, rilasciato dal sindaco del comune di resi. 
denza, attestante la categoria di pensione di cui fruisce il padre 0 
la madre; 

b) i figli dei mutilati ed invalidi per servizio o del lavoro, 
dovranno documentare la loro qualifica presentando un certificato, 
in carta bollata, rilasciato dal sindaco del comune di residenza, at- 
tesiante che il padre o la madre fruiscono di pensione, con l'indica- 
none della relativa categoria; 

7) madri e sorelle dei caduti: le madri e le sorelle (vedove 0 
nubili) dei caduti indicati nelle lettere 2), b) e c) della voce orfani 
sovianno conprevare tale loro condizione mediante apposito certi 
ticato, in carta da bollo, rilasciato dal sindaco del comune di resi- 
denza, 

8} decorati e feriti in combattimento: gli insigniti di meda- 
ghia al valor militare, i feriti in combattimento e gli insigniti di cro- 
ce di guerra o altra attestazione speciale di merito di guerra, do- 
vranno produrre l'originale o copia autentica del relativo brevetto 
o del documento di concessione; 

9) personale militare in servizio per conto dell'O.N.U.: colo- 
ro che, per conto dell'O.N.U., abbiano prestato o prestino servizio 
in zone d'intervento militare dovranno produrre apposita attesta- 
zione, in carta bollata, rilasciata dal Ministero della difesa; 

10) perseguitaii razziali: 

a) coloro che siano stati deportati o internati per motivi 
di persecuzione razziale, dimostreranno tali loro qualifiche me- 
cianie una attestazione rilasciata, in carta da bulio, dal prefetto 
derla provincia nci cui territorio hanno la lero residenza; 

b) i candidati già colpiti dalle abrogate leggi razziali pre- 
semteranno un certificato, in carta legale, della competente auto- 
rità israclitica; 

11) coniugati: i coniugati con o senza prole ed i vedovi con 
prele dovranno produrre lo stato di famiglia, in carta bollata, rila- 
sciato dal sindaco del comune di residenza in data non anteriore a 
quella della comunicazione di cui al primo comma dell'art. 4 del 
bando; 


12) dipendenti delle amministrazioni delio Stato: 

a) i candidati che siano impiegati civili di ruolo dello Sta- 
to e gli operai di ruolo dello Stato dovranno produrre copia inte- 
grale dello stato matricolare, in bollo, con l'indicazione dei giudizi 
complessivi riportati nell'ultimo quinquennio o nel minor periodo 
di servizio prestato, rilasciata ed autenticata dai superiori gerar- 
chici in data non anteriore a quelia della comunicazione di cui al 
primo comma del citato art. 4; 

b) i concorrenti che siano dipendenti statali non di ruolo 
dovranno produrre un certificato, in data non anteriore a quella 
della comunicazione di cui al primo comma del ripetuto art. 4, rila- 
sciato in carta bollata dall'amministrazione dalla quale dipendono, 
da cui risultino ia data di inizio, la durata e la natura del servizio 
prestato, nonché gli estremi del provvedimento di assunzione e di 
eventuale conferma in servizio con le qualifiche riportate nell’ulti- 
mo quinquennio o nel minore periodo di servizio prestato; 

c) i dipendenti statali che abbiano frequentato, con esito 
favorevole, i corsi di preparazione o di integrazione previsti dal- 
l'art. 150 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, dovranno produrre un certificato, in carta boliata, rila- 
sciato dall'amministrazione che ha organizzato i corsi suddetti, at- 
testante la votazione riportata; 

d) i concorrenti già appartenenti ad enti di diritto pubbli- 
co o ad altri enti sotto qualsiasi forma costituiti, soggetti alla vigi- 
lanza dello Stato e comunque interessanti la finanza statale, sop- 
pressi e messi in liquidazione in applicazione della legge 4 
dicembre 1956, n. 1404, dovranno produrre un certificato, in carta 
bollata, rilasciato dall'ufficio liquidazione del Ministero del tesoro, 
attestante tale loro qualità, nonchè la data di cessazione del relati- 
vo rapporto d'impiego; 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 293 del 26 ottobre 1979 


e) gli assistenti ordinari di università o di istituti di istru- 
zione universitaria cessati dal servizio per motivi non disciplinari e 
gli assistenti straordinari, volontari od incaricati, sia in attività che 
cessati dal servizio per motivi di carattere non disciplinare, do- 
vranno presentare un certificato del rettore dell'università o del 
capo dell'istituto di istruzione universitaria attestante la qualifica 
rivestita, e, rispettivamente, il periodo di appartenenza ai ruoli per 
gli assistenti ordinari o il periodo di servizio prestato presso l’uni- 
versità od istituto di istruzione universitaria per gli assistenti 
straordinari, volontari od incaricati. Per tutti coloro che siano ces- 
sati dal servizio, il certificato indicherà i motivi della cessazione. 
Nei confronti dei candidati che siano dipendenti dell'Ammini- 
strazione autonoma dei monopoli di Stato, si provvederà d'ufficio 
all'acquisizione dei documenti di cui alle precedenti lettere a}, b) e 
c). A tal fine, il possesso dei requisiti di cui trattasi dovrà essere 
comunicato all'amministrazione entro il termine perentorio di cui 
al citato art. 4. 


Il Ministro delle finanze 
MALFATTI 


ALLEGATO C 


PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO PER LA NOMINA 
ALLA QUALIFICA DI COMPUTISTA IN PROVA NEL RUOLO 
DELLE CARRIERE DELL'ESERCIZIO 


PROVA SCRITTA 
Tema di cultura generale 


PROVA PRATICA 


Impostazione di un prospetto e applicazione ad un caso prati- 
co, ipotizzato dalla commissione esaminatrice, dei principi di arit- 
metica c di geometija, nei limiti dei programmi degli istituti di 
istruzione secondaria di primo grado. 


COLLOQUIO 


Il colloquio, oltre che sulle materie oggetto della prova prati- 
ca, verterà sui seguenti argomenti: 
storia d'Italia dal 1870 in poi; 
tenuta degli archivi e del protocollo; 
nozioni sullo statuto degli impiegati civili dello Stato; 
nozioni di stalistica e di legislazione sociale. 


Il Ministro delle finarize 
MALFATTI 


ALLEGATO D 
Schema esemplificativo della domanda 


(da inviarsi in carta da bollo) 


Alla manifattura tabacchi di Torino - Corso 
Regio Parco n. 142. 


Il sottoscritto ..... iardhuilanialai Limone 
(cognome e nome) 

Nato dla rei Ra e resa (provincia di... ....- ) 

ire ie Calia giore dato e residente 

dal:(2); +. 4% <404 inattivato (c.a.p. | - | - ) 

(provincia di... ..... IVI aaa aaa Di sli 


chiede di essere ammesso al concorso, per esami, a tre posti di 
computista in prova nel ruolo del personale di computisteria delle 
carriere dell'esercizio dell'Amministrazione autonoma dei monopo- 
li di Stato, da destinare esclusivamente presso gli uffici, opifici e 
stabilimenti situati nelle regioni Piemonte e Liguria. 


Supplemenio ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 293 del 26 ottobre 1979 


Dichiara sotto la propria responsabilità che: 
a) ha diritto all'elevazione del limite massimo di età perche 
(3) (per i soli candidati che abbiano superato il 35° anna di età) 


b) è cittadino italiano; 

c) è iscritto nelle liste elettorali del comune di (4) 

d) non ha riportato condanne penali (5) e non ha procedi 
menti penali pendenti a suo carico; 

c) è in possesso del diploma di istituto di istruzione secon- 
daria di primo grado conseguito presso l’Istituto 
io cere ada in da‘a 

f) per quanto riguarda gli obblighi militari la sua posizione 
e la seguente (6) 

8) ha (ovvero: non ha) prestato servizio presso (7) 

h) non è stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
pubbliche amministrazioni e non è stato dichiarato decaduto da al- 
tro impiego statale per aver conseguito l'impiego mediante la pro- 
duzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile (8); 

1) non è stato collocato a riposo con i benefici previsii dalla 
legge 24 maggio 1970, n. 336, e successive modificazioni. 


Dichiara inoltre: 

di essere disposto, in caso di nomina, a raggiungere qualsia- 
s1 sede di servizio che gli verrà assegnata dalla Direzione generale 
dei monopoli di Stato, nell’ambito delle regioni Piemonte e Liguria; 

di essere a conoscenza che, in caso di nomina, dovrà perma- 
nere nella sede cui sarà assegnato per un periodo non inferiore a 
cinque anni dalla data di immissione in servizio. 


Data, ia elle 
Firma (autenticata) (9)... .. FICONE 
Recapito cui indirizzare tutte le comunicazioni relative al con- 
corso di cui sopra, indicando anche il codice di avviamento postale 


e l'eventuale numero telefonico 


(1) ie donne coniugate indicheranno prima il cognome da nu- 
bile, quindi il cognome del marito e poi il proprio nome. 

(2) Indicare l’anno di trasferimento nell'attuale residenza. Se 
il trasferimento è avvenuto da meno di un anno, indicare anche le 
precedenti residenze. 

(3) Tale precisazione è richiesta solo ai candidati che, avendo 
superato il limite massimo di età previsto dal bando, abbiano dirit- 
to alla elevazione di tale limite. I candidati, nei cui confronti si pre- 
scinde dal limite massimo di età, dovranno invece indicare il titolo 
posseduto che consente di prescindere dal limite stesso. 

(4) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle 
liste elettorali, indicarne i motivi. 

(5) In caso contrario, indicare le condanne riportate (anche se 
sia stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono giudiziale), 
la data dei relativi provvedimenti e l'autorità che li ha emessi. 

(6) Tale dichiarazione è richiesta solo ai candidati di sesso ma- 
schile. Secondo i casi, indicare di aver già prestato servizio milita- 
re di leva; di essere attualmente in servizio militare pres- 
so di ; di non aver prestato servizio mili- 
tare perché non ancora sottoposto al giudizio del consiglio di leva, 
oppure perché, pur dichiarato «abile arruolato», gode di congedo, o 
di rinvio in qualità di ovvero perché riformato o rive- 
dibile. 

(7) L'aspirante indichi gli eventuali servizi prestati come im- 
piegato presso pubbliche amministrazioni. Qualora il candidato 
non sia mai stato dipendente da pubbliche amministrazioni, è ne- 
cessaria una esplicita dichiarazione in tal senso. 

(8) L’aspirante indichi le cause di eventuale risoluzione di pre- 
cedenti rapporti di pubblico impicgo. 

(9) La firma deli'aspirante deve essere autenticata da una del- 
le autorità indicate nell’art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n.15 
(funzionario competente a ricevere la documentazione, notaio, can- 
celliere, segretario comunale o altro funzionario incaricato dal sin- 
daco). Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'uf- 
ficio o del reparto militare presso il quale prestano servizio. 


TT 
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Concorse, per esami, a cinque posti di computista in prova 
nel ruolo del personale di computisteria delle carriere 
dell'esercizio per gli uffici, opifici e stabilimenii situati 
nelle regioni Veneto e Friuli-Venezia Giulia. 


i 


IL MINISTRO DELLE FINANZE 


Visti il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto de- 
gli impiegati civili dello Stato approvato con decreto del Presiden- 
te della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e le successive modifica- 
zioni, nonchè il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 
1957, n. 686, contenente norme di esecuzione del citato iesto 
unico; 

Vista la legge 23 dicembre 1956, n. 1417, sull'ordinamento del- 
le carriere e lo statuto del personale dell'’Amministrazione autono- 
ma dei monopoli di Stato, e le successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1077, sul riordinamento delle carriere degli impiegati civili 
dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1079, recante nuovi stipendi, paghe e retribuzioni del per- 
sonale delle amministrazioni dello Stato, comprese quelle ad ordi- 
namento autonomo; 

Vista la legge 27 dicembre 1973, n. 851, concernente la conces- 
sione di una indennità pensionabile al personale dell'Amministra- 
zione autonoma dei monopoli di Stato; 

Vista la legge 8 agosto 1977, n. 556, concernente, tra l’altro, la 
semplificazione delle procedure dei concorsi di accesso alle carrie- 
re e categorie del personale dell'Amministrazione autonoma dei 
monopoli di Stato; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288, concernente l'elevazione 
del limite massimo di età per accedere ai pubblici concorsi; 

Visto il decreto ministeriale n. 00/34041 del 1° agosto 1974, re- 
gistrato alla Corte dei conti, addì 18 novembre 1974, registro n. 6. 
Monopoli, foglio n. 219, con il quale sono stati stabiliti i program- 
mi di esame dei concorsi di accesso ai singoli ruoli degli impiegati 
dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato; 

Ritenuto di dover indire un concorso pubblico per esami per 
l'ammissione alla qualifica di computista in prova nel ruolo del 
personale di computisteria delle carriere dell'esercizio dell'’Ammi- 
nistrazione predetta, in relazione alle effettive esigenze di persona- 
le degli uffici, opifici e stabilimenti dei monopoli situati in talune 
regioni; 

Tenuto conto dei benefici in materia di assunzioni riservate 
agli invalidi ed agli aliri aventi diritto ai sensi della legge 2 aprile 
1968, n. 482, nonchè delle limitazioni ed esclusioni previste per 
l'applicabilità di tali benefici dall'art. 5 della legge 31 marzo 1955, 
n. 265 e dall'art. 13 della citata legge 2 aprile 1968, n. 482; 


Decreta: 


Art. 1. 
Numero dei posti messi a concorso 


È indetto un concorso pubblico, per esami, a cinque posti di 
computista in prova nel ruolo del personale di computisteria delle 
carriere dell'esercizio dell'Amministrazione autonoma dei monopo- 
li di Stato. 

I vincitori del predetto concorso saranno destinati esclusiva- 
mente presso gli uffici, opifici e stabilimenti situati nelle regioni 
Veneto e Friuli-Venezia Giulia. 


Art. 2. 
Requisiti per l'ammissione al concorso 


Per l'ammissione al concorso di cui sopra gli aspiranti deb- 
bono: 
a) essere in possesso del diplorna di istituto di istruzione se- 
condaria di primo grado. 
Sono ritenuti validi anche i corrispondenti diplomi conseguiti 
ai termini dei precedenti ordinamenti scolastici; 
b) aver compiuto il 18° anno di età e non superato il 35°, sal- 
vo i casi di elevazione di cui all'allegato A-al presente decreto. 
Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 
1) degli impiegati civili di ruolo e degli operai di ruolo 
dello Stato; 
2) dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell’Aero- 
nautica che, in applicazione dei decreti legislativi del Capo provvi- 
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sorio dello Stato '13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, 
n. 1220, siano cessati dal servizio a domanda o anche di autorità e 
non siano stati contemporaneamente rermpiegati come civili; 

3) degli ufficiali e sottufficiali in servizio permanente del- 
l'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi della guardia 
di finanza, delle guardie di pubblica sicurezza e degli agenti di cu- 
stodia, nonchè dei vice brigadieri, graduati e militari di truppa in 
servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e dei Corpi predetti, 
al sensi della legge 26 marzo 1965, n. 229; 

c) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 

d) essere di buona cordotta morale e civile; 

e) avere l'idoneità fisica all'impiego. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che: 

siano esclusi dali’elettorato attivo politico; 

siano stati destiiuiti o dispensati dall'impiego presso una 
pubblica amministrazione, ovvero siano stati dichiaraii decaduti ai 
sensi dell'art. 127, lettera d), del testo unico citato; 

srano stati collocati a.riposo con i benefici previsti dalla leg- 
ge 24 maggio 1970, n. 336, e successive modificazioni. 

I requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data di sca- 
denza del termine utile per la presentazione delle domande di am- 
missione al concorso. 

A norma dell'art. 2, ultimo comma, del decreto del Presidente 
deila Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, le esclusioni dal con- 
corso, per mancanza dei requisiti prescritti, possono essere dispo- 
ste in ogni momento, con decreto motivato del Ministro. 


Art. 3. 
Domande di ammissione al concorso 


Le domande di ammissione al concorso, redatte in carta bolla- 
ta, dovranno pervenire alla manifattura tabacchi di Verona, Borgo 
Roma, viale della Fiera, entro il termine di trenta giorni a decorre- 
re dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica. 

Le domande di ammissione al concorso si considereranno pro- 
dotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con 
avviso dì ricevimento entro il termine indicato. A tal fine farà fede 
l timbro a data dell'ufficio postale accettante. 

Nella domanda, da redigere scrupolosamente secondo lo sche- 
ma esemplificativo, allegato D al presente decreto, gli aspiranti 
debbono dichiarare: 

il cognome e il nome; 

la data ed il luogo di nascita (i candidati che abbiano supe- 
rato il limite massimo di età previsto dal presente bando dovranno 
indicare, ai fini dell'ammissione al concorso, i titoli posseduti che 
legittimano l'elevazione del suddetto limite o che consentano di 
prescindere dal limite stesso); 

la residenza, con l'indicazione della via, del numero civico, 
della città, della provincia, del codice di avviamento postale e del- 
l'eventuale numero telefonico; 

di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere qualsiasi 
sede di servizio-neil'ambito delle regioni di cui all'art. 1 del presen- 
te decreto; 

} possesso della cittadinanza italiana; 

il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i mo- 
tivi della non iscrizione o della avvenuta cancellazione dalle liste 
medesime; 

le eventuali condanne penali rortate (anche se sia stata con- 
cessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 

il titolo di studio posseduto, con l'indicazione dell’anno di 
eguimento e dell'istituto presso il quale è stato conseguito; 

la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i 
candidati di sesso maschile); 

gli eventuali servizi prestati come impiegati presso pubbli- 
che amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rappor- 
ti di pubblico impiego; 

di non essere stato collocato a riposo con i benefici previsti 
dalla legge 24 maggio 19/0, n. 336, e successive modificazioni. 

il recapito, con l'indicazione del codice di avviamento posta- 
le e dell'eventuale numero telefonico, cui indirizzare tutte le comu- 
nicazioni relative al concorso. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il ca- 
so di dispersione di comunicazioni, dipendente da inesatte indica- 
zioni della residenza o del recapito da parte dell’aspirante o da 
mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento degli 
stessi, nè per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili 
a colpa dell'amiministrazione stessa. 


cons 
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La firma che gli aspiranti apporranno in calce alla domanda 
dovrà essere autenticata nei modi previsti dall'art. 20 della legge 4 
gennaio 1968, n. 15. Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del 
capo dell'ufficio o del reparto militare presso il quale prestano ser- 
vizio. 

L'amministrazione si riserva la facoltà di concedere, ove oc- 
corra, dopo la scadenza del termine di cui sopra, un ulteriore ter- 
minc per la regolarizzazione delle domande. 


Art. 4. 
Titoli di preferenza nella nomina 


I concorrenti che abbiano superato le prove d'esame e che in- 
tendano far valere i titoli di preferenza nella nomina, devono far 
pervenire alla manifattura tabacchi indicata nel precedente art. 3 
entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di ricevimen- 
to dell'apposita comunicazione, i documenti attestanti il possesso 
di tali titoli, redaiti nella forma prescritta nell’ailegato 8 al presen- 
te decreto. 

I requisiti che danno titolo a preferenza nella nomina sono ri- 
tenuti validi anche se vengono ad essere posseduti dopo la scaden- 
za del termine utile per la presentazione delle domande, purchè 
siano documentati entro il termine stabilito dal comma prece- 
dente. 


Art. 5. 
Documentazione di rito 


I candidati dichiarati vincitori dovranno far pervenire alla ma- 
nifattura tabacchi indicata nel precedente art. 3, entro il termine 
perentorio di trenta giorni dalla data di ricevimento dell'apposita 
comunicazione, i seguenti documenti redatti in carta bollata: 

A) Titolo di studio: diploma originale o copia autentica del 
titolo di studio prescritto dal precedente art. 2, lettera a). 

Detta copia dovrà essere autenticata con le modalità di cui 
all'art. 14, delia legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consentito 


«di presentare, in sua vece, il certificato-diploma nella prescritta 


carta legale, contenente la dichiarazione di essere quello sostituti- 
vo a tutti gli effetti del diploma. 

In caso di smarrimento o distruzione dei diploma, il candidato 
dovrà presentare il documento sostitutivo previsto dalle vigenti di- 
sposizioni, rilasciato dalla competente autorità scolastica. 

B) Estratto (non è ammesso il certificato) dell’atto di nasci- 
ta: tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale di stato ci- 
vile del comune di origine, se il candidato è nato nel territorio del- 
la Repubblica, ovvero, se nato all’estero e sia già avvenuta la tra- 
scrizione dell’atto di nascita nei registri di stato civile di un 
comune italiano, dall’ufficiale di stato civile di tale comune. Qualo- 
ra detta trascrizione non sia stata ancora eseguita, i candidati nati 
all'estero dovranno produrre un certificato dell'autorità consolare 
redatto con l'osservanza delle norme di cui all'art. 18, secondo 
comma, della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

1 concorrenti che abbiano superato il limite massimo di età 
stabilito dal precedente art. 2, lettera d), ed abbiano diritto alla 
elevazione di tale limite, dovranno altresì produrre gli appositi do- 
cumenti indicati nell'allegato B al presente decreto, salvo il caso 
che li abbiano già presentati al fine di ottenere i benefici di prefe- 
renza nella nomina. 

I sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica, 
che, in applicazione dei decreti legislativi del Capo provvisorio del- 
lo Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220, siano 
cessati dal servizio a domanda o anche d'autorità e non siano stati 
contemporaneamente reimpiegati come civili, dovranno produrre, 
ai fini dell'esenzione dal limite massimo di età, apposita attestazio- 
ne in carta bollata, rilasciata dalla competente autorità militare. 

C) Certificato di cittadinanza italiana, rilasciato dal sindaco 
del comune di origine o di residenza o dall'ufficiale di stato civile 
del comune di crigine. 

D) Certificato di godimento dei diritti politici, rilasciato dal 
sindaco del comune nelle cui liste elettorali il candidato è iscritto. 

In sostituzione dei documenti indicati alle lettere C) e D) potrà 
essere prodotta la certificazione contestuale prevista dall'art. ll 
della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

E) Certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato 
dal segretario della procura della Repubblica. Tale documento non 
può essere sostituito con il certificato penale. 

F) Certificato rilasciato da un medico militare o dal medico 
provinciale o dall'ufficiale sanitario o da un medico condotto del 
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comune di residenza, dal quale risulti che il candidato è di sana e 
rubusta cosiiiuzione ed è esente da difetti od imperfezioni che in- 
fluiscano sul rendimento del servizio. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fisica 
11 certificato ne deve fare menzione ed indicare se la imperfezione 
stessa menomi l'attitudine all'impiego al quale il candidato medesi- 
mo aspira. 

Ai sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837, dal certifi- 
cato medico dovrà inoltre risultare espressamente che si è eseguito 
l'accertamento sierologico del sangue per la lue. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra ed invalidi civili per fatti di 
guerra ed assimilati, invalidi per servizio, invalidi civili ed invalidi 
del lavoro, il certificato medico deve essere rilasciato dall'ufficiale 
sanitario del comune di residenza dell’aspirante e contenere, oltre 
ad una esatta descrizione delle condizioni attuali dell'invalido risul- 
tanti dall'esame obiettivo, anche la dichiarazione che l’invalido non 
abbia perduto ogni capacità lavorativa e, per la natura ed il grado 
della sua invalidità o mutilazione, non riesca di pregiudizio alla sa- 
lute ed alla incolumità dei compagni di lavoro ed alla sicurezza de- 
gli impianti. 

I sordomuti devono documentare la natura e il grado della lo- 
ro infermità mediante una certificazione sanitaria rilasciata da uno 
specialista in otorinolaringoiatria, da richiedersi tramite l'Ente na- 
zionale per la protezione e l'assistenza ai sordomuti. 

L'amministrazione si riserva la facoltà di sottoporre i vincitori 
del concorso a visita medica di controlio. 

G) Documento militare (per i candidati di scsso maschile) e 
cioe, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servizio mili- 
tare o del foglio matricolare militare ovvero certificato di esito di 
leva debitamente vistato dall'autorità competente o di iscrizione 
nelle liste di leva. 

I documenti militari di cui sopra potranno essere prodotti in 
copia conforme all'originale, debitamente autenticata a norma del- 
l'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

I seguenti documenti dehbono essere di data non anteriore di 
tre mesi a quella deila comunicazione di cui al primo comma del 
presente articolo: 

1) certificato di cittadinanza italiana; 

2) certificato di godimento dei diritti politici; 
o certificato contestuale sostitutiva; 

3) certificato generale del casellario giudiziale; 

4) certificato medico. 

I documenti di cui alle precedenti lettere C) e D) dovranno 
contenere l'attestazione che gli interessati erano rispettivamente in 
possesso del requisito della cittadinanza italiana e in godimento 
dei diritti politici, anche alla data di scadenza del termine utile per 
la presentazione delle domande di ammissione al concorso. 


Art. 6. 
Categorie di candidati ammessi al beneficio della presentazione 
della documentazione ridotta 


I candidati dichiarati vincitori i quali appartengono ad ammi- 
nistrazioni statali come impiegati civili di ruolo o come operai di 
ruolo, sono tenuti a produrre soltanto i seguenti documenti in car- 
ta bollata, nel termine di cui al primo comma del precedente 
art. 5: 

1) copia integrale dello stato matricolare civile, con l’indica- 
zione dei giudizi complessivi riportati nell’ultimo quinquennio o 
nel minore periodo di servizio prestato, rilasciata ed autenticata 
dai superiori gerarchici in data non anteriore di tre mesi a quella 
della comunicazione di cui al primo comma dell'art. 5, salvo il ca- 
so che tale copia sia stata già presentata al fine di ottenere il bene- 
ficio della preferenza nella nomina. 

Tale documento sarà acquisito d'ufficio per i candidati dipen- 
denti dell'Amministrazione dei monopoli; 

2) titolo di studio prescritto; 
3) certificato medico di cui al citato art. 5, lettera F). 

I concorrenti che si trovino alle armi per obblighi di leva ovve- 
ro in servizio permanente o continuativo nelle Forze armate delio 
Stato o nell’Arma dei carabinieri o nei Corpi della guardia di finan- 
za, delle guardie di pubblica sicurezza e degli agenti di custodia, 
possono presentare soltanto i seguenti documenti, in carta bollata, 
nel termine anzidetto: 

1) titolo di studio prescritto; 

2) estratto dell'atto di nascita di cui al citato art. 5, let- 
tera B); 

3) certificato generale del casellario giudiziale di cui allo 
stesso art. 5, lettera E); 
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4) certificato del comandante del Corpo al quale apparten- 
gono, rilasciato in data non anteriore di tre mesi a quella della co- 
municazione di cui al citato primo comma dell'art. 5, comprovante 
la loro posizione militare, nonchè la loro buona condotta ed ido- 
neità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 

I candidati non abbienti hanno facoltà di produrre la docu- 
mentazione in carta libera, secondo le modalità previste dall'art. 8 
della tabella, allegato B, al decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 642. 


Art. 7. 
Regolarizzazione dei documenti 


L'Amministrazione si riserva la facoltà di concedere, ove cc- 
corra, dopo la scadenza del termine di cui al primo comma degli 
articoli 4 e 5, un ulteriore termine per la regolarizzazione dei docu- 
menti presentati. 


Art. 8. 
Documento di riconoscimento da esibire 
per l'ammissione alle prove di esame 


Per essere ammessi a sostenere le prove di esame, i candidati 
dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di riconosci- 
mento: 

a) fotografia recente, applicata su carta da bollo, con la fir- 
ma dell’aspirante autenticata dal sindaco o da un notaio; 

b) tessera postale o porto d'armi o patente automobilistica 
© passaporto o carta d'identità; 

c) tessera personale di riconoscimento rilasciata da una Am- 
ministrazione dello Stato a norma del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 luglio 1967, n. 851. 


Art. 9. 
Prove di esame - Diario delle prove 


Gli esami consteranno di una prova scritta e di una prova pra- 
tica e di un colloquio come dal programma, allegato C) al presente 
decreto. 

Con successivo decreto, che verrà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica del 31 gennaio 1980, saranno stabilite la 
data e la sede in cui si svolgerà la prova scritta. 

I candidati ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal 
concorso per difetto dei requisiti prescritti, disposta ai sensi del- 
l’art. 2, ultimo comma, del presente decreto, sono tenuti a presen- 
tarsi, senza ulteriore avviso, per sostenere la prova scritta nel gior- 
no e nella sede che saranno stabiliti col decreto di cui sopra. 

Alla prova pratica saranno ammessi i candidati che abbiano ri- 
portato la votazione di almeno sette decimi nella prova scritta. 

I candidati che conseguiranno l'ammissione alla' prova pratica 
riceveranno apposita comunicazione con l'indicazione del voto ri- 
portato nella prova scritta; l'avviso per la presentazione alla prova 
pratica, con l'indicazione della sede, verrà dato ai singoli candidati 
almeno venti giorni prima di quello in cui essi debbono sostenerla. 

Al termine di ogni seduta dedicata alia prova pratica, la com- 
missione esaminatrice formerà l'elenco dei candidati esaminati, 
con l'indicazione dei voti riportati da ciascuno. L'elenco, sottoscrit- 
to dal presidente e dal segretario della commissione, sarà subito 
dopo esposto nell'albo dell'amministrazione. 

Il colloquio, cui saranno ammessi i candidati che abbiano ri- 
portato la votazione di almeno sei decimi nella prova pratica, avrà 
luogo nello stesso giorno della prova pratica anzidetta. 

Il colloquio non s’intenderà superato se il candidato non avrà 
riportato la votazione di almeno sei decimi. 

Anche per il colloquio, la commissione esaminatrice dovrà 
adempiere a quanto disposto dal precedente sesto comma. 

La votazione complessiva risulterà dalla somma dei punti ri- 
portati nella prova scritta, nella prova pratica e nel colloquio. 


Art. 10. 
Formazione della graduatoria 


La commissione esaminatrice formerà la graduatoria di meri- 
to con l'indicazione del punteggio complessivo conseguito dai can- 
didati. 

A parità di merito si applicheranno le preferenze di cui al- 
l'art. 5 del testo unico approvato.con decreto del: Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive integrazioni. 
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La graduatoria di merito sarà approvata con decreto ministe- 
riale, con il quale saranno altresì dichiarati i vincitori del concor- 
so, sotto condizione dell'accertamento dei requisiti richiesti per 
l'ammissione all'impiego, nonchè gli eventuali idonei. 

Per lo svolgimento del concorso si osserveranno le norme del 
titolo I, capo secondo, del citato testo unico e del titolo 1 del decre- 
to del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686, come mo- 
dificati ed integrati dal decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 1970, n. 1077. 


Art. Il. 
Pubblicazione della graduatoria e gravami 


La graduatoria dei vincitori del concorso e quella degli idonei 
saranno pubblicate nel Bollettino ufficiale, parte seconda, dell'Am- 
ministrazione autonoma dei monopoli di Stato. Di tale pubblicazio- 
ne sara data notizia mediante avviso inserito nella Gazzetta Ufficia- 
le della Repubblica. 

Dalla data della pubblicazione dell'avviso di cui sopra nella 
Gazzetta Ufficiale decorrerà il termine per le eventuali impu- 
gnative. 


Art. 12. 
Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice sarà nominata con successivo 
decreto ministeriale, ai sensi degli articoli 10 e 11 della legge 8 ago- 
sto 1977, n. 556. 


Art. 13. 
Nomina dei vincitori e servizio di prova 


I vincitori del concorso che risulteranno in possesso di tutti i 
requisiti prescritti, saranno nominati computisti in prova per il pe- 
riodo di mesi sei, con l'attribuzione dello stipendio annuo lordo di 
L. 1.014.300, parametro 138 iniziale, di cui alla tabella unica, qua- 
dro II, allegato al decreto del Presidente della Repubblica 28 di- 
cembre 1970, n. 1079, dell'indennità pensionabile annua lorda di 
L. 675.000, di cui alla legge 27 dicembre 1973, n. 851, dei migliora- 
menti economici di cui ai decreti del Presidente della Repubblica 
11 maggio 1976, n. 271 e 16 aprile 1977, n. 116, della indennità inte- 
grativa speciale mensile lorda prevista dalla legge 27 maggio 1959, 
n. 324, e successive modificazioni e delle quote di aggiunta di fami- 
glia eventualmente spettanti. 

Ai vincitori del concorso, che rivestano la qualità di dipendenti 
civili di ruolo dello Stato e siano in godimento di stipendio, paga o 
retribuzione o indennità pensionabile di importi superiori a quelli 
spettanti nella nuova qualifica, sarà attribuito il trattamento eco- 
nomico previsto dall'art. 12, terzo comma, del decreto del Presi. 
dente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079 e dall'art. 1, ter- 
zo comma, della legge 27 dicembre 1973, n. 851. 

Al termine del suddetto periodo di prova i vincitori medesimi 
saranno definitivamente confermati nell'impiego previo giudizio 
favorevole del consiglio di amministrazione. In caso di giudizio sfa- 
vorevole, il periodo di prova sarà prorogato di altri sei mesi al ter- 
mine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, sarà dichiara- 
ta, con decreto ministeriale, la risoluzione del rapporto d'impiego, 
con diritto all'indennità prevista dall'art. 10, terzo comma, del ci- 
tato decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 


Art. 14. 
Assegnazione della sede di servizio 


Ogni vincitore sarà assegnato ad una sede di servizio che gli 
verra, a suo tempo, indicata dalla Direzione generale dei monopoli 
di Stato, nell’ambito della regione di cui all'art. 1 del presente de- 
creto. 

Ai vincitori sarà prefisso un termine per assumere servizio nel- 
la sede assegnata. Ai medesimi, qualora vengano assegnati ad una 
sede diversa da quella di residenza, saranno rimborsate le spese so- 
stenute per il viaggio in ferrovia a prezzo ridotto. 

Coloro che non assumeranno, senza giustificato motivo, servi- 
zio nella sede e nel termine assegnati, decadranno dalla nomina. 

Coloro che avranno conseguito la nomina a computista in pro- 
va dovranno permanere nella sede di prima destinazione per un pe- 


riodo non inferiore a cinque anni dalla data di immissione in servizio. 
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Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


Roma, addì 28 maggio 1979 


Il Ministro: MALFATTI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 16 ottobre 1979 
Registro n. 4 Monopoli, foglio n. 158 


ALLEGATO A 
(rif. art. 2, lettera b), del bando) 


1} limite massimo di età di cui alla lettera b) dell'art. 2 del 
bando è elevato: 

1) di un anno, per coloro che siano coniugati alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
partecipazione al concorso, e di un anno in più per ogni figlio vi- 
vente alla data medesima (regio-decreto-legge 21 agosto 1937, 
n. 1542, convertito in legge 3 gennaio 1939, n. 1 e legge 3 giugno 
1978, n. 288); 

2) di anni cinque: 

a) per i cittadini deportati dal nemico dopo l'8 settembre 
1943 (decreto legislativo luogotenenziale 4 agosto 1945, n. 467); per 
i cittadini già internati o deportati dal nemico in conseguenza dello 
stato di belligeranza (legge 14 marzo 1961, n. 130); 

b) peri profughi dall'Eritrea, dall’Etiopia, dalla Libia (limi- 
tatamente ai rimpatriati fino al 23 dicembre 1951) e dalla Somalia 
(limitatamente ai rimpatriati fino al 31 marzo 1950), per i profughi 
dai territori sui quali, in seguito al trattato di pace, è cessata la so- 
vranità dello Stato italiano e per i profughi dai territori esteri o da 
zone del territorio nazionale colpite dalla guerra (legge 4 marzo 
1952, n. 137), nonchè per i rimpatriati dall'Egitto, dalla Tunisia e 
da Tangeri (legge 25 ottobre 1960, n. 1306), per i profughi e rimpa- 
triatri dall’Algeria e da altri paesi del continente africano (legge 25 
febbraio 1963, n. 319), nonchè per i rimpatriati dalla Libia di cui al 
decreto-legge 28 agosto 1970, n. 622, convertito, con modificazioni, 
nella legge 19 ottobre 1970, n. 744 e, fino al 14 novembre 1980, per 
i connazionali residenti in Rhodesia anteriormente alla data del 
1° gennaio 1977 e che siano rimpatriati o rimpatrieranno dopo tale 
data (decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 20 ottobre 
1978); 

c) per il personale militare che, per conto dell’O.N.U., ab- 
bia prestato o presti servizio in zone d’intervento militare indicate 
decreto del Ministro della difesa (legge 11 dicembre 1962, n. 1746). 

Il beneficio dell’elevazione di cinque anni del limite massimo 
di età spetta una sola volta, anche se l'interessato appartenga a più 
di una delle categorie suindicate; 

3) del periodo di tempo intercorso dal 5 settembre 1938 al 9 
agosto 1944, nei confronti dei candidati già colpiti dalle abrogate 
leggi razziali, ai sensi dell'art. 5 del regio-decreto legge 20 gennaio 
1944, n. 25, convertito nella legge 5 maggio 1949, n. 178; 

4) per gli assistenti ordinari di università o di istituto di 
istruzione universitaria, cessati dal servizio per motivi non discipli- 
nari, il limite massimo di età è elevato, ai sensi del decreto legisla- 
tivo 7 maggio 1948, n. 1172, ratificato, con modificazioni, con la 
legge 24 giugno 1950, n. 465, di un periodo pari a quello di apparte- 
nenza ai ruoli di assistente, mentre per gli assistenti straordinari, 
volontari od incaricati, sia in attività che cessati dal servizio per 
motivi di carattere non disciplinare, tale limite è aumentato di un 
periodo pari alla metà del servizio prestato presso l'università od 
istituto di istruzione universitaria. 

I benefici di cui ai numeri precedenti, salve le eccezioni ivi in- 
dicate, si cumulano tra loro, purchè complessivamente non venga- 
no superati i quaranta anni di età, ai sensi dell'art. 2 del decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 

5) ad anni 40, rimanendo assorbita ogni altra elevazione 
eventualmente spettante: 

a) per coloro che siano stati deportati o internati per mo- 
tivi di persecuzione razziale, ai sensi del decreto legislativo del Ca- 
po provvisorio dello Stato 12 dicembre 1947, n. 1488, ratificato con 
legge 5 aprile 1952, n. 404, tenuto conto del disposto di cui al citato 
art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3; 
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b) per il personale licenziato da non più di cinque anni 
dagli enti di diritto pubblico e da altri enti sotto qualsiasi forma 
costituiti, soggetti alla vigilanza dello Stato e comunque interes- 
santi la finanza statale, soppressi e messi in liquidazione in appli- 
cazioni della legge 4 dicembre 1956, n. 1404, tenuto conto del di- 
sposto di cui al ripetuto art. 2 del decreto del Presidente della Re- 
pubbli.a 10 gennaio 1957, n. 3; 

6) ad anni 45, rimanendo assorbita ogni altra elevazione 
eventualmente spettante: 

a) per i mutilati e invalidi civili per i fatti di guerra (de- 
creto legislativo 2 marzo 1948, n. 135), per i mutilati ed invalidi per 
1 fatti di Mogadiscio dell’i1 gennaio 1948 (legge 19 agosto 1948, 
n. 1180), per i mutilati e invalidi in occasione di azioni di terrori- 
smo politico nei territori delle ex colonie italiane (legge 24 luglio 
1951, n. 660) limitatamente agli eventi verificatisi fino al 23 dicem- 
bre 1951 per la Libia (decreto del Presidente della Repubblica 2 
agosto 1952) e fino al 31 marzo 1950 per la Somalia (decreto del 
Presidente della Repubblica 2 agosto 1952), per i mutilati e invalidi 
in occasione di azioni singole o collettive aventi fini politici nelle 
provincie di confine con la Jugoslavia e nei territori soggetti a det- 
to Stato, per eventi avvenuti fino al 31 dicembre 1954 (legge 23 
marzo 1952, n. 207; decreto del Presidente della Repubblica 24 di- 
cembre 1955, n. 1550), per i mutilati e invalidi per i fatti di Trieste 
del 4, 5 e 6 novembre 1953 (legge 9 agosto 1954, n. 654), per i muti- 
lati e invalidi di guerra alto-atesini di cui all'art. 2 della legge 3 
aprile 1958, n. 467 e per i mutilati e invalidi della sedicente repub- 
blica sociale italiana di cui alla legge 5 gennaio 1955, n. 14 e 24 no- 
vembre 1961, n. 1298; 

b) per i mutilati e invalidi per servizio militare o civile 
(legge 15 luglio 1950, n. 539). 

Ai sensi dell’art. 3 della citata legge 2 aprile 1968, n. 482, non 
sono ammessi a tale beneficio gli invalidi per servizio affetti dalle 
menomazioni ascritte: 

D alla nona e decima categoria della tabella A, di cui al de- 
creto luogotenenziale 20 maggio 1917, n. 876, ad eccezione di quelle 
contemplate dalle voci da 4 a i0 della caiegoria nona e da 3 a 6 dei 
la categoria decima; 

TI) alla tabella B annessa alla legge 10 agosto 1950, n. 648, 
ad eccezione di quelle contemplate dalle voci da 4 a 10 della tabella 
stessa; 

c) per i mutilati e invalidi civili di cui alla legge 5 ottobre 
1962, n. 1539, e per i mutilati e invalidi del lavoro di cui alla legge 
14 ottobre 1966, n. 851; 

d) per i sordomuti, ai sensi della legge 13 maggio 1958, 
n. 308 e della legge 2 aprile 1968, n. 482; 

e) per i profughi in stato di disoccupazione. Per profughi 
si intendono oltre quelli previsti dagli articoli 1 e 2 della legge 4 
marzo 1952. n. 137 e dall’art. 1 della legge 27 febbraio 1958, n. 130, 
anche i connazionali rimpatriati da territori africani, di cui alle 
leggi 25 ottobre 1960, n. 1306 e 25 febbraio 1963, n. 319, i connazio- 
nali rimpatriati dalla Libia di cui al decreto-legge 28 agosto 1970, 
n. 622, convertito con modificazioni, nella legge 19 ottobre 1970, 
n. 744 e, fino al 14 novembre 1980, i connazionali residenti in Rho- 
desia anteriormente alla data del 1° gennaio 1977 e che siano rim- 
patriati o rimpatrieranno dopo tale data (decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 20 ottobre 1978); 

f) per le vedove e gli orfani di guerra e per le vedove e gli 
orfani dei caduti per causa di servizio di cui alla legge 15 novembre 
1965, n. 1288 e categorie equiparate; 

£) per le vedove e gli orfani dei caduti sul lavoro di cui al- 
la citata legge 14 ottobre 1966, n. 851 e categorie equiparate; 

h) per coloro ai quali è esteso lo stesso beneficio da speci- 
fiche disposizioni di legge. 


Il Ministro delle finanze 
MALFATTI 


ALLEGATO B 
(rif. art. 2, lettera db), e art. 4 del bando) 


DOCUMENTAZIONE DEI TITOLI CHE DANNO DIRITTO ALLA 
PREFERENZA NELLA NOMINA E ALLA ELEVAZIONE 
DEL LIMITE MASSIMO DI ETA 


Ai fini dell'applicazione dei benefici suddetti, gli interessati 
dovranno ottemperare, nei termini stabiliti dal primo comma, ri- 
spettivamente, degli articoli 4 e 5, a quanto segue: 
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1) mutilati ed invalidi: 

a) i mutilati e gli invalidi in dipendenza della guerra 
1940-43 o della guerra di liberazione o della lotta di liberazione o in 
conseguenze delie ferite o lesioni riportate in occasione dci fatti di 
Mogadiscio dell'11 gennaio 1948, o in occasione di azioni di terrori- 
smo politico nei territori delle ex colonie italiane, o in occasione di 
azioni singole o collettive aventi fini politici nelle provincie di con- 
fine con la Jugolasvia o nei territori soggetti a detto Stato, ovvero 
per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953, i mutilati e gli inva- 
lidi civili per fatti di guerra, i mutilati e gli invalidi di guerra alto- 
atesini, nonchè i mutilati e gli invalidi della sedicente repubblica 
sociale italiana, dovranno produrre il decreto di concessione della 
relativa pensione ovvero il certificato mod. 69 rilasciato dalla dire- 
zione provinciale del tesoro competente, oppure una dichiarazione 
d'invalidità, in carta da bollo, rilasciata dalla competente rappre- 
sentanza provinciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra, in cui 
siano indicati i documenti in base ai quali è stata riconosciuta la 
qualifica di invalido, nonchè la categoria di pensione; 

b) i mutilati e gli invalidi per servizio dovranno presenta- 
re il decreto di concessione della pensione che indichi la categoria 
di questa e la categoria e la voce dell'invalidità da cui sono colpiti, 
ovvero il mod. 69-ter rilasciato, secondo i casi, dall'’amministrazio- 
ne centrale al servizio della quale l'aspirante ha contratto l’invali- 
dità, o dagli enti pubblici autorizzati ai sensi del decreto ministe- 
riale 23 marzo 1948 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 83 deli'8 
aprile 1948); 

c) i mutilati e gli invalidi del lavoro dovranno presentare 
un certificato, in carta da bollo, rilasciato dalia competente sezione 
provinciale dell’Associazione nazionale mutilati e invalidi del lavo- 
ro, dal quale risulti il numero di iscrizione nel relativo elenco di 
cui all'art. 5 della legge 14 ottobre 1966, n. 851, nonchè l’infermità 
o lesione che ha determinato l'invalidità dell'interessato e il grado 
di riduzione della sua capacità lavorativa; 

d) i mutilati e gli invalidi civili dovranno presentare un 
certificato, in carta da bollo, rilasciato dal competente organo pro- 
vinciaie dell'Associazione nazionale mutilati e invalidi civili, dal 
quale risultino gli estremi relativi all'avvenuto accertamento del- 
l'invalidità da parte della commissione sanitaria di cui all'art. 7 
della legge 6 agosto 1966, n. 625, nonchè la natura della minorazio- 
ne fisica del concorrente ed il grado di riduzione della sua capacità 
lavorativa; 

2) orfani: 

A) gli orfani dei caduti per i fatti d'arme verificatisi dal 
16 gennaio 1935 in Africa orientale (regio-decreto-legge 2 dicembre 
1935 n. 2111), o per la guerra 1940-43, o per la guerra o la lotta di 
liberazione, o per i fatti di Mogadiscio dell’i11 gennaio 1948, o in oc- 
casione di azioni singole o collettive aventi fini politici nelle pro- 
vincie di confine con la Jugoslavia o nei territori soggetti a detto 
Stato, o in occasione di azioni di terrorismo politico nei territori 
delle ex colonie italiane, o per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novem- 
bre 1953, gli orfani dei militari irreperibili o deceduti per causa di 
servizio di guerra o attinente alla guerra, prestato nelle Forze ar- 
mate della sedicente repubblica sociale italiana, gli orfani dei per- 
seguitati politici antifascisti o razziali di cui all'art. 2, terzo com- 
ma, della legge 10 marzo 1955, n. 96, e gli orfani dei caduti civili 
per fatti di guerra, gli orfani dei caduti alto-atesini nonchè i figli 
dei cittadini dichiarati irreperibili, in seguito ad eventi di guerra 
(legge 1° ottobre 1951, n. 1140) dovranno presentare un certificato, 
in carta bollata, rilasciato dal competente comitato provinciale del- 
l'Opera nazionale per la protezione ed assistenza agli orfani di 
guerra, ai sensi degli articoli 8 e 61 della legge 13 marzo 1958, 
nuniero 365; 

b) gli orfani dei caduti per causa di servizio o considerati 
tali a norma degli articoli 9 e 13 della legge 23 aprile 1965, n. 488, 
dovranno dimostrare tale loro qualità mediante apposita dichiara- 
zione, in carta bollata, rilasciata dall’amministrazione presso la 
quale il genitore caduto o diventato inabile al lavoro prestava ser- 
vizio, ai sensi dell'art. 4, ultimo comma, della legge 15 novembre 
1965, n. 1288; 

c) gli orfani dei caduti sul lavoro dovranno dimostrare ta- 
le loro qualità mediante apposito certificato, in carta bollata, rila- 
sciato dalla competente sezione provinciale dell'Associazione nazio- 
nale mutilati e invalidi del lavoro, da! quale risulti il numero di 
iscrizioni nel relativo elenco di cui all'art. 5 della legge 14 ottobre 
1966, n. 851; 

3) vedove non rimaritate dei caduti: 

a) le vedove non rimaritate dei caduti in guerra o per i 
fatti di guerra indicati nella citata lettera a) della voce orfani do- 
vranno comprovare tale loro condizione mediante l'apposito 
mod. 331 rilasciato dalla Direzione generale delle pensioni di guer- 
ra, nel quale dovrà essere esplicitamente dichiarato in godimento 
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della pensione di guerra, ai sensi dell'art. 55 della legge 10 agosto 
1950, n. 648; 

b) le vedove non rimaritate dei caduti per causa di servi- 
zio e quelle parificate a tale categoria ai sensi dell'art. 9 della cita- 
ta legge 23 aprile 1965, n. 488, dovranno comprovare tale loro con- 
dizione mediante un'apposita dichiarazione, in carta bollata, rila- 
sciata dall'Amministrazione presso la quale il coniuge caduto pre- 
stava Servizio; 

c) le vedove non rimaritate dei caduti sul lavoro 
dovranno comprovare tale loro condizione mediante un certificato 
in carta da bollo, rilasciato dalla competente sezione provinciale 
dell’Associazione nazionale mutilati e invalidi del lavoro, dal quale 
risulti il numero di iscrizione nell'eienco di cui all'art. 5 della legge 
14 ottobre 1966, n. 851; 


4) profughi: i profughi dovranno comprovare tale loro quali. 
fica mediante il documento previsto, a seconda dei casi, dalle di- 
sposizioni legislative emanate per la tutela delle singole categorie 
dei profughi e cioè: 

1 profughi dalla Libia, dall'Eritrea, dall'Etiopia, dalla So- 
malia, dai territori sui quali in seguito al trattato di pace è ces- 
sata la sovranità dello Stato italiano, da territori esteri, o da zone 
del territorio nazionale colpite dalla guerra di cui alla legge 4 mar- 
zo 1952, n. 137, dovranno comprovare la loro qualifica mediante 
una attestazione su carta da bollo rilasciata dal prefetto della pro- 
vincia di residenza; 

1 profughi dalla Libia, dall'Eritrea, dall’Etiopia e dalla So- 
malia, potranno anche presentare il certificato a suo tempo rila- 
sciato dal soppresso Ministero dell'Africa italiana; i profughi dalla 
Libia di cui al decreto-legge 28 agosto 1970, n. 622, i profughi dal- 
l'Egitto, dall'Algeria, dalla Tunisia, da Tangeri, dalla Rhodesia e da- 
gli altri paesi africani, anche un'attestazione, in carta da bollo, rila- 
sciata dal Ministero degli affari esteri o dall’autorità consolare. 

Gli invalidi di guerra, gli invalidi civili per faîto di guerra, gli 
invalidi per servizio, gli invalidi del lavoro, gli invalidi civili, gli or- 
fani e le vedove di caduti di guerra o per fatto di guerra o per ser- 
vizio o del lavoro e i profughi potranno produrre, in luogo dei do- 
cumenti di cui ai precedenti numeri 1), 2), 3) e 4) un certificato, su 
carta da bollo, rilasciato dall’ufficio provinciale del lavoro e della 
massima occupazione attestante l'iscrizione nell’apposito elenco 
istituito ai sensi dell'art. 19 della legge 2 aprile 1968, n. 482; 


SY cittadini deportati o internati: i reduci dalla deportazione 
o dall’internamento presenteranno attestazione, in carta bollata, ri- 
lasciata dal prefetto della provincia nel cui territorio l'interessato 
ha la sua residenza, ai sensi dell'art. 8 del decreto legislativo luogo- 
tenenziale 14 febbraio 1946, n. 27; 

6) figli di mutilati e di invalidi: 

a) i figli dei mutilati ed invalidi di guerra e delle altre ca- 
tegorie di mutilati ed invalidi indicate nel precedente n. 1), lettera 
a), dovranno documentare tale loro qualità presentando un certifi- 
cato, in carta da bollo, rilasciato dal sindaco del comune di resi- 
denza, attestante la categoria di pensione di cui fruisce il padre o 
la madre; 

b) i figli dei mutilati ed invalidi per servizio o del lavoro, 
dovranno documentare la loro qualifica presentando un certificato, 
in carta bollata, rilasciato dal sindaco del comune di residenza, at- 
testanie che il padre o la madre fruiscono di pensione, con l’indica- 
zione della relativa categoria; 

7) madri e sorelle dei caduti: le madri e le sorelle (vedove o 
nubili) dei caduti indicati nelle lettere a), b) c c) della voce orfani 
dovranno comprovare tale loro condizione mediante anposilo certi- 
ficato, in carta da bollo, rilasciato dal sindaco del comune di resi- 
denza; 

8) deccrati e feriti in combattimento: gli insigniti di meda- 
glia al valor militare, i feriti in combattimento e gli insigniti di cro- 
ce di guerra o altra atiestazione speciale di merito di guerra, do- 
vranno produrre l'originale o copia autentica del relaiive brevetto 
o del documento di concessione; 

9) personale militare in servizio per conto dell’O.N.U.: colo- 
ro che, per conio dell'O.N.U., abbiano prestato o prestino servizio 
in zone d'intervento militare dovranno produrre apposita atiesta- 
zione, in carta bollata, rilasciata dal Ministero per la difesa; 

10) perseguitati razziali: 

a) coloro che siano stati deportati o internati per motivi 
di persecuzione razziale, dimostreranno tali loro qualifiche me- 
diante una attestazione rilasciata, in carta da bollo, dal prefetto 
della provincia nel cui territorio hanno la loro residenza; 

b) i candidati già colpiti dalle abrogate leggi razziali pre- 
senteranno un certificato, in carta legale, della competente auto- 
rità israelitica; 
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11) coniugati: i coniugati con o senza prole ed i vedovi con 
prole dovranno produrre lo stato di famiglia, in carta bollaia, rila- 
sciato dal sindacò del comune di residenza in data non anteriore a 
quella della comunicazione di cui al primo comma dell'art. 4 del 
bando; 

12) dipendenti delle amministrazioni dello Stato: 

a) i candidati che siano impiegati civili di ruolo dello Sta- 
to e gli operai di ruolo dello Stato dovranno produrre copia inte- 
grale dello stato matricolare, in bollo, con l'indicazione dei giudizi 
complessivi riportati nell'ultimo quinquennio o nel minor periodo 
di servizio prestato, rilasciata ed autenticata dai superiori gerar- 
chici in data non anteriore a quella della comunicazione di cui al 
primo comma del citato art. 4; 

b) i concorrenti che siano dipendenti statali non di ruolo 
dovranno produrre un certificato, in data non anteriore a quella 
della comunicazione di cui al primo comma del ripetuto art. 4, rila- 
sciato in carta bollata dall'amministrazione dalla quale dipendono, 
da cui risultino la data di inizio, la durata e la natura del servizio 
presta.o, nonché gli estremi del provvedimento di assunzione e di 
eventuale conferma in servizio con le qualifiche riportate nell’ulti- 
mo quinquennio o nel minore periodo di servizio prestato; 

c) i dipendenti statali che abbiano frequentato, con esito 
favorevole, i corsi di preparazione o di integrazione previsti dal- 
l'art. 150 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, dovranno produrre un certificato, in carta bollata, rila- 
sciato dall’amministrazione che ha organizzato i corsi suddetti, at- 
testante la votazione riportata; 

d) i concorrenti già appartenenti ad enti di diritto pubbli- 
co o ad altri enti sotto qualsiasi forma costituiti, soggetti alla vigi- 
lanza dello Stato e comunque interessanti la finanza statale, sop- 
pressi e messi in liquidazione in applicazione delia legge 4 
dicembre 1956, n. 1404, dovranno produrre un certificato, in carta 
bollata, rilasciato dall'ufficio liquidazione del Ministero del tesoro, 
attestante tale loro qualità, nonchè la data di cessazione del relati- 
vo rapporto d'impiego; 

e) gli assistenti ordinari di università o di istituti di istru- 
zione universitaria cessati dal servizio per motivi non disciplinari e 
gli assistenti straordinari, volontari od incaricati, sia in attività che 
cessati dal servizio per motivi di carattere non disciplinare, do- 
vranno presentare un certificato del rettore dell'università o del 
capo dell'istituto di istruzione universitaria attestante la qualifica 
rivestita, e, rispettivamente, il periodo di appartenenza ai ruoli per 
gli assistenti ordinari o il periodo di servizio prestato presso l’uni- 
versità od istituto di istruzione universitaria per gli assistenti 
straordinari, volontari od incaricati. Per tutti coloro che siano ces- 
sati dal servizio, il certificato indicherà i motivi della cessazione. 

Nei confronti dei candidati che siano dipendenti dell’Ammini- 
strazione autonoma dei monopoli di Stato, si provvederà d'ufficio 
alla acquisizione dei documenti di cui alle precedenti lettere a), d) 
e c). A tal fine, il possesso dei requisiti di cui trattasi dovrà essere 
comunicato all'amministrazione entro il termine perentorio di cui 
al citato art. 4. 


Il Ministro delle finanze 
MALFATTI 


ALLEGATO C 


PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO PER LA NOMINA 
ALLA QUALIFICA DI COMPUTISTA IN FROVA DELLE CAR- 
RIERFE DELL'ESERCIZIO 


FROVA SCRITTA 
Tema di cultura generale. 


PROVA PRATICA 


Impostazione di un prospetto e applicazione ad un caso prati- 
co, ipotizzato dalla commissione esaminatrice, dei principi di arit- 
metica e di geometria, nei limiti dei programmi degli istituti di 
istruzione secondaria di primo grado. 
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COLLOQUIO 


Il colloquio, oltre che sulle materie oggetto della prova scritta, 
verterà sui seguenti argomenti: 
storia d’Italia dal 1870 in poi; 
tenuta degli archivi e del protocollo; 
nozioni sullo statuto degli impiegati civili dello Stato; 
nozioni di statistica e di legislazione sociale. 


Il Ministro delle finanze 
MALFATTI 


ALLEGATO D 
Schema esemplificativo della domanda 


(da inviarsi in carta da bollo) 


Alla manifattura tabacchi di Verona 
Borgo Roma - Viale della Fiera, 


Il sottoscritto. ............ VERE ITA RANIERI (1) 
(cognome e nome) 
1300 dotato si (provincia di... ..... ) 
NA IRAN PIRENEI PROTONI e residente 
ti (0 PRESE SETA IM isteria rt (cap... . .) 
(provincia di... ..... Mal n Ra SURE: PIECE: 


chiede di essere ammesso al concorso, per esami, a cinque posti di 
computista in prova nel ruolo del personale di computisteria delle 
carriere dell'esercizio dell'Amministrazione autonoma dei monopo- 
li di Stato, da destinare esclusivamente presso gli uffici, opifici e 
stabilimenti situati nelle regioni Veneto e Friuli-Venezia Giulia. 
Dichiara sotto la propria responsabilità che: 

a.) ha diritto all’elevazione del limite massimo di età perché 

(3) (per i soli candidati che abbiano superato il 35° anno di età) . . . 


b) è cittadino italiano; 

c) è iscritto nelle liste elettorali del comune di (4) 

d) non ha riportato condanne penali (5) e non ha procedi- 
menti penali pendenti a suo carico; 

e) è in possesso del diploma di istituto di istruzione secon- 
daria di primo grado conseguito presso l'istituto 
CE LINAREA Rain a N in data 

f) per quanto riguarda gli obblighi militari la sua posizione 
è la seguente (6) 

8) ha (ovvero: non ha) prestato servizio presso (7) 

h) non è stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
pubbliche amministrazioni e non è stato decaduto da aliro impiego 
statale per aver conseguito l’impiego mediante la produzione di do- 
cumenti falsi o viziati da invalidità non sanabile (8); 

1) non è stato collocato a riposo con i benefici previsti dalla 
legge 24 maggio 1970, n. 336, e successive modificazioni. 


Dichiara inoltre: 

di essere disposto, in caso di nomina, a raggiungere qualsia- 
si sede di servizio che gli verrà assegnata dalla Direzione generale 
dei monopoli di Stato, nell'ambito delle regioni Veneto e Friuli- 
Venezia Giulia; 

di essere a conoscenza che, in caso di nomina, dovrà perma- 
nere nella sede cui sarà assegnato per un periodo non inferiore a 
cinque anni dalla data di immissione in servizio. 


Datazione aaa 
Firma (autenticata) (9). .......... 
Recapito cui indirizzare tutte le comunicazioni relative al con- 


corso di cui sopra, indicando anche il codice di avviamento postale 
e l'eventuale numero telefonico 


(1) Le donne coniugate indicheranno prima il cognome da nu- 
bile, quindi il cognome del marito e poi il proprio nome. 

(2) Indicare l’anno di trasferimento nell'attuale residenza. Se 
il trasferimento è avvenuto da meno di un anno, indicare anche le 
precedenti residenze. 


|. 


21 


(3) Tale precisazione è richiesta solo ai candidati che, avendo 
superato il limite massimo di età previsto dal bando, abbiano dirit- 
to alla elevazione di tale limite. I candidati, nei cui confronti si pre- 
scinde dal limite massimo di età, dovranno invece indicare il titolo 
posseduto che consente di prescindere dal limite stesso. 

(4) In caso di non iscrizione o dì avvenuta cancellazione dalle 
liste elettorali, indicarne i motivi. 

(5) In caso contrario, indicare le condanne riportate (anche se 
sia stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono giudiziale), 
la data dei relativi provvedimenti e l'autorità che li ha emessi. 

(6) Tale dichiarazione è richiesta solo ai candidati di sesso ma- 
schile. Secondo i casi, indicare di aver già prestato servizio milita- 
re di leva; di essere attualmente in servizio militare pres- 
SO. .... . di ; di non aver prestato servizio mili- 
tare perché n non ancora sottoposto al giudizio del consiglio di leva, 
oppure perché, pur dichiarato «abile arruolato», gode di congedo, o 
di rinvio in qualità di... ...... , ovvero perché riformato o rive- 
dibile. 

(7) L'aspirante indichi gli eventuali servizi prestati come im- 
piegato presso pubbliche amministrazioni. Qualora il candidato 
non sia mai stato dipendente da pubbliche amministrazioni, è ne- 
cessaria una esplicita dichiarazione in tal senso. 

(8) L'aspirante indichi le cause di eventuale risoluzione di pre- 
cedenti rapporti di pubblico impiego. 

(9) La firma dell’aspirante deve essere autenticata da una del- 
le autorità indicate nell'art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n.15 
(funzionario competente a ricevere la documentazione, notaio, can- 
celliere, segretario comunale o altro funzionario incaricato dal sin- 
daco). Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell’uf- 
ficio o del reparto militare presso il quale prestano servizio. 
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Concorso, per esami, a tre posti di computista in prova nel 
ruolo del personale di computisteria delle carriere del 
l'esercizio per gli uffici, opifici e stabilimenti situati nella 
regione Lombardia. 


IL MINISTRO DELLE FINANZE 


Visti îl testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto de- 
gli impiegati civili dello Stato approvato con decreto del Presiden- 
te della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e le successive modifica- 
zioni, nonchè il decreto del Presiderite della Repubblica 3 maggio 
1957, n. 686, contenente norme di esecuzione del citato testo 
unico; 

Vista la legge 23 dicembre 1956, n. 1417, sull'ordinamento del- 
le carriere e lo statuto del personale dell’Amministrazione autono- 
ma dei monopoli di Stato, e le successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1077, sul riordinamento delle carriere degli impiegati civili 
dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1079, recante nuovi stipendi, paghe e retribuzioni del per- 
sonale delle amministrazioni dello Siato, comprese quelle ad ordi- 
namento autonomo; 

Vista la legge 27 dicembre 1973, n. 851, concernente la conces- 
sione di una indennità pensionabile al persunale dell'Amministra- 
zione autonoma dei monopoli di Stato; 

Vista la legge 8 agosto 1977, n. 556, concernente, tra l’altro, la 
semplificazione delle procedure dei concorsi di accesso alle carrie- 
re e categorie del personale dell'Amministrazione autonoma dei 
monopoli di Stato; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288, concernente l'elevazione 
dei limite massimo di età per accedere ai pubblici concorsi; 

Visto il decreto ministeriale n. 00/34041 del 1° agosto 1974, re- 
gistrato alla Corte dei conti, addì 18 novembre 1974, registro n. 6, 
Monopoli, foglio n. 219, con il quale sono stati stabiliti i program- 
mi di esame dei concorsi di accesso ai singoli ruoli degli impiegati 
dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato; 

Ritenuto di dover indire un concorso pubblico per esami per 
l'ammissione alla qualifica di computista in prova nel ruolo del 
personale di computisteria delle carriere dell'esercizio dell'Ammi- 


nistrazione predetta, in relazione alle effettive esigenze di persona. 
le degli uffici, opifici e stabilimenti dei monvpoli situati in talune 
regioni; 

Tenuto corto dei benefici in materia di assunzioni riservate 
agli invalidi cd agli aliri aventi diritto ai sensi della legge 2 aprile 
1988, n. 482, nonchè delle limitazioni ed esclusioni previste per 
l'applicabilità di tali benefici dall'art. 5 della legge 31 marzo 1955, 
n. 265 e dall'art. 13 della citata legge 2 aprile 1968, n. 482; 


Deereta: 


Art. 1. 
Numero dei posti messi a concorso 


E indetto un concorso pubblico, per esami, a tre posti di com- 
putsta in prova nel ruolo del personale di computisteria delle car- 
riere dell'esercizio dell'Amministrazione autonoma dei monopoli di 
Stato. 

1 vincitori del predetto concorso saranno destinati esclusiva- 
mente presso gli ulfici, opifici e stabilimenti situati nella regione 
Lombardia. 


Art. 2. 
Requisiti per l'ammissione al concorso 


Per l'ammissione al concorso di cui sopra gli aspiranti deb- 
bono: 

a) essere in possesso del diploma di istituto di istruzione se- 
condaria di primo grado. 

Sono ritenuti validi anche i corrispondenti diplomi conseguiti 
ai termini dei precedenti ordinamenti scolastici; 

b) aver compiuto il 18° anno di età e non superato il 35°, sal- 
vo 1 casi di elevazione di cui all'allegato A al presente decreto. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 

1) degli impiegati civili di ruolo e degli operai di ruolo 
dello Stato; 

2) dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aero- 
nautica che, in applicazione dei decreti legislativi del Capo provvi- 
sorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, 
n. 1220, siano cessati dal servizio a domanda o anche di autorità c 
non siano stati contemporaneamente reimpiegati come civili; 

3) degli ufficiali e sottufficiali in servizio permanente del- 
l'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi deila guardia 
di finanza, delle guardie di pubblica sicurezza e degli agenti di cu- 
stodia, nonchè dei vice brigadieri, graduati e militari di truppa in 
servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e dei Corpi predetti, 
ai sensi della legge 26 marzo 1965, n. 229; 

c) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 

d) essere di buona condotta morale e civile; 

e) avere l'idoneità fisica all'impiego. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che: 

siano esclusi dall’elettorato attivo politico; 

siano stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una 
pubblica amministrazione, ovvero siano stati dichiarati decaduti ai 
sensi dell'art. 127, lettera d), del testo unico citato; 

siano stati collocati a riposo con i benefici previsti dalla leg- 
ge 24 maggio 1970, n. 336, e successive modificazioni. 

I requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data di sca- 
denza del termine utile per la presentazione delle domande di am- 
missione al concorso. 

A norma dell'art. 2, ultimo comma, del decreto del Presidente 


della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, le esclusioni dal con-. 


corso, per mancanza dei requisiti prescritti, possono essere dispo- 
ste in ogni momento, con decreto motivato del Ministro. 


Art. 3. 
Domande di ammissione al concorso 


Le domande di ammissione al concorso, redatte in carta bolla- 
ta, dovranno pervenire alla manifattura tabacchi di Milano, via 
Fulvio Testi n. 121, entro il termine di trenta giorni a decorrere 
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Uf- 
ficiale della Repubblica. 

Le domande di ammissione al concorso si considereranno pro- 
dotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con 
avviso di ricevimento entro il termine indicato. A tal fine farà fede 
il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 
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Nella domanda, da redigere scrupolosamente secondo lo sche- 
ma esemplificativo, allegato D al presente decreto, gli aspiranti 
debbono dichiarare: 

il cognome e il nome; 

la data ed il luogo di nascita (i candidati che abbiano supe- 
rato il limite massimo di età previsto dal presente bando dovranno 
indicare, ai fini dell'ammissione al concorso, i titoli posseduti che 
legittimano l'elevazione del suddetto limite o che consentano di 
prescindere dal limite stesso); 

la residenza, con l'indicazione della via, del numero civico, 
della città, della provincia, del codice di avviamento postale e del- 
l'eventuale numero telefonico; 

di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere qualsiasi 
sede di servizio nell'ambito della regione di cui all'art. 1 del pre- 
sente decreto; 

il possesso della cittadinanza italiana; 

il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i mo- 
tivi della non iscrizione o della avvenuta cancellazione dalle liste 
medesime; 

le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 

il titolo di studio posseduto, con l'indicazione dell'anno di 
conseguimento e dell'istituto presso il quale è stato conseguito; 

la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i 
candidati di sesso maschile); 

gli eventuali servizi prestati come impiegati presso pubbli. 
che amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rappor- 
ti di pubblico impiego; 

di non essere stato collocato a riposo con i benefici previsti 
dalla legge 24 maggio 1970, n. 336, e successive modificazioni; 

il recapito, con l'indicazione del codice di avviamento posta- 
le e dell'eventuale numero telefonico, cui indirizzare tutte le comu- 
nicazioni relative al concorso. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il ca- 
so di dispersione di comunicazioni, dipendente da inesatte indica- 
zioni della residenza o del recapito da parte dell’'aspirante o da 
mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento degli 
stessi, nè per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili 
a colpa dell'amministrazione stessa. 

La firma che gli aspiranti apporranno in calce alla domanda 
dovrà essere autenticata nei modi previsti dall'art. 20 della legge 4 
gennaio 1968, n. 15. Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del 
capo dell’ufficio o del reparto militare presso il quale prestano ser- 
vizio. 

L'amministrazione si riserva la facoltà di concedere, ove oc- 
corra, dopo la scadenza del termine di cui sopra, un ulteriore ter- 
mine per la regolarizzazione delle domande. 


Art. 4. 
Titoli di preferenza nella nomina 


I concorrenti che abbiano superato le prove d'esame e che in- 
tendano far valere i titoli di preferenza nella nomina, devono far 
pervenire alla manifattura tabacchi indicata nel precedente art. 3 
entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di ricevimen- 
to dell'apposita comunicazione, i documenti attestanti il possesso 
di tali titoli, redatti nella forma prescritta nell’allegato 8 al presen- 
te decreto. 

I requisiti che danno titolo a preferenza nella nomina sono ri- 
tenuti validi anche se vengono ad essere posseduti dopo la scaden- 
za del termine utile per la presentazione delle domande, purchè 
siano documentati entro il termine stabilito dal comma prece- 
dente. 


Art. 5. 
Documentazione di rito 


I candidati dichiarati vincitori dovranno far pervenire alla ma- 
nifatiura tabacchi indicata nel precedente art. 3, entro il termine 
perentorio di trenta giorni dalla data di ricevimento dell'apposita 
comunicazione, i seguenti documenti redatti in carta bollata: 

A) Titolo di studio: diploma originale o copia autentica del 
titolo di studio prescritto dal precedente art. 2, lettera a). 

Detta copia dovrà essere autenticata con le modalità di cui al- 
l'art. 14, della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consentito 
di presentare, in sua vece, il certificato-diploma nella prescritta 
carta legale, contenente la dichiarazione di essere quello sostituti- 
vo a tutti gli effetti del diploma. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 293 del 26 ottobre 1979 


In caso di smarrimento o distruzione del diploma, il candidato 
dovrà presentare il documento sostitutivo previsto dalle vigenti di- 
sposizioni, rilasciato dalla competente autorità scolastica. 

B) Estratto (non è ammesso il certificato) dell'atto di nasci- 
ta: tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale di stato ci- 
vile del comune di origine, se il candidato è nato nel territorio del- 
la Repubblica, ovvero, se nato all’estero e sia già avvenuta la tra- 
scrizione dell'atto di nascita nei registri di stato civile di un 
comune italiano, dall'ufficiale di stato civile di tale comune. Qualo- 
ra detta trascrizione non sia stata ancora eseguita, i candidati nati 
all’estero dovranno produrre un certificato dell'autorità consolare 
redatto con l'osservanza delle norme di cui all'art. 18, secondo 
comma, della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

I concorrenti che abbiano superato il limite massimo di età 
stabilito dal precedente art. 2, lettera b), ed abbiano diritto alla 
elevazione di tale limite, dovranno altresì produrre gli appositi do- 
cumenti indicati nell'allegato B al presente decreto, salvo il caso 
che li abbiano già presentati al fine di ottenere i benefici di prefe- 
renza nella nomina. 

I sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica 
che, in applicazione dei decreti legislativi del Capo provvisorio del- 
lo Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 setiembre 1947, n. 1220 siano 
cessati dal servizio a domanda o anche d'autorità e non siano stati 
contemporaneamente reimpiegati come civili, dovranno produrre, 
ai fini dell'esenzione dal limite massimo di età, apposita attestazio- 
ne in carta bollata, rilasciata dalla competente autorità militare. 

C) Certificato di cittadinanza italiana, rilasciato dal sindaco 
del comune di origine o di residenza o dall'ufficiale di stato civile 
del comune di origine. 

D) Certificato di godimento dei diritti politici, rilasciato dal 
sindaco del comune nelle cui liste elettorali il candidato è iscritto. 

In sostituzione dei documenti indicati alle lettere C) e D) potrà 
essere prodotta la certificazione contestuale prevista dall'art. 11 
della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

E) Certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato 
dal segretario della procura della Repubblica. Tale documento non 
puo essere sostituito con il certificato penale. 

F) Certificato rilasciato da un medico militare o dal medico 
proviriciale o dall'ufficiale sanitario o da un medico condotto del 
comune di residenza, dal quale risulti che il candidato è di sana e 
robusta costituzione ed è esente da difetti od imperfezioni che in- 
fluiscano sul rendimento del servizio. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fisica 
11 certificato ne deve fare menzione ed indicare se la imperfezione 
stessa menomi l'attitudine all'impiego al quale il candidato medesi- 
mo aspira. 

Ai sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837, dal certifi- 
cato medico dovrà inoltre risultare espressamente che si è eseguito 
l'accertamento sierologico del sangue per la lue. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra ed invalidi civili per fatti di 
guerra ed assimilati, invalidi per servizio, invalidi civili ed invalidi 
del lavoro, il certificato medico deve essere rilasciato dall'ufficiale 
sanitario del comune di residenza dell'aspirante e contenere, oltre 
ad una esatta descrizione delle condizioni attuali dell’invalido risul- 
tanti dall'esame obiettivo, anche la dichiarazione che l’invalido non 
abbia perduto ogni capacità lavorativa e, per la natura ed il grado 
della sua invalidità o mutilazione, non riesca di pregiudizio alla sa- 
lute ed alla incolumità dei compagni di lavoro ed alla sicurezza de- 
gli impianti. 

I sordomuti devono documentare la natura e il grado della lo- 
ro infermità mediante una certificazione sanitaria rilasciata da uno 
specialista in otorinolaringoiatria, da richiedersi tramite l'Ente na- 
zionale per la protezione e l'assistenza ai sordomuti. 

L'amministrazione si riserva la facoltà di sottoporre i vincitori 
del concorso a visita medica di controllo. 

G) Documento militare (per i candidati di sesso maschile) e 
cioe, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servizio mili- 
tare o del foglio matricolare militare ovvero certificato di esito di 
leva debitamente vistato dall'autorità competente o di iscrizione 
nelle liste di leva. 

I documenti militari di cui sopra potranno essere prodotti in 
copia conforme all'originale, debitamente autenticata a norma del- 
l'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

I seguenti documenti debbono essere di data non anteriore di 
tre mesi a quella della comunicazione di cui al primo comma del 
presente articolo: 

1) certificato di cittadinanza italiana; 

2) certificato di godimento dei diritti politici, 

o certificazione contestuale sostitutiva; 
3) certificato generale del casellario giudiziale; 
4) certificato medico. 
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I documenti di cui alle precedenti lettere C) e D) dovranno 
contenere l'attestazione che gli interessati erano rispettivamente in 
possesso del requisito della cittadinanza italiana e in godimento 
dei diritti politici, anche alla data di scadenza del termine utile per 
la presentazione delle domande di ammissione al concorso. 


Art. 6. 
Categorie di candidati ammessi al beneficio della presentazione 
della documentazione ridotta 


I candidati dichiarati vincitori i quali appartengonorad ammi- 
nistrazioni statali come impiegati civili di ruolo o come operai di 
ruolo, sono tenuti a produrre soltanto i seguenti documenti in car- 
ta bollata, nel termine di cui al primo comma del precedente 
art. 5: 

1) copia integrale dello stato matricolare civile, con l’indica- 
zione dei giudizi complessivi riportati nell'ultimo quinquennio o 
nel minore periodo di servizio prestato, rilasciata ed autenticata 
dai superiori gerarchici in data non anteriore di tre mesi a quella 
della comunicazione di cui al primo comma dell'art. 5, salvo il ca- 
so che tale copia sia stata già presentata al fine di ottenere il bene- 
ficio della preferenza nella nomina. 

Tale documento sarà acquisito d'ufficio per i candidati dipen- 
denti dell'Amministrazione dei monopoli; 

2) titolo di studio prescritto; 

3) certificato medico di cui al citato art. 5, lettera F). 

I concorrenti che si trovino alle armi per obblighi di leva ovve- 
ro in servizio permanente o continuativo nelle Forze armate dello 
Stato o nell'Arma dei carabinieri o nei Cor pi della guardia di finan- 
za, delle guardie di pubblica sicurezza e degli agenti di custodia, 
possono presentare soltanto i seguenti documenti, in carta bollata, 
nel termine anzidetto: 

1) titolo di studio prescritto; 

2) estratto dell'atto di nascita di cui al citato art. 5, let- 

3) certificato generale del casellario giudiziale di cui allo 
stesso art. 5, lettera E); 

4) certificato del comandante del Corpo al quale apparten- 
gono, rilasciato in data non anteriore di tre mesi a quella della co- 
municazione di cui al citato primo comma dell'art. 5, comprovante 
la loro posizione militare, nonchè la loro buona condotta ed ido- 
neità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 

1 candidati non abbienti hanno facoltà di produrre la docu- 
mentazione in carta libera, secondo le modalità previste dall'art. 8 
della tabella, allegato 8, al decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 642. 


Art. 7. 
Regolarizzazione dei documenti 


L'Amministrazione si riserva la facoltà di concedere, ove oc- 
corra, dopo la scadenza del termine di cui al primo comma degli 
articoli 4 e 5, un ulteriore termine per la regolarizzazione dei docu- 
menti presentati. 


Art. 8. 
Documento di riconoscimento da esibire 
per l'ammissione alle prove di esame 


Per essere ammessi a sostenere le prove di esame, i candidati 
dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di riconosci- 
mento: 

a) fotografia recente, applicata su carta da bollo, con la fir- 
ma dell'aspirante autenticata dal sindaco o da un notaio; 

b) tessera postale o porto d'armi o patente automobilistica 
o passaporto o carta d'identità; 

©) tessera personale di riconoscimento rilasciata da una Am- 
ministrazione dello Stato a norma del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 luglio 1967, n. 851. 


Art. 9. 
Prove di esame - Diario delle prove 


Gli esami consteranno di una prova scritta e di una prova pra- 
tica e di un colloquio come dal programma, allegato C) al presente 
decreto. 
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Con successivo decreto, che verrà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica del 31 gennaio 1980, saranno stabilite la 
data e la sede in cui si svolgerà la prova scritta. 

I candidati ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal 
concorso per difetto dei requisiti prescritti, disposta ai sensi del- 
l'art. 2, ultimo comma, del presente decreto, sono tenuti a presen- 
tarsi, senza ulteriore avviso, per sostenere la prova scritta nel gior- 
no e nella sede che saranno stabiliti col decreto di cui sopra. 

Alla prova pratica saranno ammessi i candidati che abbiano ri- 
portato la votazione di almeno sette decimi nella prova scritta. 

I candidati che conseguiranno l'ammissione alla prova pratica 
riceveranno apposita comunicazione con l'indicazione del voto ri- 
portato nella prova scritta; l'avviso per la presentazione alla prova 
pratica, con l'indicazione della sede, verrà dato ai singoli candidati 
almeno venti giorni prima di quello in cui essi debbono sostenerla. 

Al termine di ogni seduta dedicata alla prova pratica, la com- 
missione esaminatrice formerà l'elenco dei candidati esaminati, 
con l'indicazione dei voti riportati da ciascuno. L'elenco, sottoscrit- 
to dal presidente e dal segretario della commissione, sarà subito 
dopo esposto nell'albo dell'amministrazione. 

Il colloquio, cui saranno ammessi i candidati che abbiano ri- 
portato la votazione di almeno sei decimi nella prova pratica, avrà 
luogo nello stesso giorno della prova pratica anzidetta. 

Il colloquio non s’'intenderà superato se il candidato non avrà 
riportato la votazione di almeno sei decimi. 

Anche per il colloquio, la commissione esaminatrice dovrà 
adempiere a quanto disposto dal precedente sesto comma. 

La votazione complessiva risulterà dalla somma dei punti ri- 
portati nella prova scritta, nella prova pratica e nel colloquio. 


Art. 10. 
Formazione della graduatoria 


La commissione esaminatrice formerà la graduatoria di meri- 
to con l'indicazione del punteggio complessivo conseguito dai can- 
didati. 

A parità di merito si applicheranno le preferenze di cui al 
l'art. 5 del testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive integrazioni. 

La graduatoria di merito sarà approvata con decreto ministe- 
riale. con il auale saranno altresì dichiarati i vincitori del concor- 
so, sotto condizione dell'accertamento dei requisiti richiesti per 
l'ammissione all'impiego, nonchè gli eventuali idonei. 

Per lo svolgimento del concorso si osserveranno le norme del 
titolo I, capo secondo, del citato testo unico e del titolo I del decre- 
to del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686, come mo- 
dificati ed integrati dal decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 1970, n. 1077. 


Art. 11. 
Pubblicazione della graduatoria e gravami 


La graduatoria dei vincitori del concorso e quella degli idonei 
saranno pubblicate nel Bollettino ufficiale, parte seconda, dell'Am- 
ministrazione autonoma dei monopoli di Stato. Di tale pubblicazio- 
ne sara data notizia mediante avviso inserito nella Gazzetta Ufficia- 
le della Repubblica. 

Dalla data della pubblicazione dell'avviso di cui sopra nella 
Gazzetta Ufficiale decorrerà il termine per le eventuali impugna- 
Uve. 


Art. 12. 
Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice sarà nominata con successivo 
decreto ministeriale, ai sensi degli articoli 10 e 11 della legge 8 ago- 
sto 1977, n. 556. 


Art. 13. 
Nomina dei vincitori e servizio di prova 


I vincitori del concorso che risulteranno in possesso di tutti i 
requisiti prescritti, saranno nominati computisti im prova per il pe- 
riodo di mesi sei, con l'attribuzione dello stipendio annuo lordo di 
L. 1.014.300, parametro 138 iniziale, di cui alla tabella unica, qua- 
dro II, allegato al decreto del Presidente della Repubblica 28 di- 
cembre 1970, n. 1079, dell'indennità pensionabile annua lorda di 
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L. 675.000, di cui alla legge 27 dicembre 1973, n. 851, dei migliora- 
menti economici di cui ai decreti del Presidente della Repubblica 
11 maggio 1976, n. 271 e 16 aprile 1977, n. 116, della indennità inte- 
grativa speciale mensile lorda prevista dalla legge 27 maggio 1959, 
n. 324, e successive modificazioni, e delle quote di aggiunta di fa- 
miglia eventualmente spettanti. 

Ai vincitori del concorso, che rivestano la qualità di dipendenti 
civili di ruolo dello Stato e siano in godimento di stipendio, paga o 
retribuzione o indennità pensionabile di importi superiori a quelli 
spettanti nella nuova qualifica, sarà attribuito il trattamento eco- 
nomico previsto dall'art. 12, terzo comma, del decreto del Presi. 
dente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079 e dall’art. 1, ter- 
zo comma, della legge 27 dicembre 1973, n. 851. 

Al termine del suddetto periodo di prova i vincitori medesimi 
saranno definitivamente confermati nell'impiego previo giudizio 
favorevole del consiglio di amministrazione. In caso di giudizio sfa- 
vorevole, il periodo di prova sarà prorogato di altri sei mesi al ter- 
mine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, sarà dichiara- 
ta, con decreto ministeriale, la risoluzione del rapporto d'impiego, 
con diritto all'indennità prevista dall'art. 10, terzo comma, del ci- 
tato decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 


Art. 14. 
Assegnazione della sede di servizio 


Ogni vincitore sarà assegnato ad una sede di servizio che gli 
verrà, a suo tempo, indicata dalla Direzione generale dei monopoli 
di Stato, nell'ambito della regione di cui all'art. 1 del presente de- 
creto. 

Ai vincitori sarà prefisso un termine per assumere servizio nel- 
la sede assegnata. Ai medesimi, qualora vengano assegnati ad una 
sede diversa da quella di residenza, saranno rimborsate le spese so- 
stenute per il viaggio in ferrovia a prezzo ridotto. 

Coloro che non assumeranno, senza giustificato motivo, servi- 
zio nella sede e nel termine assegnati, decadranno dalla nomina. 

Coloro che avranno conseguito la nomina a computista in pro- 
va dovranno permanere nella sede di prima destinazione per un pe- 
riodo non inferiore a cinque anni dalla data di immissione in servi- 
zio. 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


Roma, addì 28 maggio 1979 


Il Ministro: MALFATTI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 16 ottobre 1979 
Registro n. 4 Monopoli, foglio n. 157 


ALLEGATO A 
(rif. art. 2, lettera d), del bando) 


Il limite massimo di età di cui alla lettera 5) dell'art. 2 del 
bando è elevato: 

1) di un anno, per coloro che siano coniugati alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
partecipazione al concorso, e di un anno in più per ogni figlio vi- 
vente alla data medesima (regio decreto-legge 21 agosto 1937, 
n. 1542, convertito in legge 3 gennaio 1939, n. 1 e legge 3 giugno 
1978, n. 288); 

2) di anni cinque: 

a) per i cittadini deporiati dal nemico dopo l’8 settembre 
1943 (decreto legislativo luogotenenziale 4 agosto 1945, n. 467); per 
i cittadini già internati o deportati dal nemico in conseguenza dello 
stato di belligeranza (legge 14 marzo 1961, n. 130); 

b) per i profughi dall’Eritrea, dall’Etiopia, dalla Libia (limi- 
tatamente ai rimpatriati fino al 23 dicembre 1951) e dalla Somalia 
(limitatamente ai rimpatriati fino al 31 marzo 1950), per i profughi 
dai territori sui quali, in seguito al trattato di pace, è cessata la so- 
vranità dello Stato italiano e per i profughi dai territori esteri o da 
zone del territorio nazionale colpite dalla guerra (legge 4 marzo 
1952, n. 137), nonchè per i rimpatriati dall'Egitto, dalla Tunisia e 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 293 del 26 ottobre 1979 


da Tangeri (legge 25 ottobre 1960, n. 1306), per i profughi e rimpa- 
triatri dall’Algeria e da altri paesi del continente africano (legge 25 
febbraio 1963, n. 319), nonchè per i rimpatriati dalla Libia di cui al 
decreto-legge 28 agosto 1970, n. 622, convertito, con modificazioni, 
nella legge 19 ottobre 1970, n. 744 e, fino al 14 novembre 1980, per 
1 connazionali residenti in Rhodesia anteriormente alla data del 
1° gennaio 1977 e che siano rimpatriati o rimpatrieranno dopo tale 
data (decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 20 ottobre 
1978); 

ì c) per il personale militare che, per conto dell'O.N.U., ab- 
bia prestato o presti servizio in zone d'intervento militare indicate 
con decreto del Ministro della difesa (legge 11 dicembre 1962, n. 
1746). 

Il beneficio dell’elevazione di cinque anni del limite massimo 
di età spetta una sola volta, anche se l'interessato appartenga a più 
di una delle categorie suindicate; 

3) del periodo di tempo intercorso dal 5 settembre 1938 al 9 
agosto 1944, nei confronti dei candidati già colpiti dalle abrogate 
leggi razziali, ai sensi dell'art. 5 del regio-decreto legge 20 gennaio 
1944, n. 25, convertito nella legge 5 maggio 1949, n. 178; 

4) per gli assistenti ordinari di Università o di istituto di 
istruzione universitaria, cessati dal servizio per motivi non discipli- 
nari, 11 limite massimo di età è elevato, ai sensi del decreto legisia- 
tivo 7 maggio 1948, n. 1172, ratificato, con modificazioni, con la 
legge 24 giugno 1950, n. 465, di un periodo pari a quello di apparte- 
nenza ai ruoli di assistente, mentre per gli assistenti straordinari, 
volontari od incaricati, sia in attività che cessati dal servizio per 
motivi di carattere non disciplinare, tale limite è aumentato di un 
periodo pari alla metà del servizio prestato presso l'Università od 
Istituto di istruzione universitaria. 

I benefici di cui ai numeri precedenti, salve le eccezioni ivi in- 
dicate, si cumulano tra loro, purchè complessivamente non venga- 
no superati i quaranta anni di età, ai sensi dell'art. 2 del decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 

5) ad anni 40, rimanendo assorbita ogni altra elevazione 
eventualmente spettante: 

a) per coloro che siano stati deportati o internati per mo- 
tivi di persecuzione razziale, ai sensi del decreto legislativo del Ca- 
po provvisorio dello Stato 12 dicembre 1947, n. 1488, ratificato con 
legge 5 aprile 1952, n. 404, tenuto conto del disposto di cui al citato 
art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
numero 3; 

b) per il personale licenziato da non più di cinque anni 
dagli enti di diritto pubblico e da altri enti sotto qualsiasi forma 
costituiti, soggetti alla vigilanza dello Stato e comunque interes- 
santi la finanza statale, soppressi e messi in liquidazione in appli- 
cazione della legge 4 dicembre 1956, n. 1404, tenuto conto del di- 
sposto di cui al ripetuto art. 2 del decreto del Presidente della Re- 

pubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 

6) ad anni 45, rimanendo assorbita ogni altra elevazione 
eventualmente spettante: 

a) per i mutilati e invalidi civili per i fatti di guerra (de- 
creto legislativo 2 marzo 1948, n. 135), per i mutilati ed invalidi per 
1 fatti di Mogadiscio dell'11 gennaio 1948 (legge 19 agosto 1948, 
n. 1180), per i mutilati e invalidi in occasione di azioni di terrori- 
smo politico nei territori delle ex colonie italiane (legge 24 luglio 
1951, n. 660) limitatamente agli eventi verificatisi fino al 23 dicem- 
bre 1951 per la Libia (decreto del Presidente della Repubblica 2 
agosto 1952) e fino al 31 marzo 1950 per la Somalia (decreto del 
Presidente della Repubblica 2 agosto 1952), peri mutilati e invalidi 
in occasione di azioni singole o collettive aventi fini politici nelle 
provincie di confine con la Jugoslavia e nei territori soggetti a det- 
to Stato, per event: avvenuti fino al 31 dicembre 1954 (legge 23 
marzo 1952, n. 207; decreto del Presidente della Repubblica 24 di- 
cembre 1955, n. 1550), per i mutilati e invalidi per i fatti di Trieste 
del 4, 5 e 6 novembre 1953 (legge 9 agosto 1954, n. 654), per i muti- 
lati e invalidi di guerra alto-atesini di cui all'art. 2 della legge 3 
aprile 1958, n. 467 e per i mutilati e.invalidi della sedicente repub- 
blica sociale italiana di cui alla legge 5 gennaio 1955, n. 14 e 24 no- 
vembre 1961, n. 1298; 

b) per i mutilati e invalidi per servizio militare o civile 
(legge 15 luglio 1950, n. 539). 

Ai sensi dell'art. 3 delia citata legge 2 aprile 1968, n. 482, non 
sono ammessi a tale beneficio gli invalidi per servizio affetti dalle 
menontazioni ascritte: 

I) alla nona e decima categoria della tabella A, di cui al de- 
creto luogotenenziale 20 maggio 1917, n. 876, ad eccezione di quelle 
contemplate dalle voci da 4 a 10 della categoria nona e da 3 a 6 del. 
la categoria decima; 

11) alla tabella B annessa alla legge 10 agosto 1950, n. 648, 
ad eccezione di quelle contemplate dalle voci da 4 a 10 della tabella 
stessa; 
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c) per i mutilati e invalidi civili di cui alla legge 5 ottobre 
1962, n. 1539, e per i mutilati e invalidi del lavoro di cui alla legge 
14 ottobre 1966, n. 851; 

d) per i sordomuti, ai sensi della legge 13 maggio 1958, 
n. 308 e della legge 2 aprile 1968, n. 482; 

e) per i profughi in stato di disoccupazione. Per profughi 
si intendono oltre quelli previsti dagli articoli 1 e 2 della legge 4 
marzo 1952, n. 137 e dall'art. 1 della legge 27 febbraio 1958, n. 130, 
anche i connazionali rimpatriati da territori africani, di cui alle 
leggi 25 ottobre 1960, n. 1306 e 25 febbraio 1963, n. 319, i connazio- 
nali rimpatriati dalla Libia di cui al decreto-legge 28 agosto 1970, 
n. 622, convertito con modificazioni, nella legge 19 ottobre 1970, 
n. 744 e, fino al 14 novembre 1980, i connazionali residenti in Rho- 
desia anteriormente alla data del i° gennaio 1977 e che siano rim- 
patriati o rimpatrieranno dopo tale data (decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 20 ottobre 1978); 

f) per le vedove e gli orfani di guerra e per le vedove e gli 
orfani dei caduti per causa di servizio di cui alla legge 15 novembre 
1965, n. 1288 e categorie equiparate; 

£) per le vedove e gli orfani dei caduti sul lavoro di cui al- 
la citata legge 14 ottobre 1966, n. 851 e categorie equiparate; 

h) per coloro ai quali è esteso lo stesso beneficio da speci- 
fiche disposizioni di legge. 


IH Ministro delle finanze 
MALFATTI 


ALLEGATO B 
(rif. art. 2, lettera b), e art. 4 del bando) 


DOCUMENTAZIONE DEI TITOLI CHE DANNO DIRITTO ALLA 
PREFERENZA NELLA NOMINA E ALLA ELEVAZIONE DEL 
LIMITE MASSIMO DI ETÀ. 


Ai fini dell'applicazione dei benefici suddetti, gli interessati 
dovranno ottemperare, nei termini stabiliti dal primo comma, ri- 
spettivamente, degli articoli 4 e 5, a quanto segue: 

1) mutilati ed invalidi: 

a) i mutilati e gli invalidi in dipendenza della gueria 
1940-43 o della guerra di liberazione o della lotta di liberazione o in 
conseguenze delle ferite o lesioni riportate in occasione dei fatti di 
Mogadiscio dell'11 gennaio 1948, o in occasione di azioni di terrori- 
smo politico nei territori delle ex colonie italiane, o in occasione di 
azioni singole o collettive aventi fini politici nelle provincie di con- 
fine con la Jugolasvia o nei territori soggetti a detto Stato, ovvero 
per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953, i mutilati e gli inva- 
lidi civili per fatti di guerra, i mutilati e gli invalidi di guerra alto- 
atesini, nonchè i mutilati e gli invalidi della sedicente repubblica 
sociale italiana, dovranno produrre il decreto di concessione della 
relativa pensione ovvero il certificato mod. 69 rilasciato dalla dire- 
zione provinciale del tesoro competente, oppure una dichiarazione 
d'invalidità, in carta da bollo, rilasciata dalla competente rappre- 
sentanza provinciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra, in cui 
siano indicati i documenti in base ai quali è stata riconosciuta la 
qualifica di invalido, nonchè la categoria di pensione; 

b) i mutilati e gli invalidi per servizio dovranno presenta- 
re il decreto di concessione della pensione che indichi la categoria 
di questa e la categoria e la voce dell'invalidità da cui sono colpiti, 
ovvero il mod. 69-ter rilasciato, secondo i casi, dall'Amministrazio- 
ne centrale al servizio della quale l'aspirante ha contratto l’invali- 
dità, o dagli enti pubblici autorizzati ai sensi del decreto ministe- 
riale 23 marzo 1948 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 83 dell'8 
aprile 1948); 

c) i mutilati e gli invalidi del lavoro dovranno presentare 
un certificato, in carta da bollo, rilasciato dalla competente Sezio- 
ne provinciale dell'Associazione nazionale mutilati e invalidi del la- 
voro, dal quale risulti il numero di iscrizione nel relativo elenco di 
cui all'art. 5 delia legge 14 ottobre 1966, n. 851, nonchè l’infermità 
o lesione che ha determinato l'invalidità dell’interessato e il grado 
di riduzione della sua capacità lavorativa; 
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d) i mutilati e gli invalidi civili dovranno presentare un 
ceruficato, in carta da bollo, rilasciato dal competente organo pro- 
vinciale dell’Associazione nazionale mutilati e invalidi civili, dal 
quale risultino gli estremi relativi all’avvenuto accertamento del- 
l'invalidità da parte della commissione sanitaria di cui all’art. 7 
della legge 6 agosto 1966, n. 625, nonchè la natura della minorazio- 
ne fisica del concorrente ed il grado di riduzione della sua capacità 
lavorativa; 


2) orfani: 

a) gli orfani dei caduti per i fatti d'arme verificatisi dal 
16 gennaio 1935 in Africa orientale (regio decreto legge 2 dicembre 
1935, n. 2111), o per la guerra 1940-43, o per la guerra o la lotta di 
liberazione, o per i fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, o in oc- 
cassone di azioni singole o collettive aventi fini politici nelle pro- 
vincie di confine con la Jugoslavia o nei territori soggetti a detto 
Stato, o in occasione di azioni di terrorismo politico nei territori 
delle ex colonie italiane, o per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novem- 
bre 1953, gli orfani dei militari irreperibili o deceduti per causa di 
servizio di guerra o attinente alla guerra, prestato nelle Forze ar- 
mate della sedicente repubblica sociale italiana, gli orfani dei per- 
seguitati politici antifascisti o razziali di cui all'art. 2, terzo com- 
ma, della legge 10 marzo 1955, n. 96, e gli orfani dei caduti civili 
per fatti di guerra, gli orfani dei caduti alto-atesini nonchè i figli 
dei cittadini dichiarati irreperibili, in seguito ad eventi di guerra 
(legge I° ottobre 1951, n. 1140) dovranno presentare un certificato, 
in carta bollata, rilasciato dal competente comitato provinciale del- 
l'Opera nazionale per la protezione ed assistenza agli orfani di 
guerra, ai sensi degli artt. 8 e 61 della legge 13 marzo 1958, n. 365; 

b) gli orfani dei caduti per causa di servizio o considerati 
tali a norina degli articoli 9 e 13 della legge 23 aprile 1965, n. 488, 
duvranno dimostrare tale loro qualità mediante apposita dichiara- 
zione, in carta bollata, rilasciata dall'amministrazione presso la 
quale il genitore caduto o diventato inabile al lavoro prestava ser- 
vizio, ai sensi dell'art. 4, ultimo comma, della legge 15 novembre 
1965, n. 1288; 

c) gli orfani dci caduti sul lavoro dovranno dimostrare ta- 
le loro qualità mediante apposito certificato, in carta bollata, rila- 
sciato dalla competente sezione provinciale dell’Associazione nazio- 
nale mutilati e invalidi del lavoro, dal quale risulti il numero di 
iscrizioni nel relativo elenco di cui all'art. 5 della legge 14 ottobre 
1966, n. 851; 


3) vedeve non rimaritate dei caduti: 

a) le vedove non rimaritate dei caduti in guerra o per i 
fatti di guerra indicati nella citata lettera a) della voce orfani do- 
vranno comprovare tale loro condizione mediante l'apposito 
mod. 331 rilasciato dalla Direzione generale delle pensioni di guer- 
ra, nel quale dovrà essere esplicitamente dichiarato in godimento 
della pensione di guerra, ai sensi dell'art. 55 della legge 10 agosto 
1950, n. 648; 

b) le vedove non rimaritate dei caduti per causa di servi- 
zio e quelle parificate a tale categoria ai sensi dell'art. 9 della cita- 
ta legge 23 aprile 1965, n. 488, dovranno comprovare tale loro con- 
dizione mediante un'apposita dichiarazione, in carta bollata, rila- 
sciata dall'Amministrazione presso la quale il coniuge caduto pre- 
stava servizio; 

c) le vedove non rimaritate dei caduti sul lavoro 
dovranno comprovare tale loro condizione mediante un certificato 
in carta da bollo, rilasciato dalla competente sezione provinciale 
dell'Associazione nazionale mutilati e invalidi del lavoro, dal quale 
risulti il numero di iscrizione nell'elenco di cui all'art. 5 della legge 
14 ottobre 1966, n. 851; 


4) profughi: i profughi dovranno comprovare tale loro quali- 
fica mediante il documento previsto, a seconda dei casi, dalle di- 


sposizioni legislative emanate per la tutela delle singole categorie 


dei profughi e cioè: 

1 profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dall'Etiopia, dalla So- 
malia, dai territori sui quali in seguito al trattato di pace è ces- 
sata la sovranità dello Stato italiano, da territori esteri, o da zone 
del territorio nazionale colpite dalla guerra di cui alla legge 4 mar- 
zo 1952, n. 137, dovranno comprovare la loro qualifica mediante 
una attestazione su carta da bollo rilasciata dal prefetto della pro- 
vincia di residenza; 


1 profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dall’Etiopia e dalla So- 
malia, potranno anche presentare il certificato a suo tempo rila- 
sciato dal soppresso Ministero dell'Africa italiana; i profughi dalla 
Libia di cui al decreto-legge 28 agosto 1970, n. 622, i profughi dal- 
l'Egitto, dall'Algeria, dalla Tunisia, da Tangem, dalla Rhodesia e da- 
gli altri paesi africani, anche un'attestazione, in carta da bollo, rila- 
sciata dal Ministero degli affari esteri o dall'autorità consolare. 


Gli invalidi di guerra, gli invalidi civili per fatto di guerra, gli 
invalidi per servizio, gli invalidi del lavoro, gli invalidi civili, gli or- 
fani e le vedove di caduti di guerra o per fatto di guerra o per ser- 
vizio o del lavoro e i profughi potranno produrre, in luogo dei do- 
cumenti di cui ai precedenti numeri 1), 2), 3) e 4) un certificato, su 
carta da bollo, rilasciato dall'ufficio provinciale del lavoro e della 
massima occupazione attestante l'iscrizione nell’apposito elenco 
istituito ai sensi dell'art. 19 della legge 2 aprile 1968, n. 482; 


5) cittadini deportati o internati: i reduci dalla deportazione 
o dall’internamento presenteranno attestazione, in carta bollata, ri- 
lasciata dal prefetto della provincia nel cui territorio l'interessato 
ha la sua residenza, ai sensi dell'art. 8 del decreto legislativo luogo- 
tenenziale 14 febbraio 1946, n. 27; 

6) figli di mutilati e di invalidi: 

a) i figli dei mutilati ed invalidi di guerra e delle altre ca- 
tegorie di mutilati ed invalidi indicate nel precedente n. 1), lettera 
a), dovranno documentare tale loro qualità presentando un certifi- 
cato, in carta da bollo, rilasciato dal sindaco del comune di resi- 
denza, attestante la categoria di pensione di cui fruisce il padre o 
la madre; 

b) i figli dei mutilati ed invalidi per servizio o del lavoro, 
dovranno documentare la loro qualifica presentando un certificato, 
in carta bollata, rilasciato dal sindaco del comune di residenza, at- 
testante che il padre o la madre fruiscono di pensione, con l’indica- 
zione della relativa categoria; 

7) madri e sorelle dei caduti: le madri e le sorelle (vedove o 
nubili) dei caduti indicati nelle lettere a), b) e c) della voce orfani 
dovranno comprovare tale loro condizione mediante apposito certi- 
ficato, in carta da bollo, rilasciato dal sindaco del comune di resi- 
denza; 

8) decorati e feriti in combattimento: gli insigniti di meda- 
glia al valor militare, i feriti in combattimento e gli insigniti di cro- 
ce di guerra o altra attestazione speciale di merito di guerra, do- 
vranno produrre l'originale o copia autentica del relativo brevetto 
o del documento di concessione; 


9) personale militare in servizio per conto dell'O.N.U.: colo- 
ro che, per conto dell'O.N.U., abbiano prestato o prestino servizio 
in zone d'intervento militare dovranno produrre apposita aitesta- 
zione, in carta bollata, rilasciata dal Ministero per la difesa; 

10) perseguitati razziali: 

a) coloro che siano stati deportati o internati per motivi 
di persecuzione razziale, dimostreranno tali loro qualifiche me- 
diante una attestazione rilasciata, in carta da bollo, dal prefetto 
della provincia nel cui territorio hanno la loro residenza; 

b) i candidati già colpiti dalle abrogate leggi razziali pre- 
senteranno un certificato, in carta legale, della competente auto- 
rità israelitica; 

11) coniugati: i coniugati con o senza prole ed i vedovi con 
prole dovranno produrre lo stato di famiglia, in carta bollata, rila- 
sciato dal sindaco del comune di residenza in data non anteriore a 
quella della comunicazione di cui al primo comma dell'art. 4 del 
bando; 

12) dipendenti delle amministrazioni dello Stato: 

a) i candidati che siano impiegati civili di ruolo dello Sta- 
to e gli operai di ruolo dello Stato dovranno produrre copia inte- 
grale dello stato matricolare, in bollo, con l'indicazione dei giudizi 
complessivi riportati nell'ultimo quinquennio o nel minor periodo 
di servizio prestato, rilasciata ed autenticata dai superiori gerar- 
chici in data non anteriore a quella della comunicazione di cui al 
primo comma del citato art. 4; 


b) i concorrenti che siano dipendenti statali non di ruolo 
dovranno produrre un certificato, in data non anteriore a quella 
della comunicazione di cui al primo comma del ripetuto art. 4, rila- 
sciato in carta bollata dall'amministrazione dalla quale dipendono, 
da cui risultino la data di inizio, la durata e la natura del servizio 
prestato, nonché gli estremi del provvedimento di assunzione e di 
eventuale conferma in servizio con le qualifiche riportate nell'ulti- 
mo quinquennio o nel minore periodo di servizio prestato; 

c) i dipendenti statali che abbiano frequentato, con esito 
favorevole, i corsi di preparazione o di integrazione previsti dal- 
l'art. 150 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n.3, dovranno produrre un certificato, in carta bollata, rila- 
sciato dall'amministrazione che ha organizzato i corsi suddetti, at- 
testante la votazione riportata; 

d) i concorrenti già appartenenti ad enti di diritto pubbli- 
co o ad altri enti sotto qualsiasi forma costituiti, soggetti alla vigi- 
lanza dello Stato e comunque interessanti la finanza statale, sop- 
pressi e messi in liquidazione in applicazione della legge 4 
dicembre 1956, n. 1404, dovranno produrre un certificato, in carta 
bollata, rilasciato dall'ufficio liquidazione del Ministero del tesoro, 
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attestante tale loro qualità, nonchè la data di cessazione del relati- 
vo rapporto d'impiego; 
e) gli assistenti ordinari di università o di istituti di istru- 

zione universitaria cessati dal servizio per motivi non disciplinari e 
gli assistenti straordinari, volontari od incaricati, sia in attività che 
cessati dal servizio per motivi di carattere non disciplinare, do- 
vranno presentare un certificato del rettore dell’università o del 
capo dell'istituto di istruzione universitaria attestante la qualifica 
rivestita, e, rispettivamente, il periodo di appartenenza ai ruoli per 
gli assistenti ordinari o il periodo di servizio prestato presso l'Uni- 
versità od istituto di istruzione universitaria per gli assistenti 
straordinari, volontari od incaricati. Per tutti coloro che siano ces- 
sati dal servizio, il certificato indicherà i motivi della cessazione. 

Nei confronti dei candidati che siano dipendenti deil'Ammini- 
strazione autonoma dei monopoli di Stato, si provvederà d'ufficio 
alla acquisizione dei documenti di cui alle precedenti lettere a), d) 
e c). A tal fine, il possesso dei requisiti di cui trattasi dovrà essere 
comumcato all'amministrazione entro il termine perentorio di cui 
al citato art. 4. 


Il Ministro delle finanze 
MALFATTI 


ALLEGATO C 


PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO PER LA NOMINA 
ALLA QUALIFICA DI COMPUTISTA IN PROVA DELLE CAR- 
RIERE DELL'ESERCIZIO 


PROVA SCRITTA 


Tema di cultura generale. 


PROVA PRATICA 


Impostazione di un prospetto e applicazione ad un caso prati- 
co, ipotizzato dalla commissione esaminatrice, dei principi di arit- 
metica e di geometria, nei limiti dei programmi degli istituti di 
istruzione secondaria di primo grado. 


COLLOQUIO 


Il colloquio, oltre che sulle materie oggetto della prova prati- 
ca, verterà sui seguenti argomenti: 
storia d'Italia dai 1870 in poi; 
tenuta degli archivi e del protocollo; 
nozioni sullo statuto degli impiegati civili dello Stato; 
nozioni di statistica e di legislazione sociale. 


Il Ministro delle finanze 
MALFATTI 


ALLEGATO D 


Schema esemplificativo della domanda 
(da inviarsi in carta da bollo) 


Alla manifattura tabacchi di Milano - Via Ful- 
vio Testi n. 121. 


Il sottoscritto... eci 


(cognome e nome) 


nato dv ina (provincia di. .......) 
RR RI RE ERRE RE SETA delete e residente 
dal (2)........ lieta SO ITA (c.a.p. . . . .) 
(provincia di. 0. Jia. ie Pe 
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chiede di essere ammesso al concorso, per esami, a tre posti di 
computista in prova ne! ruolo del personale di computisteria delle 
carriere dell'esercizio dell'Araministrazione autonoma dei monopo- 
li di Stato, da destinare esclusivamente presso gli uffici, opifici e 
stabilimenti situati nella regione Lombardia. 
Dichiara sotto la propria responsabilità che: 

a) ha diritto all'elevazione del limite massimo di età perché 

(3) (per i soli candidati che abbiano superato il 35° anno di età) 


0. EE IT] 


c) è iscritto nelle liste elettorali del comune di (4) 

d) non ha riportato condanne penali (5) e non ha procedi- 
menti penali pendenti a suo carico; 

e) è in possesso del diploma di istituto di istruzione secon- 
daria di primo grado conseguito presso l'Isiituto 
i in data 

f) per quanto riguarda gli obblighi militari la sua posizione 
è la seguente (6) ..............- bei 3 

£) ha (ovvero: non ha) prestato servizio presso (7) 

h} non è stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
pubbliche amministrazioni e non è stato decaduto da altro impiego 
statale per aver conseguito l’impiego mediante la produzione di do- 
cumenti falsi o viziati da invalidità non sanabile (8); 

i) non è stato collocato a riposo con i benefici previsti dalla 
leggo 24 maggio 1970, n. 336, e successive modificazioni. 


Dichiara inoltre: 

di essere disposto, in caso di nomina, a raggiungere qualsia- 
si sede di servizio che gli verrà assegnata dalla Direzione generale 
dei monopoli di Stato, nell'ambito della regione Lombardia; 

di essere a conoscenza che, in caso di nomina, dovrà perma- 
nere nella sede cui sarà assegnato per un periodo non inferiore a 
cinque anni dalla data di immissione in servizio. 


Data; aid a Ra a 
Firma (autenticata) (9) 


Recapito cui indirizzare tutte le comunicazioni relative al con- 
corso di cui sopra, indicando anche il codice di avviamento postale 
e l'eventuale numero telefonico ..... 


(1) Le donne coniugate indicheranno prima il cognome da nu- 
bile, quindi il cognome del marito e poi il proprio nome. 

(2) Indicare l’anno di trasferimento nell'attuale residenza. Se 
il trasferimento è avvenuto da meno di un anno, indicare anche le 
precedenti residenze. 

(3) Tale precisazione è richiesta solo ai candidati che, avendo 
superato il limite massimo di età previsto dal bando, abbiano dirit- 
to alla elevazione di tale limite. I candidaii, nci cui confronti si pre- 
scinde dal limite massimo di età, dovranno invece indicare il titolo 
posseduto che consente di prescindere dal limite stesso. 

(4) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle 
liste elettorali, indicarne i motivi. 

(5) In caso contrario, indicare le condanne riportate (ariche se 
sia stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono giudiziale), 
la data dei relativi provvedimenti e l'autorità che li ha emessi. 

(6) Tale dichiarazione è richiesta solo ai candidati di sesso ma- 
schile. Secondo i casi, indicare di aver già prestato servizio milita- 
re di leva; di essere attualmente in servizio militare pres- 
dicon ; di non aver prestato servizio mili- 
tare perché non ancora sottoposto al giudizio del consiglio di leva, 
oppure perché, pur dichiarato «abile arruolato», gode di congedo, o 
di rinvio in qualità di ........ , ovvero perché riformato o rive- 
dibile. 

(7) L'aspirante indichi gli eventuali servizi prestati come im- 
piegato presso pubbliche amministrazioni. Qualora il candidato 
non sia mai stato dipendente da pubbliche amministrazioni, è ne- 
cessaria una esplicita dichiarazione in tal senso. 

(8) L'aspirante indichi le cause di eventuale risoluzione di pre- 
cedenti rapporti di pubblico impiego. 

(9) La firma dell’aspirante deve essere autenticata da una del- 
le autorità indicate nell'art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n.15 
(funzionario competente a ricevere la documentazione, notaio, can- 
celliere, segretario comunale o altro funzionario incaricato dal sin- 
daco). Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'uf- 
ficio o del reparto militare presso il quale prestano servizio. 


(9103) 
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mo 
ie 


Concorso, per esami, a tre posti di computista in prova 
ruolo del personale di computisteria delle carriere del- 
l'esercizio per gli uffici, opifici e stabilimenti situati nella 


regione Lazio. 


IL MINISTRO DELLE FINANZE 


Visti il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto de- 
gli impiegati civili dello Stato approvato con decreto del Presiden- 
te della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e le successive modifica- 
zioni, nonchè il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 
1957, n. 686, contenente norme di esecuzione del citato testo 
unico; 

Vista la legge 23 dicembre 1956, n. 1417, sull'ordinamento del. 
le carriere e lo statuto del personale dell’Amministrazione autono- 
ma dei monopoli di Stato, e le successive moditicazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1077, sul riordinamento delle carriere degli impiegati civili 
dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1079, recante nuovi stipendi, paghe e retribuzioni del per- 
sonale delle amministrazioni dello Stato, comprese quelle ad ordi- 
namento autonomo; 

Vista la legge 27 dicembre 1973, n. 851, concernente la conces- 
sione di una indennità pensionabile al personale dell'Amministra- 
zione autonoma dei monopoli di Stato; 

Vista la legge 8 agosto 1977, n. 556, concernente, tra l'altro, la 
semplificazione delle procedure dei concorsi di accesso alle carrie- 
re e categorie del personale dell'Amministrazione autonoma dei 
monopoli di Stato; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288, concernente l'elevazione 
del limite massimo di età per accedere ai pubblici concorsi; 

Visto il decreto ministeriale n. 00/34041 del 1° agosto 1974, re- 
gistrato alla Corte dei conti, addì 18 novembre 1974, registro n. 6 
Monopoli, foglio n. 219, con il quale sono stati stabiliti i program- 
mu di esame dei concorsi di accesso ai singoli ruoli degli impiegati 
deil’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato; 

Ritenuto di dover indire un concorso pubblico per esami, per 
l'ammissione alla qualifica di computista in prova nel ruolo del 
personale di computisteria delle carriere dell'esercizio dell'ammi- 
nistrazione predetta, in relazione alle effettive esigenze di persona- 
le degli uffici, opifici e stabilimenti dei monopoli situati in talune 
regioni. 

Tenuto conto dei benefici in materia di assunzioni riservate 
agli invalidi ed agli altri aventi diritto ai sensi della legge 2 aprile 
1968, n. 482, nonchè delle limitazioni ed esciusioni previste per 
l'applicabilità di tali benefici dall'art. S della legge 31 marzo 1955, 
n. 265 e dall'art. 13 della citata legge 2 aprile 1968, n. 482: 


Decreta: 


Art. 1. 
Numero dei posti messi a concorso 


E indetto un concorso pubblico, per esami, a tre posti di com- 
putista in prova nel ruolo del personale di computisieria delle car- 
niere dell'esercizio dell'Amministrazione autonoma dei monopoli di 
Stato. 

I vincitori del predetto concorso saranno destinati esclusiva- 
mente presso gli uffici, opifici e stabilimenti situati nella regione 
Lazio. 


Art. 2. 
Requisiti per l'amniissione al concorso 


Per l'ammissione al concorso di cui sopra gli aspiranti deb- 
bono: 
a) essere in possesso del diploma di istituto di istruzione se- 
condaria di primo grado. 
Sono ritenuti validi anche i corrispondenti diplomi conseguiti 
ai termini dei precedenti ordinamenti scolastici; 
b) aver compiuto il 18° anno di età e non superato il 35°, sal- 
ve 1 casi di elevazione di cui all'allegato A al presente decreto. 
Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 
1) degli impiegati civili di ruolo e degli operai di ruolo 
dello Stato; 
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2) dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aero- 
nautica che, in applicazione dei decreti legislativi del Capo provvi- 
sorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, 
n. 1220, siano cessati dal servizio a domanda o anche di autorità e 
non siano stati contemporancamente reimpiegati come civili; 

3) degli ufficiali e sottufficiali in servizio permanente del. 
l'Esercito, delia Marina, dell'Aeronautica e'dei Corpi della guardia 
di finanza, delle guardie di pubblica sicurezza e degli agenti di cu- 
stodia, nonchè dei vice brigadieri, graduati e militari di truppa in 
servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e dei Corpi predetti, 
ai sensi della legge 26 marzo 1965, n. 229; 

c) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 

d) essere di buona condotta morale e civile; 

2) avere l'idoneità fisica all'impiego. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che: 

siano esclusi dall'elettorato attivo politico; 

siano stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una 
pubblica Amministrazione, ovvero siano stati dichiarati decaduti ai 
sensi dell'art. 127, lettera d), del testo unico citato; 

siano staii collocati a riposo con i benefici previsti dalla leg- 
ge 24 maggio 1970, n. 336, e successive modificazioni. 

I requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data di sca- 
denza del termine utile per la presentazione delle domande di am- 
missione al concorso. 

A norma dell'art. 2, ultimo comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, le esclusioni dal con- 
corso, per mancanza dei requisiti prescritti, possono essere dispo- 
ste in ogni momento, con decreto motivato del Ministro. 


Art. 3. 
Domande di ammissione al concorso 


Le domande di ammissione al concorso, redatte in carta bolla- 
ta, dovranno pervenire alia Direzione generale dei monopoli di Sta- 
to Direzione centrale per i servizi degli affari generali e del perso- 
nale, via della Luce n. 34/A-bis - 00100 Roma, entro il termine di 
trenta giorni a decorrere dalla data di pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Le domande di ammissione al concorso si considereranne pro- 
dotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con 
avviso di ricevimento entro il termine indicato. A tal fine farà fede 
il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 

Nella domanda, da redigere scrupolosamente secondo lo sche- 
ma esemplificativo, allegato D al presente decreto, gli aspiranti 
debbone dichiarare: 

il cognome e il nome; 

la data ed il luogo di nascita (i candidati che abbiano supe- 
rato il limite massimo di età previsto dal presente bando dovranno 
indicare, ai fini dell'ammissione al concorso, i titoli posseduti che 
legittimano l'elevazione del suddetto limite o che consentano di 
prescindere dal limite stesso); 

la residenza, con l'indicazione della via, del numero civico, 
della città, della provincia, del codice di avviamento postale e del- 
l'eventuale numero telefonico; 

di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere qualsiasi 
sede di servizio nell'ambito della regione di cui all'art. 1 del pre- 
sente decreto; 

il possesso della cittadinanza italiana; 

il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i mo- 
tivi della non iscrizione o della avvenuta cancellazione dalle liste 
medesime; 

le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 

il titolo di studio posseduto, con l'indicazione dell’anno di 
conseguimento e dell'istituto presso il quale è stato conseguito; 

la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i 
candidati di sesso maschile); 

gli eventuali servizi prestati come impiegati presso pubbli- 
che amministrazioni e le causc di risoluzione di precedenti rappor- 
ti di pubblico impiego; 

di non essere stato collocato a riposo con i benefici previsti 
dalla legge 24 maggio 1970, n. 336, e successive modificazioni; 

il recapito, con l'indicazione del codice di avviamento posta- 
le e dell'eventuale numero telefonico, cui indirizzare tutte le comu- 
nicazioni relative al concorso. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il ca- 
so di dispersione di comunicazioni, dipendente da inesatte indica- 
zioni della residenza o del recapito da parte dell'aspirante o.da 
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mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento degli 
stessi, nè per eventuali disguidi postali o tclegrafici non imputabili 
a colpa dell'amministrazione stessa. 

La firma che gli aspiranti apporranno in calce alla domanda 
dovrà essere autenticata nei modi previsti dall'art. 20 della legge 4 
gennaro 1968, n. 15. Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del 
capo dell'ufficio o del reparto militare presso il quale prestano ser- 
VIZIO. 

L'amministrazione si riserva la facoltà di concedere, ove oc- 
corra, dopo la scadenza del termine di cui sopra, un ulteriore ter- 
mne per la regolarizzazione delle domande. 


Art. 4. 
Titoli di preferenza nella nomina 


I concorrenti che abbiano superato le prove d'esame e che in- 
tendano far valere i titoli di preferenza nella nomina, devono far 
pervenire alla Direzione generale dei monopoli di Stato - Roma, en- 
tro 1] termine perentorio di trenta giorni dalla data di ricevimento 
dell'apposita comunicazione, i documenti attestanti il possesso di 
tali titoli, redaiti nella forma prescritta nell'allegato B al presente 
decreto. 

I requisiti che danno titolo a preferenza nella nomina sono ri- 
tenuti validi anche se vengono ad essere posseduti dopo la scaden- 
za del termine utile per la presentazione delle domande, purchè 
siano documentati entro il termine stabilito dal comma prece- 
dente. 


Art. 5. 
Documentazione di rito 


1 candidati dichiarati vincitori dovranno far pervenire alla Di- 
rezione generale dei munvpoli di Stato - Roma, entro il termine pe- 
rentorio di trenta giorni dalla data di ricevimento dell’apposita co- 
municazione, 1 seguenti documenti redatti in carta bollata: 

A) Titolo di studio: diploma originale o copia autenticata 
del titolo di studio prescritto dal precedente art. 2, lettera 2). 

Detta copia dovrà essere autenticata con le modalità di cui al- 
l'art. 14, della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consentito 
di presentare, in sua vece, il certificato-diploma nella prescritta 
carta legale, contenente la dichiarazione di essere quello sostituti- 
vo a tutti gli effetti del diploma. 

In caso di smarrimento o di distruzione del diploma, il candi- 
dato dovrà presentare il documento sostitutivo previsto dalle vi- 
genti disposizioni, rilasciato dalla competente autorità scolastica. 

B) Estratto (non è ammesso il certificato) dell'atto di nasci- 
ta: tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale di stato ci- 
vile del comune di origine, se il candidato è naio nel territorio 
della Repubblica, ovvero, se nato all'estero e sia già avvenuta la 
trascrizione dell'atto di nascita nei registri di stato civile di un co- 
mune italiano, dall'ufficiale di stato civile di tale comune. Qualora 
detta trascrizione non sia stata ancora eseguita, i candidati nati al- 
l'estero dovranno produrre un certificato dell'autorità consolare 
redatto con l'osservanza delle norme di cui all'art. 18, secondo 
comma, della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

1 concorrenti che abbiano superato il limite massimo di età 
stabilito dal precedente art. 2, lettera b), ed abbiano diritto alla 
elevazione di tale limite, dovranno altresì produrre gli appositi do- 
cumenti indicati nell'allegato B al presente decreto, salvo il caso 
che li abbiano già presentati al fine di ottenere i benefici di prefe- 
renza nella nomina. 

I sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica 
che, in applicazione dei decreti legislativi del Capo provvisorio del- 
lo Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220 siano 
cessati dal servizio a domanda o anche d'autorità e non siano stati 
contemporaneamente reimpiegati come civili, dovranno produrre, 
ai fini dell'esenzione dal limite massimo di età, apposita attestazio- 
ne in carta bollata, rilasciata dalla competente autorità militare. 

C) Certificato di cittadinanza italiana, rilasciato dal sindaco 
del comune di origine o di residenza o dall'ufficiale di stato civile 
del comune di origine. 

D) Certificato di godimento dei diritti politici, rilasciato dal 
sindaco del comune nelle cui liste eiettorali il candidato è iscritto. 

In sostituzione dei documenti indicati alle lettere C) e D) potrà 
essere prodotta la certificazione contestuale prevista dall'art. 11 
della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 


E) Certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato 
dal segretario della procura della Repubblica. Tale documento nen 
può essere sostituito con il certificato penale. 

F) Certificato rilasciato da un medico militare o dal medico 
provinciale o dall'ufficiale sanitario o da un medico condotto del 
comune di residenza, dal quale risulti che il candidato è di sana e 
robusta costituzione ed è esente da difetti od imperfezioni che in- 
fluiscano sul rendimento del servizio. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fisica 
il certificato ne deve fare menzione ed indicare se la imperfezione 
stessa menomi l'attitudine all'impiego al quale il candidato medesi- 
mo aspira. 

Ai sensi dell’art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837, dal certifi- 
cato medico dovrà inoltre risultare espressamente che si è eseguito 
l'accertamento sierologico del sangue per la lue. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra ed invalidi civili per fatti di 
guerra ed assimilati, invalidi per servizio, invalidi civili ed invalidi 
del lavoro, il certificato medico deve essere rilasciato dall'ufficiale 
sanitario del comune di residenza dell'aspirante e contenere, oltre 
ad una esatta descrizione delle condizioni attuali dell'invalido risul- 
tanti dall'esame obiettivo, anche la dichiarazione che l’invalido non 
abbia perduto ogni capacità lavorativa e, per la natura ed il grado 
della sua invalidità o mutilazicne, non riesca di pregiudizio alla sa- 
lute ed alla incolumità dei compagni di lavoro ed alla sicurezza de- 
gli impianti. 

I sordomuti devono documentare la natura e il grado della lo- 
ro infermità mediante una certificazione sanitaria rilasciata da uno 
specialista in otorinolaringoiatria, da richiedersi iramite l'Etite na- 
zionale per la protezione e l'assistenza ai sordomuti. 

L'amministrazione si riserva la facoltà di suttoporre i vincitori 
del concorso a visita medica di controllo. 

G) Documento militare (per i candidati di sesso maschile) e 
cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servizio mili- 
tare o del foglio matricolare ovvero certificato di esito di leva debi 
tamente vistato dall'autorità competente o di iscrizione nefle liste 
di leva. 

I documenti militari di cui sopra potranno essere prodotti in 
copia conforme all'originale, debitamente autenticata a norma del- 
l'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

I seguenti documenti debbono essere di data non anteriore di 
tre mesi a quella della comunicazione di cui al primo comma del 
presente articolo: 

1) certificato di cittadinanza italiana; 

2) certificato di godimento dei diritti politici, 

o certificazione contestuale sostitutiva; 

3) certificato generale del casellario giudiziale; 

4) certificato medico. 

I decumenti di cui alle precedenti lettere C) e D) dovranno 
contenere l'attestazione che gli interessati erano rispettivamente in 
possesso del requisito della cittadinanza italiana e in godimento 
dei diritti politici, anche alla data di scadenza del termine utile per 
la presentazione delle domande di ammissione al concorso. 


Art. 6. 
Categorie di candidati ammessi al beneficio della presentazione 
della documentazione ridotta 


I candidati dichiarati vincitori i quali appartengono ad ammi- 
nistrazioni statali come impiegati civili di ruolo o come operai di 
ruolo, sono tenuti a produrre soltanto i seguenti documenti in car- 
ta bollata, nel termine di cui al primo comma del precedente 
art. 5: 

1) copia integrale dello stato matricolare civile, con l'indica- 
zione dei giudizi complessivi riportati nell'ultimo quinquennio o 
nel minore periodo di servizio prestato, rilasciata ed autenticata 
dai superiori gerarchici in data non anteriore di tre mesi a quella 
della comunicazione di cui al primo comma dell'art. 5, salvo il ca- 
so che tale copia sia stata già presentata al fine di ottenere il bene- 
ficio della preferenza nella nomina. 

Tale documento sarà acquisito d'ufficio per i candidati dipen- 
denti dell'Amministrazione dei monopoli; 

2) titolo di studio prescritto; 
3) certificato medico di cui al citato art. 5, lettera F). 

I concorrenti che si trovino alle armi per obblighi di leva ovve- 
ro in servizio permanente o continuativo nelle Forze armate dello 
Stato o nell’Arma dei carabinieri o nei Corpi della guardia di finan- 
za, delle guardie di pubblica sicurezza e degli agenti di custodia, 
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possono presentare soltanto i seguenti docàmenti, in carta bollata, 
nel termine anzidetto: 

1) titolo di studio prescritto; 

2) estratto dell'atto di nascita di cui al citato art. 5, lette- 
ra B); 

3) certificato generale del casellario giudiziale di cui allo 
stesso art. 5, lettera E); 

4) certificato del comandante dei Corpo al quale apparten- 
gono, rilasciato in data non anteriore di tre mesi a quella della co- 
municazione di cui al citato primo comma dell'art. 5, comprovante 
la loro posizione militare, nonchè la loro buona condotta ed ido- 
neità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 

I candidati non abbienti hanno facoltà di produrre la docu- 
mentazione in carta libera, secondo le modalità previste dall’art. 8 
della tabella, allegato B, al decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 642. 


Art. 7. 
Regolarizzazione dei documenti 


L'amministrazione si riserva la facoltà di concedere, ove oc- 
corra, dopo la scadenza del termine di cui al primo comma degli 
articoli 4 e 5, un ulteriore termine per la regolarizzazione dei docu- 
menti presentati. 


Art. 8. 
Documento di riconoscimento da esibire 
per l'ammissione alle prove di esame 


Per essere ammessi a sostenere le prove di esame, i candidati 
dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di riconosci- 
mento: 

a) fotografia recente, applicata su carta da bollo, con la fir- 
ma dell'aspirante autenticata dal sindaco o da un notaio; 

b) tessera postale o porto d’armi o patente automobilistica 
o passaporto o carta d'identità; | 

c) tessera personale di riconoscimento rilasciata da una Am- 
ministrazione dello Stato a norma del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 luglio 1967, n. 851. 


Art. 9. 
Prove di esame - Diario delle prove 


Gli esami consteranno di una prova scritta e di una prova pra- 
tia c di un colloquio come dal programma, allegato C) al presente 
decreto. 

Con successivo decreto, che verrà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica del 31 gennaio 1980, saranno stabilite la 
data e la sede in cui si svolgerà la prova scritta. 

I candidati ai quali non sia stata comunicata l’esclusione dal 
concorso per aifetto dei requisiti prescritti, disposta ai sensi del- 
l'art. 2, ultimo comma, del presente decreto, sono tenuti a presen- 
tarsi, senza ulteriore avviso, per sostenere la prova scritta nel gior- 
no e nella sede che saranno stabiliti col decreto di cui sopra. 

Alla prova pratica saranno ammessi i candidati che abbiano ri- 
portato la votazione di almeno sette decimi nella prova scritta. 

I candidati che conseguiranno l'ammissione alla prova pratica 
riceveranno apposita comunicazione con l’indicazione del voto ri- 
portato nella prova scritta; l'avviso per la presentazione alla prova 
pratica, con l'indicazione della sede, verrà dato ai singoli candidati 
almeno venti giorni prima di quello in cui essi debbono sostenerla. 

Al termine di ogni seduta dedicata alla prova pratica, la com- 
missione esanunatrice formerà l’elenco dei candidati esaminati, 
con l'indicazione dei voti riportati da ciascuno. L'elenco, sottoscrit- 
to dal presidente e dal segretario della commissione, sarà subito 
dopo esposto nell'albo dell'amministrazione. 

Il colloquio, cui saranno ammessi i candidati che abbiano ri- 
portato la votazione di almeno sei decimi nella prova pratica, avrà 
luogo nello stesso giorno della prova pratica anzidetta. 

Il colloquio non s’intenderà superato se il candidato non 
avrà riportato la votazione di almeno sei decimi. 

Anche per il colloquio, la commissione eseminatrice dovrà 
adempiere a quanto disposto dal precedente sesto comma. 

La votazione complessiva risulterà dalla somma dei punti ri- 
portati nella prova scritta, nella prova pratica e nel colloquio. 
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Art. 10. 
Formazione della graduatoria 


La commissione esaminatrice formerà la graduatoria di meri- 
to con l'indicazione del punteggio complessivo conseguito dai can- 
didati. 

A parità di merito si applicheranno le preferenze di cui al- 
l'art. 5 del testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive integrazioni. 

La graduatoria di merito sarà approvata con decreto ministe- 
riale, con il quale saranno altresì dichiarati i vincitori del concor- 
so, sotto condizione dell’accertamento dei requisiti richiesti per 
l'immissione all'impiego, nonchè gli eventuali idonei. 

Per lo svolgimento del concorso si osserveranno le norme del 
titolo I, capo secondo, del citato testo unico e del titolo I del decre- 
to del Presidente delia Repubblica 3 maggio 1957, n. 686, come mo- 
dificati ed integrati dal decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 1970, n. 1077. 


Art. 11. 
Pubblicazione della graduatoria e gravami 


La graduatoria dei vincitori del concorso e quella degli idonei 
saranno pubblicate nel Bollettino ufficiale, parte seconda, dell’Am- 
ministrazione autonoma dei monopoli di Stato. Di tale pubblicazio- 
ne sarà data notizia mediante avviso inserito nella Gazzetta Ufficia- 
le della Repubblica. 

Dalla data della pubblicazione dell'avviso di cui sopra nella 
Gazzetta Ufficiale decorrerà il termine per le eventuali impugna- 
tive. 


Art. 12. 
Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice sarà nominata con successivo 
decreto ministeriale, ai sensi degli articoli 10 e 11 della legge 8 
agosto 1977, n. 556. 


Art. 13. 
Nomina dei vincitori e servizio di prova 


I vincitori del concorso che risulteranno in possesso di tutti i 
requisiti prescritti, saranno nominati computisti in prova per il pe- 
riodo di mesi sei, con l'attribuzione dello stipendio annuo lordo di 
L. 1.014.300, parametro 138 iniziale, di cui alla tabella unica, qua- 
dro II, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 28 di- 
cembre 1970, n. 1079, dell’indennità pensionabile annua lorda di 
L. 675.000, di cui alla legge 27 dicembre 1973, n. 851, dei migliora- 
menti economici di cui ai decreti del Presidente della Repubblica 
11 maggio 1976, n. 271 e 16 aprile 1977, n. 116, della indennità inte- 
grativa speciale mensile lorda prevista dalla legge 27 maggio 1959, 
n. 324, e successive modificazioni, e delle quote di aggiunta di fa- 
miglia eventualmente spettanti. 

Ai vincitori del concorso, che rivestano la qualità di dipendenti 
civili di ruolo dello Stato e siano in godimento di stipendio, paga o 
retribuzione o indennità pensionabile di importi superiori a quelli 
spettanti nella nuova qualifica, sarà attribuito il trattamento eco- 
nomico previsto dall'art. 12, terzo comma, del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079 e dall'art. 1, ter- 
zo comma, della legge 27 dicembre 1973, n. 851. 

AI termine del suddetto periodo di prova i vincitori medesimi 
saranno definitivamente confermati nell'impiego previo giudizio 
favorevole del Consiglio di amministrazione. In caso di giudizio 
sfavorevole, il periodo di prova sarà prorogato di altri sei mesi al 
termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, sarà di- 
chiarata, con decreto ministeriale, la risoluzione del rapporto d'im- 
piego, con diritto all'indennità prevista dall'art. 10, terzo comma, 
del citato decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
numero 3. 


Art. 14. 
Assegnazione della sede di servizio 


Ogni vincitore sarà assegnato ad una sede di servizio che gli 
verrà, a suo tempo, indicata dalla Direzione generale dei monopoli 
di Stato, nell’ambito della regione di cui all'art. 1 del presente de- 
creto. 
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Ai vincitori sarà prefisso un termine per assumere servizio nel- 
la sede assegnata. Ai medesimi, qualora vengano assegnati ad una 
sede diversa da quella di residenza, saranno rimborsate le spese so- 
stenute per 1) viaggio in ferrovia a prezzo ridotto. 

Coloro che non assumeranno, senza giustificato motivo, servi- 
zio nella sede e nel termine assegnati, decadranno dalla nomina. 

Coloro che avranno conseguito la nomina a computista in pro- 
va dovranno permanere nella sede di prima destinazione per un pe- 
nodo non inferiore a cinque anni dalla data di immissione in servizio. 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Certe dei conti per la 
regsstrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


Rora, addì 28 maggio 1979 


H Ministro: MALFATTI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 16 ottobre 1979 
Regisiro n. + Monopoli, foglio n. 159 


ALLEGATO A 
(rif. art. 2, lettera 5), del ba ada) 


ll limite massimo di età di cui alla lettera £) dell'art. 2 del 
bando è elivato: 

1) di un anno, per coloro che siano coniugati alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
partecipazione al concorso, e di un anno in più per ogni figlio vi- 
vente alla data medesima (regio-decreto legge 21 agosto 1937, 
n. 1542, convertito in legge 3 gennaio 1939, n. 1 e legge 3 giugno 
1978, n. 288); 

2) di anni cinque: 

a) per i cittadini deportati dal nemico dopo l’8 settembre 
1943 (decreto legislativo luogotenenziale 4 agosto 1945, n. 467); per 
1 cittadini già internati o deportati dal nemico in conseguenza dello 
stato di belligeranza (legge 14 marzo 1961, n. 130); 

b) per i profughi dall’Eritrea, dall’Etiopia, dalla Libia (limi- 
tatamente al rimpatriati fino al 23 dicembre 1951) e dalla Somalia 
(limitatamente ai rimpatriati fino al 31 marzo 1950), per i profughi 
dai territori sui quali, in seguito al trattato di pace, è cessata la so- 
vranità dello Stato italiano e per i profughi dai territori esteri o da 
zone del territorio nazionale colpite dalla guerra (legge 4 marzo 
1952, n. 157), nonchè per i rimpatriati dall'Egitto, dalla Tunisia e 
da Tangeri (legge 25 ottobre 1960, n. 1306), per i profughi e rimpa- 
triatri dall'Algeria e da altri paesi del continente africano (legge 25 
febbraio 1963, n. 319), nonchè per i rimpatriati dalla Libia di cui al 
decreto legge 28 agosto 1970, n. 622, convertito, con modificazioni, 
nella legge 19 ottobre 1970, n. 744 e, fino al 14 novembre 1980, per 
1 connazionali residenti in Rhodesia anteriormente alla data del 1° 
gennaio 1977 e che siano rimpatriati o rimpatrieranno dopo tale 
data (decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 20 ottobre 
1978); 

} c) per il personale militare che, per conto dell'O.N.U., ab- 
bia prestato o presti servizio in zone d'intervento militare indicate 
con decreto del Ministro della difesa (legge 11 dicembre 1962, n. 
1746). 

Il beneficio dell'elevazione di cinque anni del limite massimo 
di età spetta una sola volta, anche se l'interessato appartenga a più 
di una delle categorie suindicate; 

3) del periodo di tempo intercorso dal 5 settembre 1938 al 9 
agosto 1944, nei confronti dei candidati già colpiti dalle abrogate 
leggi razziali, ai sensi dell'art. 5 del regio decreto-legge 20 gennaio 
1944, n. 25, convertito nella legge 5 maggio 1949, n. 178; 

4) per gli assistenti ordinari di Università o di istituto di 
istruzione universitaria, cessati dal servizio per motivi non discipli- 
nari, 11 limite massimo di età è elevato, ai sensi del decreto legisla- 
tivo 7 maggio 1948, n. 1172, ratificato, con modificazioni, con la 
legge 24 giugno 1950, n. 465, di un periodo pari a quello di apparte- 
nenza al ruoli di assistente, mentre per gli assistenti straordinari, 
volontari od incaricati, sia in attività che cessati dal servizio per 
motivi di carattere non disciplinare, tale limite è aumentato di un 
periodo pari alla metà del servizio prestato presso l'Università od 
istituto di istruzione universitaria. 

I benefici di cui ai numeri precedenti, salve le eccezioni ivi in- 
dicate, si cumulano tra loro, purchè complessivamente non venga- 


no superati i quaranta anni di età, ai sensi dell'art. 2 del decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 

5) ad anni 40, rimanendo assorbita ogni altra elevazione 
eventualmente spettante: 

e) per coloro che siano stati deportati o internati per mo- 
tivi di persecuzione razziale, ai sensi del decreto legislativo del Ca- 
po provvisorio dello Stato 12 dicembre 1947, n. 1488, ratificato con 
legge 5 aprile 1952, n. 404, tenuto conto del disposto di cui al citato 
art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
numero 3; 

b) per il personale licenziato da non più di cinque anni 
dagli enti di diritto pubblico e da altri enti sotto qualsiasi forma 
costituiti, soggetti alla vigilanza dello Stato e comunque interes- 
santi la finanza statale, soppressi e messi in liquidazione in appli- 
cazione della legge 4 dicembre 1956, n. 1404, tenuto conto del di- 
sposto di cui al ripetuto art. 2 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 

6) ad anni 45, rimanendo assorbita ogni altra elevazione 
eventualmente spettante: 

a) per i mutilati e invalidi civili per i fatti di guerra (de- 
creto legislativo 2 marzo 1948, n. 135), per i mutilati ed invalidi per 
i fatti di Mogadiscio dell'11 gennaio 1948 (legge 19 agosto 1948, 
n. 1180), per i mutilati e invalidi in occasione di azioni di terrori- 
simo politico nei territori delle ex colonie italiane (legge 24 luglio 
1951, n. 660) limitatamente agli eventi verificatisi fino al 23 dicem- 
bre 1951 per la Libia (decreto del Presidente della Repubblica 2 
agusto 1952) e fino al 31 marzo 1950 per la Somalia (decreto del 
Presidente della Repubblica 2 agosto 1952), per i mutilati e invalidi 
in occasione di azioni singole o collettive aventi fini politici nelle 
provincie di confine con la Jugoslavia e nei territori soggetti a det- 
to Stato, per eventi avvenuti fino al 31 dicembre 1954 (legge 23 
marzo 1952, n. 207; decreto del Presidente della Repubblica 24 di- 
cembre 1955, n. 1550), per i mutilati e invalidi per i fatti di Trieste 
del 4, 5 e 6 novembre 1953 (legge 9 agosto 1954, n. 654), per i muti- 
lati e invalidi di guerra altu-atesini di cui all'art. 2 della legge 3 
aprile 1958, n. 467 e per i mutilati e invalidi della sedicente renuh- 
blica sociale italiana di cui alla legge 5 gennaio 1955, n. 14 e 24 no- 
vembre 1961, n. 1298; 

b) per i mutilati e invalidi per servizio militare o civile 
(legge 15 luglio 1950, n. 539). 

Ai sensi dell'art. 3 della citata legge 2 aprile 1968, n. 482, non 
sono ammessi a tale beneficio gli invalidi per servizio affetti dalle 
menomazioni ascritte: 

I) alla nona e decima categoria della tabella A, di cui al de- 
creto luogotenenziale 20 maggio 1917, n. 876, ad eccezione di quelle 
contemplate dalle voci da 4 a 10 della categoria nona e da 3 a 6 del- 
la categoria decima; 

11) alla tabella B annessa alla legge 10 agosto 1950, n. 648, 
ad eccezione di quelle contemplate dalle voci da 4 a 10 della tabella 
stessa; 

c) per i mutilati e invalidi civili di cui alla legge 5 ottobre 
1962, n. 1539, e per i mutilati e invalidi del lavoro di cui alla legge 
14 ottobre 1966, n. 851; 

d) per i sordomuti, ai sensi della legge 13 marzo 1958, 
n. 308 e della legge 2 aprile 1968, n. 482; 

e) per i profughi in Stato di disoccupazione. Per profughi 
si intendono oltre quelli previsti dagli artt. 1 e 2 della legge 4 mar- 
zo 1952, n. 137 e dall'art. 1 della legge 27 febbraio 1958, n. 130, an- 
che i connazionali rimpatriati da territori africani, di cui alle leggi 
25 ottobre 1960, n. 1306 e 25 febbraio 1963, n. 319, i connazionali 
rimpatriati dalla Libia di cui al decreto legge 28 agosto 1970, 
n. 622, convertito, con modificazioni, nella legge 19 ottobre 1970, 
n. 744 e, fino al 14 novembre 1980, i connazionali residenti in Rho- 
desia anteriormente alla data del 1° gennaio 1977 e che siano rim- 
patriati o rimpatrieranno dopo tale data (decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 20 ottobre 1978); 

f) per le vedove e gli orfani di guerra e'per le vedove e gli 
orfani dei caduti per causa di servizio di cui alla iegge 15 novembre 
1965, n. 1288 e categorie equiparate; 

£) per le vedove 2 gli orfani dei caduti sul lavoro di cui al- 
la citata legge 14 ottobre .966, n. 851 e categorie equiparate; 

h) per coloro a. quali è esteso lo stesso beneficio da speci- 
fiche disposizioni di leggo. 


Il Ministro delle finanze 
MALFATTI 


ALLEGATO B 
(rif. art. 2, lettera b), e art. 4 del bando) 


DOCUMENTAZIONE DEI TITOLI CHE DANNO DIRITTO ALLA 
PREFERENZA NELLA NOMINA E ALLA ELEVAZIONE DEL 
LIMITE MASSIMO DI ETA. 


Ai fini dell’applicazione dei benefici suddetti, gli interessati 
dovranno ottemperare, nei termini stabiliti dal primo comma, ri- 
spettivamente, degli articoli 4 e 5, a quanto segue: 

1) mutilati ed invalidi: 

a) i mutilati e gli invalidi in dipendenza della guerra 
1940-43 o della guerra di liberazione o della lotta di liberazione o in 
conseguenza delle ferite o lesioni riportate in occasione dei fatti di 
Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, o in occasione di azioni di terrori- 
smo politico nei territori delle ex colonie italiane, o in occasione di 
azioni singole o collettive aventi fini politici nelle provincie di con- 
fine con la Jugolasvia o nei territori soggetti a detto Stato, ovvero 
per 1 fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953, i mutilati e gli inva- 
lidi civili per fatti di guerra, i mutilati e gli invalidi di guerra alto- 
atesini, nonchè i mutilati e gli invalidi della sedicente repubblica 
sociale italiana, dovranno produrre il decreto di concessione della 
relativa pensione ovvero il certificato mod. 69 rilasciato dalla dire- 
zione provinciale del tesoro competente, oppure una dichiarazione 
d'invalidità, in carta da bollo, rilasciata dalla competente rappre- 
sentanza provinciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra, in cui 
siano indicati i documenti in base ai quali è stata riconosciuta la 
qualifica di invalido, nonchè la categoria di pensione; 

b) i mutilati e gli invalidi per servizio dovranno presenta- 
re 11 decreto di concessione della pensione che indichi la categoria 
di questa e la categoria e la voce dell'invalidità da cui sono colpiti, 
ovvero 11 mod. 69-ter rilasciato, secondo i casi, dall’Amministrazio- 
ne centrale al servizio della quale l'aspirante ha contratto l’invali- 
dità, o dagli enti pubblici autorizzati ai sensi del decreto ministe- 
riale 23 marzo 1948 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 83 dell'8 
aprile 1948); 

c) i mutilati e gli invalidi del lavoro dovranno presentare 
un certificato, in carta da bollo, rilasciato dalla competente Sezio- 
ne provinciale dell’Associazione nazionale mutilati e invalidi del la- 
voro, dal quale risulii il numero di iscrizione nel relativo elenco di 
cu all’art. 5 della legge 14 ottobre 1966, n. 851, nonchè l'infermità 
o lesione che ha determinato l'invalidità dell'interessato e il grado 
di riduzione della sua capacità lavorativa; 

d) î mutilati e gli invalidi civili dovranno presentare un 
certificato, in carta da bollo, rilasciato dal competente organo pro- 
vinciale dell'Associazione nazionale mutilati e invalidi civili, dal 
quale risultino gli estremi relativi all'avvenuto accertamento del- 
l'invalidità da parte della Commissione sanitaria di cui all'art. 7 
della legge 6 agosto 1966, n. 625, nonchè la natura della minorazio- 
ne fisica del concorrente ed il grado di riduzione della sua capacità 
lavorativa; 

2) orfani: 

a) gli orfani dei caduti per i fatti d'arme verificatisi dal 
16 gennaio 1935 in Africa orientale (regio decreto-legge 2 dicembre 
1935 n. 21t1), o per la guerra 1940-43, o per la guerra o Ìa lotta di 
liberazione, o per i fatti di Mogadiscio dell'11 gennaio 1948, o in oc- 
castone di azioni singole o collettive aventi fini politici nelle pro- 
vincie di confine con la Jugoslavia o nei territori soggetti a detto 
Stato, o in occasione di azioni di terrorismo politico nei territori 
delle ex colonie italiane, o per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novem- 
bre 1953, gli orfani dei militari irreperibili o deceduti per causa di 
servizio di guerra o attinente alla guerra, prestato nelle Forze ar- 
mate della sedicente repubblica sociale italiana, gli orfani dei per- 
seguntati politici antifascisti o razziali di cui all'art. 2, terzo com- 
ma, della legge 10 marzo 1955, n. 96, e gli orfani dei caduti civili 
per faiti di guerra, gli orfani dei caduti altoatesini nonchè i figli 
dei cittadini dichiarati irreperibili, in seguito ad eventi di guerra 
(legge 1° ottobre 1951, n. 1140) dovranno presentare un certificato, 
in carta bollata, rilasciato dal competente comitato provinciale del- 
l'Opera nazionale per la protezione ed assistenza agli orfani di 
guerra, ai sensi degli artt. 8 e 61 della legge 13 marzo 1958, n. 365; 

b) gli orfani dei caduti per causa di servizio o considerati 
tali a norma degli artt. 9 e 13 della legge 23 aprile 1965, n. 488, do- 
vranno dimostrare tale loro qualità mediante apposita dichiarazio- 
ne, in carta bollata, rilasciata dall’Amministrazione presso la quale 
11 genitore caduto o diventato inabile al lavoro prestava servizio, ai 


sensi dell’art, 4, ultimo comma, della legge 15 novembre 1965, 
n. 1288; 
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c) gli orfani dei caduti sul lavoro dovranno dimostrare ta- 
le loro qualità mediante apposito certificato, in carta bollata, rila- 
sciato dalla competente sezione provinciale dell'Associazione nazio- 
nale mutilati e invalidi del lavoro, dal quale risulti il numero di 
iscrizione ne) relativo elenco di cui all’art. 5 della legge 14 ottobre 
1966, n. 851; î 


3) vedove non rimaritate dei caduti: 

a) le vedove non rimaritate dei caduti in guerra o per i 
fatti di guerra indicati nella citata lettera a) della voce orfani do- 
vranno comprovare tale loro condizione mediante l'apposito 
mod. 331 rilasciato dalla Direzione generale delle pensioni di guer- 
ra, nel quale dovrà essere esplicitamente dichiarato in godimento 
della pensione di guerra, ai sensi dell'art. $5 della legge 10 agosto 
1950, n. 648; : 


b) le vedove non rimaritate dei caduti per causa di servi- 
zio e quelle parificate a tale categoria ai sensi dell'art. 9 della cita- 
ta legge 23 aprile 1965, n. 488, dovranno comprovare tale loro con- 
dizione mediante un'apposita dichiarazione, in carta bollata, rila- 
sciata dall'Amministrazione presso la quale il coniuge caduto pre- 
stava servizio; 


c) le vedove non rimaritate dei caduti sul lavoro 
dovranno comprovare tale loro condizione mediante un certificato 
in carta da bollo, rilasciato dalla competente sezione provinciale 
dell’Associazione nazionale mutilati e invalidi del lavoro, dal quale 
risulti il numero di iscrizione nell'elenco di cui all'art. 5 della legge 
14 ottobre 1966, n. 851; 


4) profughi: i profughi dovranno comprovare tale loro quali- 
fica mediante il documento previsto, a seconda dei casi, dalle di- 
sposizioni legislative emanate per la tutela delle singole categorie 
di profughi e cioè: ; 

i profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dall’Etiopia, dalla So- 
malia, dai territori sui quali in seguito al trattato di pace è cessata 
la sovranità dello Stato italiano, da territori esteri, o da zone del 
territorio nazionale colpite dalla guerra di cui alla legge 4 marzo 
1952, n. 137, dovranno comprovare ia ioro qualifica mediante una 
attestazione su carta da bollo rilasciata dal prefetto della provincia 
di residenza; 

i profughi dalla Libia, dall'Eritrea, dall’Etiopia e dalla So- 
malia, potranno anche presentare il certificato a suo tempo rila- 
sciato dal soppresso Ministero dell’Africa italiana; i profughi dalla 
Libia di cui al decreto-legge 28 agosto 1970, n. 622, i profughi dal- 
l'Egitto, dall’Algeria, dalla Tunisia, da Tangeri, dalla Rhodesia e da- 
gli altri paesi africani, anche un'attestazione, in carta da bollo, rila- 
sciata dal Ministero degli affari esteri o dall'autorità consolare. 

Gli invalidi di guerra, gli invalidi civili per fatto di guerra, gli 
invalidi per servizio, gli invalidi del lavoro, gli invalidi civili, gli or- 
fani e le vedove di caduti di guerra o per fatto di guerra o per ser- 
vizio o del lavoro e i profughi potranno produrre, in luogo dei do- 
cumenti di cui ai precedenti numeri 1), 2), 3) e 4) un certificato, su 
carta da bollo, rilasciato dall'ufficio provinciale del lavoro e della 
massima occupazione attestante l'iscrizione nell'apposito elenco 
istituito ai sensi dell'art. 19 della legge 2 aprile 1968, n. 482. 

5) cittadini deportati o internati: i reduci dalla deportazione 
o dall'internamento presenteranno attestazione, in carta bollata, ri- 
lasciata dal prefetto della provincia nel cui territorio l'interessato 
ha la sua residenza, ai sensi dell'art. 8 del decreto legislativo luogo- 
tenenziale 14 febbraio 1946, n. 27; 

6) figli di mutilati e di invalidi: 

a) i figli dei mutilati ed invalidi di guerra e delle altre ca- 
tegorie di mutilati ed invalidi indicate nel precedente n. 1), lettera 
a), dovranno documentare tale loro qualità presentando un certifi- 
cato, in carta da bollo, rilasciato dal sindaco del comune di resi- 
denza, attestante la categoria di pensione di cui fruisce il padre o 
la madre; i 

b) i figli dei mutilati ed invalidi per servizio o del lavoro, 
dovranno documentare la loro qualifica presentando un certificato, 
in carta bollata, rilasciato dal sindaco del comune di residenza, at- 
testante che il padre o la madre fruiscono di pensione, con l’'indica- 
zione della relativa categoria; 

7) madri e sorelle dei caduti: le madri e le sorelle (vedove o 
nubili) dei caduti indicati nelle lettere a), b} e c) della voce orfani 
dovranno comprovare tale loro condizione mediante apposito certi- 
ficato, in carta da bollo, rilasciato dal sindaco del comune di resi- 
denza; ” 

8) decorati e feriti in combattimento: gli insigniti di meda- 
glia al valor militare, i feriti in combattimento e gli insigniti di cro- 
ce di guerra o altra attestazione speciale di merito di guerra, do- 
vranno produrre l'originale o copia autentica del relativo brevetto 
o del documento di concessione; 
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9) personale militare in servizio per conto dell'O.N.U.: colo- 
ro che, per conto dell’O.N.U., abbiano prestato o prestino servizio 
in zone d'intervento militare dovranno produrre apposita attesta- 
zione, in carta bollata, rilasciata dal Ministero della difesa; 

10) perseguitati razziali: 

a) coloro che siano stati deportati o internati per motivi 
di persecuzione razziale, dimostreranno tali loro qualifiche me- 
diante una attestazione rilasciata, in carta da bollo, dal prefetto 
della provincia nel cui territorio hanno la loro residenza; 

b) i candidati già colpiti dalle abrogate leggi razziali pre- 
senteranno un certificato, in carta legale, della competente auto- 
rità israelitica; 

11) coniugati: i coniugati con o senza prole ed i vedovi con 
prole dovranno produrre lo stato di famiglia, in carta bollata, rila- 
sciato dal sindaco del comune di residenza in data non anteriore a 
quella della comunicazione di cui al primo comma dell'art. 4 del 
bando; 

12) dipendenti delle amministrazioni dello Stato: 

a) i candidati che siano impiegati civili di ruolo dello Sta- 
to e gli operai di ruolo dello Stato dovranno produrre copia inte- 
grale dello stato matricolare, in bollo, con l'indicazione dei giudizi 
complessivi riportati nell'ultimo quinquennio o nel minor periodo 
di servizio prestato, rilasciata ed autenticata dai superiori gerar- 
chici in data non anteriore a quella della comunicazione di cui al 
primo comma del citato art. 4; 

b) i concorrenti che siano dipendenti statali non di ruolo 
dovranno produrre un certificato, in data non anteriore a quella 
della comunicazione di cui al primo comma del ripetuto art. 4, rila- 
sciato in carta bollata dall’amministrazione dalla quale dipendono, 
da cui risultino la data di inizio, la durata e la natura del servizio 
prestato, nonché gli estremi del provvedimento di assunzione e di 
eventuale conferma in servizio con le qualifiche riportate nell’ulti- 
mo quinquennio o nel minore periodo di servizio prestato; 

c) i dipendenti statali che abbiano frequentato, con esito 
favorevole, i corsi di preparazione o di integrazione previsti dal- 
l'art. 150 del decreio del Presidente delia Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, dovranno produrre un certificato, in carta bollata, rila- 
sciato dall’ammiristrazione che ha organizzato i corsi suddetti, at- 
testante la votazione riportata; 

d) i concorrenti già appartenenti ad enti di diritto pubbli- 
co o ad altri enti sotto qualsiasi forma costituiti, soggetti alla vigi- 
lanza dello Stato e comunque interessanti la finanza statale, sop- 
pressi e messi in liquidazione in applicazione della legge 4 
dicembre 1956, n. 1404, dovranno produrre un certificato, in carta 
bollata, rilasciato dall’ufficio liquidazione del Ministero del tesoro, 
attestante tale loro qualità, nonchè la data di cessazione del relati- 
vo rapporto d'impiego; 

e) gli assistenti ordinari di università o di istituti di istru- 
zione universitaria cessati dal servizio per motivi non disciplinari e 
gli assistenti straordinari, volontari od incaricati, sia in attività che 
cessati dal servizio per motivi di carattere non disciplinare, do- 
vranno presentare un certificato del rettore dell'università o del 
capo dell'istituto di istruzione universitaria attestante la qualifica 
rivestita, e, rispettivamente, il periodo di appartenenza ai ruoli per 
gli assistenti ordinari o il periodo di servizio prestato presso l’uni- 
versità od istituto di istruzione universitaria per gli assistenti 
straordinari, volontari od incaricati. Per tutti coloro che siano ces- 
sati dal servizio, il certificato indicherà i motivi della cessazione. 

Nei confronti dei candidati che siano dipendenti dell'’Ammini- 
strazione autonoma dei Monopoli di Stato, si provvederà d'ufficio 
alla acquisizione dei documenti di cui alle precedenti lettere a), b) 
e c). A tal fine, il possesso dei requisiti di cui trattasi dovrà essere 
comunicato all’Amministrazione entro il termine perentorio di cui 
al citato art. 4. 


Il Ministro delle finanze 
MALFATTI 
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ALLEGATO € 


PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO PER LA NOMINA 
ALLA QUALIFICA DI COMPUTISTA IN PROVA DELLE CAR- 
RIERE DELL'ESERCIZIO. 


PROVA SCRITTA 


Tema di cultura generale. 


PROVA PRATICA 


Impostazione di un prospetto e applicazione ad un caso prati- 
co, ipotizzato dalla commissione esaminatrice, dei principi di arit- 
metica e di geometria, nei limiti dei programmi degli istituti di 
istruzione secondaria di primo grado. 


COLLOQUIO 


11 colloquio, oltre che sulle materie oggetto della prova scritta, 
verterà sui seguenti argomenti: 
storia d'Italia dal 1870 in poi; 
tenuta degli archivi e del protocollo; 
nozioni sullo statuto degli impiegati civili dello Stato; 
nozioni di statistica e di legislazione sociale. 


Il Ministro delle finanze 
MALFATTI 


ALLEGATO D 


Schema esemplificativo della domanda 
(da inviarsi in carta da bollo) 


Alla Direzione generale dei monopoli di Stato 
- Direzione centrale per i servizi degli affari 
generali e del personale - Via della Luce 
n. 34/A-bis - 00100 Roma 


Il sottoscritto. sa siii ari nile (1) 
{cognome e nome) 

DNALO:A stricnina esa (provincia di. ....... ) 

Ito ia Ra e residente 

dal (2). ....... Doria e ie eta (c.a.p. . ... ) 


(provincia di 
chiede di essere ammesso al concorso, per esami, a tre posti di 
computista in prova nel ruolo del personale di computisteria delle 
carriere dell'esercizio dell'Amministrazione autonoma dei monopo- 
li di Stato, da destinare esclusivamente presso gli uffici, opifici e 
stabilimenti situati nella regione Lazio. 


Dichiara sotto la propria responsabilità che: 

a) ha diritto all’elevazione del limite massimo di età perché 

(3) (per i soli candidati che abbiano superato il 35° anno di età) ..: 
i b) è cittadino italiano; ;//// TTT 

c) è iscritto nelle liste elettorali del Comune di (4) 


d) non ha riportato condanne penali (5) e non ha procedì: 
menti penali pendenti a suo carico; 

e) è in possesso del diploma di istituito di istruzione secon- 
daria di primo grado conseguito presso l’Istituto 
indata........... ; 

f) per quarto riguarda gli obblighi militari la sua posizione 
è'la: Seguente (0)! Lili a FOVEi 
g) ha (ovvero: non ha) prestato servizio presso (7) ........; 
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h) non è stato destituito 0 dispensato dall'impiego presso 
pubbliche amministrazioni e non è stato dichiarato decaduto da al- 
tro impiego statale per aver conseguito l'impiego mediante la pro- 
duzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile (8); 

i) non è stato collocato a riposo con i benefici previsti dalla 
legge 24 maggio 1970, n. 336 e successive modificazioni. 

Dichiara inoltre: 

di essere disposto, in caso di nomina, a raggiungere qualsia- 
si sede di servizio che gli verrà assegnata dalla Direzione generale 
dei monopoli di Stato, nell'ambito della regione Lazio; 

di essere a conoscenza che, in caso di nomina, dovrà perma- 
nere nella sede cui sarà assegnato per un periodo non inferiore a 
cinque anni dalla data di immissione in servizio. 


Data, 


Firma (autenticata) (9) 


Recapito cui indirizzare tutte le comunicazioni relative al con- 
corso ai cui sopra, indicando anche il codice di avviamento postale 
e l'eventuale numero telefonico 


(i) Le donne coniugate indicheranno prima il cognome da nu- 
bile, quindi il cognome del marito e poi il proprio nome. 

(2) Indicare l'anno di trasferimento nell'attuale residenza. Se 
il trasferimento è avvenuto da meno di un anno, indicare anche le 
precedenti residenze. 

(3) Tale precisazione è richiesta solo ai candidati che, avendo 
superato il limiie massimo di età previsto dal bando, abbiano dirit- 
to alla elevazione di tale limite. I candidati, nei cui confronti si pre- 
scinde dal limite massimo di età, dovranno invece indicare il titolo 
posseduto che consente di prescindere dal limite stesso. 

(4) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle 
liste elettorali, indicarne i motivi. 

(5) In caso contrario, indicare le condanne riportate (anche se 
sia stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono giudiziale), 
la data dei relativi provvedimenti e l'autorità che li ha emessi. 

(6) Tale dichiarazione è richiesta solo ai candidati di sesso ma- 
schile. Secondo i casi, indicare di aver già prestato servizio milita- 
re di leva; di essere attualmente in servizio militare pres- 
so liti ian ; di non aver presiato servizio mili- 
tare perché non ancora sottoposto al giudizio del consiglio di leva, 
oppure perché, pur dichiarato «abile arruolato», gode di congedo, o 
di rinvio in qualità di ........ , ovvero perché riformato o rive- 
dibile. 

(7) L'aspirante indichi gli eventuali servizi prestati come im- 
piegato presso pubbliche amministrazioni. Qualora il candidato 
non sia mai stato dipendente da pubbliche amministrazioni, è ne- 
cessaria una esplicita dichiarazione in tal senso. 

(8) L'aspirante indichi le cause di eventuale risoluzione di pre- 
cedenti rapporti di pubblico impiego. 

(9) La firma dell’aspirante deve essere autenticata da una del- 
le autorità indicate nell'art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n.15 
(funzionario competente a ricevere la documentazione, notaio, can- 
celliere, segretario comunale o altro funzionario incaricato dal sin- 
daco). Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'uf- 
ficio o del reparto militare presso il quale prestano servizio. 


(9104) 


Concorso, per esami, a tre posti di computista in prova nel 
ruolo del personale di computisteria delle carriere del. 
l'esercizio per gli uffici, opifici e stabilimenti situati nella 
regione Campania. 


IL MINISTRO DELLE FINANZE 


Visti il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e le successive modificazio- 
ni, nonchè il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 
1957, n. 686, contenente norme di esecuzione del citato testo 
unico; 
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Vista la legge 23 dicembre 1956, n. 1417, sull'ordinamento del. 
le carriere e lo statuto del personale dell’Amministrazione autono- 
ma dei monopoli di Stato, e le successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1077, sul riordinamento delle carriere degli impiegati civili 
dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1079, recante nuovi stipendi, paghe e retribuzioni del per- 
sonale delle amministrazioni dello Stato, comprese quelle ad ordi- 
namento autonomo; 

Vista la legge 27 dicembre 1973, n. 851, concernente la conces- 
sione di una indennità pensionabile al personale dell’Amministra- 
zione autonoma dei monopoli di Stato; 

Vista la legge 8 agosto 1977, n. 556, concernente, tra l'altro, la 
semplificazione delle procedure dei concorsi di accesso alle carrie- 
re e categorie ‘del personale dell'Amministrazione autonoma dei 
monopoli di Stato; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288, concernente l’elevazione 
del limite massimo di età per accedere ai pubblici concorsi; 

Visto il decreto ministeriale n. 00/34041 del 1° agosto 1974, re- 
gistrato alla Corte dei conti, addì 18 novembre 1974, registro n. 6 
Monopoli, foglio n. 219, con il quale sono stati stabiliti i program- 
mi di esame dei concorsi di accesso aoli ruoli degli impiegati del- 
l'Amministrazione autonoma dei menopoli di Stato; 

Ritenuto di dover indicare un concorso pubblico, per esami, per 
l'ammissione alla qualifica di computista in prova nel ruolo del 
personale di computisteria delle carriere dell'esercizio dell'ammi- 
nistrazione predetta, in relazione alle effettive esigenze di persona- 
le degli uffici, opifici e stabilimenti dei monopoli situati in talune 
regioni; 

Tenuto conto dei benefici in materia di assunzioni riservate 
agli invalidi ed agli altri aventi diritto ai sensi della Legge 2 aprile 
1968, n. 482, nonchè delle limitazioni ed esclusioni previste per 
l'applicabilità di tali benefici dall'art. 5 della legge 31 marzo 1955, 
n. 265 e dall'art. 13 della citata legge 2 aprile 1968, n. 482: 


Decreta: 


Art. 1. 
Numero dei posti messi a concorso 


È indetto un concorso pubblico, per esami, a tre posti di com- 
putista in prova nel ruolo del personale di computisteria delle car- 
riere dell'esercizio dell'Amministrazione autonoma dei monopoli di 
Stato. 

I vincitori del predetto concorso saranno destinati esclusiva- 
mente presso gli uffici, opifici e stabilimenti situati nella regione 
Campania. 


Art. 2. 
Requisiti per l'ammissione al concorso 


Per l'ammissione al concorso di cui sopra gli aspiranti deb- 
bono: 
a) essere in possesso del diploma di istituto di istruzione se- 
condaria di primo grado. 
Sono ritenuti validi anche i corrispondenti diplomi conseguiti 
ai termini dei precedenti ordinamenti scolastici; 
b) aver compiuto il 18° anno di età e non superato il 35°, sal- 
vo i casi di elevazione di cui all'allegato A al presente decreto. 
Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 

1) degli impiegati civili di ruolo e degli operai di ruolo 
dello Stato; 

2) dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aero- 
nautica che, in applicazione dei decreti legislativi del Capo provvi- 
sorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, 
n. 1220, siano cessati dal servizio a domanda o anche di autorità e 
non siano stati contemporaneamente reimpiegati come civili; 

3) degli ufficiali e sottufficiali in servizio permanente del- 
l'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi della guardia 
di finanza, delle guardie di pubblica sicurezza e degli agenti di cu- 
stodia, nonchè dei vice brigadieri, graduati e militari di truppa in 
servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e dei Corpi predetti, 
ai sensi della legge 26 marzo 1965, n. 229; 

c) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 

d) essere di buona condotta morale e civile; 

e) avere l'idoneità fisica all'impiego. 
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Non possono essere ammessi al concorso coloro che: 
siano esclusi dall’elettorato attivo politico; 
siano stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una! 
pubblica Amministrazione, ovvero siano stati dichiaiati decaduti ai 
sensi dell'art. 127, leticra d), del testo unico citato; 
siano stati collocati a riposo con i benefici previsti dalla leg- 
ge 24 maggio 1970, n. 336, e successive modificazioni. 

I requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data di sca- 
denza del termine utile per la presentazione delle domande di am- 
missione al concorso. 

A norma dell'art. 2, ultimo comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, le esclusioni dal con- 
corso, per mancanza dei requisiti prescritti, possono essere dispo- 
sie in ognì momento, con decreto motivato del Ministro. 


Art. 3. 
Domande di ammissione al concorso 


Le domande di ammissione al concorso, redatte in carta bolla- 
ta, dovranno pervenire alla manifattura tabacchi di Napoli, via Ga- 
lileo Ferraris n. 273, entro il termine di trenta giorni a decorrere 
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Uf- 
ficiale della Repubblica. 

Le domande di ammissione al concorso si considereranno pro- 
dotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con 
avviso di ricevimento entro il termine indicato. A tal fine farà fede 
il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 

Nella domanda, da redigere scrupolosamente secondo lo sche- 
ma esemplificativo, allegato D al presente decreto, gli aspiranti 
debbono dichiarare: 

11 cognome e il nome; 

la data ed il luogo di nascita (i candidati che abbiano supe- 
rato 1l limite massimo di età previsto dal presente bando dovranno 
indicare, ai fini dell'ammissione al concorso, i titoli posseduti che 
legittimano l’elevazione del suddetto limite o che consentano di 
prescindere dal limite stesso); 

la residenza, con l'indicazione della via, del numero civico, 
della città, cella provincia, del codice di avviamento postale e del- 
l'eventuale numero telefonico; 

di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere qualsiasi 
sede di servizio nell'ambito della regione di cui all'art. i del pre- 
sente decreto; 

11 possesso della cittadinanza italiana; 

il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i mo- 
tivi della non iscrizione o della avvenuta cancellazione dalle liste 
medesime; 

le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulio o perdono giudiziale); 

Il titolo di studio posseduto, con l'indicazione dell'anno di 
conseguimento e dell'istituto presso il quale è stato conseguito; 

la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i 
candidati di sesso maschile); 

gli eventuali servizi prestati come impiegati presso pubbli- 
che amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rappor- 
ti di pubblico impiego; 

di non essere stato collocato oso con i benefici previsti dalla 
legge 24 maggio 1970, n. 336, e successive modificazioni; 

11 recapito, con l'indicazione del codice di avviamento posta- 
le e dell'eventuale numero teletonico, cui indirizzare tutte le comu- 
nicazioni relative al concorso. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il ca- 
so di dispersione di comunicazioni, dipendente da inesaite indica- 
zioni della residenza o del recapito da parte dell’aspirante o da 
mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento degli 
stessi, ne per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili 
a colpa dell'amministrazione stessa. 

La firma che gli aspiranti apporranno in calce alla domanda 
dovrà essere autenticata nei modi previsti dall'art. 20 della legge 4 
gennaio 1968, n. 15. Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del 
capo dell’ufficio o del reparto militare presso il quale prestano ser- 
VIZIO. 

L'amministrazione si riserva la facoltà di concedere, ove oc- 
corra, dopo la scadenza del termine di cui sopra, un ulteriore ter- 
mine per la regolarizzazione delle domande. 


Art. 4. 
Titoli di preferenza nella nomina 


I concorrenti che abbiano superato le prove d'esame e che in- 
tendano far valere i titoli di preferenza nella nomina, devono far 
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pervenire alla manifattura tabacchi indicata nel precedente art. 3 
entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di ricevimen- 
to dell'apposita comunicazione, i documenti attestanti il possesso 
di tali titoli, redatti nella forma prescritta nell'allegato B al presen- 
te decreto. 

I requisiti che danno titolo a preferenza nella nomina sono ri- 
tenuti validi anche se vengono ad essere posseduti dopo la scaden- 
za del termine utile per la presentazione delle domande, purchè 
siano documentati entro il termine stabilito dal comma prece- 
dente. 


Art. 5. 
Documentazione di rito 


I candidati dichiarati vincitori dovranno far pervenire alla ma- 
nifattura tabacchi indicata nel precedente art. 3, entro il termine 
perentorio di trenta giorni dalla data di ricevimento dell'apposita 
comunicazione, i seguenti documenti redatti in carta bollata: 


A) Titolo di studio: diploma originale o copia autenticata 

del titolo di studio prescritto dal precedente art. 2, lettera 2). 

Detta copia dovrà essere autenticata con le modalità di cui al- 
l'art. 14, della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consentito 
di presentare, in sua vece, il certificato-diploma nella prescritta 
carta legale, contenente la dichiarazione di essere quello sostituti. 
vo a tutti gli effetti del diploma. 

In caso di smarrimento o di distruzione del diploma, il candi- 
dato dovrà presentare il documento sostitutivo previsto dalle vi- 
genti disposizioni, rilasciato dalla competente autorità scolastica; 


B) Estratto (non è ammesso il certificato) dell’atto di nasci- 
ta: tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale di stato ci- 
vile del comune di origine, se il candidato è nato nel territorio 
della Repubblica, ovvero, se nato all’estero e sia già avvenuta la 
trascrizione dell'atto di nascita nei registri di stato civile di un co- 
mune italiano, dall'ufficiale di stato civile di tale comune. Qualora 
detta trascrizione non sia stata ancora eseguita, i candidati nati al- 
l'estero dovranno produrre un certificato dell'autorità consolare 
redatio con l'osservanza delle norme di cui all'art. 18, 2° comma, 
della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

I concorrenti che abbiano superato il limite massimo di età 
stabilito dal precedente art. 2, lettera è), ed abbiano diritto alia 
elevazione di tale limite, dovranno altresì produrre gli appositi do- 
cumenti indicati nell'allegato 8 al presente decreto, salvo il caso 
che li abbiano già presentati al fine di ottenere i benefici di prefe- 
renza nella nomina. 

1 sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica 
che, in applicazione dei decreti legislativi del Capo provvisorio del- 
lo Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220 siano 
cessati dal servizio a domanda o anche d’autorità e non siano stati 
contemporaneamente reimpiegati come civili, dovranno produrre, 
ai fini dell’esenzione dal limite massimo di età, apposita aitestazio- 
ne in carta bollata, rilasciata dalla competente autorità militare. 


C) Certificato di cittadinanza italiana, rilasciato dal sindaco 
del comune di origine o di residenza o dall'ufficiale di stz:0 civile 
del comune di origine. 


D) Certificato di godimento dei diritti politici, rilasciato dal 
sindaco del comune nelle cui liste elettorali ii candidato è iscritto. 
In sostituzione dei documenti indicati alle lettere C) e 2) potrà 
essere prodotta la certificazione contestuale prevista dall'art. 11 
della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 


E) Certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato 
dal segretario della procura della Repubblica. Tale documento non 
può essere sostituito con il certificato penale. 


F) Certificato rilasciato da un medico militare o dal medico 
provinciale o dall'ufficiale sanitario o da un medico condotto del 
comune di residenza, dal quale risulti che il candidato è di sana e 
robusta costituzione ed è esente da difetti od imperfezioni che in- 
fluiscano sul rendimento del servizio. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fisica 
il certificato ne deve fare menzione ed indicare se la imperfezione 
stessa menomi l'attiiudine all'impiego al quale il candidato medesi- 
mo aspira. 

Ai sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837, dal certifi- 
cato medico dovrà inoltre risultare espressamente che si è eseguito 
l'accertamento sierologico del sangue per la lue. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra ed invalidi civili per fatti di 
guerra ed assimilati, invalidi per servizio, invalidi civili ed invalidi 
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del lavoro, il certificato medico deve essere rilasciato dall'ufficiale 
sanitario del comune di residenza dell’aspirante e contenere, oltre 
ad una esatta descrizione delle condizioni attuali dell’invalido risul- 
tanti dall'esame obiettivo, anche la dichiarazione che l’invalido non 
abbia perduto ogni capacità lavorativa e, per la natura ed il grado 
della sua invalidità o mutilazione, non riesca di pregiudizio alla sa- 
lute ed alla incolumità dei compagni di lavoro ed alla sicurezza de- 
gli impianti. 

I sordomuti devono documentare la natura e il grado della lo- 
ro infermità mediante una certificazione sanitaria rilasciata da uno 
specialista in otorinolaringoiatria, da richiedersi tramite l'Ente na- 
zionale per la protezione e l'assistenza ai sordomuti. 

L'amministrazione si riserva la facoltà di sottoporre i vincitori 
del concorso a visita medica di controllo. 


G) Documento militare (per i candidati di sesso maschile) e 
cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servizio mili- 
tare v del foglio matricolare ovvero certificato di esito di leva debi- 
tamente vistato dall'autorità competente o di iscrizione nelle liste 
di leva. 

I documenti militari di cui sopra potranno essere prodotti in 
copia conforme all'originale, debitamente autenticata a norma del- 
l'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

I seguenti documenti debbono essere di data non anteriore di 
tre mesi a quella della comunicazione di cui al primo comma del 
presente articolo: 


1) certificato di cittadinanza italiana; 

2) certificato di godimento dei diritti politici, 
o certificazione contestuale sostitutiva; 

3) certificato generale del casellario giudiziale; 

4) certificato medico. 

I documenti di cui alle precedenti lettere C) e D) dovranno 
contenere l'attestazione che gli interessati erano rispettivamente in 
possesso del requisito della cittadinanza italiana e in godimenic 
dei diritti politici, anche aila data di scadenza del termine utile per 
la presentazione delle dornande di ammissione al concorso. 


Art. 6. 
Caiegorie di candidati ammessi al beneficio della presentazione 
della documentazione ridotta 


T candidati dichiarati vincitori i quali appartengono ad ammi. 
nistrazioni statali come impiegati civili di ruolo o come operai di 
ruolo, sono ivnuti a produrre soltanto i seguenti documenti in car- 
ta bollata, nel terinine di cui al primo comma del precedente 
art. 5: 


1) copia integrale dello stato matricolare civile, con l’indica- 
zione dei giudizi complessivi riportati nell'ultimo quinquennio o 
nel minore periodo di servizio prestato, rilasciata ed autenticata 
dai superiori gerarchici in data non anteriore di tre mesi a quella 
della comunicazione di cui al primo comma dell'art. 5, salvo il ca- 
so che tale copia sia stata già presentata al fine di ottenere il bene- 
ficio della preferenza nella nomina. 

Tale documento sarà acquisito d’ufficio per i candidati dipen- 
denti dell'Amministrazione dei monopoli; 

2) titolo di studio prescritto; 
3) certificato medico di cui al citato art. 5, lettera F). 

I concorrenti che si trovino alle armi per obblighi di leva ovve- 
ro in servizio permanente o continuativo nelle Forze Armate dello 
Stato o nell’Arma dei carabinieri o nei Corpi della guardia di finan- 
za, delle guardie di pubblica sicurezza e degli agenti di custodia, 
possono presentare seltanto i seguenti documenti, in carta bollata, 
nel termine anzidetto: 


1) titolo di studio prescritto; 
si 2) estratto dell’atto di nascita di cui al citato art. 5, lette- 
ra B); 

3) certificato generale del casellario giudiziale di cui allo 
stesso art. 5, lettera E); 

4) certificato del comandante del Corpo al quale apparten- 
gono, rilasciato in data non anteriore di tre mesi a quella della co- 
municazione di cui al citato primo comma dell'art. 5, comprovante 
la loro posizione militare, nonchè la loro buona condotta ed ido- 
neità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 

I candidati non abbienti hanno facoltà di produrre la docu- 
mentazione in carta libera, secondo le modalità previste dall'art. 8 
della tabella, allegato B, al decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 642. 
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Art. 7. 
Regolarizzazione dei documenti 


L’amministrazione si riserva la facoltà di concedere, ove oc- 
corra, dopo la scadenza del termine di cui al primo comma degli 
articoli 4 e 5, un ulteriore termine per la regolarizzazione dei docu- 
menti presentati. 


Art. 8. 
Documento di riconoscimento da esibire 
per l'ammissione alle prove di esame 


Per essere ammessi a sostenere le prove di esame, i candidati 
dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di riconosci- 
mento: 

a) fotografia recente, applicata su carta da bollo, con la fir- 
ma dell'aspirante autenticata dal sindaco o da un notaio; 

b) tessera postale o porto d'armi o patente automobilistica 
o passaporto o carta d'identità; 

c) tessera personale di riconoscimento rilasciata da una Am- 
ministrazione dello Stato a norma del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 luglio 1967, n. 8S1. 


Art. 9. 
Prove di esame - Diario delle prove 


Gli esami consteranno di una prova scritta e di una prova pra- 
tia e di un colloquio come dal programma, allegato C) al presente 
decreto. 

Con successivo decreto, che verrà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica del 31 gennaio 1980, saranno stabilite la 
data e la sede in cui si svolgerà la prova scritta. 

1 candidati ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal 
concorso per difetto dei requisiti prescritti, disposta ai sensi del- 
l'art. 2, ultimo comma, del presente decreto, sono tenuti a presen- 
tarsi, senza ulteriore avviso, per sostenere la prova scritta nel gior- 
no e nella sede che saranno stabiliti col decreto di cui sopra. 

Alla prova pratica saranno ammessi i candidati che abbiano ri- 
portato la votazione di almeno sette decimi nella prova scritta. 

I candidati che conseguiranno l'ammissione alla prova pratica 
riceveranno apposita comunicazione con l’indicazione del voto ri- 
poriaio nella pruva scritta; l'avviso per la presentazione alla prova 
pratica, con l'indicazione della sede, verrà dato ai singoli candidati 
almeno venti giorni prima di quello in cui essi debbono sostenerla. 

Al termine di ogni seduta dedicata alla prova pratica, la com- 
missione esaminatrice formerà l'elenco dei candidati esaminati, 
con l'indicazione dei voti riportati da ciascuno. L'elenco, sottoscrit- 
to dal presidente e dal segretario della commissione, sarà subito 
dopo esposto nell'albo dell'ainministrazione. 

Il colloquio, cui saranno ammessi i candidati che abbiano ri- 
portato la votazione di almeno sei durimi nella prova pratica, avrà 
luogo nello stesso giorno della prova pratica anzidetta. 

Il colloquio non s’intenderà superato se il candidato non 
avrà riporiato la votazione di almeno sei decimi. 

Anche per il colloquio, la commissione eseminatrice dovrà 
adempiere a quanto disposto dal precedente sesto comma. 

La votazione complessiva risulterà dalla somma dei punti ri- 
portati nella prova scritta, nella prova pratica e nel colloquio. 


Le) 


Art. 10. 
Formazione della graduatoria 


La commissione esaminatrice formerà la graduatoria di meri- 
to con l'indicazione del punteggio complessivo conseguito dai can- 
didati. 

A parità di merito si applicheranno le preferenze di cui al- 
l'art. 5 del testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive integrazioni. 

La graduatoria di merito sarà approvata con decreto ministe- 
riale, con il quale saranno altresì dichiarati i vincitori del concor- 
so, sotto condizione dell’accertamento dei requisiti richiesti per 
l'immissione all'impiego, nonchè gli eventuali idonci. 

Per lo svolgimento del concorso si osserveranno le norme del 
titolo I, capo secondo, del citato testo unico e del titolo I del decre- 
to del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686, come mo- 
dificati ed integrati dal decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 1970, n. 1077. 


Art. li. 
Pubblicazione della graduatoria e gravami 


La graduatoria dei vincitori del concorso e quella degli idonei 
saranno pubblicate nel Bollettino Ufficiale, parte seconda, dell'’Am- 
ministrazione autonoma dei monopoli di Stato. Di tale pubblicazio- 
ne sarà data notizia mediante avviso inserito nella Gazzetta Ufficia- 
le della Repubblica. 

Dalla data della pubblicazione dell'avviso di cui sopra nella 
Gazzetta Ufficiale decorrerà il termine per le eventuali impugna- 
tive. 


Art. 12. 
Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice sarà nominata con suctessivo 
decreto ministeriale, ai sensi degli articoli 10 e 11 della legge 8 
agosto 1977, n. 556. 


Art. 13. 
Nomina dei vincitori e servizio di prova 


I vincitori del concorso che risulteranno in possesso di tutti i 
requisiti prescritti, saranno nominati computisti in prova per il pe- 
riodo di mesi sei, con l'attribuzione dello stipendio annuo lordo di 
L. 1.014.300, parametro 138 iniziale, di cui alla tabella unica, qua- 
dro II, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 28 di- 
cembre 1970, n. 1079, dell'indennità pensionabile annua lorda di 
L. 675.000, di cui alla legge 27 dicembre 1973, n. 851, dei migliora- 
menti economici di cui ai decreti del Presidente della Repubblica 
il maggio 1976, n. 271 e 16 aprile 1977, n. 116, della indennità inte- 
grativa speciale mensile lorda prevista dalla legge 27 maggio 1959, 
n. 324, e successive modificazioni, e delle quote di aggiunta di fa- 
miglia eventualmente spettanti. 

Ai vincitori del concorso che rivestano la qualità di dipendenti 
civili di ruolo dello Stato e siano in godimento di stipendio, paga o 
retribuzione o indennità pensionabile di importi superiori a quelli 
spettanti nella nuova qualifica, sarà attribuito il trattamento eco- 
nomico previsto dall'art. 12, terzo comma, del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079 e dall'art. 1, ter- 
zo comma, della legge 27 dicembre 1973, n. 851. 

AI termine del suddetto periodo di prova i vincitori medesimi 
saranno definitivamente confermati nell'impiego previo giudizio 
favorevole del Consiglio di amministrazione. In caso di giudizio 
sfavorevole, il periodo di prova sarà prorogato di altri sei mesi al 
termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, sarà di- 
chiarata, con decreto ministeriale, la risoluzione del rapporto d'im- 
piego, con diritto all'indennità prevista dall'art. 10, terzo comma, 
del citato decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
numero 3. 


Art. 14. 
Assegnazione della sede di servizio 


Ogni vincitore sarà assegnato ad una sede di servizio che gli 
verrà, a suo tempo, indicata dalla Direzione generale dei monopoli 
di Stato, nell’ambito della regione di cui all'art, 1 del presente de- 
creto. 

Ai vincitori sarà prefisso un termine per assumere servizio nel- 
la sede assegnata. Ai medesimi, qualora vengano assegnati ad una 
sede diversa da quella di residenza, saranno rimborsate le spese so- 
stenute per il viaggio in ferrovia a prezzo ridotto. 

Coloro che non assumeranno, senza giustificato motivo, servi- 
zio nella sede e nel termine assegnati, decadranno dalla nomina. 

Coloro che avranno conseguito la nomina a computista in pro- 
va dovranno permanere nella sede di prima destinazione per un pe- 


riodo non inferiore a cinque anni dalla data di immissione in servizio. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 

Roma, addì 28 maggio 1979 
Il Mirristro: MALFATTI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 16 ottobre 1979 
Registro n. 4 Monopoli, foglio n. 160 
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ALLEGATO A 
(rif. art, 2, lettera b), del bando) 


Il limite massimo di età di cui alla lettera d) dell'art. 2 del 
bando è elevato: 

1) di un anno, per coloro che siano coniugati alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
partecipazione al concorso, e di un anno in più per ogni figlio vi- 
verite alla data medesima (regio decreto-legge 21 agosto 1937, 
n. 1542, convertito in legge 3 gennaio 1939, n. i e legge 3 giugno 
1978, n. 288); 

2) di anni cinque: 

a) per i cittadini deportati dal nemico dopo l'8 settembre 
1943 (decreto legislativo iuogotenenziale 4 agosto 1945, n. 467); per 
i cittadini già internati o deportati dal nemico in conseguenza dello 
stato di belligeranza (legge 14 marzo 1961, n. 130); 

b) per i profughi dall’Eritrea, dall’Etiopia, dalla Libia (limi- 
tatamente ai rimpatriati fino al 23 dicembre 1951) e dalla Somalia 
(limitatamente ai rimpatriati fino al 31 marzo 1950), per i profughi 
dai territori sui quali, in seguito al trattato di pace, è cessata la so- 
vranità dello Stato italiano e per i profughi dai territori esteri o da 
zone del territorio nazionale colpite dalla guerra (legge 4 marzo 
1952, n. 137), nonchè per i rimpatriati dall'Egitto, dalla Tunisia e 
da Tangeri (legge 25 ottobre 1960, n. 1306), per i profughi e rimpa- 
triatri dall’Algeria e'da altri paesi del continente africano (legge 25 
febbraio 1963, n. 319), nonchè per i rimpatriati dalla Libia di cui al 
decreto legge 28 agosto 1970, n. 622, convertito, con modificazioni, 
nella legge 19 ottobre 1970, n. 744 e, fino al 14 novembre 1980, per 
i connazionali residenti in Rhodesia anteriormente alla data del 
1° gennaio 1977 e che siano rimpatriati o rimpatrieranno dopo tale 
data (decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 20 ottobre 
1978); 

c) per il personale militare che, per conto dell’O.N.U., abbia 
prestato o presti servizio in zone d'intervento militare indicate con 
decreto del Ministro della difesa (legge 11 dicembre 1962, n. 1746). 

Il beneficio dell'elevazione di cinque anni del limite massimo 
di età spetta una sola volta, anche se l'interessato appartenga a più 
di una delle categorie suindicate; 

3) del periodo di tempo intercorso dal 5 settembre 1938 al 9 
agosto 1944, nei confronti dei candidati già colpiti dalle abrogate 
leggi razziali, ai sensi dell'art. 5 del regio decreto-legge 20 gennaio 
1944, n. 25, convertito nella legge 5 maggio 1949, n. 178; 

4) per gli assistenti ordinari di Università o di istituto di 
istruzione universitaria, cessati dal servizio per motivi non discipli- 
nari, il limite massimo di età è elevato, ai sensi del decreto legisla- 
tivo 7 maggio 1948, n. 1172, ratificato, con modificazioni, con la 
legge 24 giugno 1950, n. 465, di un periodo pari a quello di apparte- 
nenza ai ruoli di assistente, mentre per gli assistenti straordinari, 
volontari od incaricati, sia in attività che cessati dal servizio per 
motivi di carattere non disciplinare, tale limite è aumentato di un 
periodo pari alla metà del servizio prestato presso l'università od 
istituto di istruzione universitaria. 

I benefici di cui ai numeri precedenti, salve le eccezioni ivi in- 
dicate, si cumulano tra loro, purchè complessivamente non venga- 
no superati i quaranta anni di età, ai sensi dell’art. 2 del decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 

5) ad anni 40, rimanendo assorbita ogni altra elevazione 
eventualmente spettante: i 
. a) per coloro che siano stati deportati o internati per mo- 
tivi di persecuzione razziale, ai sensi del decreto legislativo del Ca- 
po provvisorio dello Stato 12 dicembre 1947, n. 1488, ratificato con 
legge 5 aprile 1952, n. 404, tenuto conto del disposto di cui al citato 
ari. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3; 

b) per il personale licenziato da non più di cinque anni 
dagli enti di diritto pubblico e da altri enti sotto qualsiasi forma 
costituiti, soggetti alla vigilanza dello Stato e comunque interes- 
santi la finanza statale, soppressi e messi in liquidazione in appli- 
cazione della legge 4 dicembre 1956, n. 1404, tenuto conto del di- 
sposto di cui al ripetuto art. 2 del decreto del Presidente delia Re- 
pubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 

€) ad anni 45, rimanendo assorbita ogni altra elevazione 
eventualmente spettante: . 

a) per i mutilati e invalidi civili per i fatti di guerra (de- 
creto legislativo 2 marzo 1948, n. 135), per i mutilati ed invalidi per 
i fatti di Mogadiscio dell'11 gennaio 1948 (legge 19 agosto 1948, 
n. 1180), per i mutilati e invalidi in occasione di azioni di terrori- 
smo politico nei territori delle ex colonie italiane (legge 24 luglio 
1951, n. 660) limitatamente agli eventi verificatisi fino al 23 dicem- 
bre 1951 per la Libia (decreto del Presidente della Repubblica 2 
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agosto 1952) e fino al 31 marzo 1950 per la Somalia (decreto del 
Presidente della Repubblica 2 agosto 1952), per i mutilati e invalidi 
in occasione di azioni singole o collettive aventi fini politici nelle 
provincie di confine con la Jugoslavia e nei territori soggetti a det- 
to Stato, per eventi avvenuti fino al 31 dicembre 1954 (legge 23 
marzo 1952, n. 207; decreto del Presidente della Repubblica 24 di- 
cembre 1955, n. 1550), per i mutilati e invalidi per i fatti di Trieste 
del 4, 5 e 6 novembre 1953 (legge 9 agosto 1954, n. 654), per i muti- 
lati e invalidi di guerra alto-atesini di cui all'art. 2 della legge 3 
aprile 1958, n. 467 e per i mutilati e invalidi della sedicente repub- 
blica sociale italiana di cui alla legge 5 gennaio 1955, n. 14 e 24 no- 
vembre 1961, n. 1298; 

b) per i mutilati e invalidi per servizio militare o civile 
(legge 15 luglio 1950, n. 539). 

Ai sensi dell'art. 3 della citata legge 2 aprile 1968, n. 482, non 
sono ammessi a tale beneficio gli invalidi per servizio affetti dalle 
menomazioni ascritte: 

1) alla nona e decima categoria della tabella A, di cui al de- 
creto luogotenenziale 20 maggio 1917, n. 876, ad eccezione di quelle 
contemplate dalle voci da 4 a 10 della categoria nona e da 3 a 6 del- 
la categoria decima; 

II) alla tabella B annessa alla legge 10 agosto 1950, n. 648, 
ad eccezione di quelle contemplate dalle voci da 4 a 10 della tabella 
stessa; 

c) per i mutilati e invalidi civili di cui alla legge 5 ottobre 
1962, n. 1539, e per i mutilati e invalidi del lavoro di cui alla legge 
14 ottobre 1966, n. 851; 

d) per i sordomuti, ai sensi della legge 13 marzo 1958, 
n. 308 e della legge 2 aprile 1968, n. 482; 

e) per i profughi in stato di disoccupazione. Per profughi 
si intendono oltre quelli previsti dagli articoli 1 e 2 della legge 4 mar- 
zo 1952, n. 137 e dall'art. 1 della legge 27 febbraio 1958, n. 130, an- 
che i connazionali rimpatriati da territori africani, di cui alle leggi 
25 ottobre 1960, n. 1306 e 25 febbraio 1963, n. 319, i connazionali 
rimpatriati dalla Libia di cui al decreto legge 28 agosto 1970, 
n. 622, convertito con modificazioni, nella legge 19 ottobre 1970, 
n. 744 e, fino al 14 novembre 1980, i connazionali residenti in Rho- 
desia anteriormente alla data del 1° gennaio 1977 e che siano rim- 
patriati o rimpatrieranno dopo tale data (decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 20 ottobre 1978); 

f. per le vedove e gli orfani di guerra e per le vedove e gli 
orfani dei caduti per causa di servizio di cui alla legge 15 novembre 
1965, n. 1288 e categorie equiparate; 

2) per le vedove e gli orfani dei caduti sul lavoro di cui al- 
la citata legge 14 ottobre 1966, n. 851 e categorie equiparate; 

h) per coloro ai quali è esteso lo stesso beneficio da speci- 
fiche disposizioni di legge. 


Il Ministro delle finanze 
MALFATTI 


ALLEGATO B 
(rif. art. 2, lettera d), e art. 4 del bando) 


DOCUMENTAZIONE DEI TITOLI CHE DANNO DIRITTO ALLA 
PREFERENZA NELLA NOMINA E ALLA ELEVAZIONE DEL 
LIMITE MASSIMO DI ETÀ. 


Ai fini dell'applicazione dei benefici suddetti, gli interessati 
dovranno ottemperare, nei termini stabiliti dal primo comma, ri- 
spettivamente; degli articoli 4 e 5, a quanto segue: 

1) mutilati ed invalidi: 

a) i mutilati e gli invalidi in dipendenza della guerra 
19 10-43 o della guerra di liberazione o della lotta di liberazione o in 
co.iseguenza delle ferite o lesioni riportate in occasione dei fatti di 
Mcgadiscio dell’11 gennaio 1948, o in occasione di azioni di terrori- 
smo nolitico nei territori delle ex colonie italiane, o in occasione di 
azioni singole o collettive aventi fini politici nelle provincie di con- 
fine con la Jugolasvia o nei territori soggetti a detto Stato, ovvero 
per 1 fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953, i mutilati e gli inva- 
lidi civili per fatti di guerra, i mutilati e gli invalidi di guerra alto 
atesini, nonchè i mutilati e gli invalidi della sedicente repubblica 
sociale italiana, dovranno produrre il decreto di concessione della 
relativa pensione ovvero il certificato mod. 69 rilasciato dalla dire- 


zione provinciale del tesoro competente, oppure una dichiarazione 
d'invalidità, in carta da bollo, rilasciata dalla competente rappre- 
sentanza provinciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra, in cui 
siano indicati i documenti in base ai quali è stata riconosciuta la 
qualifica di invalido, nonchè la categoria di pensione; 

b) i mutilati e gli invalidi per servizio dovranno presenta- 
re il decreto di concessione della pensione che indichi la categoria 
di questa e la categoria e la voce dell'invalidità da cui sono colpiti, 
ovvero il mod. 69-rer rilasciato, secondo i casi, dall'Amministrazio- 
ne centrale al servizio della quale l'aspirante ha contratto l’invali- 
dità, o dagli enti pubblici autorizzati ai sensi del decreto ministe- 
riale 23 marzo 1948 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 83 dell’8 
aprile 1948); 

c) i mutilati e gli invalidi del lavoro dovranno presentare 
un certificato, in carta da bollo, rilasciato dalla competente Sezio- 
ne provinciale dell'Associazione nazionale mutilati e invalidi del la- 
voro, dal quale risulti il numero di iscrizione nel relativo elenco di 
cui all'art. 5 della legge 14 ottobre 1966, n. 851, nonchè l’infermità 
o lesione che ha determinato l'invalidità dell'interessato e il grado 
di riduzione della sua capacità lavorativa; 

d) i mutilati e gli invalidi civili dovranno presentare un 
certificato, in carta da bollo, rilasciato dal competente organo pro- 
vinciale dell'Associazione nazionale mutilati e invalidi civili, dal 
quale risultino gli estremi relativi all’avvenuto accertamento del- 
l'invalidità da parte della Commissione sanitaria di cui all'art. 7 
della legge 6 agosto 1966, n. 625, nonchè la natura della minorazio- 
ne fisica del concorrente ed il grado di riduzione della sua capacità 
lavorativa; 

2) orfani: 

a) gli orfani dei caduti per i fatti d'arme verificatisi dal 
16 gennaio i935 in Africa orientale (regio decreto-legge 2 dicembre 
1935 n. 2111), o per la guerra 1940-43, o per la guerra o la lotta di 
liberazione, o per i fatti di Mogadiscio dell'11 gennaio 1948, o in oc- 
casione di azioni singole o collettive aventi fini politici nelle pro- 
vincie di confine con la Jugoslavia o nei territori soggetti a detto 
Stato, o in occasione di azioni di terrorismo politico nei territori 
delle ex colonie italiane, o per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novem- 
bre 1953, gli orfani dei militari irreperibili o deceduti per causa di 
servizio di guerra o attinente alla guerra, prestato nelle Forze ar- 
mate della sedicente repubblica sociale italiana, gli orfani dei per- 
seguitati politici antifascisti o razziali di cui all'art. 2, terzo com- 
ma, della legge 10 marzo 1955, n. 96, e gli orfani dei caduti civili 
per fatti di guerra, gli orfani dei caduti aito-atesini nonchè i figli 
dei cittadini dichiarati irreperibili, in seguito ad eventi di guerra 
(legge 1° ottobre 1951, n. 1140) dovranno presentare un certificato, 
in carta bollata, rilasciato dal competente comitato provinciale del- 
l'Opera nazionale per la protezione ed assistenza agli orfani di 
guerra, ai sensi degli artt. 8 e 61 della legge 13 marzo 1958, n. 365; 

b) gli orfani dei caduti per causa di servizio o considerati 
tali a norma degli artt. 9 e 13 della legge 23 aprile 1965, n. 488, do- 
vranno dimostrare tale loro qualità mediante apposita dichiarazio- 
ne, in carta bollata, rilasciata dall’Amministrazione presso la quale 
il genitore caduto o diventato inabile al lavoro prestava servizio, ai 
sensi dell’art. 4, ultimo comma, della legge 15 novembre 1965, 
n. 1288; 

c) gli orfani dei caduti sul lavoro dovranno dimostrare ta- 
le loro qualità mediante apposito certificato, in carta bollata, rila- 
sciato dalla competente sezione provinciale dell’Associazione nazio- 
nale mutilati e invalidi del lavoro, da) quale risulti il numero di 
iscrizioni nel relativo elenco di cui all'art. 5 della legge 14 ottobre 
1966, n. 851; 

3) vedove non rimaritate dei caduti: 

a) le vedove non rimaritate dei caduti in guerra o per i 
fatti di guerra indicati nella citata lettera a) della voce orfani do- 
vranno comprovare tale loro condizione mediante l'apposito 
mod. 331 rilasciato dalla Direzione generale delle pensioni di guer- 
ra, nel quale dovrà essere esplicitamente dichiarato in godimento 
della pensione di guerra, ai sensi dell’art. 55 della legge 10 agosto 
1950, n. 648; 

b) le vedove non rimaritate dei caduti per causa di servi- 
zio e quelle parificate a tale categoria ai sensi dell'art. 9 della cita- 
ta legge 23 aprile 1965, n. 488, dovranno comprovare tale loro con- 
dizione mediante un'apposita dichiarazione, in carta bollata, rila- 
sciata dall'Amministrazione presso la quale il coniuge caduto pre- 
stava servizio; 

c) le vedove non rimaritate dei caduti sul lavoro 
dovranno comprovare tale loro condizione mediante un certificato 
in carta da bollo, rilasciato dalla competente sezione provinciale 
dell’Associazione nazionale mutilati e invalidi del lavoro, dal quale 
risulti il numero di iscrizione nell'elenco di cui all'art. 5 della legge 
14 ottobre 1966, n. 851; 
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4) profughi: i profughi dovranno comprovare tale loro qua- 
lifica mediante il documento previsto, a seconda dei casi, dalle di- 
sposizioni legislative emanate per la tutela delle singole categorie 
di profughi e cioè: 

i profughi dalla Libia, dall'Eritrea, dall'Etiopia, dalla 
Somalia, dai territori sui quali in seguito al trattato di pace è ces- 
sata la sovranità dello Stato italiano, da territori esteri, o da zone 
del territorio nazionale colpite dalla guerra di cui alla legge 4 mar- 
zo 1952, n. 137, dovranno comprovare la loro qualifica mediante 
una attestazione su carta da bollo rilasciata dal prefetto della pro- 
vincia di residenza; : 

i profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dall’Etiopia e dalla 
Somalia, potranno anche presentare il certificato a suo tempo rila- 
sciato dal soppresso Ministero dell’Africa italiana; i profughi dalla 
Libia di cui al decreto-legge 28 agosto 1970, n. 622, i profughi dal- 
l'Egitto, dall'Algeria, dalla Tunisia, da Tangeri, dalla Rhodesia e da- 
gli altri paesi africani, anche un'attestazione, in carta da bollo, rila- 
sciata dal Ministero degli affari esteri o dall'autorità consolare. 

Gli invalidi di guerra, gli invalidi civili per fatto di guerra, gli 
invalidi per servizio, gli invalidi del lavoro, gli invalidi civili, gli or- 
fani e le vedove di caduti di guerra o per fatto di guerra o per ser- 
vizio o del lavoro e i profughi potranno produrre, in luogo dei do- 
cumenti di cui ai precedenti numeri 1), 2), 3) e 4) un certificato, su 
carta da bollo, rilasciato dall'ufficio provinciale del lavoro e della 
massima occupazione attestante l'iscrizione nell'apposito elenco 
Istituito ai sensi dell'art. 19 della legge 2 aprile 1968, n. 482. 


5) cittadini deportati o internati: i reduci dalla deportazione 
o dall’internamento presenteranno attestazione, in carta bollata, ri- 
lasciata dal prefetto della provincia nel cui territorio l’interessato 
ha la sua residenza, ai sensi dell'art. 8 del decreto legislativo luogo- 
tenenziale 14 febbraio 1946, n. 27; 


6) figli di mutilati e di invalidi: 

a) i figli dei mutilati ed invalidi di guerra e delle altre ca- 
tegorie di mutilati ed invalidi indicate nel precedente n. 1), lette 
a), dovranno documentare tale loro qualità presentando un certifi- 
cato, in carta da bollo, rilasciato dal sindaco del comune di resi- 
denza, attestante la categoria di pensione di cui fruisce il padre o 
la madre; 

b) i figli dei mutilati ed invalidi per servizio o del lavoro, 
dovranno documentare la loro qualifica presentando un certificato, 
in carta bollata, rilasciato dal sindaco del comune di residenza, at- 
testante che il padre o la madre fruiscono di pensione, con l'indica- 
zione della relativa categoria; 


7) madri e sorelle dei caduti: le madri e le sorelle (vedove o 
nuoili) dei caduti indicati nelle lettere a), b) e c} della voce orfani 
dovranno comprovare tale loro condizione mediante apposito certi- 
ficato, in carta da bollo, rilasciato dal sindaco del comune di resi- 
denza; 

8) decorati e feriti in combattimento: gli insigniti di meda- 
glia al valor militare, i feriti in combattimento e gli insigniti di cro- 
ce di guerra o altra attestazione speciale di merito di guerra, do- 
vranno produrre l'originale o copia autentica del relativo brevetto 
o del documento di concessione; 

9) personale militare in servizio per conto dell’O.N.U.: colo- 
ro che, per conto dell'O.N.U., abbiano prestato o prestino servizio 
in zone d'intervento militare dovranno produrre apposita attesta- 
zione, in carta bollata, rilasciata dal Ministero della difesa; 

10) perseguitati razziali: 

a) coloro che siano stati deportati o internati per motivi 
di persecuzione razziale, dimostreranno tali loro qualifiche me- 
diante una attestazione rilasciata, in carta da bollo, dal prefetto 
della provincia nel cui territorio hanno la loro residenza; 

b) i candidati già colpiti dalle abrogate leggi razziali pre- 
senteranno un certificato, in carta legale, della competente auto- 
rità israelitica; 

11) coniugati: i coniugati con o senza prole ed i vedovi con 
prole dovranno produrre lo stato di famiglia, in carta bollata, rila- 
sciato dal sindaco del comune di residenza in data non anteriore a 
quella della comunicazione di cui al primo comma dell'art. 4 del 
bando; 

12) dipendenti delle amministrazioni dello Stato: 

a) i candidati che siano impiegati civili di ruolo dello Sta- 
to e gli operai di ruolo dello Stato dovranno produrre copia inte- 
grale dello stato matricolare, in bollo, con l'indicazione dei giudizi 
complessivi riportati nell'ultimo quinquennio o nel minor periodo 
di servizio prestato, rilasciata ed autenticata dai superiori gerar- 
chici in data non anteriore a quella della comunicazione di cui al 
primo comma del citato art. 4; 

b) i concorrenti che siano dipendenti statali non di ruolo 
dovranno produrre un certificato, in data non anteriore a quella 
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della comunicazione di cui al primo comma del ripetuto art. 4, rila- 
sciato in carta bollata dall'amministrazione dalla quale dipendono, 
da cui risultino la data di inizio, la durata e la natura del servizio 
prestato, nonché gli estremi del provvedimento di assunzione e di 
eventuale conferma in servizio con le qualifiche riportate nell'ulti- 
mo quinquennio o nel minore periodo di servizio prestato; 

c) i dipendenti statali che abbiano frequentato, con esito 
favorevole, i corsi di preparazione o di integrazione previsti dal- 
l'art. 150 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, dovranno produrre un certificato, in carta bollata, rila- 
sciato dall'amministrazione che ha organizzato i corsi suddetti, at- 
testante la votazione riportata; 

d) i concorrenti già appartenenti ad enti di diritto pubbli- 
co o ad altri enti sotto qualsiasi forma costituiti, soggetti alla vigi- 
lanza dello Stato e comunque interessanti la finanza statale, sop- 
pressi e messi in liquidazione in applicazione della legge 4 
dicembre 1956, n. 1404, dovranno produrre un certificato, in carta 
boliata, rilasciato dall'ufficio liquidazione del Ministero del tesoro, 
attestante tale loro qualità, nonchè la data di cessazione del relati- 
vo rapporto d'impiego; 

e) gli assistenti ordinari di università o di istituti di istru- 
zione universitaria cessati dal servizio per motivi non disciplinari e 
gli assistenti straordinari, volontari od incaricati, sia in attività che 
cessati dal servizio per motivi di carattere non disciplinare, do- 
vranno presentare un certificato del rettore dell'università o del 
capo dell'istituto di istruzione universitaria attestante la qualifica 
rivestita, e, rispettivamente, il periodo di appartenenza ai ruoli per 
gli assistenti ordinari o il periodo di servizio prestato presso l'uni- 
versità od istituto di istruzione universitaria per gli assistenti 
straordinari, volontari od incaricati. Per tutti coloro che siano ces- 
sati dal servizio, il certificato indicherà i motivi della cessazione. 

Nei confronti dei candidati che siano dipendenti dell'Ammini- 
strazione autonoma dei Monopoli di Stato, si provvederà d'ufficio 
alla acquisizione dei documenti di cui alle precedenti lettere a), b) 
e c). A tal tine, il possesso dei requisiti di cui trattasi dovrà essere 
comunicato all'amministrazione entro il termine perentorio di cui 
al citato art. 4. 


Il Ministro delle finanze 
MALFATTI 


ALLEGATO C 


‘PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO PER LA NOMINA 
ALLA QUALIFICA DI COMPUTISTA IN PROVA DELLE CAR- 
RIERE DELL'ESERCIZIO. 


PROVA SCRITTA 


Tema di cultura generale. 


PROVA PRATICA 


Impostazione di un prospetto e applicazione ad un caso prati- 
co, ipotizzato dalla commissione esaminatrice, dei principi di arit- 
metica e di geometria, nei limiti dei programmi degli istituti di 
istruzione secondaria di primo grado: 


COLLOQUIO 


Il colloquio, oltre che sulle materie oggetto della prova scritta, 
verterà sui seguenti argomenti: 
storia d’Italia dal 1870 in poi; 
tenuta degli archivi e del protocollo; 
nozioni sullo statuto degli impiegati civili dello Stato; 
nozioni di statistica e di legislazione sociale. 


Il Ministro delle finanze 
MALFATTI 


ALtecaTto D 
Schema esemplificativo della domanda 


(da inviarsi in carta da bollo) 


Alla manifattura tabacchi di Napoli - Via Gali- 
leo Ferraris n. 273. 


H:sottescrittosi sutra lai edi ala ia renna (1) 
(cognome e nome) 

ae ida LAOS Lella tizia da (provincia di... ..... ) 

ii aaa ale en ra e residente 

dal (2). ....... im Lon PRFSEZIONOIO (SH) © ORIGINATO 


(provincia di Micca 
chiede di essere ammesso al concorso, per esarni, a tre posti di 
computista in prova nel ruolo del personale di computisteria delle 
carniere dell'esercizio dell’Amministrazione autonoma dei monopo- 
li di Stato, da destinare esclusivamente presso gli uffici, opifici e 
stabilimenti situati nella regione Campania. 
Dichiara sotto la propria responsabilità che: 

a) ha diritto all'elevazione del limite massimo di età perché 

(3) (per i soli candidati che abbiano superato il 35° anno di età) 


b) è cittadino italiano; 

c) è iscritto nelle liste elettorali del comune di (4) 

d) non ha riportato condanne penali (5) e non ha procedi- 
menti penali pendenti a suo carico; 

e) è in possesso del diploma di istituto di istruzione secon- 
daria di primo grado conseguito presso l'Istituto 
Cini zio i Pignano ai lo in data. .......... > 

f) per quanto riguarda gli obblighi militari la sua posizione 
e la seguente (6) 

£) ha (ovvero: non ha) prestato servizio presso (7) ........ ; 

h) non è stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
pubbliche amministrazioni e non è stato dichiarato decaduto da al- 
tro impiego statale per aver conseguito l’impiego mediante la pro- 
duzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile (8); 

1) non è stato collocato a riposo con i benefici previsti dalla 
legge 24 maggio 1970, n. 336 e successive modificazioni. 

Dichiara inoltre: 

di essere disposto, in caso di nomina, a raggiungere qualsia- 
si sede di servizio che gli verrà assegnata dalla Direzione generale 
dei monopoli di Stato, nell'ambito della regione Campania; 

di essere a conoscenza che, in caso di nomina, dovrà perma- 
nere nella sede cui sarà assegnato per un periodo non inferiore a 
cinque anni dalla data di immissione in servizio. 


Firma (autenticata) (9) 


Recapito cui indirizzare tutte le comunicazioni relative al con- 
corso di cui sopra, indicando anche il codice di avviamento postale 
e l'eventuale numero telefonico 


(1) Le donne coniugate indicheranno prima il cognome da nu- 
bile, quindi il cognome del marito e poi il proprio nome. 

(2) Indicare l’anno di trasferimento nell'attuale residenza. Se 
il trasferimento è avvenuto da meno di un anno, indicare anche le 
precedenti residenze. 

(3) Tale precisazione è richiesta solo ai candidati che, avendo 
superato il limite massimo di età previsto dal bando, abbiano dirit- 
to alla elevazione di tale limite. I candidati, nei cui confronti si pre- 
scinde dal limite massimo di età, dovranno invece indicare il titolo 
posseduto che consente di prescindere dal limite stesso. 

(4) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle 
liste elettorali, indicarne i motivi. 

(5) In caso contrario, indicare le condanne riportate (anche se 
sia stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono giudiziale), 
la data dei relativi provvedimenti e l'autorità che li ha emessi. 

(6) Tale dichiarazione è richiesta solo ai candidati di sesso ma- 
schile. Secondo i casi, indicare di aver già prestato servizio milita- 
re di leva; di essere attualmente in servizio militare pres- 
so ........di........; di non aver prestato servizio mili- 
tare perché non ancora sottoposto al giudizio del consiglio di leva, 
oppure perché, pur dichiarato «abile arruolato», gode di congedo, o 
di rinvio in qualità di ........, ovvero perché riformato o rive- 


dibile. 
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(7) L'aspirante indichi gli eventuali servizi prestati come im- 
piegato presso pubbliche amministrazioni. Qualora il candidaio 
non sia mai stato dipendente da pubbliche amministrazioni, è ne- 
cessaria una esplicita dichiarazione in tal senso. 

(8) L'aspirante indichi le cause di eventuale risoluzione di pre- 
cedenti rapporti di pubblico impiego. 

(9) La firma dell'aspirante deve essere autenticata da una del. 
le autorità indicate nell'art. 20 della legge 4 gennaio ‘1968, n. 15 
(funzionario competente a ricevere la documentazione, notaio, can- 
celliere, segretario comunale o altro funzionario incaricato dal sin- 
daco). Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'uf- 
ficio o del reparto militare presso il quale prestano servizio. 


(9105) 


Concorso, per esami, a tre posti di computista in prova nel 
ruolo del personale di computisteria delle carriere del- 
l'esercizio per gli uffici, opifici e stabilimnti situati nella 
regione Puglia. 


IL MINISTRO DELLE FINANZE 


Visti il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto de- 
gli impiegati civili dello Siato approvato con decreto del Presiden- 
te della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e le successive modifica- 
zioni, nonchè il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 
1957, n. 686, contenente norme di esecuzione del citato testo 
unico; 

Vista la legge 23 diccmbre 1956, n. 1417, sull'ordinamento del. 
le carriere e lo statuto del personale dell’Amministrazione autono- 
ma dei monopoli di Stato, e le successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1077, sul riordinamento delle carriere degli impiegati civili 
dello Stato;- 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 


‘1970, n. 1079, recante nuovi stipendi, paghe e retribuzioni del per- 


sonale delle amministrazioni dello Stato, comprese quelle ad ordi- 
namento autonomo; 

Vista la legge 27 dicembre 1973, n. 851, concernente la conces- 
sione di una indennità pensionabile al personale dell'Amministra- 
zione autonoma dei monopoli di Stato; 

Vista la legge 8 agosto 1977, n. 556, concernente, tra l'altro, la 
semplificazione delle procedure dei concorsi di accesso alle carrie- 
re e categorie del personale dell'Amministrazione autonoma dei 
monopoli di Stato; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288, concernente l'elevazione 
del limite massimo di età per accedere ai pubblici concorsi; 

Visto il decreto ministeriale n. 00/34041 del 1° agosto 1974, re- 
gistrato alla Corte dei conti; addì 18 novembre 1974, registro n. 6 
Monopoli, foglio n. 219, con il quale sono stati stabiliti i program- 
mi di esame dei concorsi di accesso ai singoli ruoli degli impiegati 
dell'’Amminisirazione autonoma dei monopoli di Stato; 

Ritenuto di dover indire un concorso pubblico, per esami, per 
l'ammissione alla qualifica di computista in prova nel ruolo del 
personale di computisteria delle carriere dell'esercizio dell'ammi- 
nistrazione predetta, in relazione alle effettive esigenze di persona- 
le degli uffici, opifici e stabilimenti dei monopoli situati in talune 
regioni; 

Tenuto conto dei benefici in materia di assunzioni riservate 
agli invalidi ed agli altri aventi diritto ai sensi della Legge 2 aprile 
1968, n. 482, nonchè delle limitazioni ed esclusioni previste per 
l'applicabilità di tali benefici dall'art. 5 della legge 31 marzo 1955, 
n. 265 e dall'art. 13 della citata legge 2 aprile 1968, n. 482; 


Decreta: 


Art. |. 
Numero dei posti messi a concorso 


È indetto un concorso pubblico, per esami, a tre posti di com- 
putista in prova nel ruolo del personale di computisteria delle car- 
riere dell'esercizio dell'Amministrazione autonoma dei monopoli di 
Stato. 
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I vincitori del predetto concorso saranno destinati esclusiva- 
mente presso gli uffici, opifici e stabilimenti situati nella regione 
Puglia. 


Art. 2. 
Requisiti per l'ammissione al concorso 


Per l'ammissione al concorso di cui sopra gli aspiranti deb- 
bono: 

a) essere in possesso del diploma di istituto di istruzione se- 
condaria di primo grado. 

Sono ritenuti validi anche i corrispondenti diplomi conseguiti 
ar termini dei precedenti ordinamenti scolastici; 

b) aver compiuto il 18° anno di età e non superato il 35°, sal- 
vo 1 casi di elevazione di cui all’allegato A al presente decreto. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 

) degli impicgati civili di ruolo e degli operai di ruolo 
dello Stato; 
2) dei sottufficiali dell'Esercito, delta Marina e dell'Aero- 
nautica che, in applicazione dei decreti legislativi del Capo provvi- 
sorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, 
n. 1220, siano cessati dal servizio a domanda o anche di autorità e 
non siano stati contemporaneamente reimpiegati come civili; 

3) degli ufficiali e sottufficiali in servizio permanente del- 
l'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi della guardia 
di finanza, delle guardie di pubblica sicurezza e degli agenti di cu- 
stodia, nonchè dei vice brigadieri, graduati e militari di truppa in 
servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e dei Corpi predetti, 
ai sensi della legge 26 marzo 1965, n. 229; 

c) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 

d) essere di buona condotta morale e civile; 

e) avere l'idoneità fisica all'impiego. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che: 

siano esciusi dall'elettorato attivo politico; 

siano stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una 
pubblica amministrazione, ovvero siano stati dichiarati decaduti ai 
sensi dell'art. 127, lettera d), del testo unico citato; 

siano stati collocati a riposo con i benefici previsti dalla leg- 
ge 24 maggio 1970, n. 336, e successive modificazioni. 

I requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data di sca- 
denza del termine utile per la presentazione delle domande di am- 
missione al concorso. 

A norma dell'art. 2, ultimo comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, le esclusioni dal con- 
corso, per mancanza dei requisiti prescritti, possono essere dispo- 
ste in ogni momento, con decreto motivato del Ministro. 


Art. 3. 
Domande di ammissione al concorso 


Le domande di ammissione al concorso, redatte in carta bolla- 
ta, dovranno pervenire alla manifattura tabacchi di Lecce, viale Re- 
pubblica n. 17, entro il termine di trenta giorni a decorrere dalla 
data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica. 

Le domande di ammissione al concorso si considereranno pro- 
dotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con 
avviso di ricevimento entro il termine indicato. A tal fine farà fede 
il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 

Nella domanda, da redigere scrupolosammmmente secondo lo 
schema esemplificativo, allegato D. al presente decreto, gli aspiran- 
ti debbono dichiarare: 

il cognome e il nome; 

la data ed il luogo di nascita (i candidati che abbiano supe- 
rato il limite massimo di età previsto dal presente bando dovranno 
indicare, ai fini dell'ammissione al concorso, i titoli posseduti che 
legittimano l'elevazione del suddetto limite o che consentano di 
prescindere dal limite stesso); 

la residenza, con l’indicazione della via, del numero civico, 
della città, della provincia, del codice di avviamento postale e del- 
l'eventuale numero telefonico; 

di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere qualsiasi 
sede di servizio nell'ambito della regione di cui all'art. 1 del pre- 
sente decreto; 

1 possesso della cittadinanza italiana; 

il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i mo- 
tivi della non iscrizione o della avvenuta cancellazione dalle liste 
medesime; 


41 


le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 

il titolo di studio posseduto, con l'indicazione dell’anno di 
conseguimento e dell'istituto presso il quale è stato conseguito; 

la foro posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i 
candidati di sesso maschile); 

gli eventuali servizi prestati come impiegati presso pubbli 
che amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rappor- 
ti di pubblico impiego; 

di non essere stato collocato a riposo con i benefici previsti 
dalla legge 24 maggio 1970, n. 336, e successive modificazioni; 

il recapito, con l'indicazione del codice di avviamento posta- 
le e dell'eventuale numero telefonico, cui indirizzare tutte le comu- 
nicazioni relative al concorso. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il ca- 
so di dispersione di comunicazioni, dipendente da inesatte indica- 
zioni della residenza o del recapito da parte dell’aspirante o da 
mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento degli 
stessi, nè per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili 
a colpa dell'amministrazione stessa. 

La firma che gli aspiranti apporranno in calce alla domanda 
dovrà essere autenticata nei modi previsti dall'art. 20 delia legge 4 
gennaio 1968, n. 15. Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del 
capo dell'ufficio o dei reparto militare presso il quale prestano ser- 
vizio. 

L'amministrazione si riserva la facoltà di concedere, ove oc- 
corra, dopo la scadenza del termine di cui sopra, un ulteriore ter- 
mine per la regularizzazione delle domande. 


Art. 4. 
Titoli di preferenza nella nomina 


I concorrenti che abbiano superato le prove d'esame e che in- 
tendano far valere i titoli di preferenza nella nomina, devono far 
pervenire alla manifattura tabacchi indicata ne! precedente art. 3 
entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di ricevimen- 
to dell’apposita comunicazione, i documenti attestanti il possesso 
di tali titoli, redatti nella forma prescritta nell'allegato B al presen- 
te decreto. 

I requisiti che danno titolo a preferenza nella nomina sono ri- 
tenuti validi anche se vengono ad essere posseduti dopo la scaden- 
za del termine utile per la presentazione delle domande, purchè 
siano documentati entro il termine stabilito dal comma prece- 
denie. 


Art. 5. 
Documentazione di rito 


I candidati dichiarati vincitori dovranno far pervenire alla ma- 
nifattura tabacchi indicata nel precedente art. 3, entro il termine 
perentorio di trenta giorni dalla data di ricevimento dell'apposita 
comunicazione, i seguenti documenti redatti in carta bollata: 

A) Titolo di studio: diploma originale o copia autenticata 
del titolo di studio prescritto dal precedente art. 2, lettera a). 

Detta copia dovrà essere autenticata con le modalità di cui al- 
l'art. 14, della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consentito 
di presentare, in sua vece, il certificato-diploma nella prescritta 
carta legale, contenente la dichiarazione di essere quello sostituti- 
vo a tutti gli effetti del diploma. 

In caso di smarrimento o di distruzione del diploma, il candi- 
dato dovrà presentare il documento sostitutivo previsto dalle vi- 
genti disposizioni, rilasciato dalla competente autorità scolastica; 

B) Estratto (non è ammesso il certificato) dell'atto di nasci- 
ta: tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale di stato ci- 
vile del comune di origine, se il candidato è nato nel territorio 
della Repubblica, ovvero, se nato all’estero e sia già avvenuta la 
trascrizione dell'atto di nascita nei registri di stato civile di un co- 
mune italiano, dall'ufficiale di stato civile di tale comune. Qualora 
detta trascrizione non sia stata ancora eseguita, i candidati nati al- 
l'estero dovranno produrre un certificato dell'autorità consolare 
redatto con l'osservanza delle norme di cui all'art. 18, secondo 
comma, della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

I concorrenti che abbiano superato il limite massimo di età 
stabilito dal precedente art. 2, lettera 5), ed abbiano diritto alla 
elevazione di tale limite, dovranno altresì produrre gli appositi do- 
cumenti indicati nell'allegato B al presente decreto, salvo il caso 
che li abbiano già presentati al fine di ottenere i benefici di prefe- 
renza nella nomina. 
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I sot'ufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica 
che, in applicazione dei decreti legislativi del Capo provvisorio del- 
lo Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220 siano 
cessati dal servizio a domanda o anche d'autorità e non siano stati 
contemporaneamente reimpiegati come civili, dovranno produrre, 
al fini dell’esenzione dal limite massimo di età, apposita attestazio- 
ne in carta bollata, rilasciata dalla competente autorità militare. 

C) Certificato di cittadinanza italiana, rilasciato dal sindaco 
del comune di origine o di residenza o dall'ufficiale di stato civile 
del comune di origine. 

D) Certificato di godimento dei diritti politici, rilasciato dal 
sindaco del comune nelle cui liste elettorali il candidato è iscritto. 

In sostituzione dei documenti indicati alle lettere C) e D) potrà 
essere prodotta la certificazione contestuale prevista dall'art. 11 
clella legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

E) Certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato 
dal segretario della procura della Repubblica. Tale documento non 
puo essere sostituito con 11 certificato penale. 

F) Certificato rilasciato da un medico militare o dal medico 
provinciale o dall'ufficiale sanitario o da un medico condotto del 
comune di residenza, dal quale risulti che il candidato è di sana e 
robusta costituzione ed è esente da difetti od imperfezioni che in- 
fluiscano sul rendimento del servizio. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fisica 
il certificato ne deve fare menzione ed indicare se la imperfezione 
stessa menomi l’attitudine all'impiego al quale il candidato medesi- 
mno aspira. 

Ai sensi dell’art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837, dal certifi- 
cato medico dovrà inoltre risultare espressamente che si è eseguito 
l'accertamento sierologico del sangue per la lue. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra ed invalidi civili per fatti di 
guerra ed assimilati, invalidi per servizio, invalidi civili ed invalidi 
del lavoro, il certificato medico deve essere rilasciato dall'ufficiale 
sanitario del comune di residenza dell'aspirante e contenere, oltre 
ad una csatta descrizione delle condizioni attuali dell’invalido risul- 
tanti dall'esame obiettivo, anche la dichiarazione che l’invalido non 
abbia perduto ogni capacità lavorativa e, per la natura ed il grado 
della sua invalidità o mutilazione, non riesca di pregiudizio alla sa- 
lute ed alla incolumità dei compagni di lavoro ed alla sicurezza de- 
gli impianti. 

I sordomuti devono documentare la natura e il grado della lo- 
ro infermità mediante una certificazione sanitaria rilasciata da uno 
specialista in otorinolaringoiatria, da richiedersi tramite l'Ente na- 
monale per la protezione e l'assistenza ai sordomuti. 

L'amministrazione si riserva la facoltà di sottoporre i vincitori 
del concorso a visita medica di controllo. 

G) Documento militare (per i candidati di sesso maschile) e 
cioe, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servizio mili- 
tare o del foglio matricolare militare ovvero certificato di esito di 
leva debitamente vistato dall'autorità competente o di iscrizione 
nelle liste di leva. 

I documenti militari di cui sopra potranno essere prodotti in 
copia conforme all'originale, debitamente autenticata a norma del- 
l'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

I seguenti documenti debbono essere di data non anteriore di 
tre mesi a quella della comunicazione di cui al primo comma del 
presente articolo: 

1) certificato di cittadinanza italiana; 

2) certificato di godimento dei diritti politici, 

o certificazione contestuale sostitutiva; 

3) certificato generale del casellario giudiziale; 

4) certificato medico. 

I documenti di cui alla precedenti lettere C) e D) dovranno 
contenere l'attestazione che gli interessati erano rispettivamente in 
possesso del requisito della cittadinanza italiana e in godimento 
dei diritti politici, anche alla data di scadenza del termine utile per 
la presentazione delle domande di ammissione al concorso. 


Art. 6. 
Categorie di candidati ammessi al beneficio della presentazione 
della documentazione ridotta 


I candidati dichiarati vincitori i quali appartengono ad ammi- 
mistrazioni statali come impiegati civili di ruolo o come operai di 
ruolo, sono tenuti a produrre soltanto i seguenti documenti in car- 
ta bollata, nel termine di cui al primo comina del precedente 
art. 5: 

1) copia integrale dello stato matricolare civile, con l’indica- 
zione dei giudizi complessivi riportati nell'ultimo quinquennio o 
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nel minore periodo di servizio prestato, rilasciata ed autenticata 
dai superiori gerarchici in data non anteriore di tre mesi a quella 
della comunicazione di cui al primo comma dell’ari. 5, salvo il ca- 
so che tale copia sia stata già presentata al fine di ottenere il bene- 
ficio della preferenza nella nomina. 

Tale documento sarà acquisito d'ufficio per i candidati dipen- 
denti dell’Amministrazione dei monopoli; 

2) titolo di studio prescritto; 

3) certificato medico di cui al citato art. 5, lettera F). 

I concorrenti che si trovino alle armi per obblighi di leva ovve- 
ro in servizio permanente o continuativo nelle Forze Armate dello 
Stato o nell’Arma dei carabinieri o nei Corpi della guardia di finan- 
za, delle guardie di pubblica sicurezza e degli agenti di custodia, 
possono presentare soltanto i seguenti documenti, in carta bollata, 
nel termine anzidetto: 

i) titolo di studio prescritto; 

2) estratto dell'atto di nascita di cui al citato art. 5, lette- 
ra B); 

3) certificato generale del casellario giudiziale di cui allo 
stesso art. 5, lettera E); 

4) certificato del comandante del Corpo al quale apparten- 
gono, rilasciato in data non anteriore di tre mesi a quella della co- 
municazione di cui al citato primo comma dell'art. 5, comprovante 
la loro posizione militare, nonchè la loro buona condotta ed ido- 
neità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 

I candidati non abbienti hanno facoltà di produrre la docu- 
mentazione in carta libera, secondo le modalità previste dall'art. 8 
della tabella, allegato B, al decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 642. 


Art. 7. 
Regolarizzazione dei documenti 


L'amministrazione si riserva la facoltà di concedere, ove oc- 
corra, dopo la scadenza del termine di cui al primo comma degli 
articoli 4 e 5, un ulteriore termine per la regolarizzazione dei docu- 
menti presentati. 


Art. 8. 
Documento di riconoscimento da esibire 


per l'ammissione alle prove di esame 


Per essere ammessi a sostenere le prove di esame, i candidati 
dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di riconosci- 
mento: 

a) fotografia recente, applicata su carta da bollo, con la fir- 
ma dell'aspirante autenticata dal sindaco o da un notaio; 

b) tessera postale o porto d’armi o patente automobilistica 
o passaporto o carta d'identità; 

c) tessera personale di riconoscimento rilasciata da una Am- 
ministrazione dello Stato a norma del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 luglio 1967, n. 851. 


Art. 9. 
Prove di esame - Diario delle prove 


Gli esami consteranno di una prova scritta e di una prova pra- 
tia e di un colloquio come dal programma, allegato C) al presente 
decreto. 

Con successivo decreto, che verrà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica del 31 gennaio 1980, saranno stabilite la 
data e la sede in cui si svolgerà la prova scritta. 

I candidati ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal 
concorso per difetto dei requisiti prescritti, disposta ai sensi del- 
l'art. 2, ultimo comma, del presente decreto, sono tenuti a presen- 
tarsi, senza ulteriore avviso, per sostenere la prova scritta nel gior- 
no e nella sede che saranno stabiliti col decreto di cui sopra. 

Alla prova pratica saranno ammessi i candidati che abbiano ri- 
portato la votazione di almeno sette decimi nella prova scritta. 

I candidati che conseguiranno l'ammissione alla prova pratica 
riceveranno apposita comunicazione con l'indicazione del voto ri- 
portato nella prova scritta; l'avviso per la presentazione alla prova 
pratica, con l'indicazione della sede, verrà dato ai singoli candidati 
almeno venti giorni prima di quello in cui essi debbono sostenerla. 

AI termine di ogni seduta dedicata alla prova pratica, la com- 
missione esaminatrice formerà l'elenco dei candidati esaminati, 
con l'indicazione dei voti riportati da ciascuno. L'elenco, sottoscrit- 
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to dal presidente e dal segretario della commissione, sarà subito 
dopo esposto nell'albo dell’amministrazione. 

1l colloquio, cui saranno ammessi i candidati che abbiano ri- 
portato la votazione di almeno sei decimi nella prova pratica, avrà 
luogo nello stesso giorno della prova pratica anzidetta. 

Il colloquio non s’intenderà superato se il candidato non 
avra riportato la votazione di almeno sei decimi. 

Anche per il colloquio, la commissione eseminatrice dovrà 
adempiere a quanto disposto dal precedente sesto comma. 

La votazione complessiva risulterà dalla somma dei punti ri- 
portati nella prova scritta, nella prova pratica e nel colloquio. 


Art. 10. 
Formazione della graduatoria 


La commissione esaminatrice formerà la graduatoria di meri- 
to con l'indicazione del punteggio complessivo conseguito dai can- 
didati. 

A parità di merito si applicheranno le preferenze di cui al- 
l'art. 5 del tesio unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive integrazioni. 

La graduatoria di merito sarà approvata con decreto ministe- 
riale, con il quale saranno altresì dichiarati i vincitori del concor- 
so, sotto condizione dell'accertamento dei requisiti richiesti per 
l'immissione all'impiego, nonchè gli eventuali idonei. 

Per lo svolgimento del concorso si osserveranno le norme del 
trtolo I, capo secondo, del citato testo unico e del titolo I del decre- 
to del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686, come mo- 
dificati ed integrati dal decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 1970, n. 1077. 


Art. Il. 
Pubblicazione della graduatoria 
La graduatoria dei vincitori del concorso e quella degli idonei 
saranno pubblicate nel Bollettino ufficiale, parte seconda, dell'Am- 
ministrazione autonoma dei monopoli di Stato. Di tale pubblicazio- 
ne sara data notizia mediante avviso inserito nella Gazzetia Ufficia- 
le della Repubblica. 
Dalla data della pubblicazione dell'avviso di cui sopra nella 
Gazzetta Ufficiale decorrerà il termine per le eventuali impugna- 
tive. 


Art. 12. 


Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice sarà nominata con successivo 
decreto ministeriale, ai sensi degli articoli 10 e 11 della legge 8 ago- 
sto 1977, n. 556. 


Art. 13. 
Nomina dei vincitori e servizio di prova 


I vincitori del concorso che risulteranno in possesso di tutti i 
requisiti prescritti, saranno nominati computisti in prova per il pe- 
nodo di mesi sei, con l'attribuzione dello stipendio annuo lordo di 
L. 1.014.300, parametro 138 iniziale, di cui alla tabella unica, qua- 
dro II, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 28 di- 
cembre 1970, n. 1079, dell'indennità pensionabile annua lorda di 
L. 675.000, di cui alla legge 27 dicembre 1973, n. 851, dei migliora- 
menti economici di cui ai decreti del Presidente della Repubblica 
11 maggio 1976, n. 271 e 16 aprile 1977, n. 116, della indennità inte- 
grativa spectale mensile lorda prevista dalla legge 27 maggio 1959, 
n. 324, e successive modificazioni, e delle quote di aggiunta di fa- 
miglia eventualmente spettanti. 

Ai vincitori del concorso che rivestano la qualità di dipendenti 
civili di ruolo dello Stato e siano in godimento di stipendio, paga o 
retribuzione o indennità pensionabile di importi superiori a quelli 
spettanti nella nuova qualifica, sarà attribuito il trattamento eco- 
nomico previsto dall'art. 12, terzo comma, del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079 e dall'art. 1, ter- 
zo comma, della legge 27 dicembre 1973, n. 851. 

AI termine del suddetto periodo di prova i vincitori medesimi 
saranno definitivamente confermati nell'impiego previo giudizio 
favorevole del Consiglio di amministrazione. In caso di giudizio 
sfavorevole, il periodo di prova sarà prorogato di altri sci mesi al 


43 


termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, sarà di- 
chiarata, con decreto ministeriale, la risoluzione del rapporto d'im- 
piego, con diritto all'indennità prevista dall'art. 10, terzo comma, 
del citato decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaiù 1957, 
numero 3. 


Art. 14. 
Assegnazione della sede di servizio 


Ogni vincitore sarà assegnato ad una sede di servizio che gli 
verrà, a suo tempo, indicata dalla Direzione generale dei monopoli 
di Stato, nell'ambito della regione di cui all'art. 1 del presente de- 
creto. 

Ai vincitori sarà prefisso un termine per assumere servizio nel- 
la sede assegnata. Ai medesimi, qualora vengano assegnati ad una 
sede diversa da quella di residenza, saranno rimborsate le spese so- 
sienute per il viaggio in ferrovia a prezzo ridotto. 

Coloro che nvn assumeranno, senza giustificato moiivo, servi. 
zio nella sede e nel termine assegnati, decadranno dalla nomina. 

Coloro che avranno conseguito la nomina a computisia in pro- 
va duvranno permanere nella sede di prima destinazione per un pe- 
riodo non inferiore a 5 anni dalia data di immissione in servizio. 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazeta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


Roma, addì 28 maggio 1379 


II Ministro: MALFATTI 


Regisirato alla Corte dei conti, adilì 16 ottobre 1979 
Registro n. 4 Monopoli, foglio n. 161 


ALLEGATO A 
(rif. art. 2, lettera b), del bando) 


Il limite massimo di età di cui alla lettera £) dell'art. 2 del 
bando è elevato: . 

1) di un anno, per coloro che siano coniugati alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
partecipazione al concorso, e di un anno in più per ogni figlio vi- 
vente alla data medesima (regio decreto-legge 21 agosto 1937, 
n. 1542, convertito in legge 3 gennaio 1939, n. 1 e legge 3 giugno 
1978, n. 288); 

2) di anni cinque: 

a) per i cittadini deportati dal nemico dopo l'8 settembre 
1943 (decreto legislativo luogotenenziale 4 agosto 1945, n. 467); per 
i cittadini già internati o deportati dal nemico in conseguenza dello 
stato di belligeranza (legge 14 marzo 1961, n. 139); 

b) per i profughi dall'Eritrea, dall'Etiopia, dalla Libia (limi- 
tatamente ai rimpatriati fino al 23 dicembre 1951) e dalla Somalia 
(limitatamente ai rimpatriati fino al 31 marzo 1950), per i profughi 
dai territori sui quali, in seguito al trattato di pace, è cessata la so- 
vranità dello Stato italiano e per i profughi dai territori esteri o da 
zone del territorio nazionale colpite dalla guerra (legge 4 marzo 
1952, n. 137), nonchè per i rimpatriati dall'Egitto, dalla Tunisia e 
da Tangeri (legge 25 ottobre 1960, n. 1306), per i profughi e rimpa- 
triatri dall’Algeria e da altri paesi del continente africano (legge 25 
febbraio 1963, n. 319), nonchè per i rimpatriati dalla Libia di cui al 
decreto legge 28 agosto 1970, n. 622, convertito, con modificazioni, 
nella legge 19 ottobre 1970, n. 744 e, fino al 14 novembre 1980, per 
i connazionali residenti in Rhodesia anteriormente alla data del 
1° gennaio 1977 e che siano rimpatriati o rimpatrieranno dopo tale 
data (decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 20 ottobre 
1978); 

c) per il personale militare che, per conto dell’O.N.U., abbia 
prestato o presti servizio in zone d'intervento militare indicate con 
decreto del Ministro della difesa (legge 11 dicembre 1962, n. 1746). 

Il beneficio dell’elevazione di cinque anni del limite massimo 
di età spetta una sola volta, anche se l'interessato appartenga a più 
di una delle categorie suindicate; 
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3) del periodo di tempo intercorso dal 5 settembre 1938 al 9 
agosto 1944, nei confronti dei candidati già colpiti dalle abrogate 
leggi razziali, ai sensi dell'art. 5 del regio decreto-legge 20 gennaio 
1944, n. 25, convertito nella legge 5 maggio 1949, n. 178; 

4) per gli assistenti ordinari di Università o di istituto di 
istruzione universitaria, cessati dal servizio per motivi non discipli- 
nari, 11 limite massimo di età è elevato, ai sensi del decreto legisla- 
tio 7 maggio 1948, n. 1172, ratificato, con modificazioni, con la leg- 
ge 24 giugno 1950, n. 465, di un periodo pari a quello di apparte- 
nenza ai ruoli di assistente, mentre per gli assistenti straordinari, 
volontari od incaricati, sia in attività che cessati dal servizio per 
motivi di carattere non disciplinare, tale limite è aumentato di un 
periodo pari alla metà del servizio prestato presso l’Università od 
Istituto di istruzione universitaria. 

I benefici di cui ai numeri precedenti, salve le eccezioni ivi in- 
dicate, si cumulano tra loro, purchè complessivamente non venga- 
no superati i quaranta anni di età, ai sensi dell'art. 2 del decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 

5) ad anni 40, rimanendo assorbita ogni altra elevazione 
eventualmente spettante: 


a) per coloro che siano stati deportati o internati per mo- 
tivi di persecuzione razziale, ai sensi del decreto legislativo del Ca- 
po provvisorio dello Stato 12 dicembre 1947, n. 1488, ratificato con 
legge 5 aprile 1952, n. 404, tenuto conto del disposto di cui al citato 
art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3; 

b) per il personale licenziato da non più di cinque anni 
dagli enti di diritto pubblico e da altri enti sotto qualsiasi forma 
costituiti, soggetti alla vigilanza dello Stato e comunque interes- 
santi la finanza statale, soppressi e messi in liquidazione in appli- 
cazione della legge 4 dicembre 1956, n. 1404, tenuto conto del di- 
sposto di cui al ripetuto art. 2 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 

6) ad anni 45, rimanendo assorbita ogni altra elevazione 
eventualmente spettante: 

a) per i mutilati e invalidi civili per i fatti di guerra (de- 
creto legislativo 2 marzo 1948, n. 135), per i mutilati ed invalidi per 
1 fatti di Mogadiscio dell’1I gennaio 1948 (legge 19 agosto 1948, 
ri. 1180), per i mutilati e invalidi in occasione di azioni di terrori- 
smo politico nei territori delle ex colonie italiane (legge 24 luglio 
1951, n. 660) limitatamente agli eventi verificatisi fino al 23 dicem- 
bre 1951 per la Libia (decreto del Presidente della Repubblica 2 
agosto 1952) e fino al 31 marzo 1950 per la Somalia (decreto del 
Presidente della Repubblica 2 agosto 1952), per i mutilati e invalidi 
in occasione di azioni singole o collettive aventi fini politici nelle 
provincie di confine con la Jugoslavia e nei territori soggetti a det- 
to Stato, per eventi avvenuti fino al 31 dicembre 1954 (legge 23 
marzo 1952, n. 207; decreto del Presidente della Repubblica 24 di- 
cembre 1955, n. 1550), per i mutilati e invalidi per i fatti di Trieste 
cel 4, 5 e 6 novembre 1953 (legge 9 agosto 1954, n. 654), per i muti- 

ati e invalidi di guerra alto-atesini di cui all'art. 2 della legge 3 
aprile 1958, n. 467 e per i mutilati e invalidi della sedicente repub- 
blica sociale italiana di cui alla legge 5 gennaio 1955, n. 14 e 24 no- 
vembre 1961, n. 1298; 

b) per i mutilati e invalidi per servizio militare o civile 
(legge 15 luglio 1950, n. 539). 

Ai sensi dell’art. 3 della citata legge 2 aprile 1968, n. 482, non 
sono ammessi a tale beneficio gli invalidi per servizio affetti dalle 
menomazioni ascritte: 


1) alla nona e decima categoria della tabella A, di cui al de- 
creto -luogotenenziale 20 maggio 1917, n. 876, ad eccezione di quelle 
contemplate dalle voci da 4 a 10 della categoria nona e da 3 a 6 del- 
la categoria decima; 

II) alla tabella B annessa alla legge 10 agosto 1950, n. 648, 
ad eccezione di quelle contemplate dalle voci da 4 a 10 della tabella 
stessa; 

c) per i mutilati e invalidi civili di cui alla legge 5 ottobre 
1962, n. 1539, e per i mutilati e invalidi del lavoro di cui alla legge 
14 ottobre 1966, n. 851; 

d) per i sordomuti, ai sensi della legge 13 marzo 1958, 
n. 308 c della legge 2 aprile 1968, n. 482; 

e) per i profughi in stato di disoccupazione. Per i profu- 
ghi si intendono oltre quelli previsti dagli artt. 1 e 2 della legge 4 
marzo 1952, n. 137 e dall'art. 1 della legge 27 febbraio 1958, n. 130, 
anche i connazionali rimpatriati da territori africani, di cui alle 
leggi 25 ottobre 1960, n. 1306 e 25 febbraio 1963, n. 319, i connazio- 
nali rimpatriati dalla Libia di cui al decreto legge 28 agosto 1970, 
n. 622, convertito con modificazioni, nella legge 19 ottobre 1970, 
n. 744 e, fino al 14 novembre 1980, i connazionali residenti in Rho- 
clesia anteriormente alla data del 1° gennaio 1977 e che siano rim- 
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patriati o rimpairieranno dopo tale data (decreio del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 20 ottobre 1978); 

f) per le vedove e gli orfani di guerra e per le vedove e gli 
orfani dei caduti per causa di servizio di cui alla legge 15 novembre 
1965, n. 1288 e categorie equiparate; 

8) per le vedove e gli orfani dei caduti sul lavoro di cui al- 
la citata legge 14 ottobre 1966, n. 851 e categorie equiparate; 

h) per coloro ai quali è esteso lo stesso beneficio da speci- 
fiche disposizioni di legge. 


Il Ministro delle finanze 
MALFATTI 


ALLEGATO B 
(rif. art. 2, lettera b), e art. 4 del bando) 


DOCUMENTAZIONE DEI TITOLI CHE DANNO DIRITTO ALLA 
PREFERENZA NELLA NOMINA E ALLA ELEVAZIONE DEL 
LIMITE MASSIMO DI ETA. 


Ai fini dell'applicazione dei benefici suddetti, gli interessati 
dovranno ottemperare, nei termini stabiliti dal primo comma, ri- 
spettivamente, degli articoli 4 e 5, a quanto segue: 

1) mutilati ed invalidi: 

a) ì mutilati e gli invalidi in dipendenza della guerra 
1940-43 o della guerra di liberazione o della lotta di liberazione o in 
conseguenza delle ferite o lesioni riportate in occasione dei fatti di 
Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, o in occasione di azioni di terrori- 
smo politico nei territori delle ex colonie italiane, o in occasione di 
azioni singole o collettive aventi fini politici nelle provincie di con- 
fine con la Jugolasvia o nei territori soggetti a detto Stato, ovvero 
per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953, i mutilati e gli inva- 
lidi civili per fatti di guerra, i mutilati e gli invalidi di guerra alto- 
aiesini, nonché i muillaii e gli invalidi della sedicente repubblica 
sociale italiana, dovranno produrre il decreto di concessione della 
relativa pensione ovvero il certificato mod. 69 rilasciato dalla dire- 
zione provinciale del tesoro competente, oppure una dichiarazione 
d'invalidità, in carta da bollo, rilasciata dalla competente rappre- 
sentanza provinciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra, in cui 
siano indicati i documenti in base ai quali è stata riconosciuta la 
qualifica di invalido, nonchè la categoria di pensione; 

b) i mutilati e gli invalidi per servizio dovranno presenta- 
re il decreto di concessione della pensione che indichi la categoria 
di questa e la categoria e la voce dell'invalidità da cui sono colpiti, 
ovvero il mod, 69-ter rilasciato, secondo i casi, dall’Amministrazio- 
ne centrale al servizio della quale l'aspirante ha contratto l'invali- 
dità, o dagli enti pubblici autorizzati ai sensi del decreto ministe- 
riale 23 marzo 1948 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 83 dell’'8 
aprile 1948); 

c) i mutilati e gli invalidi del lavoro dovranno presentare 
un certificato, in carta da bollo, rilasciato dalla competente sezione 
provinciale dell’Associazione nazionale mutilati e invalidi del lavo- 
ro, dal quale risulti il numero di iscrizione nel relativo elenco di 
cui all'art. 5 della legge 14 ottobre 1966, n. 851, nonchè. l'infermità 
o lesione che ha determinato l'invalidità dell'interessato e il grado 
di riduzione della sua capacità lavorativa; 

d) i mutilati e gli invalidi civili dovranno presentare un 
certificato, in carta da bollo, rilasciato dal competente organo pro- 
vinciale dell'Associazione nazionale mutilati e invalidi civili, dal 
quale risultino gli estremi relativi all’avvenuto accertamento del- 
l'invalidità da parte della commissione sanitaria di cui all'art. 7 
della legge 6 agosto 1966, n. 625, nonchè la natura della minorazio- 
ne fisica del concorrente ed il grado di riduzione della sua capacità 
lavorativa; 

2) orfani: 

a) gli orfani dei caduti per i fatti d'arme verificatisi dal 16 
gennaio 1935 in Africa orientale (regio decreto-legge 2 dicembre 
1935 n. 2111), o per la guerra 1940-43, o per la guerra o la lotta di 
liberazione, o per i fatti di Mogadiscio dell'11 gennaio 1948, 0 in oc- 
casione di azioni singole o collettive aventi fini politici nelle pro- 
vincie di confine con la Jugoslavia o nei territori soggetti a detto 
Stato, o in occasione di azioni di terrorismo politico nei terfitori 
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delle ex colonie italiane, o per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novem- 
bre 1953, gli orfani dei militari irreperibili o deceduti per causa di 
Servizio di guerra o attinente alla guerra, prestato nelle Forze ar- 
mate della sedicente repubblica sociale italiana, gli orfani dei per- 
seguitati politici antifascisti o razziali di cui all'art. 2, terzo com- 
ma, della legge 10 marzo 1955, n. 96, e gli orfani dei caduti civili 
per fatti di guerra, gli orfani dei caduti alto-atesini nonchè i figli 
dei cittadini dichiarati irreperibili, in seguito ad eventi di guerra 
(legge 1° ottobre 1951, n. 1140) dovranno presentare un certificato, 
in carta bollata, rilasciato dal competente comitato provinciale del- 
l'Opera nazionale per la protezione ed assistenza agli orfani di guer- 
ra, al sensi degli articoli 8 e 61 della legge 13 marzo 1958, n. 365; 

b) gli orfani dei caduti per causa di servizio o considerati 
tali a norma degli artt. 9 e 13 della legge 23 aprile 1965, n. 488, do- 
vranno dimostrare tale loro qualità mediante apposita dichiarazio- 
ne, in carta bollata, rilasciata dall’Amministrazione presso la quale 
1] genitore caduto o diventato inabile al lavoro prestava servizio, ai 
sensi dell'art. 4, ultimo comma, della legge 15 novembre 1965, 
n. 1288; 

c) gli orfani dei caduti sul lavoro dovranno dimostrare ta- 
le loro qualità mediante apposito certificato, in carta bollata, rila- 
sciato dalla competente sezione provinciale dell’Associazione nazio- 
nale mutilati e invalidi del lavoro, dal quale risulti il numero di 


iscrizioni nel relativo elenco di cui all'art. 5 della legge 14 ottobre 
1966, n. 851; 


3) vedove non rimaritate dei caduti: 

a) le vedove non rimaritate dei caduti in guerra o per i 
fatti di guerra indicati nella citata lettera a) della voce orfani do- 
vranno comprovare tale loro condizione mediante l’apposito 
mod. 331 rilasciato dalla Direzione generale delle pensioni di guer- 
ra, nel quale dovrà essere esplicitamente dichiarato in godimento 
della pensione di guerra, ai sensi dell'art. 55 della legge 10 agosto 
1950, n. 648; 

b) le vedove non rimaritate dei caduti per causa di servi- 
z10 e quelle parificate a tale categoria ai sensi dell'art. 9 della cita- 
ta legge 23 aprile 1965, n. 488, dovranno comprovare tale loro con- 
dizione mediante un'apposiia dichiarazione, in carta boliata, rila- 
sciata dall’Amministrazione presso la quale il coniuge caduto pre- 
stava servizio; 

c) le vedove non rimaritate dei caduti sul lavoro 
dovranno comprovare tale loro condizione mediante un certificato 
in carta da bollo, rilasciato dalla competente sezione provinciale 
dell'Associazione nazionale mutilati e invalidi del lavoro, dal quale 
risulti il numero di iscrizione nell'elenco di cui all'art. 5 della legge 
14 ottobre 1966, n. 851; 


4) profughi: i profughi dovranno comprovare tale loro qua- 
lifica mediante il documento previsto, a seconda dei casi, dalle di- 
sposizioni legislative emanate per la tutela delle singole categorie 
di profughi e cioè: 

1 profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dall’Etiopia, dalla 
Somalia, dai territori sui quali in seguito al trattato di pace è ces- 
sata la sovranità dello Stato italiano, da territori esteri, o da zone 
del territorio nazionale colpite dalla guerra di cui alla legge 4 mar- 
zo 1952, n. 137, dovranno comprovare la loro qualifica mediante 
una attestazione su carta da bollo rilasciata dal prefetto della pro- 
vincia di residenza; 

1 profughi dalla Libia, dall'Eritrea, dall'Etiopia e dalla 
Somalia, potranno anche presentare il certificato a suo tempo rila- 
sciato dal soppresso Ministero dell'Africa italiana; i profughi dalla 
Libia di cui al decreto-legge 28 agosto 1970, n. 622, i profughi dal- 
l'Egitto, dall'Aligeria, dalla Tunisia, da Tangeri, dalla Rhodesia e da- 
gli altri paesi africani, anche un'attestazione, in carta da bollo, rila- 
sciata dal Ministero degli affari esteri o dall'autorità consolare. 

Gli invalidi di guerra, gli invalidi civili per fatto di guerra, gli 
invalidi per servizio, gli invalidi del lavoro, gli invalidi civili, gli or- 
fani e le vedove di caduti di guerra o per fatto di guerra o per ser- 
vizio o del lavoro e i profughi potranno produrre, in luogo dei do- 
cumenti di cui ai precedenti numeri 1), 2), 3) e 4) un certificato, su 
carta da bollo, rilasciato dall'ufficio provinciale del lavoro e della 
massima occupazione attestante l'iscrizione nell'apposito elenco 
istituito ai sensi dell'art. 19 della legge 2 aprile 1968, n. 482. 

5) cittadini deportati o internati: i reduci dalla deportazione 
o dall'internamento presenteranno attestazione, in carta bollata, ri- 
lasciata dal prefetto della provincia nel cui territorio l'interessato 
ha la sua residenza, ai sensi dell'art. 8 del decreto legislativo luogo- 
tenenziale 14 febbraio 1946, n. 27; 

6) figli di mutilati e di invalidi: 

a) i figli dei mutilati ed invalidi di guerra e delle altre ca- 
tegorie di mutilati ed invalidi indicate nel precedente n. 1), lettera 
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a), dovranno documentare tale loro qualità presentando un certifi- 
cato, in carta da bollo, rilasciato dal sindaco del comune di resi- 
denza, attestante la categoria di pensione di cui fruisce il padre o 
la madre; 

b) i figli dei mutilati ed invalidi per servizio o del lavoro, 
dovranno documentare la loro qualifica presentando un certificato, 
in carta bollata, rilasciato dal sindaco del comune di residenza, at- 
testante che il padre o la madre fruiscono di pensione, con l’indica- 
zione della relativa categoria; 


7) madri e sorelle dei caduti: le madri e le sorelle (vedove o 
nubili) dei caduti indicati nelle lettere a), d) e c) della voce orfani 
dovranno comprovare tale loro condizione mediante apposito certi- 
ficato, in carta da bollo, rilasciato dal sindaco del comune di resi- 
denza; 


8) decorati e feriti in combattimento: gli insigniti di meda- 
glia al valor militare, i feriti in combattimento e gli insigniti di cro- 
ce di guerra o altra attestazione speciale di merito di guerra, do- 
vranno produrre l'originale o copia autentica del relativo brevetto 
o del documento di concessione; 


9) personale militare in servizio per conto dell’O.N.U.: colo- 
ro che, per conto dell’O.N.U., abbiano prestato o prestino servizio 
in zone d'intervento militare dovranno produrre apposita attesta- 
zione, in carta bollata, rilasciata dal Ministero della difesa; 


10) perseguitati razziali: 
a) coloro che siano stati deportati o internati per motivi 

di persecuzione razziale, dimostreranno tali loro qualifiche me- 
diante una attestazione rilasciata, in carta da bollo, dal prefetto 
della provincia nel cui territorio hanno la loro residenza; 

‘ b) i candidati già colpiti dalle abrogate leggi razziali pre- 
senteranno un certificato, in carta legale, della compeiente auto- 
rità israelitica; 


1i) coniugati: i coniugati con o senza prole ed i vedovi con 
prole dovranno produrre lo stato di famiglia, in carta bollata, rila- 
sciato dal sindaco del comune di residenza in data non anteriore a 
quella delia comunicazione di cui al primo comma dell'art. 4 del 


bando; 


12) dipendenti delle amministrazioni dello Stato: 

a) i candidati che siano impiegati civili di ruolo dello Sta- 
to e gli operai di ruolo dello Stato dovranno produrre copia inte- 
grale dello stato matricolare, in bollo, con l'indicazione dei giudizi 
complessivi riportati nell'ultimo quinquennio o nei minor periodo 
di servizio prestato, rilasciata ed autenticata dai superiori gerar- 
chici in data non anteriore a quella della comunicazione di cui al 
primo comma del citato art. 4; 


b) i concorrenti che siano dipendenti statali non di ruolo 
dovranno produrre un certificato, in data non anteriore a quella 
della comunicazione di cui al primo comma del ripetuto art. 4, rila- 
sciato in carta bollata dall’amministrazione dalla quale dipendono, 
da cui risultino la data di inizio, la durata e la natura del servizio 
prestato, nonché gli estremi del provvedimento di assunzione e di 
eventuale conferma in servizio con le qualifiche riportate nell'’ulti- 
mo quinquennio o nel minore periodo di servizio prestato; 


c) i dipendenti statali che abbiano frequentato, con esito 
favorevole, i corsi di preparazione o di integrazione previsti dal- 
l'art. 150 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, dovranno produrre un certificato, in carta bollata, rila- 
sciato dall'amministrazione che ha organizzato i corsi suddetti, at- 
testante la votazione riportata; 

d) i concorrenti già appartenenti ad enti di diritto pubbli- 
co o ad altri enti sotto qualsiasi forma costituiti, soggetti alla vigi- 
lanza dello Stato e comunque interessanti la finanza statale, sop- 
pressi e messi in liquidazione in applicazione della legge 4 
dicembre 1956, n. 1404, dovranno produrre un certificato, in carta 
bollata, rilasciato dall'ufficio liquidazione del Ministero del tesoro, 
attestante tale loro qualità, nonchè la data di cessazione del relati- 
vo rapporto d'impiego; 

e) gli assistenti ordinari di università o di istituti di istru- 
zione universitaria cessati dal servizio per motivi non disciplinari e 
gli assistenti straordinari, volontari od incaricati, sia in attività che 
cessati dal servizio per motivi di carattere non disciplinare, do- 
vranno presentare un certificato del rettore dell'università o del 
capo dell'istituto di istruzione universitaria attestante la qualifica 
rivestita, e, rispettivamente, il periodo di appartenenza ai ruoli per 
gli assistenti ordinari o il periodo di servizio prestato presso l’uni- 
versità od istituto di istruzione universitaria per gli assistenti 
straordinari, volontari od incaricati. Per tutti coloro che siano ces- 
sati dal servizio, il certificato indicherà i motivi della cessazione. 


46 


Nci confronti dei candidati che siano dipendenti dell’Ammini- 
strazione autonoma dei Monopoli di Stato, si provvederà d’ufficio 
alla acquisizione dei documenti di cui alle precedenti lettere a}, b} 
e c). A tal fine, il possesso dei requisiti di cui trattasi dovrà essere 
comunicato all'Amministrazione entro il termine perentorio di cui 
al citato art. 4. 


Il Ministro delle finanze 
MALFATTI 


ALLEGATO C 


PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO PER LA NOMINA 
ALLA QUALIFICA DI COMPUTISTA IN PROVA DELLE CAR- 
RIERE DELL'ESERCIZIO. 


PROVA SCRITTA 


Tema di cultura generale. 
PROVA PRATICA 


Impostazione di un prospetto e applicazione ad un caso prati- 
co, ipotizzato dalla commissione esaminatrice, dei principi di arit- 
metica e di geometria, nei limiti dei programmi degli istituti di 
istruzione secondaria di primo grado. 


COLLOQUIO 


Il colloquio, oltre che sulle materie oggetto della prova scritta, 
verterà sui seguenti argomenti: 


storia d’Italia dal 1870 in poi; 

tenuta degli archivi e del protocollo; 

nozioni sullo statuto degli impiegati civili dello Stato; 
nozioni di statistica e di legislazione sociale. 


Il Ministro delle finanze 
MALFATTI 


ALLEGATO D 


Schema esemplificativo della domanda 
(da inviarsi in carta da bollo) 


Alla manifattura tabacchi di Lecce - Viale Re- 
pubblica n. 17. 


Il'sottoscritto.. inca ALA Aa (1) 
(cognome e nome) 
Dato: aa (provincia di. ....... ) 
ire lia eil e ia e residente 
dal (2). ....... 1 RE RIN TECNO RI SOLISTI (c.a.p. |... ) 


(provincia di. ....... Vial aaa edita Me se 
chiede di essere ammesso al concorso, per esami, a tre posti di 
computista in prova nel ruolo del personale di computisteria delle 
carriere dell'esercizio dell'Amministrazione autonoma dei monopo- 
li di Stato, da destinare esclusivamente presso gli uffici, opifici e 
stabilimenti situati nella regione Puglia. 
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Dichiara sotto la propria responsabilità che: 
a) ha diritto all'elevazione del limite massimo di età perché 
(3) (per i soli candidati che abbiano superato il 35° anno di età) 


b) è cittadino italiano; 

c) è iscritto nelle liste elettorali del comune di (4) 

d) non ha riportato condanne penali (5) e non ha procedi- 
menti penali pendenti a suo carico; 

e) è in possesso del diploma di istituto di istruzione secon- 


daria di primo grado conseguito presso l’Istituto ................ ; 
discussi anila fara an a lea a sv dinidatà i aa ili ; 

f) per quanto riguarda gli obblighi militari la sua posizione 
è la seguente (6) ...........L0 e ecerercececeoo de eri a ; 


g) ha (ovvero: non ha) prestato servizio presso (7) 

h) non è stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
pubbliche amministrazioni e non è stato dichiarato decaduto da al. 
tro impiego statale per aver conseguito l’impiego mediante la pro- 
duzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile (8); 

i) non è stato collocato a riposo con i benefici previsti dalla 
legge 24 maggio 1970, n. 336, e successive modificazioni. 


Dichiara inoltre: 

di essere disposto, in caso di nomina, a raggiungere qualsia- 
si sede di servizio che gli verrà assegnata dalla Direzione generale 
dei monopoli di Stato, nell’ambito della regione Puglia; 

di essere a conoscenza che, in caso di nomina, dovrà perma- 
nere nella sede cui sarà assegnato per un periodo non inferiore a 
cinque anni dalla data di immissione in servizio. 


Recapito cui indirizzare tutte le comunicazioni relative al con- 
corso di cui sopra, indicando anche il codice di avviamento postale 
e l'eventuale numero telefonico 


(1) Le donne coniugate indicheranno prima ii cognome da nu- 
bile, quindi il cognome del marito e poi il proprio nome. 

(2) Indicare l'anno di trasferimento nell'attuale residenza. Se 
il trasferimento è avvenuto da meno di un anno, indicare anche le 
precedenti residenze. 

(3) Tale precisazione è richiesta solo ai candidati che, avendo 
superato il limite massimo di età previsto dal bando, abbiano dirit- 
to alla elevazione di tale limite. I candidati, nei cui confronti si pre- 
scinde dal limite massimo di età, dovranno invece indicare il titolo 
posseduto che consente di prescindere dal limite stesso. 

(4) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle 
liste elettorali, indicarne i motivi. 

(5) In caso dontrario, indicare le condanne riportate (anche se 
sia stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono giudiziale), 
la data dei relativi provvedimenti e l’autorità che li ha emessi. 

(6) Tale dichiarazione è richiesta solo ai candidati di sesso ma- 
schile. Secondo i casi, indicare di aver già prestato servizio milita- 
re di leva; di essere attualmente in servizio militare pres- 
so di .; di non aver prestato servizio mili- 
tare perché non ancora sottoposto al giudizio del consiglio di leva, 
oppure perché, pur dichiarato «abile arruolato», gode di congedo, o 
di rinvio in qualità di ...... «. — ovvero perché riformato o rive- 
dibile. 

(7) L'aspirante indichi gli eventuali servizi prestati come im- 
piegato presso pubbliche amministrazioni. Qualora il candidato 
non sia mai stato dipendente da pubbliche amministrazioni, è ne- 
cessaria una esplicita dichiarazione in tal senso. 

(8) L'aspirante indichi le cause di eventuale risoluzione di pre- 
cedenti rapporti di pubblico impiego. 

(9) La firma dell’aspirante deve essere autenticata da una del- 
le autorità indicate nell'art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 
(funzionario competente a ricevere la documentazione, notaio, can- 
celliere, segretario comunale o altro funzionario incaricato dal sìn- 
daco). Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'uf- 
ficio o del reparto militare presso il quale prestano servizio. 
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Concorso, per esami, a tre posti di computista in preva nel 
ruolo del personale di computisteria delle carriere del- 
l'esercizio per gli uffici, opifici e stabilimenti situati nella 
regione Toscana. 


IL MINISTRO DELLE FINANZE 


Visti il testo unico delle dioni concernenti lo statuto degli im- 
piegati civili dello Stato approvato con decreto dei Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e le successive modificazioni, 
nonchè il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente norme di esecuzione del citato testo unico; 

Vista la legge 23 dicembre 1956, n. 1417, sull'ordinamento del- 
le carriere e lo statuto del personale dell’Amministrazione autono- 
ma dei monopoli di Stato, e le successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1077, sul riordinamento delle carriere degli impiegati civili 
dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1079, recante nuovi stipendi, paghe e retribuzioni del per- 
sonale delle amministrazioni dello Stato, comprese quelle ad ordi- 
namento autonomo; 

Vista la legge 27 dicembre 1973, n. 851, concernente la conces- 
sione di una indennità pensionabile al personale dell'Amministra- 
zione autonoma dei monopoli di Stato; 

Vista la legge 8 agosto 1977, n. 556, concernente, tra l’altro, la 
semplificazione delle procedure dei concorsi di accesso alle carrie- 
re e categorie del personale dell’Amministrazione autonoma dei 
monopoli di Stato; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288, concernente l'elevazione 
del limite massimo di età per accedere ai pubblici concorsi; 

Visto il decreto ministeriale n. 00/34041 del 1° agosto 1974, re- 
gistrato alla Corte dei conti, addì 18 novembre 1974, registro n. 6 
Monopoli, foglio n. 219, con il quale sono stati stabiliti i program- 
mi di esame dei concorsi di accesso ai singoli ruoli degli impiegati 
dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato; 

Ritenuto di dover indire un concorso pubblico, per esami, per 
l'ammissione alla qualifica di computista in prova nel ruolo del 
personale di computisteria delle carriere dell'esercizio dell’Ammi- 
nistrazione predetta, in relazione alle effettive esigenze di persona- 
le degli uffici, opifici e stabilimenti dei monopoli situati in talune 
regioni; 

Tenuto conto dei benefici in materia di assunzioni riservate 
agli invalidi ed agli altri aventi diritto ai sensi della legge 2 aprile 
1968, n. 482, nonchè delle limitazioni ed esclusioni previste per 
l'applicabilità di tali benefici dall'art. 5 della legge 31 marzo 1955, 
n. 265 e dall'art. 13 della citata legge 2 aprile 1968, n. 482: 


Decreta: 


Art. 1. 
Numero dei posti messi a concorso 


E indetto un concorso pubblico, per esami, a tre posti di com- 
putista in prova nel ruolo del personale di computisteria delle car- 
riere dell'esercizio dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di 
Stato. 

I vincitori del predetto concorso saranno destinati esclusiva- 
mente presso gli uffici, opifici e stabilimenti situati nella regione 
Toscana. 


Art. 2. 
Requisiti per l'ammissione al concorso 


Per l'ammissione al concorso di cui sopra gli aspiranti deb- 
bono: 
a) essere in possesso del diploma di istituto di istruzione se- 
condaria di primo grado. 
Sono ritenuti validi anche i corrispondenti diplomi conseguiti 
al termini dei precedenti ordinamenti scolastici; 
b) aver compiuto il 18° anno di età e non superato il 35°, sal- 
vo 1 casi di elevazione di cui all'allegato A al presente decreto. 
Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 
1) degli impiegati civili di ruolo e degli operai di ruolo 
dello Stato; 
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2) dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell’Aero- 
nautica che, in applicazione dei decreti legislativi del Capo provvi- 
sorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, 
n. 1220, siano cessati dal servizio a domanda o anche di autorità e 
non siano stati contemporaneamente reimpiegati come civili; 

3) degli ufficiali e sottufficiali in servizio permanente del. 
l'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi della guardia 
di finanza, delle guardie di pubblica sicurezza e degli agenti di cu- 
stodia, nonchè dei vice brigadieri, graduati e militari di truppa in 
servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e dei Corpi predetti, 
ai sensi della legge 26 marzo 1965, n. 229; 

c) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 

d) essere di buona condotta morale e civile; 

e) avere l'idoneità fisica all'impiego. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che: 

siano esclusi dall’elettorato attivo politico; 

siano stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una 
pubblica amministrazione, ovvero siano stati dichiarati decaduti ai 
sensi dell'art. 127, lettera d), del testo unico citato; 

siano stati collocati a riposo con i benefici previsti dalla leg- 
ge 24 maggio 1970, n. 336, e successive modificazioni. 

I requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data di sca- 
denza del termine utile per la presentazione delle domande di am- 
missione al concorso. 

A norma dell'art. 2, ultimo comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, le esclusioni dal con- 
corso, per mancanza dei requisiti prescritti, possono essere dispo- 
ste in ogni momento, con decreto motivato del Ministro. 


Art. 3. 
Domande di ammissione al concorso 


Le domande di ammissione al concorso, redatte in carta bolla- 
ta, dovranno pervenire alla manifattura tabacchi di Firenze, viale 
delle Cascine n. 35, entro il termine di trenta giorni a decorrere 
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Uf- 
ficiale della Repubblica. 

Le domande di ammissione al concorso si considereranno pro- 
dotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con 
avviso di ricevimento entro il termine indicato. A tal fine farà fede 
il timbro a data dell’ufficio postale accettante. 

Nella domanda, da redigere scrupolosammmmente secondo lo 
schema esemplificativo, allegato D al presente decreto, gli aspiran- 
ti debbono dichiarare: 

il cognome e il nome; 

la data ed il luogo di nascita (i candidati che abbiano supe- 
rato il limite massimo di età previsto dal presente bando dovranno 
indicare, ai fini dell'ammissione al concorso, i titoli posseduti che 
legittimano l'elevazione del suddetto limite o che consentano di 
prescindere dal limite stesso); 

la residenza, con l’indicazione della via, del numero civico, 
della città, della provincia, del codice di avviamento postale e del- 
l'eventuale numero telefonico; 

di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere qualsiasi 
sede di servizio nell’ambito della regione di cui ali'art. 1 del pre- 
sente decreto; 

il possesso della cittadinanza italiana; 

il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i ma- 
tivi della non iscrizione o della avvenuta cancellazione dalle liste 
medesime; 

le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale); 

il titolo di studio posseduto, con l’indicazione dell’anno di 
conseguimento e dell'istituto presso il quale è stato conseguito; 

la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i 
candidati di sesso maschile); 

gli eventuali servizi prestati come impiegati presso pubbli- 
che Amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rappor- 
ti di pubblico impiego; 

di non essere stato collocato a riposo con i benefici previsti 
dalla legge 24 maggio 1970, n. 336, e successive modificazioni; 

il recapito, con l'indicazione del codice di avviamento posta- 
le e dell'eventuale numero telefonico, cui indirizzare tutte le comu- 
nicazioni relative al concorso. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il ca- 
so di dispersione di comunicazioni, dipendente da inesatte indica- 
zioni della residenza o del recapito da parte dell'aspirante o da 
mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento degli 
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stessi, nè per eventuali dispuidi pustali o 
a colpa dell'amministrazione stessa. 

La firma che gli aspiranti apporranno in calce alla domanda 
dovrà essere autenticata nei modi previsti dall'art. 20 della iegge 4 
gennaio 1968, n. 15. Per i dipendenti statali ‘è sufficiente il visto del 
capo dell'ufficio o del reparto militare presso il quale prestano ser- 
vizio. 

L'amministrazione si riserva la facoltà di concedere, ove oc- 
corra, dopo la scadenza del termine di cui sopra, un ulteriore ter- 
mine per la regolarizzazione delle domande. 


telegrafici non imputabili 


Art. 4. 
Titoli di preferenza nella nomina 


I concorrenti che abbiano superato le prove d'esame e che in- 
tendano far valere i titoli di preferenza nella nomina, devono far 
pervenire alla manifattura tabacchi indicata nel precedente art. 3 
entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di ricevimen- 
to dell'apposita comunicazione, i documenti attestanti il possesso 
di tali titoli, redatti nella forma prescritta nell'allegato 8 al presen- 
te decreto. 

I requisiti che danno titolo a preferenza nella nomina sono ri- 
tenuti validi anche se vengono ad essere posseduti dopo la scaden- 
za del termine utile per la presentazione delle domande, purchè 
siano documentati entro il termine stabilito dal comma prece- 
dente. 


Art. 5. 
Documentazione di rito 


1 candidati dichiarati vincitori dovranno far pervenire alla ma- 
nifattura tabacchi indicata nel precedente art. 3, entro il termine 
perentorio di trenta giorni dalla data di ricevimento dell'apposita 
comunicazione, 1 seguenti documenti redatti in carta bollata: 

A) Titolo di studio: diploma originale o copia autenticata 
del titolo di studio prescritto dal precedente art. 2, lettera a). 

Detta copia dovrà essere autenticata con le modalità di cui al- 
lart. i4, aella iegge 4 gennaio 1968, n. 

Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consentito 
di presentare, in sua vece, il certificato-diploma nella prescritta 
carta legale, contenente la dichiarazione di essere quello sostituti- 
vo a tutti gli effetti del diploma. 

In caso di smarrimento o di distruzione del diploma, il candi- 
dato dovrà presentare il documento sostitutivo previsto dalle vi- 
genti disposizioni, rilasciato dalla competente autorità scolastica; 

B) Estratto (non è ammesso il certificato) dell'atto di nasci- 
ta: tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale di siato ci- 
vile del comune di origine, se il candidato è nato nel territorio 
della Repubblica, ovvero, se nato all’estero e sia già avvenuta la 
trascrizione dell'atto di nascita nei registri di stato civile di un co- 
mune italiano, dall'ufficiale di stato civile di tale comune. Qualora 
detta trascrizione non sia stata ancora eseguita, i candidati nati al- 
l'estero dovranno produrre un certificato dell'autorità consolare 
redatto con l'osservanza delle norme di cui all'art. 18, 2 comma, 
della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

I concorrenti che abbiano superato il limite massimo di età 
stabilito dal precedente art. 2, lettera 6), ed abbiano diritto alla 
elevazione di tale limite, dovranno altresì produrre gli appositi do- 
cumenti indicati nell'allegato B al presente decreto, salvo il caso 
che li abbiano già presentati al fine di ottenere i benefici di prefe- 
renza nella nomina. 

I sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica 
che, in applicazione dei decreti legislativi del Capo provvisorio del- 
lo Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220, siano 
cessati dal servizio a domanda o anche d'autorità e non siano stati 
contemporaneamente reimpiegati come civili, dovranno produrre, 
ai fini dell’esenzione dal limite massimo di età, apposita attestazio- 
ne in carta bollata, rilasciata dalla competente autorità militare. 

C) Certificato di cittadinanza italiana, rilasciato dal sindaco 
del comune di origine o di residenza o dall'ufficiale di stato civile 
del comune di origine. 

D) Certificato di godimento dei diritti politici, rilasciato dal 
sindaco del comune nelle cui liste elettorali il candidato è iscritto. 

In sostituzione dei documenti indicati alle lettere C) e D) potrà 
essere prodotta la certificazione contestuale prevista dall'art. 11 
della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 


e 
15. 
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E) Certificato generale del casellario 
dal segretario della procura della Repubblica. 
può essere sostituito con il certificato penale. 

F) Certificato rilasciato da un medico militare o dal medico 
provinciale o dall'ufficiale sanitario o da un medico condotto del 
comune di residenza, dal quale risulti che il candidato è di sana e 
robusta costituzione ed è esente da difetti od imperfezioni che in- 
fluiscano sul rendimento del servizio. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fisica 
il certificato ne deve fare menzione ed indicare se la imperfezione 
stessa menomi l'attitudine all'impiego al quale il candidato medesi- 
mo aspira. 

Ai sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837, dal certifi- 
cato medico dovrà inoltre risultare espressamente che si è eseguito 
l'accertamento sierologico del sangue per la lue. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra ed invalidi civili per fatti di 
guerra ed assimilati, invalidi per servizio, invalidi civili ed invalidi 
del lavoro, il certificato medico deve essere rilasciato dall'ufficiale 
sanitario del comune di residenza dell’aspirante e contenere, oltre 
ad una esatta descrizione delle condizioni attuali dell'invalido risul- 
tanti dall'esame obiettivo, anche la dichiarazione che l'invalido non 
abbia perduto ogni capacità lavorativa e, per la natura ed il grado 
della sua invalidità o mutilazione, non riesca di pregiudizio alla sa- 
lute ed alla incolumità dei compagni di lavoro ed alla sicurezza de- 
gli impianti. 

I sordomuti devono documentare la natura e il grado della lo- 
ro infermità mediante una certificazione sanitaria rilasciata da uno 
specialista in otorinolaringoiatria, da richiedersi tramite l'Ente na- 
zionale per la protezione e l'assistenza ai sordomuti. 

L'amministrazione si riserva la facoltà di sottoporre i vincitori 
del concorso a visita medica di controllo. 

G) Documento militare (per i candidati di sesso maschile) e 
cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servizio mili- 
tare o del foglio matricolare militare ovvero certificato di esito di 
leva debitamente vistato dall'autorità competente o di iscrizione 
nelle liste di leva. 

I documenti militari di cui sopra potranno essere prodotti in 
copia conforme all'originale, debitamente autenticata a norma del- 
l'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

I seguenti documenti debbono essere di data non anteriore di 
tre mesi a quella della comunicazione di cui al primo comma del 
presente articolo: 

1) certificato di cittadinanza i 

2) certificato di godimento dei 
o certificato contestuale sostitutiva; 

3) certificato generale del casellario giudiziale; 

4) certificato medico. 

I documenti di cui alla precedenti lettere C) e D) dovranno 
contenere l'attestazione che gli interessati erano rispettivamente in 
possesso del requisito della cittadinanza italiana e in godimento 
dei diritti politici, anche alla data di scadenza del termine utile per 
la presentazione delle domande di ammissione al concorso. 


giudiziale, rilasciato 
Tale documento non 


it tti ti politici, 


Art. 6. 
Categorie di candidati ammessi al beneficio della presentazione 
della documentazione ridotta 


I candidati dichiarati vincitori i quali appartengono ad Ammi- 
nistrazioni statali come impiegati civili di ruolo o come operai di 
ruolo, sono tenuti a produrre soltanto i seguenti documenti in car- 
ta bollata, nel termine di cui al primo comma del precedente 
art. S: 

1) copia integrale dello stato matricolare civile, con l’indica- 
zione dei giudizi complessivi riportati nell'ultimo quinquennio o 
nel minore periodo di servizio prestato, rilasciata ed autenticata 
dai superiori gerarchici in data non anteriore di tre mesi a quella 
della comunicazione di cui al primo comma dell'art. 5, salvo il ca- 
so che tale copia sia stata già presentata al fine di ottenere il bene- 
ficio della preferenza nella nomina. 

Tale documento sarà acquisito d'ufficio per i candidati dipen- 
denti dell'Amministrazione dei monopoli; 

2) titolo di studio prescritto; 
3) certificato medico di cui al citato art. 5, lettera F). 

I concorrenti che si trovino alle armi per obblighi di leva ovve- 
ro in servizio permanente o continuativo nelle Forze Armate dello 
Stato o nell’Arma dei carabinieri o nei Corpi della guardia di finan- 
za, delle guardie di pubblica sicurezza e degli agenti di custodia, 
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possono presentare soltanto i seguenti documenti, in carta bolla:a, 
nel termine anzidetto: 

1) titolo di studio prescritto; 

2) estratto dell’atto di nascita di cui al citato art. 5, lette- 
ra B); 
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Art. 10. 
Formazione della grad.:ctoria 


La commissione esaminatrice formerà la graduatoria di meri- 
to con l'indicazione del punteggio complessivo conseguito dai can- 


3) certificato generale del casellario giudiziale di cui allo didati. 


stesso art. 5, lettera E); 


A parità di merito si applicheranno le preferenze di cui al- 


4) certificato del comandante del Corpo al quale apparten- l’art. 5 del testo unico approvato con decreto del Presidente della 


gono, rilasciato in data non anteriore di tre mesi a quella della co- 
munrcazione di cui al citato primo comma dell'art. 5, comprovante 
la loro posizione militare, nonchè la loro buona condotta ed ido- 
neità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 


Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive integrazioni. 

La graduatoria di merito sarà approvata con decreto ministe- 
riale, con il quale saranno altresì dichiarati i vincitori del concor- 
so, sotto condizione dell'accertamenio dei requisiti richiesti per 


1 candidati non abbienti hanno facoltà di produrre la docu- l'ammissione all'impiego, nonchè gli eventuali idonei. 


mentazione in carta libera, secondo le modalità previste dall’ari. 8 


Per lo svolgimento del concorso si osserveranno le norme del 


della tabella, allegato B, al decreto del Presidente della Repubblica titolo I, capo secondo, del citato testo unico e del titolo I del decre- 


26 ottobre 1972, n. 642. 


Art. 7. 
Regolarizzazione dei documenti 


L'Amministrazione si riserva la facoltà di concedere, ove oc- 
corra, dopo la scadenza del termine di cui al primo comma degli 
articoli 4 e 5, un ulteriore termine per-la regolarizzazione dei docu- 
menti presentati. 


Art. 8. 
Documento di riconoscimento da esibire 
per l'ammissione alle prove di esame 


Per essere ammessi a sostenere le prove di esame, i candidati 
dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di riconosci- 
mento: : 

a) fotografia roccnie, applicata su caria da bolio, con ia fir- 
ma dell’aspirante autenticata dal sindaco o da un notaio; 

b) tessera postale o porto d'armi o patente automobilistica 
o passaporto o carta d'identità; 

c) tessera personale di riconoscimento rilasciata da una Am- 
ministrazione dello Stato a norma del decreto del Presidente della 


Repubblica 28 luglio 1967, n. 851. 


Art. 9. 
Prove di esame - Diario delle prove 


to del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686, come mo- 
dificati ed integrati dal decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 1970, n. 1077. 


Art. ll. 
Pubblicazione della graduatoria e gravami 


La graduatoria dei vincitori del concorso e quella degli idonei 
saranno pubblicate nel Sollettino ufficiale, parte seconda, delì'Am- 
ministrazione autonoma dei monopoli di Stato. Di tale pubblicazio- 
ne sarà data notizia mediante avviso inserito nella Gazzetta Ufficia- 
le della Repubblica. 

Dalla data della pubblicazione dell'avviso di cui sopra nella 
Gazzetta Ufficiale decorrerà il termine per le eventuali impugna- 
tive. 


Art. 12. 
Commissione esaminatrice 


2 C 


La commissione esanuinalrice sarà nominata cori successivo 
decreto ministeriale, ai sensi degli articoli 10 e 11 della legge 8 ago- 


sto 1977, n. 556. 


Art. 13. 
Nomina dei vincitori e servizio di prova 


I vincitori del concorso che risulteranno in possesso di tutti i 
requisiti prescritti, saranno nominati computisti in prova per il pe- 
riodo di mesi sei, con l'attribuzione dello siipendio annuo lordo di 
L. 1.014.300, parametro 138 iniziale, di cui alla tabella unica, qua- 
dro Il, allegata al decreto del Presidenie della Repubblica 28 di- 


Gli esami consteranno di una prova scritta e di una prova pra- |cembre 1970, n. 1079, dell'indennità pensionabile annua lorda di 
tia e di un colloquio come dal programma, allegato C) al presente | L. 675.000, di cui alla legge 27 dicembre 1973, n. 851, dei migliora- 


decreto. 


menti economici di cui ai decreti del Presidente della Repubblica 


Con successivo decreto, che verrà pubblicato nella Gazzetia 11 maggio 1976, n. 271 e 16 aprile 1977, n. 116, della indennità inte- 
Ufficiale della Repubblica del 31 gennaio 1980, saranno stabilite la | grativa speciale mensile lorda previsia dalla legge 27 maggio 1959, 


data e la sede in cui si svolgerà la prova scritta. 


n. 324, e successive modificazioni, e delle quote di aggiunta di fa- 


I candidati ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal | miglia eventualmente speiianii. 


concorso per difetto dei requisiti prescritti, disposta ai sensi del 


Ai vincitori del concersv che rivestano la qualità di dipendenti 


l'art. 2, ultimo comma, del presente decreto, sono tenuti a presen- | civili di ruolo delio Siaio e siano in godimento di stipendio, paga o 
tarsi, senza ulteriore avviso, per sostenere la prova scritta nel gior- | retribuziune o indennità pensionabile di importi superiori a quelli 


no e nella sede che saranno stabiliti col decreto di cui sopra. 


Alla prova pratica saranno ammessi i candidati che abbiano ri- I nomico previsto dall'art. 


portato la votazione di almeno sette decimi nella prova scritta. 
I candidati che conseguiranno l'ammissione alla prova pratica 
riceveranno apposita comunicazione con l'indicazione del vato ri-! 


speitanti nella nuova qualifica, sara attribuito il trattamento eco- 

12, terzo comma, del decreto del Presi- 

dente della Repubblica 23 di-ciabre 1970, n. 1079 e dall'art. 1, ter- 
zo comma, della legge 27 dicembre 1573, n. 851. 

Al termine del suddetto periodo di prova i vincitori medesimi 


portato nella prova scritta; l'avviso per la presentazione alla prova | saranno definitivamente confermati nell'impiego previo giudizio 
pratica, con l'indicazione della sede, verrà dato ai singoli candidati | favorevole del Consigliv di amministrazione. In caso di giudizio 
almeno venti giorni prima di quello in cui essi debbono sostenerla. |sfavorevole, il periodo di prova sarà prorogato di altri sei mesi al 
AI termine di ogni seduta dedicata alla prova pratica, la com- | termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, sarà di- 
missione esammatrice formerà l'elenco dei candidati esaminati, | chiarata, con decretò ministeriale, la risoluzione del rapporto d’im- 
con l'indicazione dei voti riportati da ciascuno. L'elenco, sottoserit- | piego, con diritto all'indennità prevista dall'art. 10, terzo comma, 
to dal presidente e dal segretario della commissione, sarà subito | del citato decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
dopo esposto nell'albo dell’amministrazione. numero 3. 
Il colloquio, cui saranno ammessi ì candidati che abbiano ri- 
portato la votazione di almeno sei decimi nella prova pratica, avrà 
luogo nello stesso giorno della prova pratica anzidetta. 
Il colloquio non s'intenderà superato se il candidato non 
avra riportato la votazione di almeno sei decimi. 
Anche per il colloquio,.la commissione eseminatrice dovrà Ogni vincitore sarà assegnato ad una sede di servizio che gli 
adempiere a quanto disposto dal precedente sesto comma. . | verrà, a suo tempo, indicata dalla Direzione generale dei monopoli 
La votazione complessiva risulterà dalla somma dei punti ri-| di Stato, nell'ambito della regione di cui all’art. 1 del presente de- 
portati nella prova scritta, nella prova pratica e nel colloquio. creto. 


Art. 14. 
Assegnazione della sede di servizio 
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Aì vincitori sarà prefisso un termine per assumere servizio nel- 
la sede assegnata. Ai medesimi, qualora vengano assegnati ad una 
sede diversa da quella di residenza, saranno rimborsate le spese so- 
stenute per il viaggio in ferrovia a prezzo ridotto. 

Coloro che non assumeranno, senza giustificato motivo, servi- 
zio nella sede e nel termine assegnati, decadranno dalla nomina. 

Coloro che avranno conseguito la nomina a computista in pro- 
va dovranno permanere nella sede di prima destinazione per un pe- 
riodo non inferiore a cinque anni dalla data di immissione in servizio. 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 


registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


Roma, addì 28 maggio 1979 


Il Ministro: MALFATTI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 16 ottobre 1979 
Registro n. 4 Monopoli, foglio n. 162 


ALLEGATO A 
(rif. art.'2, lettera £), del bando) 


TH limite massimo di età di cui alla lettera b) dell'art. 2 del 
bando è elevato: 

1) di un anno, per coloro che siano coniugati alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
partecipazione al concorso, e di un anno in più per ogni figlio vi- 
vente alla data medesima (regio decreto-legge 21 agosto 1937, 
n. 1542, convertito in legge 3 gennaio 1939, n. 1 e legge 3 giugno 
1978, n. 288); 

2) di anni cinque: 

a) per i cittadini deportati dal nemico dopo l'8 settembre 
1942 {decreto legislativo luogotenenziale 4 agosto 1945, n. 467); per 
i cittadini già internati o deportati dal nemico in conseguenza dello 
stato di belligeranza (te legge 14 marzo 1961, n. 130); 

b) perì profughi dall Eritrea, dall Etiopia, dalla Libia (limi- 
tatamente ai rimpatriati fino al 23 dicembre 1951) e dalia Somalia 
(limitatamente ai rimpatriati fino al 31 marzo 1950), per i profughi 
dai territori sui quali, in seguito al irattato di pace, è cessata la so- 
vranità dello Stato italiano e per i profughi dai territori esteri o da 
zone del territorio nazionale colpite dalla guerra (legge 4 marzo 
1952, n. 137), nonchè per ì rimpatriati dall'Egitto, dalla Tunisia e 
da Tangeri (legge 25 otiobre 1960, n. 1306), per i profughi e rimpa- 
triatri dall’Algeria e da altri paesi del continente africano (legge 25 
febbraio 1963, n. 319), nonchè per i rimpatriati dalla Libia di cui al 
decreto legge 28 agosto 1970, n. 622, convertito, con modificazioni, 
nella legge 19 ottobre 1970, n. 744 e, fino al 14 novembre 1980, per 
i connazionali residenti in Rhodesia anteriormente alla data del 
1° gennaio 1977 e che siano rimpatriati o rimpatrieranno dopo tale 
data (decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 20 ottobre 
1978); 

c) per il personale militare che, per conto dell'O.N.U., abbia 
prestato o presti servizio in zone d'intervento militare indicate con 
decreto del Ministro della difesa (legge 11 dicembre 1962, n. 1746). 

Il beneficio dell'elevazione di cinque anni del limite massimo 
di età spetta una sola volta, anche se l'interessato appartenga a 
più di una delle categorie suindicate; 

3) del periodo di tempo intercorso dal 5 settembre 1938 al 9 
agosto 1944, nei corifronti dei candidati già colpiti dalle abrogate 
leggi razziali, ai sensi dell'art. 5 del regio decreto-legge 20 gennaio 
1944, n. 25, convertito nella legge 5 maggio 1949, n. 178; 

4) per gli assistenti ordinari di Università o di istituto di 
istruzione universitaria, cessati dal servizio per motivi non discipli- 
nari, il limite massimo di età è elevato, ai sensi del decreto legisla- 
tivo 7 maggio 1948, n. 1172, ratificato, con modificazioni, con la 
legge 24 giugno 1950, n. 465, di un periodo pari a quello di apparte- 
nenza ai ruoli di assistente, mentre per gli assistenti straordinari, 
volontari od incaricati, sìa in attività che cessati dal servizio per 
motivi di carattere non disciplinare, tale limite è aumentato di un 
periodo pari alla metà del servizio prestato presso l'università od 
istituto di istruzione universitaria. 


I benefici di cui ai numeri precedenti, salve le eccezioni ivi in- 
dicate, si cumulano tra loro, purchè complessivamente non venga- 
no superati i quaranta anni di età, ai sensi dell’art. 2 del decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 

5) ad anni 40, rimanendo assorbita ogni altra elevazione 
eventualmente spettante: 

a) per coloro che siano stati deportati o internati per mo- 
tivi di persecuzione razziale, ai sensi del decreto legislativo del Ca- 
po provvisorio dello Stato 12 dicembre 1947, n. 1488, ratificato con 
legge 5 aprile 1952, n. 404, tenuto conto del disposto di cui al citato 
arì. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
numero 3. 

b) per il personale licenziato da non più di cinque anni 
dagli enti di diritto pubblico e da altri enti sotto qualsiasi forma 
costituiti, soggetti alla vigilanza dello Stato e comunque interes- 
santi la finanza statale, soppressi e messi in liquidazione in appli- 
cazione della Legge 4 dicembre 1956, n. 1404, tenuto conto del di- 
sposto di cui al ripetuto art. 2 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 

6) ad anni 45, rimanendo assorbita ogni altra elevazione 
eventualmente spettante: 

a) per i mutilati e invalidi civili per i fatti di guerra (de- 
creto legislativo 2 marzo 1948, n. 135), per ì mutilati ed invalidi per 
i fatti di Mogadiscio dell'il gennaio 1948 (legge 19 agosto 1948, 
n. 1180), per i mutilati e invalidi in occasione di azioni di terrori- 
smo politico nei territori delle ex colonie italiane (legge 24 luglio 
1951, n. 660) limitatamente agli eventi verificatisi fino al 23 dicem- 
bre 1951 per la Libia (decreto del Presidente della Repubblica 2 
agosto 1952) e fino al 31 marzo 1950 per la Somalia (decreto del 
Presidente della Repubblica 2 agosto 1952), per i mutilati e invalidi 
in occasione dì azioni singole o collettive aventi fini politici nelle 
provincie di confine con la Jugoslavia e nei territori soggetti a det- 
to Stato, per eventi avvenuti fino al 31 dicembre 1954 (legge 23 
marzo 1952, n. 207; decreto del Presidente della Repubblica 24 di- 
cembre 1955, n. 1550), per i mutilati e invalidi per i fatti di Trieste 
del 4, 5 e 6 novembre 1953 (legge 9 agosto 1954, n. 654), per i muti- 
lati e invalidi di guerra alto-atesini di cui all'art. 2 della legge 3 
aprile 1958, n. 467 e per i mutilati e invalidi della sedicente repub- 
blica sociale italiana di cui alla legge 5 gennaio 1955, n. 14 e 24 no- 
vembre 1961, n. 1298; 

b) per i mutilati e invalidi per servizio militare o civile 
(legge 15 luglio 1950, n. 539). 

Ai sensi dell'art. 3 della citata legge 2-aprile 1968, n. 482, non 
sono ammessi a tale beneficio gli invalidi per servizio affetti dalle 
menomazioni ascritte: 

1) alla nona e decima categoria della tabella A, di cui al de- 
creto luogotenenziale 20 maggio 1917, n. 876, ad eccezione di quelle 
contemplate dalle voci da 4 a 10 della categoria nona e da 3 a 6 del- 
la categoria decima; 

II) alla tabella B annessa alla legge 10 agosto 1950, n. 648, 
ad eccezione di quelle contemplate dalle voci da 4 a 10 della tabella 
stessa; 

c) peri mutilati e invalidi civili di cui alia legge 5 ottobre 
1962, n. 1539, e per i mutilati e invalidi del lavoro di cui alla legge 
14 ottobre 1966, n. 851; 

d} per i sordomuti, ai sensi della legge 13 marzo 1958, 
n. 308 e della legge 2 aprile 1968, n. 482; 

e) per i profughi in stato di disoccupazione. Per i profu- 
ghi si intendono olire quelli previsti dagli artt. 1 e 2 della legge 4 
marzo 1952, n, 137 e dall'art. 1 della legge 27 febbraio 1958, n. 139, 
anche i connazionali rimpatriati da territori africani, di cui alle 
leggi 25 ottobre 1960, n. 1306 e 25 febbraio 1963, n. 319, i connazio- 
nali rimpatriati dalla Libia di cui al decreto legge 28 agosto 1970, 
n. 622, convertito con modificazioni, nella legge 19 ottobre 1970, 
n. 744 e, fino al 14 novembre 1980, i connazionali residenti in Rho- 
desia anteriormente alla data del 1° gennaio 1977 e che siano rim- 
patriati o rimpatrieranno dopo tale data (decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 20 ottobre 1978); 

f) per le vedove e gli orfani di guerra e per le vedove e gli 
orfani dei caduti per causa di servizio di cui alla legge 15 novembre 
1965, n. 1288 e categorie equiparate; 

g) per le vedove e gli orfani dei caduti sul lavoro di cui al- 
la citata legge 14 ottobre 1966, n. 851 e categorie equiparate; 

h) per coloro ai quali è esteso lo stesso beneficio da speci- 
fiche disposizioni di legge. 


Il Ministro delle finanze 
MALFATTI 


ALLEGATO B 
(rif. art. 2, lettera 2), e art. 4 del bando) 


DOCUMENTAZIONE DEI TITOLI CHE DANNO DIRITTO ALLA 
PREFERENZA NELLA NOMINA E ALLA ELEVAZIONE DEL 
LIMITE MASSIMO DI ETÀ. 


Ai fini dell'applicazione dei benefici suddetti, gli interessati 
dovranno ottemperare, nei termini stabiliti dal primo comma, ri- 


speitivamente, degli articoli 4 e 5, a quanto segue: 
1) mutilati ed invalidi; 

a) i mutilati e gli invalidi in dipendenza della guerra 
1940-43 o della guerra di liberazione o della lotta di liberazione o in 
conseguenza delle ferite 0 lesioni riportate in occasione dei fatti di 
Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, o in occasione di azioni di terrori- 
smo politico nei territori delle ex colonie italiane, o in occasione di 
azioni singole o collettive aventi fini politici nelle provincie di con- 
fine con la Jugolasvia o nei territori soggetti a detto Stato, ovvero 
per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953, i mutilati e gli inva- 
lidi civili per fatti di guerra, i mutilati e gli invalidi di guerra alto- 
atesini, nonchè i mutilati e gli invalidi della sedicente repubblica 
sociale italiana, dovranno produrre il decreto di concessione della 
relativa pensione ovvero il certificato mod. 69 rilasciato dalla dire- 
zione provinciale del tesoro competente, oppure una dichiarazione 
d'invalidità, in carta da bollo, rilasciata dalla competente rappre- 
sentanza provinciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra, in cui 
siano indicati i documenti in base ai quali è stata riconosciuta la 
qualifica di invalido, nonchè la categoria di pensione; 

b) i mutilati e gli invalidi per servizio dovranno presenta- 
re il decreto di concessione della pensione che indichi la categoria 
di questa e la categoria e la voce dell'invalidità da cui sono colpiti, 
ovvero il mod. 69-ter rilasciato, secondo i casi, dall’Amministrazio- 
ne centrale al servizio della quale l'aspirante ha contratto l’invali- 
dità, o dagli enti pubblici autorizzati ai sensi del decreto ministe- 
riale 23 marzo 1948 (pubblicato nella Gazzetza Ufficiale n. 83 deil'8 
aprile 1948); 

c) i mutilati e gli invalidi del lavoro dovranno presentare 
un certificato, in carta da bollo, rilasciato dalla competente Sezio- 
ne provinciale dell'Associazione nazionale mutilati e invalidi del la- 
voro, dal quale risulti il numero di iscrizione nel relativo elenco di 
cui all'art. 5 della legge 14 ottobre 1966, n. 851, nonchè l’infermità 
o lesione che ha determinato l'invalidità dell'interessato e il grado 
di riduzione della sua capacità lavorativa; î 

d) i mutilati e gli invalidi civili dovranno presentare un 


certificato, in carta da bollo, rilasciato dal competente organo pro | 


vinciale dell'Associazione nazionale mutilati e invalidi civili, dal 
quale risultino gli estremi relativi all'avvenuto accertamento del- 
l'invalidità da parte della commissione sanitaria di cui all'art. 7 
della legge 6 agosto 1966, n. 625, nonchè la natura della minorazio- 
ne fisica del concorrente ed il grado di riduzione della sua capacità 
lavorativa; 

2) orfani: 

a) gli orfani dei caduti per.i fatti d'arme verificatisi dal 16 
gennaio 1935 in Africa orientale (regio decreto-legge 2 dicembre 
1935 n. 2111), o per la guerra 1940-43, o per Îa guerra 0 la lotta di 
liberazione, o per i fatti di Mogadiscio dell'11! gennaio 1948, o in oc- 
casione di azioni singole o collettive aventi fini politici nelle pro- 
vincie di confine con la Jugoslavia o nei territori soggetti a detto 
Stato, o in occasione di azioni di terrorismo politico nei territori 
delle ex colonie italiane, o per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6-novem- 
bre 1953, gli orfani dei militari irreperibili o deceduti per causa di 
servizio di guerra o attinente alla guerra, prestato nelle Forze ar- 
mate della sedicente repubblica sociale italiana, gli orfani dei per- 
seguitati politici antifascisti o razziali di cui all'art. 2, terzo com- 
ma, della legge 10 marzo 1955, n. 96, e gli orfani dei caduti civili 
per fatti di guerra, gli orfani dei caduti alto-atesini nonchè i figli 
dei cittadini dichiarati irreperibili, in seguito ad eventi di guerra 
(legge 1° ottobre 1951, n. 1140) dovranno presentare un certificato, 
in carta bollata, rilasciato dal competente comitato provinciale del- 
l'Opera nazionale per la protezione ed assistenza agli orfani di 
guerra, ai sensi degli artt. 8 e 61 della legge 13 marzo 1958, n. 365; 

b) gli orfani dei caduti per causa di servizio o considerati 
tali a norma degli artt. 9 e 13 della legge 23 aprile 1965, n. 488, do- 
vranno dimostrare tale loro qualità mediante apposita dichiarazio- 
ne, in carta bollata, rilasciata dall'Amministrazione presso la quale 
il genitore caduto o diventato inabile al lavoro prestava servizio, ai 
sensi dell'art. 4, ultimo comma, della legge 15 novembre 1965, 
n. 1288; i 

c) gli orfani dei caduti sul lavoro dovranno dimostrare ta- 
le loro qualità mediante apposito certificato, in carta bollata, rila- 


sciato dalla competente sezione provinciale dell'Associazione nazio- 
nale mutilati e invalidi del lavoro, dal quale risulti il numero di 
iscrizioni nel relativo elenco di cui all'art. 5 della legge 14 ottobre 
1966, n. 851; 


3) vedove non rimaritate dci caduti: 

a) le vedove non rimaritate dei caduti in guerra o per i 
fatti di guerra indicati nella citata lettera a) della voce orfani do- 
vranno comprovare tale loro condizione mediante l'apposito 
mod. 331 rilasciato dalla Direzione generale delle pensioni di guer- 
ra, nel quale dovrà essere esplicitamente dichiarato in godimento 
della pensione di guerra, ai sensi dell'art. 55 della legge 10 agosto 
1950, n. 648; 

b) le vedove non rimaritate dei caduti per causa di servi- 
zio e quelle parificate a tale categoria ai sensi dell’art. 9 della-cita- 
ta legge 23 aprile 1965, n. 488, dovranno comprovare tale loro con- 
dizione mediante un'apposita dichiarazione, in carta bollata, rila- 
sciata dall'amministrazione presso la quale if coniuge caduto pre- 
stava servizio; 

c) le vedove non rimaritate dei caduti sul lavoro 
dovranno comprovare tale loro condizione mediante un certificato 
in carta da bollo, rilasciato dalla competente sezione provinciale 
dell’Associazione nazionale mutilati e invalidi del lavoro, dal quale 
risulti il numero di iscrizione neil’elenco di cui all'art. 5 della legge 
14 ottobre 1966, n. 851; 


4) profughi: i profughi dovranno comprovare tale loro qua- 
lifica mediante il documento previsto, a seconda dei casi, dalle di- 
sposizioni legislative emanate per la tutela delle singole categorie 
di profughi e cioè: 

i profughi dalla Libia, dall'Eritrea, dall'Etiopia, dalla So- 
malia, dai territori sui quali in seguito al trattato di pace è cessata 
la sovranità dello Stato italiano, da territori esteri, o da zone del 
territorio nazionale colpite dalla guerra di cui alla legge 4 marzo 
1952, n. 137, dovranno comprovare la loro qualifica mediante una 
attestazione su carta da bollo rilasciata dal prefetto della provincia 
di residenza; 

i profughi dalla Libia, dall'Eritrea, dall'Etiopia e dalla So- 
malia, potranno anche presentare il certificato a suo tempo rila- 
sciato dal soppresso Ministero dell’Africa italiana; i profughi dalla 
Libia di cui al decreto-legge 28 agosto 1970, n. 622, i profughi dal- 
l'Egitto, dall’Algeria, dalia Tunisia, da Tangeri, dalla Rhodesia e da- 
gli altri paesi africani, anche un'attestazione, in carta da bollo, rila- 
sciata dal Ministero degli affari esteri o dall'autorità consolare. 

Gli invalidi di guerra, gli invalidi civili per fatto di guerra, gli 
invalidi per servizio, gli invalidi del lavoro, gli invalidi civili, gli or- 
fani e ie vedove di caduti di guerra o per fatto dì guerra o per ser- 
vizio o del lavoro e i profughì potranno produrre, in luogo dei do- 
cumenti di cui ai precedenti numeri 1), 2), 3) e 4) un certificato, su 
carta da bollo, rilasciato dall'ufficio provinciale del lavoro e della 
massima occupazione attestante l'iscrizione nell'apposito elenco 
istituito ai sensi dell’art. 19 della legge 2 aprile 1968, n. 482; 


5) cittadini deportati o internati: i reduci dalla deportazione 
o dall'internamento presenteranno attestazione, in carta bollata, ri- 
lasciata dal prefetto della provincia nel cui territorio l'interessato 
ha la sua residenza, ai sensi dell'art. 8 del decreto legislativo luogo- 
tenenziale 14 febbraio 1946, n. 27; 


-6) figli di mutilati e di invalidi: : 

a) i figli dei mutilati ed invalidi di guerra e delle altre ca- 
tegorie di mutilati ed invalidi indicate nel precedente n. 1), lettera 
a), dovranno documentare tale loro qualità presentando un certifi- 
cato, in carta da bollo, rilasciato dal sindaco del comune di resi- 
denza, attestanie la categoria di pensione di cui fruisce il padre o 
la madre; 

b) i figli dei mutilati ed invalidi per servizio o del lavoro, 
dovranno documentare la loro qualifica presentando un certificato, 
in carta bollata, rilasciato dal sindaco del comune di residenza, at- 
testante che il padre o la madre fruiscono di pensione, corì l’indica- 
zione della relativa categoria; 


7) madri e sorelle dei caduti: le madri e le sorelle (vedove o 
nubili) dei caduti indicati nelle lettere a), b) e c) della voce orfani 
dovranno comprovare tale loro condizione mediante apposito certi- 
ficato, in carta da bollo, rilasciato dal sindaco del comune di resi- 
denza; ” 


8) decorati e feriti in combattimento: gli insigniti di meda- 
glia al valor militare, i feriti in combattimento e gli insigniti di cro- 
ce di guerra o altra attestazione speciale di merito di guerra, do- 
vranno “produrre l'originale o copia autentica del relativo brevetto 
o del documento di concessione; 
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9) personale militare in servizio per conto dell’O.N.U.: colo- 
ro che, per conto dell’O.N.U., abbiano prestato o prestino servizio 
in zone d'intervento militare dovranno produrre apposita attesta- 
zione, in carta bollata, rilasciata dal Ministero della difesa; 


10) perseguitati razziali: 

a) coloro che siano stati deportati o internati per motivi 
di persecuzione razziale, dimostreranno tali loro qualifiche me- 
diante una attestazione rilasciata, in carta da bollo, dal prefetto 
della provincia nel cui territorio hanno la loro residenza; 

b) i candidati già colpiti dalie abrogate leggi razziali pre- 
senteranno un certificato, in carta legale, della competente auto- 
rità israelitica; 


11) coniugati: i coniugati con o senza prole ed i vedovi con 
prole dovranno produrre lo stato di famiglia, in carta bollata, rila- 
sciato dal sindaco del comune di residenza in data non anteriore a 
quella della comunicazione di cui al primo comma dell'art. 4 del 


bando; 


12) dipendenti delle amministrazioni dello Stato: 

a) i candidati che siano impiegati civili di ruolo dello Sta- 
to e gli operai di ruolo dello Stato dovranno produrre copia inte- 
grale dello stato matricolare, in bollo, con l'indicazione dei giudizi 
complessivi riportati nell'ultimo quinquennio o nel minor periodo 
di servizio prestato, rilasciata ed autenticata dai superiori gerar- 
chici in data non anteriore a quella della comunicazione di cui al 
primo comma del citato art. 4; 


b) i concorrenti che siano dipendenti statali non di ruolo 
dovranno produrre un certificato, in data non anteriore a quella 
della comunicazione di cui al primo comma del ripetuto art. 4, rila- 
sciato in carta bollata dall'amministrazione dalla quale dipendono, 
da cui risultino la data di inizio, la durata e la natura del servizio 
prestato, nonché gli estremi del provvedimento di assunzione e di 
eventuale conferma in servizio con le qualifiche riportate nell’ulti- 
mo quinquenmo o nel minore periodo di servizio prestato; 


c) i dipendenti statali che abbiano frequentato, con esito 
favorevole, i corsi di preparazione o di integrazione previsti dal- 
l'art. 150 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, dovranno produrre un certificato, in carta bollata, rila- 
sciato dall'amministrazione che ha organizzato i corsi suddetti, at- 
testante la votazione riportata; 


àÀ anvpartenent 


i concorrenti ci H î 
concorrenti già appartenenti ad ent 


d} i ubbli- 
co o ad altri enti sotto qualsiasi forma costituiti, soggetti alla vigi- 
lanza dello Stato e comunque interessanti la finanza statale, sop- 
pressi e messi in liquidazione im applicazione della legge 4 
dicembre 1956, n. 1404, dovranno produrre un certificato, in carta 
bollata, rilasciato dall'ufficio liquidazione del Ministero del tesoro, 
attestante tale loro qualità, nonchè la data di cessazione del relati- 
vo rapporto d'impiego; 


>) 
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e) gli assistenti ordinari di università o di istituti di istru- 
zione universitaria cessati dal servizio per motivi non disciplinari e 
gli assistenti straordinari, volontari od incaricati, sia in attività che 
cessati dal servizio per motivi di carattere non disciplinare, do- 
vranno présentare un certificato del rettore dell'università o del 
capo dell'istituto di istruzione universitaria attestante la qualifica 
rivestita, e, rispettivamente, il periodo di appartenenza ai ruoli per 
gli assistenti ordinari o il periodo di servizio prestato presso l’uni- 
versità od istituto di istruzione universitaria per gli assistenti 
straordinari, volontari od incaricati. Per tutti coloro che siano ces- 
sati dal servizio, il certificato indicherà i motivi della cessazione. 
Nei confronti dei candidati che siano dipendenti dell’Ammini- 
strazione autonoma dei monopoli di Stato, si provvederà d'ufficio 
alla acquisizione dei documenti di cui alle precedenti lettere a), b) 
e c). A tal fine, il possesso dei requisiti di cui trattasi dovrà essere 
comumicato all’Amministrazione entro il termine perentorio di cui 
al citato art. 4. 


11 Ministro delle finanze 
MALFATTI 
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ALLEGATO C 


PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO PER LA NOMINA 
ALLA QUALIFICA DI COMPUTISTA IN PROVA DELLE CAR- 
RIERE DELL'ESERCIZIO. 


PROVA SCRITTA 


Tema di cultura generale. 


PROVA PRATICA 


Impostazione di un prospetto e applicazione ad un caso prati- 
co, ipoiizzato dalla commissione esaminatrice, dei principi di arit- 
metica e di geometria, nei limiti dei programmi degli istituti di 
istruzione secondaria di primo grado. 


COLLOQUIO 


Il colloquio, oltre che sulle materie oggetto della prova scritta, 
verterà sui seguenti argomenti: 
storia d’Italia dal 1870 in poi; 
tenuta degli archivi e del protocollo; 
nozioni sullo statuto degli impiegati civili dello Stato; 
nozioni di statistica e di legislazione sociale. 


Il Ministro delle finanze 
MALFATTI 


ALLEGATO D 


Schema esemplificativo della domanda 
(da inviarsi in carta da bollo) 


Alla manifattura tabacchi di Firenze - Viale 
delle Cascine n. 35. 


Il sottoserilto iii a (1) 
(cognome e nome) 

Malone tie ed (provincia di. ....... ) 

CIARA REESE CHOICE CITA SURO ARE 7 o e e residente 

dal (2). ....... IM rire (c.a.p.. ... ) 


(provincia di. .......)via........i.i ivi iii Nelo 
chiede di essere ammesso al concorso, per esami, a tre posti di 
computista in prova nel ruolo del personale di computisteria delle 
carriere dell'esercizio dell'Amministrazione autonoma dei monopo- 
li di Stato, da destinare esclusivamente presso gli uffici, opifici e 
stabilimenti situati nella regione Toscana. 


Dichiara sotto la propria responsabilità che: 
a) ha diritto all'elevazione del limite massimo di età perché 
(3) (per i soli candidati che abbiano superato il 35° anno di età) .... 


b) è cittadino italiano; 

c) è iscritto nelle liste elettorali del Comune di (4) ........ o 

d) non ha riportato condanne penali (5) e non ha procedi- 
menti penali pendenti a suo carico; 

e) è in possesso del diploma di istituto di istruzione secon- 
daria di primo grado conseguito presso l'Istituto . 
di A ... in data 

f) per quanto riguarda gli obblighi militari la sua posizione 
è la seguente (6) . 

g) ha (ovvero: non ha) prestato servizio presso (7) ........; 

h) non è stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
pubbliche amministrazioni e non è stato dichiarato decaduto da al- 
tro impiego statale per aver conseguito l’impiego mediante la pro- 
duzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile (8); 


verosere 
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1) non è stato collocato a riposo con i benefici previsti dalla 

legge 24 maggio 1970, n. 336, e successive modificazioni. 
Dichiara inoltre: 

di essere disposto, in caso di nomina, a raggiungere qualsia- 
si sede di servizio che gli verrà assegnata dalla Direzione generale 
dei monopoli di Stato, nell’ambito della regione Toscana; 

di essere a conoscenza che, in caso di nomina, dovrà perma- 
nere nella sede cui sarà assegnato per un periodo non inferiore a 
cinque ann dalla data di immissione in servizio. 


Firma (autenticata) (9). .......... 


Recapito cui indirizzare tutte le comunicazioni relative al con- 
corso di cui sopra, indicando anche il codice di avviamento postale 
e l'eventuale numero telefonico 


(1) Le donne coniugate indicheranno prima il cognome da nu- 
bile, quindi il cognome del marito e poi il proprio nome. 

(2) Indicare l’anno di trasferimento nell'attuale residenza. Se 
1l trasferimento è avvenuto da meno di un anno, indicare anche le 
precedenti residenze. 

(3) Tale precisazione è richiesta solo ai candidati che, avendo 
superato il limite massimo di età previsto dal bando, abbiano dirit- 
to alla elevazione di tale limite. I candidati, nei cui confronti si pre- 
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scinde dal iimite massimo di età, dovranno invece indicare il titolo 
posseduto che consente di prescindere dal limite stesso. 

(4) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle 
liste elettorali, indicarne i motivi. 

(5) In caso contrario, indicare le condanne riportate (anche se 
sia stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono giudiziale), 
la data dei relativi provvedimenti e l'autorità che li ha emessi. 

(6) Tale dichiarazione è richiesta solo ai candidati di sesso ma- 
schile. Secondo i casi, indicare di aver già prestato servizio milita- 
re di leva; di essere attualmente in servizio militare pres- 
dpra aa ; di non aver prestato servizio mili- 
tare perché non ancora sottoposto al giudizio del consiglio di leva, 
oppure perché, pur dichiarato «abile arruolato», gode di congedo, o 
di rinvio in qualità di ........ , ovvero perché riformato o rive- 
dibile. 

(7) L'aspirante indichi gli eventuali servizi prestati come im- 
piegato presso pubbliche amministrazioni. Qualora il candidato 
non sia mai stato dipendente da pubbliche amministrazioni, è ne- 
cessaria una esplicita dichiarazione in tal senso. 

(8) L'aspirante indichi le cause di eventuale risoluzione di pre- 
cedenti rapporti di pubblico impiego. 

(9) La firma dell’aspirante deve essere autenticata da una del- 
le autorità indicate nell'art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 
(funzionario competente a ricevere la documentazione, notaio, can- 
celliere, segretario comunale o altro funzionario incaricato dal sin- 
daco). Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'uf- 
ficio o del reparto militare presso il quale prestano servizio. 


(9107) 
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